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Per uscire 
dalla crisi 

-Articolo di Enrico Berlinguer- 

L JON EMILIO Colombo ha I di impoverimento generale 
voluto definire « m buo- del Paese 


voluto definire « m buo¬ 
na parte vngenerose » le cri¬ 
tiche da noi rivolte alle sue 
affermazioni ottimistiche sul¬ 
la situazione economica del 
Paese e sulle sue prospetti¬ 
ve. Ne risulta che l’on. Co¬ 
lombo è convinto di aver di¬ 
ritto alla generosa ricono¬ 
scenza del Paese! Per quali 
meriti’ 

L’Italia attraversa una cri¬ 
si nella quale si riflettono ed 
esplodono le contraddizioni 
di uno sviluppo economico 
distorto e squilibrato. Tutti 
lo riconoscono, ma non l'on. 
Colombo, dal quale non si è 
mai ascoltata una parola di 
autocritica, pur ricoprendo 
egli, da più di venti anni, 
le massime responsabilità 
nel determinare gli indiriz¬ 
zi di politica economica dei 
governi sla centristi sia di 
centro-sinistra Tanto egli è 
preoccupato di preservare la 
sua immagine di mago del¬ 
l’economia, che oggi si osti¬ 
na a negare quell’evidenza 
da tutti avvertita e cioè che 
le condizioni della nostra vi¬ 
ta economica sono sempre 
più gravi e insostenibili e 
che non ci sono segni per 
dire che si è sulla strada 
di un miglioramento. 

L’on. Colombo si difende 
sostenendo che la < stabi¬ 
lizzazione • (ma di che co¬ 
sa?) • doveva per forza pro¬ 
vocare una caduta deWattx- 
t ntù produttiva ». 

Questa tesi innanzitutto 
non è vera, ma per di più è 
ima dichiarazione di rinun¬ 
zia e di resa. Il Paese con¬ 
tinua ad assistere a una ve¬ 
ra e propria abdicazione, da 
parte dei ministri e dei go¬ 
verni, a quella funzione di 
direzione politica che a essi 
spetterebbe di esercitare. 
Quello che dice l’on. Colom¬ 
bo sarebbe vero se gli unici 
strumenti di politica econo¬ 
mica dei poteri pubblici fos¬ 
sero quelli della politica mo¬ 
netaria e creditizia, se cioè 
chi governa il Paese doves¬ 
se Identificarsi in chi go¬ 
verna la Banca d'Italia; sa¬ 
rebbe vero quello che dice 
l’on. Colombo se il compito 
dell’autorità politica non fos¬ 
se quello di fornire 11 qua¬ 
dro e le direttive entro cui 
può e deve muoversi l’auto¬ 
rità monetaria. 

L A POLITICA seguita dagli 
ultimi governi diretti dal¬ 
la DC ha portato a questo 
risultato; oggi o non si in¬ 
veste o si investe sempre 
meno o addirittura si disin¬ 
veste. E ciò porta a un ul¬ 
teriore decadimento e re¬ 
stringimento della base pro¬ 
duttiva del Paese II danno 
incalcolabile di questa po¬ 
litica non si avverte solo nel 
presente; 11 peggio è che es¬ 
sa compromette anche il fu¬ 
turo, perché pregiudica il 
ritmo di crescita delle risor¬ 
se, ne deprime la stessa for¬ 
mazione, e addirittura ridu¬ 
ce quelle che ci sono già 
oggi. E’ chiaro, quindi, che 
non appena si voglia rilan¬ 
ciare una politica espansiva, 
non appena si voglia rimet¬ 
tere in moto la domanda per 
far riprendere la produzione 
e l’occupazione, le strutture 
e le attrezzature produtti¬ 
ve, depresse dalla politica 
deflattiva sin qui condotta 
e messe neU’impossìbllità di 
rinnovarsi tecnicamente, non 
saranno in grado di far fron¬ 
te alla nuova richiesta di be¬ 
ni e di reggere alla compe¬ 
titività internazionale. E al¬ 
lora avremo puntualmente e 
inevitabilmente una ripresa 
di inflazione più virulenta di 
pnma. 

Altro che stabilizzazione' 
La terapia dell’on. Colombo 
non cura il malato, lo fa mo¬ 
rire. Lungi dall'essere una 
politica che combatte real¬ 
mente l’inflazione c prepara 
una effettiva e duratura ri¬ 
presa, essa è una politica 


Sottoscrizione 
elettorale: 
raggiunto 
1 miliardo 

La sottoscrizione dottorale 
del PCI ha raggiunto la som¬ 
ma di un miliardo di lire. 
Centinaia di migliala di cit¬ 
tadini, di elettori, di giovani 
hanno voluto cosi testimonia- 
ra l’adesione e l’appoggio al¬ 
la battaglia che II nostro 
partito conduce per rinnova¬ 
re Il Paese 

Fra I risultati di maggior 
rilievo vanno segnalati quel¬ 
li di Modena (SS milioni), 
Ravenna (40 milioni), Bolo¬ 
gna (32 milioni), Milano (75 
milioni), Roma (40 milioni); 
a poi ancora Firenze, Bar), 
Palermo, Napoli, Genova. 


di impoverimento generale 
del Paese 

La generale riduzione dei 
consumi è sentita e pagata 
a caro prezzo soprattutto da 
chi ha redditi bassi Nell’as¬ 
senza di ogni intervento se¬ 
lettivo e correttivo del go¬ 
verno, hanno operato solo 
quelle conquiste parziali che 
le masse lavoratrici hanno 
imposto con dure lotte Ma 
il fatto più allarmante è che 
la deflazione indiscriminata 
attuata dai governi ha col¬ 
pito e colpisce la parte atti¬ 
va e produttiva della socie¬ 
tà, quella su cui vive l'in¬ 
tera comunità nazionale- gli 
operai, i contadini, 1 piccoli 
e medi imprenditori, gli ar¬ 
tigiani, cioè il complesso 
delle forze che costituiscono 
11 cuore e il nerbo della vi¬ 
ta economica della nazione. 

C ERTO, anche l'on Colom¬ 
bo si rende conto che gii 
effetti della sua politica so¬ 
no andati oltre « le stesse 
sue previsioni » (un minu¬ 
scolo neo'), sente che 11 Pae¬ 
se non ne può piu; e allora 
tende a far cautamente ba¬ 
lenare la possibilità di una 
ripresa della domanda e di 
un rilancio della spesa pub¬ 
blica. Ma egli torna poi a 
trincerarsi dietro una bu¬ 
gia. o meglio gioca a scari¬ 
cabarile, addossando al Par¬ 
lamento le colpe del gover¬ 
no e della DC. 

E’ falso che non si riesca 
ad attivare la domanda per¬ 
ché il Parlamento si muove 
con • lentezze disperanti » 
nell’approvare certe leggi di 
aumento della spesa e di rl- 
flnanziamento dell’Industria 
« dell'agricoltura. Rovescia¬ 
mo l’accusa di lentezze e di 
inerzie proprio sul governo 
e chiediamo: che sevne è 
fatto di tante leggi già ap¬ 
provate dalle Camere, anche 
con l’apporto costruttivo del¬ 
la nostra opposizione, che 
prevedevano seri e costrut¬ 
tivi impegni di spesa? Se 
queste leggi sono rimaste 
lettera morta non è stata col¬ 
pa del Parlamento, ma del 
sabotaggio di alcune caste 
di alti burocrati e soprattut¬ 
to della mancanza di una 
coerente volontà politica da 
parte della DC e del go¬ 
verni che essa ha diretto. 
L’impiego delle somme stan¬ 
ziate è stato bloccato o ri¬ 
tardato o disperso nel fan¬ 
gosi canali delie clientele 
proprio dai ministri democri¬ 
stiani titolari dei dicasteri 
economici. 

L A SOLA via per combatte¬ 
re davvero l’inflazione 
nelle suo cause, c per fare 
uscire il Paese dalla crisi 
sta nell’aumentare, estende¬ 
re e qualificare la base pro¬ 
duttiva e nel liquidare pro¬ 
gressivamente ma decisa¬ 
mente U peso schiacciante 
delle rendite, dei parassiti¬ 
smi, degli sprechi 
Occorre mettere in grado 
la nostra economia di pro¬ 
durre più di prima, meglio 
di prima e dentro un’altra 
logica, ossia producendo al¬ 
tre cose, beni diversi da 
quelli che oggi si produco¬ 
no Ma è un fatto ricono¬ 
sciuto da tutte le persone 
sene che l’attuale mercato 
da solo non crea questa do¬ 
manda nuova. Occorre una 
direzione consapevole della 
economia, occorrono dei pun¬ 
ti di riferimento certi c pre¬ 
cisi per i lavoratori e per 
tutte le forze imprendito¬ 
riali sane, in base ai quali 
rimettere in moto e ridare 
fiato e fiducia a tutte le 
energie produttive. 

Non ripeteremo qui le pro¬ 
poste concrete che noi co¬ 
munisti prospettiamo da an¬ 
ni e che proprio ieri abbia¬ 
mo specificato c aggiornato 
in una risoluzione della Di¬ 
rezione del nostro partito 
Ribadiamo, pciò, che per 
uscire da una crisi della 
quale solo l’on Colombo e 
1 elettoralismo democristia¬ 
no cercano di negare l’estre¬ 
ma gravità non basta cam¬ 
biale la politica economica 
La questione decisiva e 
quella di cambiale modi di 
governare, il clima genera¬ 
le del Paese, i rapporti tra 
pubblici poteri e organizza¬ 
zioni dei lavoratori, tra go¬ 
verni centrali e amministra 
zioni locali, i ìappoiti fia 
ì partiti democratici La que¬ 
stione decisiva è quella di 
risuscitare il consenso più 
ampio dei cittadini in chi go 
verna la cosa pubblica e 
ciò è possibile solo attra 
veiso una politica di con 
cordia popolare c di unità 
democratica, liquidando fi 
nalmente l'assuida discnmi 
nazione veiso il PCI 

Se prevarranno ì faziosi, 
gli arroganti, i fomentatoti 
della rissa ideologica e po 
litica, la crisi, e non solo 
quella economica, perdurerà 
e si aggraverà. 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Si vuol riesumare una politica già duramente pagata dal Paese ’ 

La linea fanfaniana ripropone 
la sciagurata apertura a destra 

Polemiche sul ritorno olla « centralità » - Sottolineato il grave significato del voto dei 120 deputati 
democristiani in favore del golpista Saccucci - Anche il PRI smentisce i de sullo scrutinio segreto 
di giovedì scorso - Piccoli e il quotidiano del suo partito in contraddizione sulle trame eversive i 
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Un primo elenco di firme 
di intellettuali raccolte a Roma 

Artisti e 
uomini di 
cultura 
per il voto 
al PCI 


Per « una pacata risposta della ragione 
di fronte agli sciocchi tentativi di acci» 
tare paure irrazionali e bassi istinti » - La 
gravità della crisi in cui si dibatte il Paese 


Il rilancio da parte del senatore Fontani della teoria della « centralità » — cioè la 
dichiarata disponibilità dell'attuale dirigenza democristiana nel confronti di una nuova aper 
tura a destra In fatto di alleanze poshelettorali — ha coinciso sul piano parlamentare 

con la scandalosa votazione che ha momentaneamente salvato dalia galera il deputato 
missino Saccucci, accusato per il golpe di Borghese B fatto che almeno 120 parlamentari 
democristiani abbiano impedito la decisione sulla autorizzazione a procedere votando in 
segreto In modo difforme ri- - 

- SmS' tralltà », ha detto nella sua 

Una lettera di Natta jg? 

r V°. , n L Cp rP e H? c e u n n! òeT r Fqfl?‘ dovrà° £Jre 

T7l_l »,i.X fatta « con cautela», date le 

P ni SI Ti) ?. ^ 3t f: non brillanti esperienze de! 

-*■ atUI l-t* tl proprio d parte de —, la passato Non gli e neppure 

• • • a • nuova masslcca manifestarlo- passato per la mente che al- 

nCibili ne del «franchi tiratori» i y OTÌglne del f»u lm entl lon- 

stata^lnterpre ata come un tanl e recenti e della crisi 
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alla Camera, cl ha inviato que- ^no apparsi 8 l^wntau'v/'dc (Segue in penultima) 

«fa lotte» « rnm rl-nim ti s ? no apparsi 1 tentativi ac 


H compagno Natta, presi¬ 
dente del gruppo comunista 
alla Camera, ci ha inviato que¬ 
sta lettera « Cara Unita, f( 


tralltà», ha detto nella sua 
ultima conferenza stampa 
che ogni scelta, in avvenire, 
o In favore del PSI o in fa¬ 
vore del PLI, dovrà essere 
fatta « con cautela », date le 
non brillanti esperienze del 
passato Non gli e neppure 
passato per la mente che al¬ 
l'origine del fallimenti lon¬ 
tani e recenti e della crisi 
profonda che colplsce il Pae 

e. f, 

(Segue in penultima) 


ei» icbLcra « uura utiuu, ci ( 
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prego di consentirmi di rltor- „ 


narc ancora sul caso Saccucci 
e sul voto di giovedì scorso 
alla Camera, perché dopo le 


avvenimento, o addirittura 
di negare l’evidenza II Popo¬ 
lo, del resto, è caduto, a pro¬ 
posito della seduta di glove 


bugie, le deformazioni penose £o deuT ctóèrS m 

nrn tmm ritma fm nnt-hm 7* ini. 1 . “ wwihvì», 


ora sono venute anche le fal¬ 
sità risibili Ho letto infatti 
su qualche giornale che II 
capogruppo della DC vorrebbe 
attribuire al mio "atteggia¬ 
mento legalitario", al mio ec¬ 
cessivo rispetto del regola¬ 
mento iella Camera la frana 
vergognosa del no che hanno 
Impedito di decidere sull'au¬ 
torizzazione contro Saccucci 1 
Vale, dunque, la pena di ri¬ 
chiamarsi al fatti e al verbali 
della Camera. Il 20 maggio la 
Giunta per le autorizzazioni a 
procedere decide finalmente 
in merito alla richiesta della 
magistratura: propone di con¬ 
cedere l'autorizzazione a pro¬ 
cedere contro Saccucci e di 
negare invece quella all'arre¬ 
sto. L'assemblea pud, quindi, 
a questo punto discutere e 
decidere. 

E' dò che lo chiedo nella 
seduta della Camera di mer¬ 
coledì 21 maggio, sottolinean¬ 
do che i facoltà della Presi¬ 
denza iscrivere all'ordine del 
giorno del 22 anche quella au¬ 
torizzazione Piccoli con pre¬ 
testi diversi si oppone Ban¬ 
diera. presidente della Giunta 
per le autorizzazioni. Invece 
consente e dice di assumersi 
la responsabilità di chiedere 
che la relazione sla fatta oral¬ 
mente, ma II presidente di 
turno, Lucifredl, respinge tale 
richiesta 

Nella seduta di giovedì 22 
maggio ho rinnovato la pro¬ 
posta, sostenendo ancora una 
volta che II regolamento della 
Camera consentiva, a mio giu¬ 
dizio, alla Presidenza di iscri¬ 
vere senz’altro l'autorizzazio¬ 
ne all’ordine del giorno, vi 
tosse o no la relazione, poiché 
era ormai trascorso II termine 
di 30 giorni entro il quale la 
Giunta era tenuta a decidere 
Solo In via subordinata, e per 
garantire comunque la possi¬ 
bilità di discutere su! caso 
Saccucci ho chiesto l’even¬ 
tuale ricorso all'unica proce¬ 
dura a quel punto consentita 
dal regolamento per l'esame 
di argomenti non all'ordine 
de! giorno 

E' la Presidenza della Ca¬ 
mera che non ha ritenuto 
possibile altra via se non 
quella del ricorso alla proce¬ 
dura dell'art 27 che pre¬ 
scrive appunto il voto segreto 
e la maggioranza dei 3/4 dei 
votanti 

Non risulta dat verbali che 
l'on Piccoli abbia fatto guai 
che diversa e meno legalita¬ 
ria proposta che abbia chie¬ 
sto un gualche strappo al re 
golamento e tanto meno che 
abbia aderito al mio Iniziale 
richiamo al poteri presiden¬ 
ziali di risolvere la auestlone 
senza alcun voto dò che ri 
sulla invece è che II capo- 
aruppo de ha annunciato II 
voto favorevole del suo grup 
po aH’immerllata discussione 
e che vi sono stati poi, nel 
segreto delle urne, ICO voti 
contrari che tutti sanno da 
dove possono essere venuti » 


una tale serie di contraddi¬ 
zioni c di inesattezze da do¬ 
ver essere oorretto da nume¬ 
rosi giornali e da esponenti 
politici di varie tendenze 
Insemina, la « centralità » 
esce dall’episodio della vota¬ 
zione segreta di Montecitorio 
con un marchio certamente 
imbarazzante, ma non lnap- 
proprlato La logica della cro¬ 
ciata anticomunista e della 
ricerca di «spazio» in dire¬ 
zione della dot tra fa presto 
ad arrivare alle sue ultime 
conseguenze II senatore Pan¬ 
tani, nel ribadire la propria 
scelta In favore della «cen- 


LE PROPOSTE DEL P.C.I. PER 
UN MUTAMENTO DI FONDO 
NEL PAESE SONO STATE IL¬ 
LUSTRATE ANCHE IERI IN 
NUMEROSE MANIFESTAZIONI 
E COMIZI. IL COMPAGNO 
BERLINGUER HA PARLATO 
A MILANO. INOLTRE I COM¬ 
PAGNI PIETRO CONTI E 
ADRIANA SERONI, ENTRAM¬ 
BI DELLA DIREZIONE, HAN¬ 
NO PARLATO RISPETTIVA¬ 
MENTE A FIRENZE E A 
TERAMO. A PAG. I 


Direzione PCI 

La Direzione dal PCI è 
convocata par mercoledì 28 
maggio alla ora 4,30. 



Inquietanti interrogativi sull'origine e sulla attività del gruppo criminale 

I «NAP» LAVORANO PER UN CENTRO 
DI PROVOCAZIONE INTERNAZIONALE? 

A Napoli molti « interessi » stranieri - Nei covi dispense in inglese e di altissimo livello professionale per preparare attentati - Gli 
apparati radio - Connivenze e ritardi nei mettere le mani su personaggi già noti alla polizia • i legami con la delinquenza comune 


La proposta dei 
comunisti per 
la riforma della 
finanza locale 

IL PROGETTO di legge comunista 
sulla finanza locale è stato presentato 
ieri a Bologna, nei corso di una con¬ 
ferenza stampa dei compagni Cossutta, 
Zangheri, Modica e Triva II grave 
problema dei disavanzi non può esse¬ 
re affrontato In termini di contabilità 
Da un lato, infatti, i Comuni si sono 
assunti l'onere di servizi sociali fonda- 
mentali con i quali si è sopperito alla 
latitanza dello Stato, dall'altra, è cre¬ 
sciuta una domanda sociale che indi¬ 
vidua negli Enti locali anche gli stru¬ 
menti per operare incisivamente sui 
meccanismi dello sviluppo economico 
Con 'I progetto di legge si Indica inol¬ 
tre la necessità di far partecipare i 
Comuni, ora spogliati di ogni possibi¬ 
lità di intervento, alia raccolta dei 
mezzi finanziari e si orienta !a spesa 
verso investimenti produttivi 

A PAG. 2 


Si profila 
una schiarita 
in Portogallo 
secondo Soares 

VI SONO stati ieri alcuni sintomi di 
schiarita nella situazione politica por¬ 
toghese Il segretario socialista Soares 
è partito per la Francia per parte¬ 
cipare a una riunione dei dirigenti 
socialisti dell’Europa mediterranea, 
dopo aver espresso un giudizio posi¬ 
tivo sul colloquio (« lunghissimo e 
molto buono ») con i membri dell uf¬ 
ficio politico del Consiglio della rivo¬ 
luzione Soares inoltre ha detto che 
« non uscirà necessariamente dal go¬ 
verno t> Un altro esponente socialista, 
Salgado Zenha ha dichiarato al nostro 
inviato che « non c’è una crisi » Un 
esponente comunista Octavio Pato ha 
detto che 1 comunisti « hanno mani¬ 
festato ai militari il desiderio di tro¬ 
vare una soluzione giusta che permetta 
di proseguire nel processo rivoluzio¬ 
nario con 1 obiettivo di consolidare il 
regime democratico » IN ULTIMA 


Scioperano martedì i lavoratori del settore dall'industria ai servizi 

Cresce la domanda di trasporti pubblici 

E’ aumentato nel ’74 l’uso di bus e di treni mentre è diminuito l’acquisto di automobili • L’irrespon¬ 
sabile politica del governo • il caso della Maserati e le scelte della FÌAT • L’attacco alla occupazione 


-—-—* " Un folto gruppo di intellet 

tuali uomini di cultura e d) 
scienza, artisti, personalità del¬ 
lo spettacolo, ha dato la pro¬ 
pria adesione a Roma a un 
appello per il voto al Parti 
to comunista in occasione del¬ 
le elezioni del 35 giugno, oo 
me « pacata risposta della ra 
pione di Ironìe agli sciocchi 
tentativi di eccitare paure ir - 
razionali e bassi istinti » Ecco 
il primo elenco di adesioni 
Paolo Alatri, Giorgio Albertaz- 
zi. Edmonda Aldini, Silvano 
Ambrosi, Sergio Amidel, Giu¬ 
lio Carlo Argan, Giorgio Ar 
lorlo, Dino Asclolla, Aioerto 
Asor Rosa, Adriana Asti, Car 
lo Aymonlno, Bernardo Ber¬ 
tolucci, Laura Betti. Mtui 
ro Bortolotti, Giulio Bosetti. 
Giuliano Briganti. Sy Ivano 
Buseotti, Ennio Calabria, M&u 
rizio Calvesl, Paolo Chiarini. 
Bruno Cirino Fedele D Ami 
co. Paola Della Fcrgo’a, Dui¬ 
lio Del Prete, Giorg o DI Maio, 
Maurizio Fagiolo, Oreste Fer 
rari, Lia Fomigari Emilio 
Garroni, Severino Gazze! Io¬ 
ni, Vittorio Gelmettl, Benedet¬ 
to Ghiglla, Franco Giraldi. 
Franco Graziosi, Ugo Gre go¬ 
letti, Annamaria Guarnleri. 
Augusto Guerra, Angelo Ca¬ 
glierai. Roberto Lericl, Agosti¬ 
no Lombardo. Mario Alighiero 
Manacorda, Adriana Martino. 
Francesco Maselll, Umberto 
Mastro Ianni. Maria Angela 
Melato, Carlo Melogran', Mas 
da Mercatall. Nlcolao Merker. 
Raffaello Misltl, Mario Mia 
slroli, Giuliano Montaldo. Ita 
lo Moscati, Alessandro Parer 
zo, Didl Perego, Achille Perii 
li, Ottavia Piccolo, Paolo Pie 

NAPOLI — Nel corto dell'lnchlotta tul NAP una donna * ttala arrecete » Cataria. II g^Sone' Garroni NeUo^pS 
gruppo terrorlillco ha lancialo la delirante minaccia di far aaltere due aeroporti. Nella foto nente, Gillo Pontecorvo Bai¬ 
gli agenti fanno l'elenco dal materiale ritrovato noi covo icoperto a Napoli. A PAGINA 5 valore Punii*), Fausto Razzi. 

Maurizio Sacripanti, Carlo Sa 
Unarl, Antonio Salina*. Car- 

attività dei gruppo CTI ITI IIÌClI© Flores. Mario Schiano, Ettore 

_ - — ____ _ Scola, Vittorio Sermontl, 

Franco Sollnas Manfredo Ta- 

. m mm.U ■■■ m m furi, Giorgio Tee ce, France- 

D IIM PlMTDIÌ dell’appello 

1 Kg ■ ■ MISS ■ _ IV ■ ■ ■ «ET giudizio unanime che 

.11 Ull ULIl ■ >9 £• le elezioni del 15 tfugno ei 

■ ■ ™ m m m m presentano con una colorita 

ra politica incomparabilmen- 

fm mtm » m mt H m mm » ■ ma m te piu marcata di quella di 

■ Vmi n M ■ Hi mi H ■ ■ ■ ■ ogni altra elezione ammtnl- 

■ U|H ■■ Sili IH il 1 Im m stratlva nell'Italia postfasci- 

■rn IH SS M I ■ ■ IH IH ■ ■ ■ Sta La perdurante e grave cri- 

■ ■■ I ■■■■■al I# | IflUk ■ si economica, la dilagante sft- 

duolo nella classe polittoa di 

„ . .. ... governo, la crisi dello stato 

i livello professionale per preparare attentati - Gli denunciata si pub dire quo- 

„ „ . , , . . tldlanamente dagli osservato- 

iti alla polizia -1 legami con la delinquenza comune n, aderiscano essi ai partiti 

r n della maggioranza o a quelli 

dell'opposizione , il prosperare 

Quando si cominciò a par--*- della violenza fascista e del 

lare del rilascio del giudice terrorismo dalle etichette stro- 

Di Gennaro, in mano ai nap - vaganti, ma della stessa in- 

pisti da alcuni giorni, in qual- EimmiiméimIa confondibile origine reaziona • 

che ufficio dèlia questura ro- ■ 111(11 111vVTft? rta, «ono tutti fattori che con - 

mana alcuni funzionari si di feriscono alla prova elettora- 

cevono sicuri che l’epilogo ii • « |- le il carattere di una consul• 

della vicenda sarebbe venuto |V|pCC0l*| TAlf A lozione sui criteri di governo 

a Napoli Perchè questa si- ■ «viiw «Sarebbe certo banale e 

curezza? Solo perchè nel ca- a ■ ■ qualunquistico attribuire in fa - 

poluogo campano era già sta- Jh I leliAMM cilc polemica l’enorme passi 

to scoperto il covo di via UH LI 9 IHIIIQ vo dell'attuale situazione esclu- 

Go ne alvo a Fuorigrotta o per sivamente alla responsabUta 

altri motivi, ad esempio per u n vastissimo movimento iel,c ,0TZe di VOberno Tutti 

una serie di notizie che erano diplomatico — che coinvolge sanno che d troviamo ai fron- 

glà in possesso degli lnqul quasi tutte le principali sedi te a fenomeni a carattere in 

renti? e Interessa anche i posti di Emozionale come internalo 

Oli sviluppi dell’Inchiesta maggiore responsabilità alla Pole è 1 organizzazione della 

sembrano confermare che da Farnesina — è stato deciso vita economica' in -moltt pae 

tempo alcuni degli uomini poi dai governo ma potrà esser manifestavo le nostre 

inseriti nella lista dei nappi* reso noto ufiicialmente solo stesse difficoltà. Ma c'è in tut- 

sti ora ricercati erano tenuti quando i paesi esteri interes- to Questo Qualcosa di specift- 

d’occhio E per una ragione sati avranno espresso il proto* cumentc italiano, una sorta dt 

molto semplice i loro nomi co .lare a gradimento » nuovo "primato" che nessuno 

erano conosciuti in vari uffl l amhascìatore Rnh^rto ria. contestare' alcune cara il¬ 
ei di alcune questure Allora 1 a l^^doJo sette anni iin. turistiche del tardo capitali- 

sorge la domanda perehè Ar re di reweurlo smo. In una commistione eoi 

non si è intervenuti prima? del ministero degli^ Esten ocr pubbl,ei poterl ' le 5ue not * 

Questo è solo II primo que asiumcre oucllo dI parassitarle e feudaleggianti e 

sito che deve trovare lume wre T wasnmiron A. suo ro- Qualche volta caritatevoli han- 

diata risposta se si vuole | m mm^ro a^irà ^ % SS" 

smantellare quella rete dt mondo Manzini idi cui sono piu adattt terreni di cultura 

protezioni che copre chiara- noU . i e simpatie lanfalilane? \ part '“ 

mente 1 attività de) NAP. co „ lno ad ambasciatore a tutto il partito maggiore, la 

si come ha coperto e conti r?" d . a “ 0 |? Democrazia cristiana, ne so. 

nua a coprire 1 attività evcr d am datóre m no stati I docili interpreti , 

siva posta in essere dagli tuale direttore devhMiari do- 1 t eTViii coadiutori nell ozio- 

stessi strateghi ma con sigle JJJJ? degl? Esren Robcfro ne polltica e neUa Sduetlflaa- 

dlverse (vedi 1 esemplo delle ti 1 "”.. ,***, "Jf ' ,° b S, rt f clone Ideologica la corruzla- 

Brigate rosse) Ducei U suo posto a.la Far a clientelismo, la specula- 

Bisogna rispondere a pre L tfiT alone sfrenata e premiata, Im 

else domande che nascono da creazione artificiosa di veri • 

un quadro nebuloso dal qua propri cèti parassitari, l'epa 

le emergono solo alcuni punti vfit? ' nea dell’Insabbiamento, Il caos 

precisi la presenza, fianco a a ^Sl?--L a amministrativo, la condotta 

fianco, negli stessi gruppi di spesso non limpida di auelll 

fascisti e delinquenti comuni a ann°a V chc dovrebbero essere i ga 

(all'Aquila ad esemplo sono ranti della legalità sono fcruy 

stati presi due missini con meni elle lianno nel segno 

pacchi di volantini firmati Nella RDT della croce democristiana una 

NAP a Napoli I ricercati so. onora uemnan promessa di vittoria e di 

no noti delinquenti già piu Altro movimento di rilievo espansione rigogliosa A ciò 
volte denunciati e condnn riguarda la sede di Pechino, . . 

nati, l’uso che delle attività dove e destinato Franeiscl ( segue in penultima) 
delinquenziali di queste for Nella Repubbl.ca popolare cl_ 


Quando si cominciò a par¬ 
lare del rilascio del giudice 
Di Gennaro, in mano al nap 
pisti da alcuni giorni, in qual¬ 
che ufficio della questura ro¬ 
mana alcuni funzionari si di 
cevano sicuri che l’epilogo 
della vicenda sarebbe venuto 
a Napoli Perchè questa si¬ 
curezza? Solo perchè ne) ca¬ 
poluogo campano era già sta¬ 
to scoperto il covo di via 
ConsaJvo a Fuorigrotta o per 
altri motivi, ad esempio per 
una serie di notizie che erano 
già in possesso degli lnqul 
renti? 

Gli sviluppi dcU’lnchlesta 
sembrano confermare che da 
tempo alcuni degli uomini poi 
inseriti nella lista del nappl- 
sti ora ricercati erano tenuti 
d’occhio E per una ragione 
molto semplice 1 loro nomi 
erano conosciuti in vari uffl 
cl di alcune questure Allora 
sorge la domanda perchè 
non si è intervenuti prima? 

Questo è solo il primo que 
sito che deve trovare Imme 
diata risposta se si vuole 
smantellare quella rete di 
protezioni che copre chiara¬ 
mente 1 attività del NAP. co 
si come ha coperto e conti 
nua a coprire I attività evcr 
siva posta in essere dagli 
stessi strateghi ma con sigle 
diverse (vedi 1 esemplo delle 
Brigate rosse) 

Bisogna rispondere a pre 
else domande che nascono da 
un quadro nebuloso dal qua 
le emergono solo alcuni punti 


Finalmente 
Messeri tolto 
da Lisbona 


Un vastissimo movimento 
diplomatico — che coinvolge 
quasi tutte le principali sedi 
e Interessa anche 1 posti di 
maggiore responsabilità alla 
Farnesina — è stato deciso 
dal governo ma potrà esser 
reso noto ufi analmente solo 
quando 1 paesi esteri Interes¬ 
sati avranno espresso 11 proto- 
co.lare a gradimento » 

L ambasciatore Roberto Ga- 
Ja lascia dopo sette anni 1 in¬ 
carico di segretario generale 
del ministero degli Esteri per 
assumere quello di ambascia 
toro a Wasmngton Al suo po¬ 
sto In ministero andrà Rai¬ 
mondo Manzini (di cui sono 
note le simpatie lanfanlanei 
alno ad oggi ambasciatore a 
Londra Qui assumerà i in 
carico d. ambasciatore 1 at¬ 
tuale direttore degli affari po¬ 
litici degli Esteri, Roberto 
Ducei II suo posto a.la Far 
neslnu verrà preso dal rap¬ 
presentante permanente del- 
1 Italia all’ONU, P.aja, al Pa 
lazzo di Vetro torna l’amba- 
sciatore Vinci che lascia la 


precisi la presenza, fianco a , v n J ™ lr 'J! 

fianco, negli stessi gruppi di I diplomatica di Mosca 


fascisti e delinquenti comuni [ 5L e i la A „SSJ» U Ì5nn« Vl fS^ 
fn i rArmiin art p<u»mr»lo «nnn Ailiaud, slnora ambascia 


fall’Aqulla ad esemplo sono 
stati presi due missini con 
pacchi di volantini firmati 
NAP a Napoli 1 ricercati so¬ 
no noti delinquenti già piu 
volte denunciati e condan 


tore ne.la Repubblica demo 
cratlca tedesca Nella RDT 
andrà Bemhan 
Altio movimento di rilievo 
riguarda la sede di Pechino, 


mozioni fa chi punta sulla j nese pretendeva di andare 


Allora è vero che slamo a 
una svolta gli italiani si van 
no orientando decisamente 
verso il trasporto pubblico. 


private mentre è aumentata 
del 6,7 la domanda di ser 
vizi pubblici Una inversione 
totale rispetto agli anni scor- 


anche se la politica del go- si, Infatti dal 1966 al ’73 il 
verno sembra non tenerne trasporto viaggiatori sui Pe¬ 
rento Secondo il ministero 2i, era ,l c ,! ,0 .? a . 9 ’2S 


del Bilancio, nel 1974 è stato 
acquistato — In valori reali, I 
cioè depurati dall’Inflazione , 
—il 10,2% In meno di auto 


del totale, sugli autobus dal 


(Segue in penultima) 


Scheda: perché riuniamo 
l’assemblea dei delegati 

Dai 29 al 31 prossimi si riuniscono a Rimiti! 1200 delegati 
per affrontare i problemi dalla ristrutturazione degli investi¬ 
menti e dell’occupazione In una intervista al nostro giornale 
U compagno Rinaldo Scheda illustra il valore dell iniziativa 
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strategia deìl’eversione e del 
la sanguinosa provocazione 
la posizione spesso ambigua 
di certi organi inquirenti che 
- sembrano comportarsi in mo 
| do da creare spazi intoino al 
provocatori 

Per esempio è vero o non è 
vero che nel periodo prece 
( dente lo scoppio della bomba 
i in un appartamento di via 
| Consaivo 107 a Napoli 111 

P- 9- 

j (Segue in penultima) 


Girolamo Messeri, ben noto 
per quei suol sentimenti filo 
salazarianl e violentemente 
tntl comunisti che ne rende¬ 
vano assolutamente inammis 
sibile — come 1 Unità aveva 
ripetutamente sotto.ineato — 
] ulteriore permanenza a ca 
po dell ambasciata ta lana in 
Portogallo Messeri e stato 
finalmente tolto da Lisbona 
(andrà ad Ankara] Infine, 
gli ambasciatori Trabalza e 
Plgnatti sono destinati rispet¬ 
tivamente a Bruxelles e a 
Berna 


Lanciata Soyuz 
con due a bordo 

E' «tata lanciata oggi nella 
Unione sovietica la navicella 
spaziale «Soyuz 18» pilotata da 
Pjolr Kllmuk e Vltallj Sevastja- 
nov, che hanno già volato noi 
cosmo. 

Lo scopo del lancio della 
« Soyuz-18 » è quello di prosegui 
re gli esperimenti con la stazio¬ 
ne scientifica orbitale «Saljut4s. 
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SETTIMANA POLITICA 


Dopo la corsa a destra 


Ecco la prova — anzi la 
conlerma — di che cosa 
pos'ia rappresentare quella 
affannosa ricerca dei voti 
di destra verso la quale la 
segreteria democristiana ha 
orientato l’ago della propria 
bussola elettorale: il « caso 
Saccitcci » parla chiaro. Il 
fatto che la grande maggio¬ 
ranza dei deputati democri¬ 
stiani (almeno 120 sui 183 
presenti) abbia impedito 
giovedì scorso che la Came¬ 
ra decidesse la sorte di un 
deputato missino accusato 
di golpismo, evitandogli per 
Il momento il carcere, è an¬ 
che una verifica dell’impo¬ 
stazione della campagna 
elettorale decisa dallo Scu¬ 
do crociato Le cifre dello 
scrutinio di Montecitorio 
sono eloquenti, ed 1 tentati¬ 
vi maldestri compiuti da 
qualche dirigente de di na¬ 
scondere la realtà sono ca¬ 
duti miseramente dinanzi al¬ 
l’evidenza Il senatore Fan- 
fan 1 ha detto, nel corso di 
una conferenza stampa, che 
egli « spera » che tutti i de¬ 
putati del suo partito ab¬ 
biano espresso un voto in 
armonia con le dichiarazio¬ 
ni reso pubblicamente dal 
loro capo gruppo: evidente¬ 
mente, non è convinto nep¬ 
pure lui, anche se non ri¬ 
nuncia ad aggrapparsi al 
rasoi pur di cercare di met¬ 
tere in dubbio ciò che è real¬ 
mente avvenuto durante lo 
scrutinio segreto. Del resto, 
subito dopo la scandalosa 
votazione, qualche deputato 
de ha dato subito, a caldo, 
una spiegazione dell’accadu¬ 
to, dicendo che la DC * non 
può permettersi di perdere 
voti a destra » Ancora una 
volta — e addirittura su di 
un terreno che riguarda 
tina accusa di cospirazione c 
insurrezione contro lo Sta¬ 
to — il calcolo di parte vie¬ 
ne fatto prevalere su qual¬ 
siasi altra considerazione, 
anzitutto sull’esigenza di 
una coerente difesa dell’or¬ 
dine democratico. 

Se quindi è difficile dire 



FANFANI — I de • Il 
golpista Saccuccl. 

come concretamente è sta¬ 
ta organizzata la convergen¬ 
za di 120 voti de a sostegno 
del fascista Saceueci (c sa¬ 
rebbe ingenuo pensare che 
un cosi massiccio pronun¬ 
ciamento sia potuto avveni¬ 
re senza che vi sia stata a 
qualche livello una sotter¬ 
ranea concertazione), ò per¬ 
fettamente chiaro il senso 
politico generale della sor¬ 
tita dei « franchi tiratori ». 
La rincorsa a destra ha una 
sua logica' oggi come nel 
corso dell’esperienza del 
1972, quando sulla scia del¬ 
la « centralità » democristia¬ 
na si arrivò ad un governo 
di centro-destra a partecipa¬ 
zione liberale che poi, pas¬ 
so dopo passo, vide scolori¬ 
re i suoi confini verso i 
neo-fascisti, nelle votazioni 
alle Camere cosi come in 
una serie di atti politici. La 
scelta dell’anticomunismo 



GALLONI — « Disten¬ 
sione > democristiana. 


programmatico, quale quel¬ 
la compiuta da Fanfani, ha 
le sue conseguenze. E nelle 
scorse settimane lo hanno 
sottolineato anche le prof¬ 
ferte degli Achille Lauro e 
dei Giorgio Almirante alla 
segreteria de. 

Anche una parte dei de 
stanno riflettendo sui frut¬ 
ti politici delle scelte della 
segreteria de Come ha 
scritto Fon Galloni sul Do¬ 
mani d’Italia, l’esasperazio¬ 
ne anticomunista e il modo 
con il quale sono stati agi¬ 
tati i temi dell’ordine pub¬ 
blico hanno * offerto l’occa¬ 
sione per distendere i rap¬ 
porti con i partiti che si tro¬ 
vano alla destra della DC 
e, m definitiva, con lo stes¬ 
so MSI ». Questa ■ disten¬ 
sione » ha un prezzo, per la 
medesima immagine della 
DC La « centralità » non 6 
quindi soltanto una meto¬ 
dologia. imparziale ed aset¬ 
tica, che dovrebbe permet¬ 
tere domani alla DC di con¬ 
servare il proprio monopo¬ 
lio del potere costringendo 
alla disciplina partners giu¬ 
dicati riottosi. Lo scivola¬ 
mento a destra espresso con 
la disponibilità a rimettere 
in gioco il PLI come forza 
maggioritaria, esprime la vo¬ 
lontà di avviare un proces¬ 
so piò ampio di spostamen¬ 
to a destra dell’asse politi¬ 
co del paese, con rischi già 
adesso più che evidenti. 

Con la filosofia della 
* centralità ». il senatore 
Fanfani ha in un certo mo¬ 
do dato anche inizio alle 
manovre del dopo elezioni. 
Si è presentato con forte 
anticipo al tavolo della trat¬ 
tativa. Con troppo anticipo, 
forse, poiché il 15 giugno 
gli elettori italiani sono In 
grado di ridimensionare — 
cosi come chiedono i comu¬ 
nisti — 1 calcoli miopi del¬ 
l’attuale dirigenza de e di 
dare una lezione alle sue 
pretese arroganti. 

Candiano Falaschi 


Milano democratica in piazza del Duomo con Berlinguer | 

Impegno unitario 
delle forze 
popolari per un 
mutamento di fondo 


Grande folla di compagni e di cittadini al comizio 
del segretario del PCI - Le cause della crisi vanno 
cercate nel sistema di potere instaurato dalla DC - I di¬ 
scorsi di Conti a Fermo e di Adriana Seroni a Teramo 


MILYNO 24 

Con una Riandò mamtosta 
/ione di popolo attorno al coni 
pagro Enrico Berlinguer si è 
aperta questa sera la campa¬ 
gna elettorale del PCI a Mi 
lano 

Piazza del Duomo ora gremi¬ 
ta dalla folla dello grandi oc 
casioni migl.d a di compagni 
di cittadini hanno assistito al 
comizio tenuto dal segretario 
generale del nostro partito te¬ 
stimoniando con la loro parte¬ 
cipazione entusiasta i! clima di 
fiducia sorso gli obiettisi indi¬ 
cati dal PCI e 1 impegno a fa¬ 
re di questa campagna elettora¬ 
le un momento di confronto con 
le altre forze politiche, e di 
verifica fra la gente della no¬ 
stra politica 

Frana del segretario del partito 
Berlinguer ha parlato il compa¬ 
gno Camillo Vertemati, un gio¬ 
vane operaio della Pirelli can¬ 
didato al conaiglào comunale di 
Milano. 

Il discorso del compagno Ber¬ 
linguer. presentato dal segre¬ 
tario della Federazione compa¬ 
gno Terzi, ha affrontato 1 te¬ 
mi della denuncia che i co¬ 
munisti fanno con vigore m 
questa campagna elettorale dei 
mali profondi di cui soffre la 
società italiana, della sua gra¬ 
ve crisi e delle cause che han¬ 
no condotto alla attuale intolle¬ 
rabile situazione: cause che van¬ 
no cercate principalmente nel 
sistema di potere instaurato 
dalla DC per treni’anni In Ita¬ 
lia. Proprio a Milano — ha det¬ 
to fra l’altro Berlinguer — si 
toccano con mano i guasti dram¬ 
matici provocati da una guida 
politica del paese — e delle 
realtà regionali, provinciali e 
comunali — caratterizzata da 
instabilità, corruzione, volontà 
di dividere le forre popolari, 
incapacità di intervenire con 
chiarezza e prontezza nei set¬ 
tori maggiormente in crisi e 


La proposta di legge del PCI illustrata a Bologna 

Garantire agli Enti locali i mezzi 
per qualificare la spesa pubblica 

La grave situazione finanziaria delie autonomie non può essere affrontata come problema di 
contabilità — Comuni, Province e Regioni protagonisti del ripensamento dei meccanismi di 
sviluppo economico — La conferenza stampa dei compagni Cossutta, Zangheri, Modica e Triva 


Manifestazioni 
del Partito 

Berlinguer parla a To¬ 
rino 

OC CI 

Tori noi BorHnguor. 

Afragof# a Pontlcalll (Napo¬ 
li) : Alinovi! Forili Bareni MI» 
■Uartna (La Spaila)i Caroaat- 
noj Macaratai P. Conti; Bolo¬ 
gna) Couutta-Imbonii Piatola « 
Montaeatlnh DI Giulio; Cano¬ 
vai Fanti; Brindivi! Galluzxlj Fo- 
lignoi Jotti; Matarat Napolita¬ 
no! Raggio Emiliai Natta) Sira- 
cum a Caltaglronai Oeehattoi 
Borgomantro (Novara) t Pic¬ 
chioli; Croton#! Ralchtlnj Sul¬ 
mona a Pratola Pai luna (L'Aqui¬ 
la) i A. Saronli Baallaa, amIora¬ 
li ona: Sarrlj Varealll» Tarra- 
clnl; Groaaato • Follonleai Tor* 
forai lai Vlbo Valantiai Vacchlat- 
tl; Sarramannai G. Barllngutn 
Ostmoi Cappalloni; S. Agoatfno 
Farraraaai Cavlnai Gradlaca « 
Connona (Gorilla) i Convolo; 
Clampino (Roma)i P. Ciofij 
Ciri» N. Coiatanni; Graaaano a 
Tricarko (Maltra)t D'Alama; 
Maaainat Da Paiquataj Roma- 
' Nomantanoi Farrara; Acqua- 
pendant# (VltarPo); Fradduni; 
Maaaarota (Masaa Carrara); 
Gemini; Paternò (Palermo)! 
La Torra; Verbanlai Libertini; 
Termini I marma; S. Mafai; 
Schio; G. Paletta» Tranh Papa- 
piatro; Muaaomall» Parlali Cor¬ 
tona (Arano); Paaqulnlj Mon- 
devio (Paaaro)i Rodano» Va¬ 
glia (Lacca); Romeo; Al topo- 
aclo (Lucca); G. Tedeaco; Mon¬ 
tecarlo (Lucca); Tosnonli Ro¬ 
vo di Puglia! Vacca; S. Croce di 
Magllano a Campomarlno (Cam- 
pobaaso) « Valente; Sclcil (Ra- 
guaa) ; Villini. 


Alla Camera 

Sabotaggio de 
all’Istituto 
di storia 
del Movimento 
di Liberazione 

La Democrazia cristiana ha 
detto «no » ad un contributo fi¬ 
nanziario per l'Istituto per la 
stona del movimento di Libera¬ 
zione, che gli stessi deputati de 
avevano proposto alla Camera, 
ev ideai temente prima delia mes¬ 
sa in atto delle manovre elet¬ 
torali tese a conquistare una 
parte di voti fascisti Cosi 6 av¬ 
venuto che alla commissione 
Istruzione della Camera il grup¬ 
po de ha chiesto, due giorni 
prima di offrire con l'Indegno 
voto la copertura al missino 
golpista Saccucci, di rinviare 
€ sine die » 1 esame in sede legi¬ 
slativa del disegno di legge per 
fcumento dello stanziamento 
a favore dell’Istifcuto. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 24 

Venticinquemila miliardi di di¬ 
savanzo degli Enti locali; una ri¬ 
forma tributarla che sottrae ai 
Comuni la maggior parte delle 
entrate fiscali; una situazione 
disastrata del sistema delle im¬ 
poste, che funziona ancora gra¬ 
zie soltanto ai prelievi sulle bu¬ 
ste paga del lavoratori dipen¬ 
denti; una realtà economica 
complessiva che vede il restrin¬ 
gimento della spesa pubblica e 
degli investimenti produttivi. 

Questi i dati, drammatici, del¬ 
la realtà con la quale 11 sistema 
delle autonomie locali si trova a 
fare 1 conti ogni giorno E’ dal- 
Tintrecciarsi di questi problemi 
che è andata emergendo una si¬ 
tuazione Insostenibile, talvolta 
di collasso, degli Enti locali* chi 
ha programmato interventi e 
servizi sociali si vede costretto 
a un ridimensiona (nento del pro¬ 
getti e a un ulteriore c più gra¬ 
ve indebitamento; chi ha pun¬ 
tato al solo pareggio di bilancio 
si è trovato con un pugno di mo¬ 
sche in mano* poche opere rea¬ 
lizzate e, lo stesso, debiti da 
sanare. 

Nell’un caso c nell’attro. dun¬ 
que. una situazione insostenibi¬ 
le E non solo perché la spirale 
dei tassi di interesse e dell'm- 
flazione aggrava di giorno in 
giorno i problemi finanziari, ma 
anche perché cresce una doman 
da sociale che individua negli 
Enti locali — in latitanza dell’in- 
tcrvento statale — gli strumen¬ 
ti di sviluppo della vita colletti¬ 
va ed economica I Comuni, le 
Province e le Regioni sono dive¬ 
nuti, dunque, non solamente ero¬ 
gatori di servizi di competenza 
dello Stato, ma addirittura i 
protagonisti qua3i esclusivi di un 
processo di ripensamento dei 
meccanismi di sviluppo econo¬ 
mico. di qualificazione della spe¬ 
sa secondo un ordine di priori¬ 
tà dipendente dalle esigenze del¬ 
le masse popolari. 

I problemi della finanza lo¬ 
cale non sono dunque solo que¬ 
stioni di contabilità: essi chia¬ 
mano in causa la funzionalità 
complessiva dello Stato la sua 
rispondenza alle esigenze di prò 
gresso e di sviluppo de 1 Paese 

E’ questa la pi emessa indi 
spcnsabile che va fatta da 
chiunque voglia affrontare la 
questione della finanza locale 
per quello che essa realmente 
è: non la somma di limitati in¬ 
teressi locahstici, ma una que¬ 
stione « nazionale >. Ed 6 a que¬ 
ste valutazioni del resto, che si 
sono rifatti a Bologna i compa¬ 
gni Cossutta. Modica, Triva e 
Zangheri nel pi esentai e alla 
stampa il progetto di legge co¬ 
munista per la riforma della 
finanza locale Senza quelle va¬ 
lutazioni, Infatti, non si com¬ 
prenderebbero i due temi guida 
della proposta comunista: quel¬ 
lo dell’urgenza di risolvere una 


situazione debitoria insosteni¬ 
bile e quella della necessità di 
avviare sin d'ora — senza aspet¬ 
tare il 78. scadenza prevista 
dalla leggo tributaria — un pro¬ 
cesso di riforma profonda del 
sistema della finanza locale. 

Prima di tutto, dicevamo, l’ur¬ 
genza di una situazione più a 
lungo Insostenibile: i comunisti 
propongono, n questo proposito, 
che si proceda con un atto del 
ministero del Tesoro a risanare 
i disavanzi dei bilanci. A chi — 
ad esemplo, la direzione DC nel¬ 
le recenti assemblee preeletto¬ 
rali — ha cercato di insinuare 
che tale scelta avallerebbe epi¬ 
sodi di « finanza allegra > da 
parte degli amministratori lo¬ 
cali, ha replicato stamane a Bo¬ 
logna il sindaco Zangheri. ricor¬ 
dando come i bilanai c gii atti 
amministrativi dei Comuni sia¬ 
no sottoposti non semplicemen¬ 
te ad un controllo centrale, ma 
addirittura ad un < duplice > 
controllo effettuato dapprima da¬ 
gli organi regionali preposta a 
tale funzione, quindi dalla Com¬ 
missione Centrale per la Finan¬ 
za Locale — sopravvissuto no¬ 
nostante la riforma regionali¬ 
sta — c infine ad un atto di de¬ 
creto del ministero degli Inter¬ 
ni. « I disavanzi degli enti lo¬ 
cali » — ha ricordato Zangheri 
— « sono dunque largamente 
controllati ed approvati dallo 
Stato, quando prevedono spese 
sodali ed interventi necessari 
Che se ci fossero poi episodi di 
spreco e di malcostume, sarem¬ 
mo noi i primi a chiedere allo 
Stato di intervenire in maniera 
ferma *. 

D’altra parte — c Io hanno 
va — dietro la negazione del- 
ricordato sia Cossutta che Tn- 
l’opportunità di un provvedimen¬ 
to di Questo genere sta una 
visione centralista che va bat¬ 
tuta: quella secondo la quale la 
finanza locale sarebbe qualcosa 
di separato c. soprattutto, di su¬ 
bordinato alia finanza centrale, 
qualcosa di collaterale e non di 


indispcnsab le per il progress 
cavile ed economico del paese 
Per questo, il progetto di leg¬ 
ge del PCI mila anche a met¬ 
tere nelle mani dogli Enti locali 
tutti gli strumenti per compie¬ 
re il loro dovere. Gli Enti locali, 
cioè dovranno partecipare al re¬ 
perimento delle entrate e del 
gettito fiscale, dovranno poter 
dire la loro — come del resto 
prevede la Costituzione — sul 
come le riserve nazionali sa¬ 
ranno impiegate. E non si trat¬ 
ta tanto di una c consulenza » 
alle autorità dello Stato, ma di 
un Impegno diretto, per il quale 
il progetto comunista prevede 
non solo la ristrutturazione de¬ 
gli uffici e del servizi di com¬ 
petenza degli Enti locali (come 
ad esempio in materia di tra¬ 
sporti). ma anche la precisa in¬ 
dicazione da parte degli Enti 
locali di piani di investimenti 
pubblici per lo sviluppo econo¬ 
mico e l'impossibilità a contrar¬ 
re nuovi mutui, se non per spe¬ 
se di investimento. 

Vanja Ferretti 


Bologna: oggi 
l’assemblea 
della gioventù 
comunista 

BOLOGNA, 24 
Domani mattina bl svolge¬ 
rà la preannunciata Assem¬ 
blea della gioventù comuni¬ 
sta I lavori avranno Inizio al¬ 
le 9,30 nella sala della ex 
borsa di via Ugo Bassi, dove 
prenderanno posto le folte de¬ 
legazioni provenienti da di¬ 
verse località Italiane. Dopo 
un discorso Introduttivo del 
segretario nazionale della 
FGCI, compagno Renzo Im¬ 
beni e un intervento del sin¬ 
daco di Bologna Zangheri, 
concluderà 1 lavori 11 compa¬ 
gno Armando Cossutta 


Il professore 
reclutato 
dal Professore 


Il prof. Antonio Lombardo, 
ex-esponente di Ordine nuo¬ 
vo, l'organtcsazlone neonazi¬ 
sta dalla quale tu espulso per¬ 
che giudicato « troppo a de¬ 
stra » perfino da Pino Hauti, 
c successivamente passato agli 
ordini di Fontani e della DC 
come « teorico », ha scrìtto 
al Popolo per raccontare la 
storia della sua vita. Lombar¬ 
do ammette tutto' di aver 
latto parte e di un gruppu¬ 
scolo dell’ultradestra » tino al 
1966 (mica tanto tempo tal 
e di aver pubblicato « nel gior¬ 
naletti dell'ullradcstra alcuni 
articoli dal contenuto deli¬ 
rante » 

E' cessato il delirio » Mah 
Fatto sta che, nel qlro di po 
chlsslmi anni, questo signore 
lo ritroviamo a pontificare 
nei convegni «ideologici» de¬ 
mocristiani e a scrivere for¬ 
sennati articoli anticomunisti 
nella terza pagina del quoti 
diano di Fanfani Per cut non 
risulta che all'atto pratico, 
le sue « (dee » siano gran che 
cambiate « Se avessi scritto 
In favore del compromesso 
storico, avrei avuto gli applau¬ 
si dell'Unità», dice ora furbe¬ 
scamente Lombardo SI dà 
però il caso che questo neo¬ 
nazista di recentissima con¬ 
versione non scrive In favo¬ 
re della nostra politica ma 
in favore della politica di 
Fanfani Che i quanto, appun¬ 
to, si voleva far rilevar». 


piu delicati della \ ita vociale. 

Il terrorismo c la , lolcnza po¬ 
litica, Il dilagare della crimi¬ 
nalità comune, l'allarmante cri¬ 
si economica, che colpisce m 
modo particolare — smentendo 
il recente ottimismo, elettorali¬ 
stico e Irresponsabile del diri¬ 
genti DC — un centro indù 
strutte come Milano, i suoi sei- 
centonnla operai: di questo sof¬ 
fre la gente, queste sono le 
cause dell’allarme, della preoc 
cupazionc. talvolta fin-he della 
sfiducia nelle istituzioni. Per 
contro Milano è la città che più 
di ogni altra ha dimostrato di 
sapere dare una risposta con¬ 
sapevole e unitaria antifascista 
o democratica di massa, allo tra¬ 
me nere e allo provocazioni' con 
le sue grandi manifestazioni di 
popolo, con le dure lotte ope¬ 
raio e studentesche. E guai se 
Milano — ha detto fra l'altro 
Berlinguer — non avesse te¬ 
nuto con tanta tenacia, forza e 
lucidità: nc sarebbero venuti pe¬ 
ricoli gravissimi per la demo¬ 
crazia del paese c per la li¬ 
bertà dei cittadini. 

La realtà italiana, giunta a 
un punto di crisi non più sop¬ 
portabile, dimostra l'urgenza di 
una svolta decisa, di un cam¬ 
biamento profondo, che saran¬ 
no possibili solo attraverso uno 
sforzo unitario di cui siano prò- 
tagonlste le forze popolari che 
oggi come nel passato — ha 
concluso Berlinguer — sono la 
unica garanzia di un diverso 
assetto economico c sociale. 

FERMO, 24. 

Parlando oggi a Fermo 11 
compagno Pietro Conti, mem¬ 
bro della direzione del Parti¬ 
to e presidente della Regione 
Umbria, si è soffermato In 
particolare sul valore che 
hanno assunto In questi ultimi 
anni l nuovi strumenti parte¬ 
cipativi e gli organi di demo¬ 
crazia diretta delle scelte e 
della gestione del pubblici po¬ 
teri. 

Dove noi comunisti slamo 
forza di governo, nelle Re¬ 
gioni, nelle Province, nel Co¬ 
muni — ha soggiunto 11 com¬ 
pagno Conti — abbiamo dato 
prova reale d! cosa Intendia¬ 
mo per democrazia, d) quanto 
sla possibile ridurre 1 guasti 
prodotti dalla DC e perfino 
andare avanti chiamando a 
raccolta l'Intero tessuto so¬ 
ciale. 

1 consigli di quartiere, 1 con¬ 
sigli di istituto, queste espres¬ 
sioni nuove che vengono ad 
affiancarsi agli organismi del¬ 
la classe operala nelle fab¬ 
briche, costituiscono momen¬ 
ti essenziali per estendere la 
democrazia, per moltipllcare 
le Iniziative capaci di Interes¬ 
sare complessivamente le co¬ 
munità, dando respiro nazio¬ 
nale alla loro presenza. Con¬ 
ferma d! ciò sono state le 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della Liberazio¬ 
ne, che hanno visto Impegna¬ 
ti migliala di cittadini. 

Mentre Fanfani torna a ri¬ 
proporre steccati e 11 mini¬ 
stro Malfatti annulla le deli- 
bere del consigli scolastici 
che si sono riuniti In seduta 
pubblica, gli elettori — ha 
detto ancora Conti — trovano 
nel PCI un punto di riferi¬ 
mento preciso per valutare, 
confrontando concezioni ed 
esperienze, quanto esso si é 
Impegnato, con tutta la sua 
forza, a realizzare quella de¬ 
mocrazia fatta di Istituti, di 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali. di espressioni sociali, 
di popolo, in un rapporto dia¬ 
lettico, unitario, antifascista, 
Indispensabile per ridare un 
volto nuovo al paese, capaci¬ 
tà produttiva, occupazione e 
serenità 

TERAMO, 24 

Aprendo oggi l'Incontro del¬ 
le candidate del PCI con le 
donne di Teramo la compa¬ 
gna Adriana Sereni ha detto: 
« Nel determinare 1! risultato 
del voto del 15 giugno avran¬ 
no grande peso due forze che 
per vari motivi assumono un 
rilievo nuovo nella società na¬ 
zionale. Sono 1 giovani, forti 
della loro recente conquista 
del diritto di voto a 18 anni, 
e sono le donne, che mani¬ 
festano cosi largamente la 
loro volontà di partecipare e 
di contare nella vita del pae¬ 
se Ad esse no! chiediamo una 
riflessione approrondita sulle 
cause del loro disagio attua¬ 
le- ed un voto che garantisca 
nuove risposte alle esigenze 
materiali e morali delle don¬ 
ne Italiane 

Sino ad oggi — ha detto 
la compagna Sereni — la DC 
ha tentato di eludere 11 con¬ 
fronto su questi ed altri pro¬ 
blemi, scatenando una nuova 
crociata anticomunista; e agi¬ 
tando I! tema dell ordine pub 
blico. quasi non fosse "uà 
la responsabilità di una poli¬ 
tica che ha lasciato impunite 
tante trame eversive e tanti 
fatti criminali Ma ove non 
bastassero le responsabilità 
del passato sono i fatti di 
questi giorni a dire come 
stanno le cose e di chi sono 
le responsabilità 

Perciò — ha concluso 
Adriana Sereni — noi chta 
mlamo gli elettori ad espri 
mere un voto che significhi 
condanna de! malgoverno 
passato e delle responsabilità 
presentì del gruppo dirigente 
democristiano E chiamiamo 
ad esprimere il voto che piu 
di ogni altro favorisca un 
processo di unità delle forze 
popolari, di rinnovamento 
profondo del modo di gover¬ 
nare, di ferma garanzia del¬ 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se: 11 voto al PCI ». 


Le città verso il voto del 15 giugno 


Catania: una città ferita 
dallo strapotere della DC 

Secondo Magri, capolista scudocrociato, il clientelismo sarebbe « un limite della condizione umana 
di tutti i tempi » • Dalla protesta sterile del « voto nero » alla volontà di rinnovamento manifestata 
con il voto divorzista — La forza e il prestigio della proposta polìtica e della lista del PCI 


Dai nostro inviato 

CATANIA, maggio 

Alla faccia del rinnovamen¬ 
to. Squassata da furibonde 
risse intestine e imbranata 
dalla paura di un elettorato 
insofferente, la DC catanese 
ha risolto il problema del ca¬ 
polista per le elezioni comu¬ 
nali cavando all’ultimo mo¬ 
mento l'asso dalla manica. 

Che sarebbe quel consunto 
arnese dell'anticomunismo e 
del più squallido clientelismo 
(« che volete ? — ha scritto 
l'altro giorno — 11 clienteli¬ 
smo è un limite della condi¬ 
zione umana di tutti 1 tem 
pi ») che è il vecchio doroteo 
D. Magri, ex ministro, ex 
sottosegretario, ex tutto, già 
sindaco piu di cent'anni fa 
quando fece da padrino del 
« risanamento » del l'antico 
centro storico del S. Berillo, 
la pagina più sporca delle tan¬ 
to chiacchierate vicende urba¬ 
nistiche dell’Italia del dopo¬ 
guerra. 

Perche una rtesumazlone og¬ 
gettivamente cosi imbarazzan¬ 
te? Perche questo richiamo 
della foresta attraverso la piu 
becera suggestione del potere 
per il potere? E" un duplice 
segno. Da un lato della consa¬ 
pevolezza de dell'accentuarsi 
della propria crisi di credi¬ 
bilità per lo squallido bilan¬ 
cio di una gestione municipa¬ 
le intessuta quasi soltanto di 
crisi a ripetizione (eppure me¬ 
ta del consiglio era tutto e so¬ 
lo democristiano) e quindi di 
paralisi pollttco-amminlstrati- 
va: il consiglio comunale non 
si i riunito anche per dieci 
mesi di fila. 

« Lo so bene — ammette so¬ 
lo ora, e disinvoltamente, l’an- 
dreottiano Ignazio Marcoccio, 
sindaco uscente — . Lo so che 
buona parte delle responsa¬ 
bilità per quel ohe è su oces¬ 
so. anzi per quel che non è 
successo, sono proprio del 
mio partito, delle nostre diffi¬ 
coltà interne. E so pure che 
nessun appunto può essere 
mosso all'opposizione di sini¬ 
stra ». Anche dall'tntemo del¬ 
la DC vten dunque — sebbe¬ 
ne non sia affatto il caso di 
generalizzare o di prender per 
buona l’affannosa ricerca di 
un alibi in un tardivo bagno 
di autocritica spregiudicate* 
z a— la preoccupata consape¬ 
volezza delle conseguenze del 
sommarsi di nuovi molivi di 
malcontento e di esaspera¬ 
zione di larghissimi strati del¬ 
la popolazione, anche di set¬ 
tori importanti di borghesia, 
di ceti medi produttivi e per¬ 
sino di grossa imprenditoria. 
al vecchi moventi della eia- 
morosa ma del tutto sterile 
protesta espressa con il « voto 
nero » catanese alle regiona¬ 
li del '71 e alle politiche ge¬ 
nerali del '72. 

Incapacità 

Dall’altro lato questa scel¬ 
ta è II segno proprio dell’inca¬ 
pacità de, anche per l'assenza 
di un reale stimolo critico 
da parte deU'aUealo socialista, 
di trarre dalle precedenti le¬ 
zioni elettorali il minimo inse¬ 
gnamento politico circa la ne¬ 
cessità di una profonda, im¬ 
pegnativa e anche non indolo¬ 
re svolta nel modo stesso di 
concepire, prima ancora che 
di gestire, la cosa pubblica 
i n una città come Catania, 
che pure può e sa esprimere 
potenzialità ragguardevoli di 
resistenza e di rinascita, ma 
che è stremata da una profon¬ 
da crisi economica e sociale, 
altra e non secondaria compo¬ 
nente della paura democristia¬ 
na di oggi. 

Eppure, le condizioni per un 
radicale rinnovamento c'era¬ 
no, Anzi, venivano in un cer¬ 
to senso privilegiate proprio 
dal campanello d’allarme del¬ 
l'impennata missino del ’7l- 
‘72: un voto sprecato e una 
protesta tradita che comincia¬ 
no st ad esser sentiti come 
tali anche da cht li aveva e- 
spressi, ma che possono non. 
tornare neanche nell’alveo de¬ 
mocristiano proprio perché lo 
lezione non è stata Intesa Le 
conseguenze son sotto gli oc¬ 
chi di tutti 

Passata dal secondo all’otta¬ 
vo posto nella graduatoria del 
reddito medio per abitante 
delle province dell'Isola. Ca¬ 
tania se la batte ormai m co¬ 
da con la disperata Agrigen¬ 
to, a quota 50 mila mensili; 
mentre ha il primato assoluto 
dell’aumento del costo della vi¬ 
ta, della disoccupazione in e- 
dilizia, della preoccupante sta¬ 
si di un non irrilevante e piut¬ 
tosto originale tessuto di pic¬ 
cole e medie imprese indu¬ 
striali e agro-industriali, del¬ 
l'Inurbamento tumultuoso e 
caotico (più della metà del¬ 
la popolazione dell'intera pro¬ 
vincia è ormai accalcata nel 
capoluogo/, della sottoccupa¬ 
zione: « Sono rispuntati tutti 
i mille mestieri clandestini e 
quindi Incontrollabili di chi e 
costretto a fare dell'industria 
dell'adattamento un'esigenza 
vitale », mi dicono alla Came¬ 
ra di commercio 

Le caratteristiche specifiche 
di questa crisi è facile indivi¬ 
duarle proprio nel sistema di 
potere de e nella sua assolu¬ 
ta incapacità di impostare un 
complessivo progetto, ancor¬ 
ché riduttivo e meramente 
razionalizzatone, che traccias¬ 
se almeno le direttrici di una 
alternativa a quei meccanismi 
speculativo-parassltari che se 
da una parte hanno devastato 
« impoverito la città, d’altra 


CATANIA: DATI ELETTORALI 




Comunali 1970 

Voti r < separi 

Politiche 1972 
\ oh 

PCI 


32618 

15,4 

10 

40676 

18,3 

PSIUP 


3614 

1,7 

1 

3310 

1,5 

Man. - 

Pdupc 

— 

— 

— 

1259 

0,6 

Marx. 

- Len. 

— 

- 

— 

550 

0,2 

MPL 


— 

- 


1162 

0,5 

PSI 


17282 

8,2 

5 

10957 

4,9 

PSDI 


11678 

5,5 

3 

6845 

3,1 

PRI 


12094 

5,7 

3 

6001 

2,7 

DC 


94854 

44,9 

29 

74278 

33,4 

PLI 


12437 

5,9 

3 

8955 

4 

MSI 


21930 

10,3 

6 

68092 

30,6 

Altri 


4849 

2,4 

— 

360 

0,2 

TOTALE 

211356 


60 

222454 

_ 


parte non possono più esser 
riproposti per l'assenza ora 
di qualsiasi retroterra da rapi¬ 
nare o su cut impiantare nuo¬ 
vi sistemi di rendila. Non i 
perciò un caso che le poche co¬ 
se che in cinque anni la mu 
niclpalità ha saputo esprime¬ 
re — cioi decidere, ma non 
anche realizzare — siano frut¬ 
to proprio e unicamente del 
l'Incalzante Iniziativa del sin 
dacatì e dei comunisti, e del 
la loro costante ricerca di con¬ 
vergenze per la costruzione 
unitaria di una nuova realtà. 

Scelte significative, ancor¬ 
ché Limitate, come quelle per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere, per l'insediamento 
del grande quartiere satelli¬ 
te di Librino, per l'edilizia u- 
niversitaria. per il centro com¬ 
merciale e in favore di 
quell'essenziale anello di sal¬ 
datura tra città e Plana etnea 
che sono le ricche zone dello 
agrumeto; queste scelte, dico, 
sono state possibili solo quan¬ 
do e perche si è saputa ricer¬ 
care e imporre la via dell'in¬ 
tesa tra tutte le forze demo¬ 
cratiche: quelle della maggio¬ 
ranza (pur tra salutari e chia¬ 
rificatori contrasti), quelle del¬ 
le forze sociali organizza¬ 
te, quelle dell’opposizione di 
sinistra. 

« Però poi — mi ricorda 
Giulio Quercini, che dirige la 
federazione comunista catane¬ 
se — è bastato passare dal 
momento deliberativo a quello 
dell'attuazione concreta degli 
impegni, e qui a decidere non 
c'eran piu tutti ma solo la DC 
e 11 oentro sinistra, perché 
queste stesse poche scelte ve¬ 
nissero ritardate quando non 
insabbiate per 11 prevalere an¬ 
cora e sempre di lotte fra fa¬ 
zioni e correnti de ». Da qui 
I varchi in qualche misura an¬ 
cora aperti all’agitazione pro¬ 
testataria qualunquista (E 
quando quest'agitazione co¬ 
mincia, come adesso, a mo¬ 
strare la corda, ecco allora 
scatenarsi daccapo il tentati¬ 
vo d'impaurire la città con le 
peggiori e più feroci impre¬ 
se criminali di stampo nero: 
solo in questi ultimi quattro 
mesi si son contate dicianno¬ 
ve bombe-avvertimento, esplo¬ 
se o disinnescate solo In ex¬ 
tremis dentro cinema e ne¬ 
gozi, davanti a sedi di giorna¬ 


li e in mezzo alla strada, qua 
si tutte firmate « Ordine ne¬ 
ro » e « Fronte unitario di lot¬ 
ta al sistema ». Pericolosissi¬ 
me forze controllate dal neo¬ 
fascismo sono dunque tutto¬ 
ra libere di agire ovunque e 
comunque, controllando In 
qualsiasi momento i mecca¬ 
nismi di una strategia della 
provocazione, solo apparente¬ 
mente gratuita e casuale, sen¬ 
za la capacità di un’adeguata 
risposta da parte dell’appara¬ 
to di pubblica sicurezza). 

Le novità 

Ma da qui, anche e soprat¬ 
tutto, la forza e il prestigio 
con cut tl PCI in primo luo¬ 
go ha saputo non solo recupe¬ 
rare ed estendere t suoi legar 
mi con la città ma anche por¬ 
si alla testa, tra l’interesse cre¬ 
scente di forze anche lontane 
nel passato per emarginazio¬ 
ne o sfiduciata autoescluslo- 
ne. di un più largo e attivo 
schieramento democratico e 
rinnovatore. Le novità da cui 
é possibile trarre indicazioni 
positive non mancano. 1 segni 
di una riscossa democratica, 
che il PCI aveva posto come 
obiettivo prioritario all’Indo¬ 
mani del voto del "72, si sono 
espressi, ad esempio, in un 
maggiore sforzo unitario anti¬ 
fascista che ha coinvolto la 
stessa DC e altre forze demo¬ 
cratiche. Ed è contradditto¬ 
rio proprio con questa tenden¬ 
za che oggi la DC st presen¬ 
ti all’elettorato con un volto 
smaccatamente di destra (a 
destra tende tutta la « nuova 
linfa » con cui è stato rimpol¬ 
pato il vecchio gruppo di po¬ 
tere di Palazzo degli Elefan¬ 
ti ripresentato in blocco) con 
l'intento evidente di ripercor¬ 
rere la sciagurata e qui già 
una volta ben perdente espe¬ 
rienza della rincorsa sul ter¬ 
reno del MSI anziché di pun¬ 
tare ad una frontiera demo¬ 
cratica 

Anche lo stato del partito 
mostra elementi di novità A 
Catania siamo nel pieno di 
una crescita accelerata e an¬ 
che tumultuosa, segnata dal- 
l'emergere di nuove valenze 
politiche, di idee rinnovatri¬ 
ci. di quadri piotami. In que- 


Ordine democratico 
e disordine de 

Almeno 120 deputati de hanno salvato l'altra sera 
dalla galera il caporione missino Sandro Saccucci, 
imputalo di insurrezione armala contro i poteri dello 
Stato (golpe Borghese), Essi hanno infatti impedilo 
con il toro voto — nel segreto dell'urna — che si 
giungesse a una decisione sull'autorizzazione a pro¬ 
cedere in giudizio e sull'arresto immediato del depu¬ 
tato golpista. 

II vergognoso soccorso de 
a! golpista scopre 
l'ipocrisia della propaganda de 
e suona sfida 
alla coscienza 
antifascista del paese 

fl LA DC STA ORGANIZZANDO UNA SMACCATA CAM¬ 
PAGNA SULLA SUA PROPOSTA DI « INCHIESTA » 
SULLE TRAME NERE. QUESTA «INCHIESTA» E’ 
COMINCIATA SALVANDO SACCUCCI DALL'ARRESTO 
PUR DI NON PERDERE VOTI A DESTRA 

ECCO LA SCANDALOSA CONFER¬ 
MA DEL CARATTERE DEMAGO¬ 
GICO DELLE SPARATE FANFA- 
NIANE SULL’ORDINE PUBBLICO 

VOTA PCI 


sta chiave si esprimono 1 au 
mento e il rinnovamento de¬ 
gli iscritti relativamente moi 
to maggiore tn citta (piu 14%- 
rispetto alla tradizionale de 
bolezza del partito nella zona 
urbana, si tratta solo di 
un parziale avvio demersione 
i di tendenza) che tn provincia 
I (piu 4,H ( ~i ) dove piu antica e 
J relativamente stabile c la tor 
j za dei comunisti Questo rat 
j forzamento del potenziale di 
. iniziatila del PCI ha avuto i 
I suor frutti anche all'esterno, 
I e nell'interesse compiccilo 
1 della democrazia 

S'è detto della mobilitazio¬ 
ne antifascista Ma bisogna so¬ 
prattutto dire che c proprio 
sull'onda di Questa riscossa 
che Catania ha potuto conqui¬ 
stare col referendum sul di 
vorzio una smagliante affer¬ 
mazione dei «no» piu del 
63 r r , con l'incremento percen¬ 
tualmente piu alto tra le gran¬ 
di citta italiane rispetto alla 
base dt partenza del cartello 
dei partiti divorzisti, che era 
appena del 35%. E la progres 
siva riconquista ad un discor¬ 
so democratico di quei vasti 
settori di elettori che avem- 
no soggiaciuto alle suggestio¬ 
ni protestatane del neo-fa sei¬ 
smo c stata successivamente 
i erificata, nei mesi scorsi, da 
altri due dementi largamen¬ 
te positivi * le elezioni scola 
stichc e quelle universitarie 
Nelle scuole, le liste unitarie 
e dichiaratamente antifasciste 
hanno conquistato il 47 r r dei 
voti: nell'ateneo un tempo 
roccaforte nera, le Uste di si¬ 
nistra hanno ottenuto il 40% 
dei i?oti contro il 28% dt quel¬ 
le dei neo-fascisti 
Fatto è che Catania, oster¬ 
ia ancora Quercini (ma su 
questo convergono ora anche 
settori dalla DC. ed in questa 
direzione nuova consapevolez¬ 
za mostra larga parte del PS7 
dov’è in atto un travagliato 
processo autocritico), «non ha 
sofferto c non soffre per trop 
pa democrazia ma per trop 
po poca» Cercare la parteei 
pacione popolare alle scelte 
e il contributo duetto dei pro¬ 
tagonisti — lavoratori, opera¬ 
tori economici, professionisti, 
intellettuali, e tra questi ulti 
mi il lavoro da fare è tanto 
quanto ricco e articolato è 
il tessuto culturale su cui si 
dispiegano una miriade di a* 
lività di non poco interesse — 
non è cioè un lusso un «di 
più » di cui si pos^n fare a 
meno Piuttosto è la condizio¬ 
ne stessa per il superamento 
dt quel processo degeneratilo 
che tanti guasti ha procura¬ 
to a Catania senz'altra contro 
partita che, appunto l'eversio¬ 
ne di destra, la rissa munici¬ 
palistica. il clientelismo Vin 
dustria del potere f? sacco dd 
la città 


L’obbiettivo 


Ecco allora che l obiettivo 
puntano diventa oggi quel 
lo di rimuovere questo veio 
c proprio blocco dovuto 
al malgoverno de c del cen 
tro-sinistra. Per questo è ne¬ 
cessario che l’unità si (radi¬ 
ca anche in un contenimento 
dello strapotere de c nel ridi 
menstonamento della stessa 
DC. Ha Catania le forze per 
far fronte a compiti cosi ar¬ 
dui e nuovi 7 Le ha. La stessa 
qualità nuova (un fatto peral 
ito non isolato, particolarmen¬ 
te qui in Sicilia) della lista del 
PCI può darne una testimo¬ 
nianza. 

Una di queste novità si è 
tradotta nel portare all'impe¬ 
gno politico diretto, anche da 
posizioni di indipendenza, e- 
sponenti di primo piano di tut¬ 
te quelle forze sin qui siste¬ 
maticamente escluse da qua- 
siasi processo partecipativo o 
che avevano sempre e delibe¬ 
ratamente rifiutato una qual¬ 
siasi scelta di corresponsabi- 
lizzazione . proprio ritenendo 
vana ogni ipotesi alternativa 
Da qui una lista che vuole 
essere uno stimolo anche ad 
altre forze perché nel prossi¬ 
mo consiglio comunale si pos¬ 
sa realizzare una nuova aggre¬ 
gazione di energie dtspontW- 
h c un impegno unitario suz¬ 
za base di requisiti essenzia¬ 
li e persino elementari coma 
l'efficienza. la dignità citi tu 
rale, l'onestà 

Così vengono alla ribalta, 
per iniziativa dei comunisti. 
i giovanissimi dirigenti del mo¬ 
vimento degli studenti licea¬ 
li <ben quattro dt loro, appe¬ 
na diciottenni, sono in lista) a 
insieme con essi il prof. Giu¬ 
seppe Terranova, maestro di 
tante generazioni di liceali ca- 
tanesi Ed ecco nella stessa li¬ 
sta l'avvocatessa Adriana Lau¬ 
dani, presidente del comitato 
dei cattolici per il « no » all'a¬ 
bolizione del divorzio, il do- 
| ccnte universitario Pietro Bar¬ 
cellona, l'urbanista Giacomo 
I Leone * e accanto a loro fan- 
\ te altre forze nuove emerso 
tra le donne, gli opeiai, t rap¬ 
presentanti di quartiere, 
quantfaltn rappresentano l al 
tra faceta di Catania e ro* 
ghono darle una dimensione 
e un ruolo diversi e postini 

Ciò che non può certo veni 
re nè dal riesumato vecchio al¬ 
fiere del clientelismo n& dal 
la strategia restauratrice che 
lo esprime, e men che mai 
dalla continuità d’un depri¬ 
mente centro sinistra nel qua 
i le oggi nemmeno t suoi arte- 
I fici e protagonisti mostrano 
| di volersi in qualche modo 
i conoscere 

1 Giorgio Frasca Potar# 
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OGGI RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


DUE IN TRAM 


« Caro Fortebraccio. ecco 
un piccolo, piccolissimo 
episodio che a me però ap¬ 
pare significativo. Siamo a 
Milano, una settimana fa: 
in un tram, seduti l'unj 
accanto all'altro, sono due 
lettori di giornali. Un si¬ 
gnore di mezzo età che leg¬ 
ge il " Giornale " di Mon¬ 
tanelli e un giovane di 20- 
25 anni che legge " l’Uni- 
tà ", Ciascuno dei due ha 
dietro le spalle uno ” sbir¬ 
ciatone " occasionale, uno 
di quei simpatici individui, 
irrequieti e un po' ansiosi 
che. se in tram non hanno 
niente da leggere, non si pe¬ 
ritano di infilare la testa 
sopra la spalla del viag¬ 
giatore che gli sta davanti 
per sbirciare i titoli o ma¬ 
gari, come in questo caso, 
per leggere ” a sbafo " un 
articolo di fondo. Ma la 
mia attenzione è andata su¬ 
bito ai legittimi proprietari 
dei due giornali e alle loro 
reazioni che sono state su¬ 
bito diverse quanto lo sono, 
vivaddio, i giornali che leg¬ 
gevano. 

« La situazione era tal¬ 
mente simmetrica da sem¬ 
brare un esperimento di la¬ 
boratorio. n signore di mez¬ 
za età. visibilmente infasti¬ 
dito della lettura abusiva 
da parte del suo ” parassi¬ 
ta ”, con una serie di pic¬ 
coli movimenti ritraeva a 
sè istintivamente il "Gior¬ 
nale " quasi a nasconderlo, 
come a difendere una cosa 
di sua proprietà e rendeva 
così difficile, quasi impos¬ 
sibile, lo lettura all'altro. 
II giovane che leggeva 
" l’Unità ", appena accor¬ 
tosi che un altro leggeva 
il " suo " giornale, ha in¬ 
cominciato anche lui a fare 
una serie di piccole mano¬ 
vre. di spostamenti, di ag¬ 
giustamenti di posizione, ma 
nel senso contrario: disten¬ 
dendo il giornale per assi¬ 
curarsi in tutti i modi che 
la lettura del suo " paras¬ 
sita " continuasse fino in 
fondo, il più agevolmente 
possibile, anche a scapito 
della propria lettura. 

s Per alcuni minuti mi 
sono goduto questo esperi¬ 
mento. tenendo ben d'oc¬ 
chio le due situazioni, pa¬ 
rallele e contrarie. Alla fi¬ 
ne l'anziano signore piegò 
il giornale, lo mise in tasca 
e si alzò per prepararsi a 
scendere. Ma si era alzato 
troppo presto, perchè scese 
solo tre fermate dopo. Si 
era dunque alzato per fa¬ 
stidio! Egli era geloso del 
suo giornale perchè lo ave¬ 
va pagato lui, oppure era 
ideologicamente geloso del 
suo contenuto e dell'estasi 
intellettuale che gli veniva 
dalla lettura del ” fondo ” 
di Montanelli, che luì vo¬ 
leva " riservata " solo per 
sè? Dopo qualche istante 
anche il " padrone " de 
•' l'Unità " entrava In cri¬ 
si, perchè mentre lui vole¬ 
va scendere non voleva in¬ 


terrompere la lettura di 
queU'altro. Io ne studiavo 
i vari impulsi attraverso 
significativi movimenti ed 
espressioni di imbarazzo. 
Poi si decise, piegò " l'Uni¬ 
tà ”, si voltò e. con un 
sorriso cordiale, disse allo 
sconosciuto porgendogli il 
giornale: " Lo vuole? ", 
Tuo Nino Oppo • Milano >. 


Caro Oppo, la tua lette¬ 
ra è più lunga e non f oli¬ 
sce qui. Tu, dopo averla 
arricchita di dettagli gusto¬ 
samente descrittivi, che io 
ho brutalmente saltato (lo 
riconosco), l'hai fatta se¬ 
guire da numerose esplica¬ 
zioni di comportamentìstica 
che sono, per i miei gusti, 
troppo complesse e che, 
con la solita brutalità, tra¬ 
lascio. (Non bisogna dimen¬ 
ticare che tu sei l’autore di 
un libro, uscito in questi 
giorni, che mi dicono sia 
bellissimo, « Uomini e con¬ 
sumatori »: l'ho qui e pri¬ 
ma o poi Io leggerò). 

Ma la tua lettera la pub¬ 
blico, perchè è successo an¬ 
che a me di notare quanto 
è capitato dì vedere a te, 
anche se non mi è mai ac¬ 
caduto di avere sotto gli 
occhi, simultanei, due casi 
uguali e contrari come quel¬ 
li ai quali tu hai potuto 
assistere Valtro giorno a 
Milano. Dipende dalla dif¬ 
ferente coscienza del letto¬ 
re. Chi legge « l'Unità », e 
se ne indottrina, è sempre 
lontano, se ne renda conto • 
o meno, dal proprio < par¬ 
ticolare t, c ha sempre la 
coscienza, anche se non ne 
sia immediatamente avver¬ 
tita, di stare dalla parte 
delle grandi cause del mon¬ 
do: la giustizia, la solida¬ 
rietà, l’uguaglianza, ed è 
chiaro che la storia cam¬ 
mina verso quelle mete. Ci 
sono dei privilegiati anche 
tra coloro che leggono i 
giornali comunisti: operai 
che lavorano mentre altri 
sono sulla strada, lavora¬ 
tori pagati meglio d'altri 
che faticano ancor di più. 
famiglie in cui sono in più 
d'uno a lavorare e nelle 
quali sì può vìvere sen¬ 
za preoccupazioni ecces¬ 
sive. Ma forse proprio a 
costoro la scelta del gior¬ 
nale dei lavoratori comu¬ 
nica una più generosa fie¬ 
rezza: saranno chiamati 
anche loro a sacrificarsi, 
forse loro per primi, e han¬ 
no scelto la parte meno fa¬ 
cile. meno gretta. Il gior¬ 
nale che sfogliano è la ban¬ 
diera della loro milizia uma¬ 
na: sono fieri di leggerlo 
e sono contenti che anche 
tu lo legga. Ti fanno vede¬ 
re chi sono e può darsi 
che trovino qualcuno che si 
unisce a loro. Tu credi che 
* Su fratelli, su compa¬ 
gni » siano soltanto le pri¬ 
me parole di un inno? Se 
è cosi, non hai capito 
niente. 

Tutt’altra cosa succede 


per ( lettori del « Giorna¬ 
le » o per qualsiasi altro 
foglio che lo equivalga. Essi 
stanno, anche quando non 
ne hanno una coscienza po¬ 
lemica, dalla parte della 
proprietà, la quale, in fon¬ 
do, nasconde sempre una 
qualche vergogna di sè. 
Essa incarna una posizione 
per sua natura egoistica. 
Tu hai avuto sotto gli oc¬ 
chi due lettori: uno del 
« Geniale » e uno dell’* Uni¬ 
tà ». Nessuno dei due pote¬ 
va avere paura di essere 
visto col suo giornale in 
mano: i passeggeri del 
tram li accettavano entram¬ 
bi tranquillamente. Ma il 
lettore del giornale dei la¬ 
voratori era contento di ap¬ 
parire tale, mentre il let¬ 
tore del « Geniale » non te¬ 
neva affatto a esser notato 
col foglio in suo possesso. 
Perchè? Perchè c'è. nei ric¬ 
chi. la consapevolezza di 
un privilegio che gli giova 
ma non li onora. Essi san¬ 
no di essere dalla parte del 
torto e la loro tendenza 
sarebbe quella di fare qua¬ 
drato. per difendersi. Quan¬ 
do trovano un Montanelli 
che si dice disposto a sta¬ 
re con loro lo accolgono 
con entusiasmo, perchè co¬ 
stui gli spiega che, per di¬ 
fendersi meglio, bisogna 
attaccare. Ma lo sa lui. 
che non è nè insensato nè 
insensibile, quale fatica gli 
costa sostenere la causa di 
certi tipi (e tipe) di cui 
misura ogni giorno la in¬ 
cultura e la prettezza mo¬ 
rale. 

Ti sei domandato, caro 
Oppo. perchè lor signori 
non accettano mai volentie¬ 
ri di essere dichiarati o di 
dichiararsi di destra e pro¬ 
clamano, come un vanto, di 
essere ancora più a sini¬ 
stra dei loro stessi operai 
fa una condizione natura I- 
mente: che non li si co¬ 
stringa a dimostrarlo)? 
Perchè essere a sinistra, è 
davvero un vanto, perchè 
nessuno mai, al mondo, 
oserà schierarsi con Van 
Thieu contro Ho Ci Min. 
la grandezza di quest'ulti¬ 
mo essendo superiore a ogni 
interesse e a opni argo¬ 
mento. E il povero Monta¬ 
nelli ha un beìl'ottenere da 
Cefis tutti gli elicotteri che 
domanda: non impedirà 
mai che quei due dell’altro 
giorno, sul tram, si com¬ 
portino come tu H hai vi¬ 
sti. Quello dell’* Unità » la¬ 
scia volentieri il giornale 
al suo vicino sperando che 
il grande invito umano ven¬ 
ga raccolto presto: * Lavo¬ 
ratori di tutto il mondo 
unitevi ». mentre quello del 
* Gemale » intasca il suo 
foglio che aveva compera¬ 
to mormorando: * Finché 
la dura ». E' il motto ava¬ 
ro di lor signori, i quali 
non sanno fino a quando, 
ma sanno bene che non 
durerà. 

Fortebraccio 


Confus ion e e malcontento sulla scena politica e nell’opinione pubblica 

Sfiducia nei capi dell'Auletica 

il paese papa duramente le conseguenze di Wafergate, della recessione, della guerra e della sconfitta nel Vietnam — I son¬ 
daggi registrano una vistosa caduta di stima verso tutte le istituzioni che però non riesce a trovare una espressione politica 
costruttiva — Si invoca l'apparizione di una « leadership » ispirata come quella di Roosevelt, ma i grandi partiti sono in crisi 


Dal nostro inviato 

NEW YORK, maggio 

Un dato Illustra, meglio di 
qualsiasi altro, lo stato di con¬ 
fusione che regno oggi nel¬ 
la politica americana. Dopo 
nove mesi in carica, Gerald 
Ford non è certamente quota¬ 
to fra il pubblico come un 
gran presidente. Piace come 
persona: gli si concede di es. 
sere un « buon tipo », cosi co¬ 
me vuole del resto l'Immagi¬ 
ne che di lui hanno costruito 
la stampa e la televisione. Ma 
la valutazione del suo opera, 
to, quale risulta dal sondag¬ 
gi di opinione, è decisamente 
negativa, quasi quanto lo era 
quella di Nlxon nel mesi pre¬ 
cedenti le sue dimissioni. E 
80 Todegii interrogati lo ritie¬ 
ne un presidente «al di sotto 
della media», mentre solo 11 
12% lo pone « al di sopra del¬ 
la media», 11 resto essendo 
senza opinione. ^83% delle 
persone dà un giudizio nega¬ 
tivo della sua politica econo¬ 
mica e ritiene che anche la 
riduzione di Imposte, da lui 
decisa quest'anno, avvantaggi 
più 1 ricchi dei poveri. Eppu¬ 
re sino a poche settimane fa, 
contrapposto a qualsiasi pos¬ 
sibile candidato dei partito de¬ 
mocratico nel sondaggi di o- 
plnlone, Ford otteneva anco¬ 
ra una maggioranza di consen¬ 
si. Solo negli ultimi tempi si 
è delineata un'eccezione, che è 
rappresentata dal senatore 
Kennedy. 

L'incoerenza di questi dati, 
riflesso di un diffuso males¬ 
sere, spiega perché entrambi 
1 partiti che dominano la sce¬ 
na politica americana — Il 
repubblicano e 11 democratico 
— siano oggi in crisi, al pun¬ 
to che le elezioni presidenzia¬ 
li dell'anno prossimo — quel¬ 
le che coincideranno con 11 bi¬ 
centenario degli Stati Uniti — 
si presentano In una luce co¬ 
si drammatica ed Incerta, qua¬ 
le da decenni questo paese 
non conosceva. Beninteso, al¬ 
cuni avvertimenti sono d’ob- 
bligo. I partiti americani non 
sono mai stati qualcosa di po¬ 
liticamente compatto, quanto 
piuttosto coalizioni di interes¬ 
si realizzate di volta in volta 
In vista di precisi scopi elet¬ 
torali. VI è quindi chi sottoli¬ 
nea come sempre, a un anno 
di distanza dalla battaglia pre¬ 
sidenziale. quando gli schiera¬ 
menti si preparano, si ma¬ 
nifestino anche motivi di esi¬ 
tazione e di confusione. Eppu¬ 
re questa volta 11 disagio sem¬ 
bra assai più profondo, al pun¬ 
to che Pat Caddell, uno degli 
specialisti dell'opinione pub¬ 
blica, può sostenere che «la 
politica americana, cosi come 
noi slamo soliti conoscerla, è 
cambiata per sempre ». 

Tre eventi hanno sconvolto 
la scena politica: Watergate, 
la crisi economica e la guer¬ 
ra del Vietnam con la sua 
sconfitta finale. Le conseguen¬ 
ze non si sono ancoTa esau¬ 
rite neppure per 11 caso Water¬ 
gate che del tre era quello 
per cui si era sperato di riu¬ 
scire a voltar pagina con le 
dimissioni di Nlxon. Adesso 
è la stagione In cui si molti¬ 
pllcano 1 libri sulla celebre 
vicenda. Nè sembra che que¬ 
sto flusso di letteratura sla 
destinato a Inaridirsi molto 



Ted Kennedy tra pii studenti dell'Università di Mosca durante la visita compiuta l'anno scorso nella capitale sovietica. Di 
Kennedy si riparla come uno del possibili aspiranti alla Casa Bianca, benché il senatore democratico continui ad escludere 
una sua candidatura 


presto, almeno a giudicare 
da quanto scrive un recenso¬ 
re: «Come il mito o la leg¬ 
genda, la storia della caduta 
di Nlxon può sopportare di 
essere sempre raccontata dac¬ 
capo, perché In fondo dobbia¬ 
mo ammettere di non com¬ 
prenderne appieno il signifi¬ 
cato ». 

(Fra 1 tanti episodi che e- 
mergono da queste ricostru¬ 
zioni ve ne è uno che merita 
di essere raccontato, sia pure 
incidentalmente, perché cl ri¬ 
guarda da vicino. Risulta an- 
ch’esso dai famosi nastri che 
registravano le conversazioni 
presidenziali. Un giorno Nl¬ 
xon discuteva col suo aiutan¬ 
te Ehrlllchman come ottenere 
voti fra gli italiani di Ameri¬ 
ca. E cosi si confidava: que¬ 
sti Italiani «non sono co¬ 
me noi... hanno un altro aspet¬ 
to, hanno un altro odore, han¬ 
no un altro modo di fare.. ». 
«Giusto» ribatteva Ehrllch- 
man. Al che Nlxon aggiungeva 
con una frase, che acquista 
tutto 11 suo sapore proprio 
perché veniva da quel pulpi¬ 
to: «H guaio è che non se ne 
riesce a trovare uno onesto 
in mezzo a loro»). 

La vicenda nlxonlana si è 
mescolata con le ripercussio¬ 
ni della guerra indocinese. Tut¬ 
ta la polemica sulla sconfitta 
— ha scritto 11 New York 


Times — «sara Inlluenzata da 
quello che e forse il più dram¬ 
matico effetto della guerra 
sul nostro sistema po.ltlco: 
la grande perdita di fiducia nel 
governo e nel dirigenti. E’ 
stato Infatti il conflitto nel 
Vietnam a produrre alcune 
delle più colossali delusioni, 
non piccole frottole, non sem¬ 
plici trucchi, ma Grandi Gros¬ 
se Bugie (le maiuscole sono 
ncU’orlglnale, n.d.r.) ripetute 
da diverse amministrazioni 
per parecchi anni ». La crisi 
dell'economia ha appesantito 
la situazione con una genera¬ 
le sensazione di insicurezza 
personale. William Watts e 
Lloyd Free, autori di un an¬ 
nuale «Stato della nazione», 
un libro fatto tutto di sondag¬ 
gi di opinione periodicamente 
ripetuti, hanno trovato nel 
74 che J'88"o degli americani 
ritenevano peggiorata di poco 
o di molto la loro situazione 
economica: nel 1972 la stessa 
cifra era stata del 58%. 

Il motivo della sfiducia nel 
capi politici e Istituzionali del 
paese è oggi dominante nel¬ 
la vita pubblica americana. 
Lou Harris, un altro speciali¬ 
sta di sondaggi, ne ha fatto 11 
tema cenfrale del suo discor¬ 
so a un convegno dell'ala « li¬ 
berale » del partito democra¬ 
tico. Il 81% delie persone pen¬ 
sano che le loro opinioni non 
contino, Il 55% ritengono che 


Visita istruttiva alla dimora personale di Gabriele D'Annunzio nel « Vittoriale » di Gardone 

Tra le reliquie del vate superuomo 


I cartelli dichiarano 11 luo¬ 
go sacro alle muse e alla pa¬ 
tria. 1 ciceroni automatici e 1 
registratori nelle mani del sor¬ 
veglianti scandiscono brevi 
spiegazioni con tono reveren¬ 
ziale. la guida venduta al tu¬ 
risti, giunta alla terza edizio¬ 
ne, Illustra 1 documenti della 
vita e dell'opera di Gabriele 
D'Annunzio ponendo In risal¬ 
to, corriva. « alcuni aspetti fon¬ 
damentali del Poeta, del Solda¬ 
to e dell'Uomo ». Viene 11 so¬ 
spetto che il prode di Bucca- 
rl giochi ancora beffe clamo¬ 
rose. questa volta al danni 
del più Ingenui tra 1 visitato¬ 
ri che ogni anno vengono al 
Vittoriale degli Italiani: più di 
duecentomila nel 1974. 

Finora era concesso al visi¬ 
tatori di aggirarsi nel giardino 
della villa e nel museo dello 
s Schlfamondo », di osservare 
la ricca vegetazione, 1 boschet¬ 
ti ammiccanti, li teatro allo 
aperto; soprattutto si poteva¬ 
no ammirare le reliquie, vere 
e fasulle, delle glorie milita¬ 
ri: 11 Pilo del Piave e 1 maci¬ 
gni prelevati dal Carso, Il mas 
• la prua della regia nave 
« Puglia », 11 piramidale monu¬ 
mento al caduti con in cima 
l'arca del poeta, le piume ri¬ 
sorgimentali tolte al cappello 
di Luciano Manata, il velivo¬ 
lo della leggendaria incursio¬ 
ne su Vienna... Ce n'era abba¬ 
stanza per solleticare le vel¬ 
leità patriottarde del nostalgi¬ 
ci 

In questo radioso maggio 
po. e stato aperta al pubbli- 
oo la « Prioria », dimora per¬ 
sonale dell'Orbo Veggente: un 
successo, se è vero che nella 
prima settimana ne hanno per¬ 
corso gli oscuri meandri mll- 
lequattrocento persone, nono¬ 
stante il biglietto a 1500 lire 
e il limite massimo di trecen¬ 
to visitatori al giorno impo¬ 
sto da ragtonl di sicurezza 
tmostra fino a ottobre, chiu¬ 
sa solo 11 lunedi mattina). Lo 
diurno velo sulla privacy del 


poeta è cosi caduto, mentre si 
sviluppa un ambiguo revival: 
io edizioni tascabili del «Pia¬ 
cere » e degli altri romanzi 
del vate Inimitabile sono già 
entrate trionfalmente aul mer¬ 
cato, da « L’innocente » Lu¬ 
chino visconti trarrà il pros¬ 
simo film; nel contempo si ri¬ 
scopre tutta un'area del deca¬ 
dentismo europeo, da Huys- 
mans a Oscar Wilde. E' un fe¬ 
nomeno di costume non solo 
culturale, già preannunclato 
dalle componenti irrazionali¬ 
stiche delle ultime avanguar¬ 
die statunitensi ed europee. 
Vale allora la pena di entra¬ 
re In questa casa-sacrario ar¬ 
redata per I piaceri del genio, 
« voluptatl et genio » come pro¬ 
clama una delle Immancabili 
iscrizioni in latino. 

La fiera del 
cattivo gusto 

Le finestre sono schermate 
da vetri colorati, l pavimen¬ 
ti coperti di tappeti, le dora¬ 
ture e 1 tendaggi si sprecano. 
Migliala di oggetti popolano 
le stanze, belli e brutti, di scar¬ 
so e di molto valore, sempre 
accostati In modo sorprenden¬ 
te, poco conta che si tratti di 
una mitragliatrice nel salotto, 
di una stampa erotica dedica¬ 
ta alle ospiti, di un altare di 
chiesa o della maschera mor¬ 
tuaria di Napoleone I. Vi so¬ 
no l ricordi della vita vissu¬ 
ta, le citazioni e 1 plagi di 
orglne letteraria, come la tar¬ 
taruga dorata che da il nome 
alla i>aia da pranzo, soprattut¬ 
to abbondano le invenzioni ri¬ 
cercatamente kitsch, dinanzi 
al letto del poeta spicca un 
Incredibile calco del Prigio¬ 
ne morente di Michelangelo 
parzialmente vestito con una 
gonna di lamé. Qui l’artista si 


è immedesimato sino in fondo 
nella parte del collezionista 
che vuole trasfigurare le co¬ 
se, che tenta di stabilire una 
propria personalissima scala 
di valori rifiutando sla il va¬ 
lore d’uso sla il valore di mer¬ 
cato degli oggetti. E’ l'estre¬ 
mo approdo deirindivlduall- 
smo borghese, l'apoteosi di un 
soggettivismo che si preten¬ 
de aristocratico, l'Illusorio 
spazio vitale di chi si è sot¬ 
tratto a un dialogo autentico 
con gli altri uomini. Ritrovia¬ 
mo 11 D'Annunzio che nella 
ultima lettera a Benito Mus¬ 
solini scrisse di avere scelto 
come motto, per quasi tutta 
la vita, l’aforisma nlcclano: 
« Fa’ di te stesso un’l 60 la ». 

La convinzione di recare u- 
nleamente In sè 11 significato 
della propria vita si traduce 
nello sforzo di foggiarsi un 
universo privato, a spese de¬ 
gli uomini comuni. Già nel 
1895 il superuomo protagoni¬ 
sta de « Le vergini delle roc¬ 
ce» affermava che il mondo 
«è la rappresentazione della 
sensibilità e del pensiero di po¬ 
chi uomini superiori i quali 
lo hanno creato e quindi am¬ 
pliato e ornato nel corso dei 
tempo... un dono magnifico 
largito dal pochi ai molti, dal 
liberi agli schiavi: da coloro 
che pensano a coloro che deb¬ 
bono lavorare ». La volontà di 
dominio, l’esaltazione della 
violenza, 11 culto del « bel ge¬ 
sto » l’esuberanza sensuale, 
puntualmente testimoniati 
dalla strabocchevole mes¬ 
sinscena della «Priora », sono 
connessi con tale visione del¬ 
la vita. 

L’apparente incongruenza, 
rispetto all’insieme, con cui è 
arredata la cosiddetta «Offi¬ 
cina », lo studio dove lavora¬ 
va lo scrittore, conferma la 
sua consapevolezza di spregiu¬ 
dicato operatore culturale. Ta¬ 
voli e scaffali sono chiari, sem¬ 
plici e funzionali, 1 libri e i 
numerosi vocabolari disposti 


In bell'ordine: i ferri del me¬ 
stiere di uno che seppe valu¬ 
tare bene 11 possibile valore 
pratico della bellezza, che cer¬ 
cò sempre di sfruttare al mas¬ 
simo tanto la penna quanto 
le occasioni della vita. Più 
che espressione di una crisi, 
la sua opera fu quella di un 
moderno produttore di lette¬ 
ratura, preoccupato di non 
perdere mal 11 contatto col 
pubblico, attento alle regole 
del mercato, pronto ad ammi¬ 
nistrare secondo il canone 
della domanda e dell’offerta il 
proprio cliché di personaggio 
famoso. Affascinato dalla teo¬ 
ria darwiniana della lotta per 
la vita, si propose assai pre¬ 
sto di fare fronte alla concor¬ 
renza imponendo il prodotto 
al pubblico anche attraverso l) 
dissenso, che instaura quasi 
sempre, come sanno gli odier¬ 
ni manipolatori di mass-me¬ 
dia, una forma di choc e alla 
lunga diviene persuasione oc¬ 
culta. Cosi da Nietzsche ri¬ 
prese la dottrina dell'Istinto, 
insieme con un repertorio di 
frasi e atteggiamenti che gli 
servirono a trasformarsi da 
dandy In superuomo, Infiltran¬ 
dosi per 1 varchi di una co¬ 
scienza nazionale civilmente 
fragile e democraticamente In¬ 
certa. 

Per l’opinione pubblica con¬ 
tarono non soltanto l libri, 
ma anche le cacce a cavallo, 
1 duelli, 1 voli aeronautici, gli 
amori sensazionali. 11 legame 
affettivo con la Duse. 11 fasto 
da principe del Rinascimento, 
le Imprese guerresche. La con¬ 
fusione di letteratura e vita 
rappresenta d'altronde un e- 
lomento centrale nella forma¬ 
zione di quel pubblico .nemi¬ 
co Ito che ebbe tanta influen¬ 
za sulle vicende politiche del 
periodo, tra l'imperialismo cri- 
spino e la campagna di Li¬ 
bia, l’intervento nelli prima 
guerra mondiale e l'Irredenti¬ 
smo fiumano: all’esempio del 
poeta, oltre che alla sua atti¬ 


vità di retore. Ideologo e pro¬ 
pagandista, si deve attribuire 
una notevole responsabtlità In 
quella sorta di colossale ri¬ 
mozione che venne operata dal 
ceto medio verso l problemi 
reali posti dallo sviluppo del 
paese, In favore dell’evasione 
nell'avventura. In tal modo fu 


tura del fa^c.smo, Indicasse 11 
cesso della « Priora » dicendo. 
« Con la m... non si costrui¬ 
sce ». L’avventura di Fiume 
aveva Insegnato al futuro 
« mascelluto » gaddiano come 
si potesse meglio strumenta¬ 
lizzare il patriottismo deluso, 
suggerendo Inoltre una tecnl- 


più facile il gioco per gli ere- i ca per la prossima coreogra¬ 
fi «nncamnlnrl rioll'/,ll ( »m*f.hln ! fli» Inlolllni-la Vlanlu <1 


di conservatori dell’oligarchia 
che aveva fatto l’unità d’Ita¬ 
lia attraverso le cospirazio¬ 
ni, le insurrezioni, le guerre 
d’indipendenza, e che ora mal 
s’adattavano a vedere entrare 
nella loro politica le masse po¬ 
polari, spinte da interessi di¬ 
versi. 

La coreografia 
del fascismo 

Anche la vicenda politica del 
« Comandante » e paradigma¬ 
tica. Eletto deputato di estre¬ 
ma destra nel 1897, emulo ita¬ 
lico di Barrès, concluse il 
triennio del suo mandato con 
un colpo di scena, schieran¬ 
dosi bruscamente te fugace¬ 
mente) con l’opposizione di si¬ 
nistra nel giorni dell’ostruzio¬ 
nismo parlamentare, contento 
di strappare l'applauso a quan- 


fia totalitaria. Mentre 11 co¬ 
mandante dei legionari disper¬ 
si se ne stava ritirato a Gar¬ 
done, nel suoi slogan e nelle 
sue « gesta » li regime trova¬ 
va i propri archetipi retorici, 
cui aggiungeva il necessario 
complemento di goffaggine 
piccolo* borghese, L’eloquen¬ 
za dannunziana non poteva e- 
ludere il suo destino di merce, 
moltipllcandosi e adulteran¬ 
dosi nelle mani non più di 
un tribuno-poeta, ma di un ve¬ 
ro spietato tiranno. 

anche per queste ragioni ci 
sembra che nella recente ceri¬ 
monia per l’Inaugurazione del¬ 
ia nuova mostra del Vittorla- 
3e il ministro Spadolini avreb¬ 
be dovuto contrapporre al mi¬ 
to dannunziano qualcosa di 
più del solito esempio carduc¬ 
ciano e crociano. Non ci di¬ 
spiace certo che il governo 
prometta appoggio ai semina¬ 
ri. alle ricerche, alla blbliote- 


ti protestavano contro 11 « le- > ca di cui la fondazione avrà 


tamalo legislativo ». Bocciato 
alle elezioni successive, trovò 
piu tardi nella guerra e nella 
questione adriatlea la sua 
grande occasione; si sforzo al¬ 
lora di Incarnare il mito del¬ 
l’eroe in comunione mistica 
con la folla, rilanciando la re¬ 
ligione dell'imperialismo e la 
fede nelle virtù della «stir¬ 
pe ». Ossequiato da Mussoli¬ 
ni a) tempo delle imprese in 
Dalmazia, ne divento infine 
il riottoso poeta cesareo, ap¬ 
prendista stregone esorcizza¬ 
to da chi possedeva altrettan¬ 
to cinismo e maggior fiuto po¬ 
litico. Davvero non ci com¬ 
muove il fatto che egli, in¬ 
terrogato in privato sulla na- 


Il patrocinio Ci auguria¬ 
mo che queste iniziative con¬ 
tribuiranno Analmente all'a¬ 
nalisi storica rimasta finora 
nell’ombra, a un’indagine se¬ 
ria su quella « malattia » de¬ 
gli intellettuali Italiani di cui 
Antonio Gramsci indicava 
in D’Annunzio un sintomo 
estremo. Slamo lieti di appren¬ 
dere che si vuole riferimen¬ 
to dei Vittoriale « nel circui¬ 
to della cultura viva», ci per¬ 
mettiamo soltanto di ricorda¬ 
re, alle autorità e ai responsa¬ 
bili, che della cultura viva 1 
valori dell’antifascismo sono 
gran parte. 

Claudio Milanini 


il governo « si approfitti di lo¬ 
ro», il 78 r /r affermano che 11 
paese va in una direzione sba- 

f llata, l’85°o sono convinti che 
dirigenti non dicano loro la 
verità a proposito del)»' reces¬ 
sione e dell’inflazione. I citta¬ 
dini che hanno un’«alta opi¬ 
nione » delle istituzioni o del¬ 
le singole categorie di persone 
sono cosi diminuiti tra 11 1904 
« il *75: per gli educatori la 
stima è scesa dal 61 al 
34%. per gl) scienziati dal 85 
al 27, per i religiosi dal 41 al 
29, per la gente di affari dal 
55 al 15, per la stampa dal 
29 al 23, per la Corte suprema 
dal 52 al 31. per i dirigenti po¬ 
litici dal 21 al 14, per quelli 
sindacali dal 22 al 16. (Abbia¬ 
mo già citato in un altro arti¬ 
colo le cifre corrispondenti 
per il Congresso e il gover¬ 
no, dove la caduta di stima 
è ancora più sensibile) 

Il problema più preoccupan¬ 
te non sta tuttavia In queste 
cifre, prese di per se stesse, 
quanto piuttosto nella difficol¬ 
tà che il moto di malconten¬ 
to, via via cresciuto durante 
tutti gli ultimi anni, incontra 
nel trovare un’espressione po¬ 
litica costruttiva. Di qui la 
crisi che travaglia entrambi 
1 partiti. Essa si manifesta, 
tra l’altro, con l’estrema Incer¬ 
tezza In cui entrambi si tro¬ 
vano circa la scelta della per¬ 
sona che dovrà essere il loro 
alfiere nelle elezioni presiden¬ 
ziali dell’anno prossimo. 

Per II partito repubblicano 
Ford ha già espresso più vol¬ 
te il suo proposito di essere 
il candidato. La cosa è nor¬ 
male poiché egli è pur sempre 
il presidente in carica e go¬ 
drebbe nello scontro dei van¬ 
taggi che tale situazione com¬ 
porta. Eppure vi è un diffuso 
scetticismo nella stampa e nel 
circoli politici circa la sua rea¬ 
le Intenzione di impegnarsi 
nella futura battaglia elettora¬ 
le: esso è alimentato da con¬ 
siderazioni personali (la ma¬ 
lattia della moglie) e politiche I 
(«o .scarso peso pubblico del- J 
la sua figura. 1 mediocri ri- j 
sultatl del suo governo). Qua- ! 
lora egli dovesse ritirarsi, a- | 
vanzerebbe al suo posto il vi- , 
ce-presidente Rockefeller. No¬ 
nostante 11 nome, questi ha | 
ancor minor prestigio ed e i 
opinione largamente condivi- 
sa che sarebbe clamorosamcn 
te sconfitto. Un altro persona?- > 
g ( o si dà quindi molto da fa- i 
re: è Ronald Reagnn. ex go¬ 
vernatore della California ed I 
ex attore cinematografico, che | 
ha l'appoggio dall’estrema ola . 
destra del partito 
Poiché i repubblicani porta- 1 
no il fardello della vicenda Wa¬ 
tergate e del clamoroso croi- l 
lo di Nixon, i grandi favoriti | 
per le elezioni dell'anno prossl- i 
mo sono comunque i democra- J 
tici. Ma fra loro la confusione | 
e ancora maggiore. Qui i pos- 
sibili candidati pullulano. Pa¬ 
recchi di loro hanno già ma¬ 
nifestato l'intenzione di scen¬ 
dere in lizza. Nessuno sino a 
questo momento ha dato pro¬ 
va di una vera popolarità o 
di effettiva consistenza politi¬ 
ca. Il senatore Jackson ave¬ 
va avuto una partenza folgo¬ 
rante: egli e stato il primo a | 
crearsi un'organizzazione elet- i 
forale di notevole ampiezza, 1 
fattore che ha una grande im- ] 
portanza in ogni battaglia di | 
questo tipo. Le sue azioni so i 
no tuttavia in ribasso, poiché 1 
si è raffreddato l'appoggio più 
cospicuo che sembrava esser 
gli garantito: quello della di 
rezlone più conservatrice dei 
sindacati e quello di alcune 
comunità etniche (l'ebraica, 
in primo luogo) Si rivangano 
quindi vecchi nomi: Muskie. 
Humphrey (secondo gli spe¬ 
cialisti, egli conserva non po¬ 
che carte nel suo gioco) e so¬ 
prattutto Kennedy. Questi ap¬ 
pare come il senatore di gran 
lunga più promettente. Ma e 


gli rii iuta di presentarsi: nè 
è detto che sia questa una 
semplice tattica, come molti 
sospettano. Una volta di più 
motivi personali (la grave ma¬ 
lattia del figlio, il ricordo del 
fratelli uccisi) si combinano 
con quelli politici (la difficol¬ 
tà anche per JuJ di produrre 
un programma realmente in¬ 
novatore) nel determinare le 
sue esitazioni 

Può sembrare prematuro di¬ 
scutere sin d’ora di elezioni 
che si svolgeranno solo fra di¬ 
ciotto mesi. Eppure la lotta 
politica — lotta aspra, dietro 
una facciata di correttezza 
formale — è già dominata da 
quella scadenza, se non altro 
perché si spera che essa pon¬ 
ga fine a questo faticoso in¬ 
terregno. in cui gli stati Uni¬ 
ti si trovano per la prima 
volta nella storia privi di un 
governo eletto II paese si sen¬ 
te in realta senza direzione. 
Un commentatore del New 
York Times invocava di recen¬ 


te l’apparizione dì un leader 
« ispirato ». ricordando oon no¬ 
stalgia /avvento di Franklin 
Roosevelt nel 1932. cioè nel 
momento culminante della 
« grande depressione ». 

L’Insieme di questi stati di 
animo collettivi — la sfidu¬ 
cia ne) capi del paese, il mal¬ 
contento che non trova 
un’espressione politica adegua¬ 
ta e costruttiva, la crisi dei' 
le forze tradizionali, il deside- 
r.o generico di una direzione, 
di una leadership nuova — 
presenta anche non pochi pe 
ri coll. Quando un pae.se aspi 
ra a cambiamenti profondi 
senza .sapere di preciso qua¬ 
li questi cambiamenti debba 
no essere e senza che vi sia 
ancora stata la forza capace 
di indicarglieli, il terreno è a- 
perto alle ventate di dema¬ 
gogia. Si spiega così la persì¬ 
stente influenza di un perso¬ 
naggio come il « sudista » Wal¬ 
lace. che continua a essere In 
grado di manovrare una per¬ 
centuale non indifferente di 
elettorato, composta anche di 
povera gente. Óra Wallace ► 
il personaggio che è arrivato 
di recente a sostenere con un 
gruppo di giornalisti europei 
che gli Stati Uniti nella .-.econ- 
da guerra mondiale si erano 
battuti «dalla parte sbaglia¬ 
ta » e che si è poi affrettato 
11 giorno dopo a rimangiarsi 
una slmile dichiarazione- nel 
frattempo aveva però sostenu¬ 
to con un giornalista scandi¬ 
navo che la Svezia nel ’45 er* 
stata « liberata » dalle truppe 
americane. probabilmente 
Ignorando che era uno dei po¬ 
chi oaesl rimasti neutrali nel 
conflitto. 

Alcuni specialisti asserisco¬ 
no che nel ’7G per la prima vol¬ 
ta un terzo partito potrebbe 
raccogliere un'autentica affer 
mozione elettorale Se ciò ac¬ 
cadesse. sarebbe un partito 
di destra alimentato pro¬ 
prio dal seguito di un Wallace 
e. forse, da quello di un Rea- 
gan. L’eventualità si pone nel 
regno delle ipotesi che start- 
no al di fuori di tutta !a tra¬ 
dizione politica americana. Es¬ 
sa contribuisce tuttavia ad al! 
mentore le incertezze del mo¬ 
mento. 

Nessuna fatalità vuole che 
questi pericoli divengano ine¬ 
vitabili. Nelle crisi e nelle dif¬ 
ficoltà vi è sempre anche una 
grande occasione di rinnova¬ 
mento: esistono anche in Ame¬ 
rica — tra 1 giovani, tra le 
masse di lavoratori, tra le sue 
forze intellettuali — non po¬ 
che energie capaci di sostene¬ 
re e promuovere una svolta 
positiva. Resta da vedere se 
dalla presente battaglia poli¬ 
tica emergerà anche chi sarà 
capace di dare a tali energie 
un programma, un'organizza¬ 
zione. un modo quindi di far¬ 
si valere. 

Giuseppe Boffa 
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NOVITÀ LIBRI 


L’educazione civile 
e sentimentale 
di un ragazzo del sud 

Saverio Strati 

È IL NOSTRO 
TURNO 

Un giovane calabrese, in un vortice di 
esperienze erotiche e sentimentali, di 
delusioni e disinganni, scopre il nodo 
implacabile che lega, nella sua terra, mi¬ 
seria e corruzione. 

Lire 4000. Collezione Scrittori italiani e stranieri. 
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PAG.4 / economia e lavoro 


SETTIMANA SINDACALE 


Attacco al lavoro 


Il valore della conferenza dei delegati in una intervista con il compagno Rinaldo Scheda 

Un banco di prova per il sindacato 


La messa in liquidazione 
della Mascrati di Modena è 
un esempio chiaro delle 
cause che stanno alla base 
della nostra crisi produtti¬ 
va. Le difficoltà da anni si 
andavano accumulando. Si 
è tentato di tenere in piedi 
l’azienda ricorrendo a una 
serie di accordi con altre 
grandi case automobilisti¬ 
che francesi per mantenere 
in vita una produzione 
che ai fini dello sviluppo 
economico del Paese aveva 
ben poco significato. Si è 
respinta, al contrario, l'indi¬ 
cazione che veniva dalle 
forze sindacali, dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche per 
cominciare una parziale ri¬ 
conversione produttiva e 
per intervenire in altri set¬ 
tori, primo fra tutti quel¬ 
lo delle macchine agricole. 
Oggi per più di 800 lavora¬ 
tori è messo in serio peri¬ 
colo il posto di lavoro. 

Quello della Mascrati non 
è l’unico caso. Il segno del- 
l’aggravarsi della crisi eco¬ 
nomica, viene dalle conti¬ 
nue notizie di attacchi al 
posto di lavoro. Nel setto¬ 
re tessile e in quello delle 
fibre la situazione si va 
sempre più appesantendo. Il 
gruppo Olccse vuole licen¬ 
ziare 460 lavoratori. Le 
aziende Montcfibrc non 
garantiscono l’occupazione. 
Nelle città del Sud ma an¬ 
che in quelle del Nord au¬ 
mentano disoccupati c nu¬ 
mero delle ore di cassa in¬ 
tegrazione. L’ottimismo ir¬ 
responsabile di taluni mini¬ 
stri viene smentito ogni 
giorno che passa e, ciò che 
è più grave, il governo non 
mostra alcuna intenzione di 
operare interventi seri per 
rilanciare l’economia. Il pa¬ 
dronato, dal canto suo, sce¬ 
glie la via piti facile: quel¬ 
la del licenziamento e della 
ristrutturazione aumentando 
i ritmi di lavoro, facendo 
un uso « selvaggio » della 
mobilità della manodopera. 
Del resto non è questo un 
dato che interessa solo il 
nostro Paese. Como rileva¬ 
va il compagno Aldo Bonac- 
dni al Direttivo della Cgil, 
la disoccupazione è in peri¬ 
coloso aumento di tutti 1 
paesi dell’Europa capitali- 
etica • negli Stati Uniti. 



GIUNTI — Va consoli¬ 
dato il patrimonio uni¬ 
tario 

Di fronte a questa situa¬ 
zione i lavoratori e il mo¬ 
vimento sindacale reagisco¬ 
no con forza. Rispondono al¬ 
l’attacco all’occupazione ri¬ 
lanciando la lotta per un 
nuovo sviluppo economico. 
E’ questa l’unica strada pra¬ 
ticabile. Nei giorni scorsi la 
conferma che tale scelta è 
largamente condivisa da 
masse sempre più vaste è 
venuta dagli scioperi e dal¬ 
le manifestazioni che si so¬ 
no svolti in numerosi cen¬ 
tri da Cagliari a Latina, a 
Forlì, in alcuni comuni del 
Veneto, a Bari mentre con¬ 
tinuano i presidi operai in 
numerose aziende che si 
vogliono chiudere. In Abruz¬ 
zo, in modo particolare, in 
questi giorni un movimen¬ 
to di grande ampiezza si 
è sviluppato a fianco dei 
lavoratori della Montedison 
di Bussi, degli edili dei can¬ 
tieri autostradali. Tutti i 
consigli di fabbrica delle 
imprese a partecipazione 
statale sono mobilitati. 

E' di fronte a un movi- 



BONACCINI - Disoc¬ 
cupati nel passi capi¬ 
talistici 


mento che sempre più va 
articolandosi nelle città e 
nelle Regioni, che emerge 
in tutta la sua gravità lo 
atteggiamento del governo, 
Alcuni ministri cercano ad¬ 
dirittura di magnificare la 
attività dei propri dicaste¬ 
ri. Si fanno raffronti con le 
somme erogate per esempio 
negli anni passati per la 
edilizia scolastica e si cer¬ 
cano positivi consensi per 
l'aumento dei miliardi in¬ 
vestiti senza minimamente 
accennare al fatto che i co¬ 
sti in edilizia sono enorme¬ 
mente cresciuti e che quin¬ 
di l’attività edificatoria non 
ha avuto il necessario ri¬ 
lancio. 

Ma ancor più grave è 11 
fatto che il governo, dopo 
cinque mesi dalla richiesta 
di incontro avanzata dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, 
non si sia sentito in dove¬ 
re di fissare la data del 
confronto. II presidente del 
Consiglio, infatti, qualche 
settimana fa ha annuncia¬ 
to che si stava predisponen¬ 
do rincontro, ma ora sia¬ 
mo di nuovo al silenzio più 
assoluto. La realtà è che 
il governo non ha niente da 
dire alle organizzazioni dei 
lavoratori. Non ha program¬ 
mi da presentare. Perciò 
questo incontro ancora non 
è stato fatto. Ma questo 
tentativo di impedire ai 
siqdacati di intervenire sul 
grandi problemi del paese 
cozza contro la volontà di 
milioni di lavoratori di bat¬ 
tersi sui temi di riforma e 
di rinnovamento, come di¬ 
mostra proprio la manife¬ 
stazione di Roma che ha vi¬ 
sto assieme statali, parasta¬ 
tali, dipendenti degli enti 
locali, operai. 

Lo sviluppo dell’unità è 
una condizione per mante¬ 
nere intatta questa capaci¬ 
tà di lotta, unità che — co¬ 
me ha rilevato il compagno 
Aldo Giunti al Direttivo 
Cgil — si rafforza isolando 
e battendo « lo scissionismo, 
consolidando e estendendo 
il patrimonio unitario co¬ 
struito In questi anni, rea¬ 
lizzando un pieno recupero 
della partecipazione e del¬ 
l’iniziativa del lavoratori». 

Alessandro Cardulli 


A Rimini dal 29 al 31 si riuniranno 1200 rappresentanti dei lavoratori - Ristrutturazione, investimenti e occupazione temi centrali 
del dibattito - Severo giudizio sull'operato del padronato e del governo - Rilancio dell'azione e nuovo impulso al processo unitario 


Hi.struttura/ioiie, In vestimen¬ 
ti, occupazione: sono questi i 
problemi che 1200 delegati e 
rappresentanti delle struttu¬ 
re discuteranno a Ri mini nei 
giorni 29. 30 e 31 Si tratta, in 
questa conferenza nazionale 
promossa dalla Federazione 
Cgil. Cisl, Uil di affrontare 
le questioni più scottanti 
della situazione economica del 
Paese e della risposta dei la¬ 
voratori nei confronti dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione im¬ 
pasti finora dal grande pa¬ 
dronato pubblico e privato e. 
sostenuti di fatto, dalla po¬ 
litica del governo Moro. 

« Per questo — dice Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della Cgil nel corso di una 
conversazione che abbiamo 
avuto — è interesse di tutti 
a Rimini, non discostarst dal 
tema all'ordine del giorno 
perchè esso costituisce un 
punto di riferimento, un ban¬ 
co di prova di per sè, non 
soltanto molto impegnativo, 
ma tale da consentire un ef¬ 
ficace rilancio dell'azione 
sindacale e anche del pro¬ 


cesso unitario ». Scheda spie- i tro. Drammatica caduta dol¬ 
ga subito dopo perche la j l’occupazione, aumento ded 
conferenza e un « banco di lavoratori in cassa Integra- 
prova ». Ricorda } risultati '/ione, blocco delle assunzlo- 
positivi conseguiti per la di- i ni e degli investimenti, au- 
fesa del redditi da lavoro, le 1 mento della disoccupazione e 
pensioni, per evitare i licen- t della sottoccupazione, inten- 


padronale di Intensificare lo 
sfruttamento del lavoratori 
nelle aziende e per ridurre il 
loro potere contrattuale. Ciò, 
in particolare, per quanto ri¬ 
guarda il rapporto tra uso del¬ 
la cassa Integrazione e mobi- 


! quadro di una politica d! svi 
, luppo della zona il compagno 
Scheda rileva che « è impor 
I tante non perdere di vi*ta la 
] difesa del ruolo delle piccole 
i e medte imprese, la funzione 
j delle Regioni c degli enti lo • 


per (‘occupazione c gli investi- 
menti produttivi e sociali? ». 
Una risposta dovrà venire an¬ 
che da Rimini. Perciò dalla 
conferenza occorre uscire « co¬ 
me Federazione unitaria non 
solo con una risoluzione densa 


zi amenti ma — dice -- «non j slficazione dello sfruttarne»- j lità della manodopera « averi- j cali nel decentramento delle i di obiettivi ma con idee chia 


può sfuggire alla consta- to, minacciosa ripresa di pra- 
tazione che siamo stati co- 1 tiche repressive, antlslndeca- 
stretti a registrare finora 11: questi in sintesi i datfl 
una insufficiente capacità di 1 « reali » della situazione. 
intervento del sindacato sui \ come hanno risposto i la- 
problemi dell'occupazione e j voratori? Scheda parla di 


della politica degli investi¬ 
menti produttivi e sociali, 
nella lotta contro gli squili¬ 
bri tradizionali della società 
che tendono ad aggravarsi, 
contro il carovita e l'infla¬ 
zione e contro un sistema fi¬ 
scale iniquo». 

Quale è oggi realmente la 
situazione in cui operano e 
vivono milioni di lavoratori? 
Scheda attacca duramente 
« il falso ottimismo diffuso 
da certi ambienti governati¬ 
vi », parla di « tentativo di 
coprire la portata di una se¬ 
rie di dati negativi ». E 11 
mette In fila uno dopo Val- 


Critiche alle misure 
per il credito alle 
piccole industrie 

L‘Associazione cooperative di 
produzione rileva che il ^finan¬ 
za amento delle leggi di credito 
agevolato 623, 1470 e 484 e 1101 
lascia in azione strumenti « vec¬ 
chi e in alcuni casi consun¬ 
ti * senza riordinare il sistema 
di incentivi e delimitare le im¬ 
prese minori in base a criteri 
qualitativi. L’ANCPL ricorda 
che vi sono pendenti ben 12 
mila richieste di finanziamento 
agevolato, fra le quali molte in 
istruttoria, e che si verificano 
gravi ritardi ed insufficienze. 
Nel merito, le imprese coopera¬ 
tive sono contrario alia legge 
1470. utilizzata por manovre 
clientelar!, mentre rivendicano 
la presa In considerazione di 
altre proposte ignorate dal go¬ 
verno: la creazione dei Fondo 
di Rotazione presso ri Cooper- 
credito per investimenti di so¬ 
cietà cooperative di recente e 
nuova costituzione; 11 varo del 
Fondo di garanzia per le im¬ 
prese che non sono in grado 
di offrire alle banche le garan¬ 
zie patrimoniali richieste. 


Rivendicazioni 
per la ricerca 
in agricoltura 

Un attivo nazionale del de¬ 
legati degli Istituti sperimen¬ 
tali per l’agricoltura si è te¬ 
nuto ad Aricela. E’ stato di¬ 
scusso 11 disegno di legge di 
Iniziativa governativa per il 
riassetto delle attività di ri¬ 
cerca giudicato accentratore 
e Insufficiente per il migliore 
funzionamento delle Stazio¬ 
ni. La piattaforma rivendica- 
tiva adottata prevede: 1) ri¬ 
strutturazione degli Istituti 
In base alle esigenze di ri¬ 
cerca; 2) democratizzazione 
interna accrescendo diritti 
sindacali, ruolo dell’assemb’ea 
e composizione degli organi; 
3) aumento del personale tec¬ 
nico; 4) miglioramento del 
rapporto di lavoro (organici, 
qualifiche): S) eliminazione 
del rapporti precari: 6) as¬ 
sorbimento degU avventizi • 
salariati agricoli; 7) poten¬ 
ziamento dell’organico com¬ 
plessivo. 


Le errate scelte e la politica clientelare della DC alla base della drammatica crisi che sta vivendo la regione 

Abruzzo: più autostrade e disoccupati 

20 mila senza lavoro, 12 mila emigrati rientrali, 12 mila a orario ridotto - Se le aziende a partecipazione statale rispettassero 
gli accordi si avrebbero migliaia di occupati in più - Un vergogn oso sperpero delle risorse - L’immobilismo dell’ente regione 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 24 

Verifichiamo, cifre alia ma¬ 
no, in una regione oome l’A¬ 
bruzzo, quanto siano de mago- 

S lohe e meschinamente elet- 
waUsttche le euforiche affer¬ 
mazioni di Colombo e di al¬ 
tri esponenti de, su un Immi¬ 
nente superamento della crisi 
economica. 

La regione ha oggi meno di 
un milione di abitanti, perché 
300 mila sono gli abruzzesi che 
cono stati costretti ad abban¬ 
donare Il proprio paese, Un 
fenomeno migratorio che d'al¬ 
tronde, non risale agli inizi 
del secolo, ma che anzi ha toc¬ 
cato punte altissime negli an¬ 
ni '60. Ancora oggi la gente 
se ne va. Nel solo ’73 hanno 
lasciato l’Abruzzo circa 6 mi¬ 
la persone, la maggior parte 
giovani fra 1 16 e i 30 anni. 
Un altro drammatico fenome¬ 
no si intreccia ora a quello 
dell’emigrazione : il rientro di- 
sperato di migliala di lavora¬ 
tori espulsi dalle fabbriche e 
dal cantieri dell’Europa capi¬ 
talista. Secondo un’indagine 
compiuta dal sindacato sono 
già circa 12 mila gli emigrati 
tornati « a casa », in cerca di 
occupazione. 

12 mila disoccupati, Ingom¬ 


ma, perché niente di nionte è 
stato predisposto per il loro 
arrivo, malgrado in sedi mol¬ 
to qualificate, come la I con¬ 
ferenza dell’emigrazione, uo¬ 
mini di governo avessero pre¬ 
so impegni formali in tal sen¬ 
so. Gli emigrati si vanno ad 
aggiungere agli altri 20 mila 
disoccupati' abruzzesi, uomini 
e donne espulsi in questi ulti¬ 
mi mesi dall’edlUzia, dali’arti- 
gianato, dall’Industria e dal 
piccolo commercio. 

La realtà • industriale d’A¬ 
bruzzo è fatta anche di mi¬ 
gliaia di operai ad orarlo e 
quindi salarlo ridotto. I lavo¬ 
ratori in cassa integrazione 
nella Regione sono 12 mila. 

La situazione è quindi diffi¬ 
cile, ma — lo denuncia un do¬ 
cumento della segreteria re¬ 
gionale del PCI — è soggetta 
ad aggravarsi ulteriormente. 
Infatti: tutte le attività del¬ 
la zona industriale della Val- 
pcscara sono In crisi. E’ stato 
chiuso lo zuccherificio di Chle- 
tl; sono tuttora sospesi dal 
lavoro i 650 dipendenti della 
camiceria IAC; sulla Farad e 
sul complesso Glnorl Incom¬ 
be la minaccia della cassa In¬ 
tegrazione; permane la situa¬ 
zione di crisi della Magneti 
Marelli, mentre si accentuano 
difficoltà di prospettiva pro¬ 


duttiva alla Slv di San Salvo, 
negli ex stabilimenti Monti, 
aU’Ace e alla Fiat di Sulmo¬ 
na e alla cartiera SU di Avez- 
zano. 

SI è In presenza quindi di 
un violento attacco alla clas¬ 
se operala e alle popolazioni 
abruzzesi. Un attacco portato 


Conferenza stampa 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

Martedì 27 la Federazione 
CGIL CISL UIL terrà a Ro¬ 
ma una conferenza stampa 
sui problemi dell’agricoltura. 
Fin dal marzo scorso la Fe¬ 
derazione ha chiesto al mini¬ 
stro dell’Agricoltura un con¬ 
fronto che finora non ha avu¬ 
to luogo. Le rivendicazioni 
riguardano concreti plani di 
riorganizzazione del settori 
produttivi, in particolare zoo¬ 
tecnico, saccarifero ed orto¬ 
frutticolo, con le conseguenti 
misure nel campo dell’irrlga- 
zlone, ricerca scientifica, re¬ 
visione del rapporti con l’In¬ 
dustria. 


Adesione alla linea dei sindacati confederali 


Fallito il pesante sciopero 
corporativo dei piloti Anpac 

Una dichiarazione del segretario della Fulat, Corrado Perna - Un affondi 
esemplare responsabilità - Gli obiettivi della vertenza per il contratto unico 


La pesante azione di scio¬ 
pero proclamata per due gior¬ 
ni dalla associazione autono¬ 
ma del piloti (Anpac), alla 
quale si e aggregata la clsnal 
con obiettivi corporativi e con¬ 
tro la unlltcazlone del nume¬ 
rosi contratti esistenti nel set¬ 
tore del trasporto aereo, per la 
quale 6l battono l sindacati 
confederali, ha registrato un 
clamoroso fallimento. Lo ha 
sottolineato l’organizzazione u- 
nitarla del lavoratori del set¬ 
tore. la Fulat, e lo riconfer¬ 
ma a conclusione delle azio¬ 
ni promosse dall’Anpac il com¬ 
pagno Corrado Perna, segre¬ 
tario generale delta Flpac* 
CgU e della Fulat, il quale 
sottolinea che l piloti, l tecni¬ 
ci di volo, gli assistenti di 
volo aderenti alla Fulat (clr- 
ca 1*80%) del complesso del 
lavoratori naviganti « con atto 
di esemplare responsabilità 
hanno garantito il 100 del 
«rilegamenti nazionali Alita* 


Ila e Sam e larghissima par¬ 
te del collegamenti Internazio¬ 
nali e intercontinentali ». 

«Comunicare, come ha fat¬ 
to l'AlItalia, il numero dei 
voli cancellati non ha alcun 
significato — prosegue Per¬ 
na — se si pensa che mol¬ 
ti collegamenti nazionali so¬ 
no stati operati con acromo- 
bil; DC8-43, che hanno ca¬ 
pienza quasi doppia rispetto 
a quelli normalmente impie¬ 
gati (Caravelle e DC9), co¬ 
prendo in tal modo la tota¬ 
lità della domanda dei posti. 
Lo stesso dicasi per i voli 
internazionali e Intercontinen¬ 
tali, che sono stati cancella¬ 
ti ma operati in sostituzio¬ 
ne con altri aeromobili (DC8 
62), garantendo ugualmente 
i collegamenti e unificando 
In molti casi piu linee. Le 
notizie diffuse dalle Compa¬ 
gnie hanno dato sensazioni 
errate agli utenti, che sono 
stati scoraggiati a oervlrsi 


del mezzo aereo. Una mano 
in questo senso 6 stata da¬ 
ta dalla TV, nonostante la 
FULAT sd fot>se preoccupata 
di comunicare la regolarità 
del servizi ». 

« L'insuccesso — prosegue 
Perna — è ancora piu slgni 
I flcatlvo, 6e si pensa che nu- 
, merosl piloti ANPAC hanno 
aderito all’invito alla respon¬ 
sabilità fatta dalla FULAT, 
volando nelle due giornate e 
dissociandosi dall’azione di e 
sasperazione corporativa Indet¬ 
ta dalla Associazione autono¬ 
ma ». 

Perna conclude con un pres¬ 
sante invito al governo a 
convocare le trattative entro 
li 30 maggio. « In mancan¬ 
za dell’Inizio della trattativa 
— afferma — la Fulat sa¬ 
rà costretta ad uno sciopero 
di 24 ore per il 30 maggio 
de cui responsabilità ricadreb¬ 
bero sul governo e sulla con¬ 
troparti *. 


avanti anche da aziende fi¬ 
nanziati col capitale pubblico 
(la Montedison ha deciso la 
serrata dello stabilimento di 
Bussi) e da quelle a Porteci* 
pazione statale. Assieme al¬ 
l’immobilismo della Regione è 
andata avanti, di pari passo 
una deleteria politica del 
padronato pubblico, che in¬ 
nanzitutto non rispetta im¬ 
pegni assunti per sviluppa¬ 
re l'occupazione. La Monte- 
dlson ha dichiarato che non 
amplierà l'azienda di Bussi, 
la Slt-Siemen6 non porta a- 
vanti 1 programmi stabiliti, 
lo btesso Enel è .n arretrato 
per circa 7 miliardi di lavoro 
con oltre 15 mila richieste non 
soddisfatte; la Slp dovrebbe 
Investire 14 miliardi In ope¬ 
re per rispettare 12 mila do¬ 
mande: si tratta soltanto di 
alcuni esempi, ma bisogna ri¬ 
cordare che se fossero attuati 
gli accordi stipulati con i la¬ 
voratori in diverse aziende 
(quasi tutte a partecipazione 
statale) si avrebbe un aumen¬ 
to di occupazione pari a die¬ 
cimila unità, 

Invece, anche grazie alla 
subordinazione del gruppo di¬ 
rigente democristiano abruz¬ 
zese al potere centrale, alle 
sue scelte antipopolari in 
Abruzzo si continuano a fare 
scelte clientelar! e campani¬ 
listiche, con «sperpero di Im¬ 
mense risorse. Perché non 6 
che le aziende pubbliche non 
abbiano speso. Anzi! Centi¬ 
naia e centinaia sono I mi¬ 
liardi profusi in bellissime, 
quanto Inutili autostrade (ma 
d’altronde 11 boss de Natali, 
proprio In un recente Incon¬ 
tro. ha candidamente ribadito 
che le autostrade portano il 
benessere'). Lo stesso traforo 
del Gran Sasso, immane e 
megalomane opera, succhia 
mese dopo mese soldi alle cas¬ 
se dello Stato; o ancora si 
vogliano spendere 350 miliar¬ 
di nella raffineria delta San- 
grochimlca. un progetto che 
significa distruzione di una 
delle zone più ricche e ferti¬ 
li dell’Abruzzo e che ricalca 
la vecchia rammentare scelta 
del poli di sviluppo, con in¬ 
vestimenti ad alto tasso di 
capitali e basso tasso d'occu¬ 
pazione 

Non basta 1 la sola Gcp4, 
per pagare le ore di cassa 
integrazione dei lavoratori ex 
Monti ha speso In tre anni 
10 miliardi. Una vergogna!, 
visto poi che In base agli ac¬ 
cordi le aziende avrebbero 
dovuto riprendere l'attività 
produttiva per lo meno da 
due anni. Si è preterito, as¬ 
surdamente. i magare per non 
produrre. Il comportamento 
decisamente negativo delle 
aziende a Partecipazioni sta¬ 
tali in Abruzzo (lo ha denun¬ 
ciato *1 convegno regionale 
del settore che si è svolto nel 
giorni scorsi nell'azienda di 
Bussi, occupata dal lavorato¬ 


ri) richiede un Impegno com¬ 
plessivo del movimento ope¬ 
ralo e sindacale. L'obiettivo 
non è solo quello di costrin¬ 
gerle a rispettare gli accordi 
per occupazione e Investi¬ 
menti. 

Si chiede anche — sull’on¬ 
da di quanto è stato afferma¬ 
to in Parlamento dal nostro 
partito e da altre forze demo¬ 
cratiche — che le aziende a 
capitale pubblico facciano 
scelte produttive strettamente 
collegate alle realtà regiona¬ 
li; assumano cioè un ruolo 
dinamico e propulsore capace 
di far uscire l’economia a- 
bruzzese dalla grave crisi che 
l'attanaglia. In particolare in 
Abruzzo le PPSS potrebbero 
svolgere una decisiva funzio¬ 
ne al servizio dell'agricoltu¬ 
ra, con un programma di va¬ 
lorizzazione e di rilancio del¬ 
l'Industria di trasformazione, 
collegato a piani di Irrigazio¬ 
ne delle campagne e a un 
nuovo sistema di commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agri¬ 
coli. Il convegno — che ha 
anche deciso una giornata di 
lotta In tutte le aziende pub¬ 
bliche della regione i cui tem¬ 
pi e modi saranno definiti 
nel prossimi giorni — ha 
chiesto un incontro con la 
Regione e il governo. Ha ri¬ 
vendicato l'esigenza di sot¬ 
trarre le aziende a Partecipa- 
, zlone statale alla politica del- 
| le clientele e degli scandali 
j per assicurare ad esse una 
direzione democratica e un 
1 ruolo di rinnovamento della 
1 società nell'ambito della prò- 
I grammazlone nazionale e re¬ 
gionale. 

Francesca Raspini 


All'esame 
di 3 ministeri 
il cumulo 


« buona tenuta » delle lotte 
condotte sul terreno rivendi¬ 
cati vo, contro le provocazio¬ 
ni fasciste, in difesa dell’oc¬ 
cupazione. « Ma non possono 
sfuggire — afferma — alcuni 
segni di cedimento qua e là 
e un certo rinfocolare di azio¬ 
ni tipicamente corporative 
da parte di gruppi di lavora¬ 
tori influenzati dai cosidetti 
sindacati autonomi ». E subi¬ 
to dopo aggiunge che « il go¬ 
verno Moro si è a ssunto la 
grave responsabilità di elude¬ 
re il confronto con i sinda¬ 
cati sui problemi dell’occu¬ 
pazione e degli investimen¬ 
ti ». In questo modo si ten¬ 
ta, nei fatti, una « emargi¬ 
nazione pericoloso che tende 
a nsospingere il sindacato od 
una funzione puramente di¬ 
fensiva » e, al tempo stesso, 
si «incoraggio il gronde pa¬ 
dronato nel respingere ogni 
| forma di intervento e di con¬ 
fronto del sindacato nei con¬ 
fronti delle ristrutturazioni 
aziendali ». 

Ecco perché è necessario a 
Rimiri! « far parlare t delegati 
di azienda », approfondire le 
loro esperienze, « tastare, in¬ 
samma, Il polso ai lavoratori ». 
Riconfermato che obiettivo di 
fondo del sindacato è quello 
di « realizzare un nuovo mo¬ 
do di uscire dalla crisi » e che 
ciò è «condizione essenziale 
per avviare un diverso svilup¬ 
po del Paese », Scheda ribadi¬ 
sce le scelte prioritarie del 
movimento e cioè l’agricoltu¬ 
ra. Il Mezzogiorno, l’energia, 
i trasporti, la ricerca scientifi¬ 
ca e 11 potenziamento di ser¬ 
vizi sociali essenziali. Nel qua¬ 
dro di questa strategia « oc¬ 
correrà però definire meglio 
le linee di intervento del sin¬ 
dacato per conquistare un con¬ 
trollo e una espansione quali¬ 
ficata degU investimenti pro¬ 
duttivi, per inquadrare le ri¬ 
strutturazioni e le diversifica¬ 
zioni produttive in una poli¬ 
tica di sviluppo reale della 
nostra economia ». E «astone 
agli obiettivi, sarà necessario 
definire meglio anche « le 
.forme di coordinamento, e le ! 
condizioni per dare continuità 
alle lotte nei confronti del pa¬ 
dronato pubblico e privato». 

Scheda sottolinea, a questo 
proposito, la necessità « di 
avviare con decisione una ver¬ 
tenze meglio definita per l’au¬ 
to, l’indotto, il trasporto pub¬ 
blico, i piant di riconversione 
produttiva ». Uguali approfon¬ 
dimenti sono necessari per la 
vertenza Montedison in rap¬ 
porto all’agricoltura, per la 
vertenza con le partecipazioni 
statali individuando l settori 
da sviluppare come ad esem¬ 
plo l’elettronica, rimpiantigli- 
ca, l’energia, l’industria can¬ 
tieristica, la trasforinazione 
dei prodotti agricoli. 

« Una linea chiara — prose¬ 
gue Scheda — non basta per 
vincere resistenze conservei- 
trici e pretese egemoniche del 
grande padronato. E ' necessa¬ 
rio scegliere dei punti di at¬ 
tacco, dei banchi di prova con¬ 
creti ». 

Perciò rileva la necessità 
che la conferenza del delegati 
riesca ad impegnare la Fe¬ 
derazione unitaria «ad assu¬ 
mere obiettivi esemplari per 
assicurare una direzione inci¬ 
siva delle lotte contro le ri¬ 
strutturazioni padronali. Le 
vertenze con la Fiat, la Mon¬ 
tedison, le Partecipazioni sta¬ 
tali possono assumere un ruo¬ 
lo emblematico attraverso il 
quale mettere alla prova la 
capacità di iniziativa dell’inte¬ 
ro movimento sindacale per 
arrivare a influenzare in modo 
positivo l'insieme dei processi 
di ristrutturazione in atto ». 

Esigenza non separabile dal¬ 
l’Iniziativa sul temi generali 
della politica economica è 
quella di individuare 1 modi 
per contrastare il tentativo ] 


do coscienza — sottolinea 
i che senza un sicuro controllo I 
della condizione dei lavoratori I 
nella fabbrica non si può con¬ 
trattare la mobilità ». 

Tutto questo, evidentemen¬ 
te, rilancia la funzione e 11 
ruolo delle strutture di base, 
mette in luce il bisogno «di 
un rapporto sempre più stret¬ 
to tra iniziativa in azienda e 
politica di sviluppo del ter • 


attività produttive e per la 
espansione dei servizi sociali » 
Affrontiamo a questo punto 
il problema del rinnovi con¬ 
trattuali che, a partire dal 
prossimo autunno, interesse¬ 
ranno oltre cinque milioni di 
lavoratori. Scheda si fa una 
domanda. « Si andrà — dice — 
a questi appuntamenti con 
una situazione pesante deU’oe- 
cupazione e con un sindacato 


ritorio, nella zona ». Anche da i messo alla porta o invece con 
qui la necessità di una gene- I un movimento che sia in gra- 
rallzzazione delle nuove strut- i do di registrare ni autunno un 
ture di base. E sempre nel 1 bilancio positivo nella lotta 


re sulle lotte da condurre, sul¬ 
le forme da adottare e con 
una determinazione che con¬ 
senta un intreccio tra artico- 
lozione del movimento e i ne¬ 
cessari momenti di unr/lecito¬ 
ne ». Il convegno dei delegati 
deve essere perciò un « nuovo 
terreno di confronto » dal qua¬ 
le si può uscire «con una mag¬ 
giore chiarezza sulle prospet¬ 
tive dell'azione sindacale * 
con un nuovo impulso al pro¬ 
cesso unitario ». 

a. ca. 


Per favorire la trasformazione dell'agricoltura 

I consorzi agrari debbono 
essere restituiti ai soci 

Una conferenza nazionale sulla Federconsorzi proposta dal presidente della 
Lega Gaietti - Gli altri interventi all'assemblea dell'AlCA - L'unità contadina 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 24 

Una conferenza nazionale sui 
problemi della Federconsorzi e 
stata proposta dal presidente 
della Lega. Vincenzo Gaietti, 
che nella tarda mattinata di oggi 
ha concluso i lavori della 27 a 
assemblea dell’AlCA. il piu gros- 
so consorzio cooperativo operan¬ 
te m agricoltura. Tale conferen¬ 
za sarà aperta a tutti coloro che 
sono interessati al problema, che 
è decisivo per lo sviluppo asso¬ 
ciativo nelle nostre campagne. 
L’agricoltura associala clip noi 
vogliamo — ha detto Gaietti — 
ha bisogno di una Federconsorzi 
profondamente democratizzata e 
della rete dei consorzi agrari 
che vanno restituiti ai soci. « Noi 
abbiamo le carte in regola per 


avanzare questa proposta * al¬ 
meno per due ragioni, 1) perche 
la Lega è una grande forza coo¬ 
perativa e come tale e giusto 
che si butta per riportare la Fc- 
derconsor/J alle sue origini che 
sono cooperative, anche se mor¬ 
tificate e violentate da troppi 
anni; 2) perche il problema Fe- 
derconsor/i e uno dei nodi che 
frenano lo s\ iluppo del processo 
di unità contadina, oltre che es¬ 
sere fonte di manovre speculati¬ 
ve gravi m danni sia dei produt¬ 
tori agricoli che dei consumatori. 

11 compagno Gaietti aveva ini¬ 
ziato il suo discorso sottolinean¬ 
do come anche l’assemblea del¬ 
l'AlCA abbia confermato il gra¬ 
do di maturità e di crescita rag¬ 
giunto dal movimento. 

La risposta cooperativa è ne¬ 
cessaria perché esisto una gran- 


Iniziative degli edili 
per la casa e il lavoro 

I lavoratori delle costruzioni sono Impegnati In vaste e arti¬ 
colate Iniziative per l'occupazione, ia casa. 1) riassetto del ter¬ 
ritorio. La settimana scorsa ne] Veneto duemila delegati della 
FLC si sono diunitl nel Petrolchimico di Porto Marcherà Per di¬ 
scutere 1 problemi delio sviluppo: a Genova 800 delezati hanno 
affrontato 1 temi del riassetto del territorio: in Sicilia è stata 
promossa una conferenza con le forze politiche democratiche, 
gli enti locali, l'IACPLE cooperative, rappresentanti delle altre 
categorie per discutere un plano di emergenza che possa ga¬ 
rantire l’occupazione di 20-30 mila edili. 

Rimangono ancora aperte In tutta la loro drammaticità le 
vertenze della valle del Bellce. di Taranto, di Napoli, della Pu¬ 
glia e della Lucania per la Irrigazione. 

Intanto, gli industriali del settore laterizi hanno dato la di¬ 
rettiva di chiudere ic aziende per due mesi, ricorrendo alcune 
per un mese alia cassa integrazione. La FLC ha chiesto un Im¬ 
mediato incontro con il ministro dell'industria per discutere 
la situazione e per costringere 1 padroni a ritirare 11 provvedi¬ 
mento minacciato. 


I braccianti preparano 
la lotta di mercoledì 

I braccianti si stanno mobilitando per lo sciopero nazionale 
indetto per mercoledì 28 dai sindacati per la contin¬ 
genza. La vertenza per il recupero salariale, inlatti, non è an¬ 
cora risolta per i lavoratori agricoli, a causa dell'ostinata in¬ 
transigenza mostrata dal padronato agricolo. La Confagricol- 
tura, Infatti, si oppone ancora nonostante le organizzazioni con¬ 
tadine 6i siano dichiarate disposte a trattare e nonostante il 
ministro del lavoro Toros abbia predisposto una mediazione che 
potrebbe costituire la base per riprendere e portare avanti la 
trattativa. 

Lo sciopero di mercoledì, nello stesso tempo, vuole anche es¬ 
sere una protesta contro la politica del governo nel confronti 
della crisi agricola. La federazione CGILCISLUIL ha da tem¬ 
po sottoposto al governo una piattaforma organica di sviluppo 
dell’agricoltura collegata alla riconversione di tutto l'apparato 
produttivo. Il governo, però, ha respinto finora qualsiasi incon¬ 
tro su questi temi. 

I braccianti, a parte lo sciopero del 28, hanno In corso una 
serie di lotte articolate in numerose province. 


de domanda cooperativa, non 
! solo da noi ma anche negli altri 
paesi cdpitalistici europei, per 
I non parlare di quell, in via di 
I sviluppo. Ma per rispondere in 
maniera adeguata a tale do 
manda e necessario che il go¬ 
verno sì atteggi in maniera di¬ 
versa. che il processo di unita 
cooperativa vada avanti soprat 
tutto in zone come il Veneto do¬ 
ve c'e una forte presenza anche 
degii « altri »; che il sindacalo 
comprenda « come noi — ha det¬ 
to il compagno Gaietti — possia¬ 
mo rappresentare un completa¬ 
mento della stessa azione sinda¬ 
cale. soprattutto di quella non 
puramente rivendicativa ma 
proiettata nel grande campo del 
le riforme social) ». 

Numerosi sono stati gli «ter 
venti nel dibattito. Tentiamo una 
rapida sintesi per temi. 

Governo. 31 ministero dell’agri¬ 
coltura, malgrado il suo frene¬ 
tico ma quasi sempre ìnconcJu 
dente attivismo, porta avanti — 
ha detto Ognibene della AJlean 
za dei contadini — una strato 
già che fondamentalmente e an 
ticontadina. Bernardini, presi 
dente dell'.ANCA, ha aggiunto 
che il ministro Marcora si ostina 
a convocare soltanto le organi' 
/azioni professionali dei produt 
tori ignorando la grande realta 
rappresentala dai movimenti 
delle cooperative agricole. 

Unità contadina. Ognibene ha 
prospettato ì tre momenti: prò 
festonato, cooperativo e asso 
dativo. L’importante è andare 
avanti e Visoni ha molto oppor 
tuttamente spiegato il valore di 
certe realizzazioni unitarie, an 
che se soltanto a livello coopo 
rativo. operate in una zona bmn 
ca come quella del Veneto. Ber 
nardinj ha dichiarato il propr.o 
accordo con Timpostaziooc data 
dall'Alleanza attraverso J'mtcr 
vento di Ognibene. 

Rapporto tra cooperativo agri¬ 
cole e cooperative di consumo. 
Ne hanno parlato sia Guamicn 
vice presidente della ANCO che 
Cbeccucci. presidente dell’altro 
grande consorzio — il Coop Ita¬ 
lia — die opera nel settore del 
consumo. Tali rapporti non van¬ 
no bene, non perche manchi una 
visione politica unitaria. Le si¬ 
tuazioni dei due settori sono di¬ 
verse. e poi l'attuale crisi econo¬ 
mica ha ingigantito le difficoltà 
a seguito dello scombussolamen¬ 
to avvenuto nei consumi degli 
italiani. Tuttavia le possibilità 
per risolvere certe questioni mi¬ 
stero, Bisogna lavorare da più 
insieme, conoscere meglio i prò 
blenu dei due settori. Guai se 
venissero stesi veli solidaristici. 

I rapporti — aveva detto a que¬ 
sto proposito Gaietti — non van¬ 
no visti m termini puramente 
preferenziali, bensì in termini 
economici, competitivi. Per quo 
sto bisogna ristrutturare ancora, 
crescere, migliorare. 

Romano Bonifacci 


dei redditi 

Il provvedimento legislativo 
che stabilisce nuove norme 
sul cumulo dei redditi e sulle 
aliquote delle imposte dirette 
è stato messo a punto dal mi¬ 
nistero delle Finanze. Esso è 
stato trasmesso agli a-ltri mi¬ 
nisteri Interessati (Tesoro, Bi¬ 
lancio e Giustizia) per il cosi¬ 
detto «concerto», cioè In 
pratica per averne l’assenso 
a presentarlo al Consìglio del 
ministri. Non e stata fissata 
la data in cui il governo do¬ 
vrà deliberare il provvedi¬ 
mento, che in ogni coso do¬ 
vrà essere esaminato e appro¬ 
vato dal Parlamento. 



NOVITÀ IN LIBRERIA 


Franco Catalano 

Storia del comitato 
di liberazione 
nazionale alta Italia 


Leggendo questo libro è facile trovare se non una 
spiegazione del fenomeno, almeno un sospetto: la 
Resistenza è stata una cosa meno concorde, unitaria, 
lineare di quanto oggi si voglia credere e far credere. 
Scrivere una storia del Comitato di Liberazione Na¬ 
zionale dell'Alta Italia |e quindi della Resistenza) vuol 
dire fare i conti di nuovo con le difficoltà, i conflitti, 
le lacerazioni del fronte antifascista, le linee diver¬ 
genti di allora. Franco Catalano assolve a questo 
compito con grande coraggio intellettuale e penetra¬ 
zione storica, con fine analisi dei documenti e appas¬ 
sionata partecipazione morale. La grande attualità di 
questo libro sta nei problemi rimossi o dimenticati 
che mette in evidenza, ma anche nella sua lezione di 
metodo storico e di coscienza civile e antifascista. 

L. 4.000 
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Esperienze emerse in un dibattito j Tensione a Napoli mentre continuano le indagini sui gruppi criminali 

folle messaggio dei nap: «oggi 

miri SALTERANNO IN ARIA 2 AEROPORTI» 

Come si è giunti alio smantellamento dei vecchio Uno sconosciuto ha telefonato per ben due volte nella sala cronisti delia questura per avvertire che c'era una missiva - Sotto 
ospedale psichiatrico - Le comunità di ex degenti stretto controllo gii scali aerei di Capodichino e Caselle - Arrestata a Caserta una giovane donna - Una lunga serie di perquisizioni 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 24 

Il parco del vecchio ospeda¬ 
le psichiatrico di Perugia è og¬ 
gi verde pubblico, meta, dome¬ 
nicale di passeggiate familia¬ 
ri, e ospita al suo Interno al¬ 
cuni servizi scolastici, tra cui 
Un Istituto per geometri. Que¬ 
sta è una cosa che qui tengo¬ 
no subito a dire: come d'al¬ 
tra parte è nota, del tutto po¬ 
polare, la vicenda decennale 
che ha Impegnato la città nel¬ 
l’opera di smantellamento pro¬ 
gressivo delle arcaiche struttu¬ 
re di un grosso manicomio 
provinciale ohe ancora nel 
1964 cantava 1200 ricoverati. 
L'attenzione per quel «mon¬ 
do di matti» nacque proprio 
intorno a quell'anno, quando 
•1 pensò di razionalizzarne la 
assistenza, di tirare fuori 1 
ricoverati dal vecchi camero- 
nl in cui venivano stipati fi¬ 
no a sessanta o settanta alla 
volta, c di costruire un nuovo 
• più efficiente ospedale. For¬ 
tuna volle, però, che già alle 
fondamenta la nuova costru¬ 
zione mostrasse delle crepe 
e minacciasse di crollare per 
un cedimento del terreno: si 
abbandonò presto I! progetto 
e del nuovo «psichiatrico» 
non si parlò più. 

Restò 11 vecchio manicomio 
con tutti 1 suol problemi da 
risolvere, ma è proprio qui 
che cominciò una storia che 
vale la pena di raccontare. 
La raccontiamo, cosi come cl 
è stata proposta dalla proie¬ 
zione e dalla discussione pub- 
llca, venerdì sera, di un bel 
filmato, prodotto dalla Unite- 
letti m, nel corso di una assem¬ 
blea organizzata dalla Provin¬ 
cia nella facoltà di Magistero 
di Perugia. Abbiamo detto fil¬ 
mato e non film, come pro¬ 
dotto finito; e anche questo 
merita un dettaglio a parte. 
Ii'Unltele/ilm. Infatti, con lo 
appoggio della Regione e del¬ 
la Provincia, ha commissio¬ 
nato a Gianni Serra un docu¬ 
mento sul servizi psichiatrie! 
locali, che 11 regista ha girato 
e ora va montando attraver¬ 
so anche l'aiuto del pubblico, 
messo prima davanti alla mac¬ 
china da presa, e poi chiama¬ 
to a «rivedersi» per discute¬ 
re e vagliare 11 materiale fil¬ 
mato. prima del montaggio de¬ 
finitivo. Una sorta, tnsomma, 
di «chiamata di correo» che 
non è certo sterile artificio, 
ma piuttosto una ipotesi Ine¬ 
dita ed efficace nel meccani¬ 
smo della Informazione decen¬ 
trata. Questa volta, nell'assem¬ 
blea di venerdì, erano pronti 
ormai alcuni «rulli pre-mon- 
tatl» che. dal ventldue chilo¬ 
metri Iniziali di pellicola gi¬ 
rata dovranno essere ridot¬ 
ti alla durata di un normale 
film: come pure è pronto 11 
titolo — Fortezze vuote — 
accompagnato da una lunga 
didascalia: Umbria, una risvo¬ 
lta politica alla tolila. 

Le «fortezze vuote» allu¬ 
dono a quanto si è finora rea¬ 
lizzato In quell'arco di espe¬ 
rienza decennale: dal '64 ad 
oggi gran parto degli Interna¬ 
ti — anche quelli che vi si tro¬ 
vavano allocati da trenta op¬ 
pure da cinquanta anni — 
hanno lasciato 11 manicomio 
«aperto» di Perugia, e quel¬ 
la popolazione di 1200 degen¬ 
ti. si è assottigliata ora a 3S0. 
Le sottosezioni psichiatriche 
di Foligno e di Città di Castel¬ 
lo sono pure state soppres¬ 
se, e lo stesso avverrà presto 
per quella di Spoleto. 

Ma quanto è stato diffici¬ 
le «aprire un manicomio»? E 
a chi. e con quali strumenti, 
sono state date In consegna le 
chiavi, 11 destino di una espe¬ 
rienza tutta da costruire e da 
verificare tappa per tappa, di 
fronte all'esplodere di sempre 
nuovi problemi? Non abbiamo 
le risposte In tasca — hanno 
detto alcuni promotori della 
esperienza, l'antropologo Tul¬ 
lio Seppllll, lo psichiatra Car¬ 
lo Manuali e 11 compagno Pan- 
naccl, assessore provinciale al 
eervlzl psichiatrici — nè 11 no¬ 
stro è un appello alla bontà: 
cerchiamo la strada per supe¬ 
rare l'Isolamento, la condizio¬ 
ne Individuale del malato men¬ 
tale. Ciò ha portato, specie ne¬ 
gli ultimi armi attraverso la 
creazione di una fitta rete di 
centri di Igiene mentale fi 
CIM), che esistono all'esterno, 

— nei luoghi stessi in cui si 
determina la malattia: scuo* 
la, famiglia o ambiente di la* 
voro — ad avere del dimessi 
non più costretti In una condì* 
flone coatta e segregata. La 
Provincia ha pure creato co¬ 
munità rurali di ex degenti, 
riuniti in «gruppi di Ta¬ 
migi ian (in genere non più di 
etto persone) e sostenuti da 
un sussidio mensile, ciascu¬ 
no di cinquantamila lire cir¬ 
ca. Qui l malati (ma a volte 
anche i guariti) hanno creato 
rapporti molto vivi con II vi¬ 
cinato, e gli stessi parenti van¬ 
no ora a trovarli piu spesso 
e più volentieri di quanto non 
accadesse in ospedale. 

L’« apertura » del manico¬ 
mio di Perugia, la linea di di¬ 
struzione di istituzioni auto¬ 
ritarie e oppressive, partita 
dal nuovi servizi psichiatrici, 
ha investito oggi altre struttu¬ 
re deU’assistenza, che vanno 
dal gerontocomi agli orfano¬ 
trofi; essa ha messo pure in 
luce i termini di una realtà 

— la precaria esistenza rura¬ 
le. ad esempio, fortemente mi¬ 
nata da un massiccio spopo¬ 
lamento — di cui forse non 
•1 era presa finora del tutte 
tosclenza. 

Giancarlo Angeloni 


Los Angeles: maniaco uccide 23 donne: 



Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 24 

Giornata densa di sviluppi 
per l'intricata vicenda del 
NAP (1 sedicenti nuclei arma¬ 
ti proletari): a Caserta è sta¬ 
ta arrestata una giovane don¬ 
na su ordine di cattura del 
magistrati romani che inda¬ 
gano sul rapimento del giu¬ 
dice Di Gennaro; a Napoli, 
mentre venivano compiute 
perquisizioni in casa di perso¬ 
ne che gli inquirenti riten¬ 
gono collegate con il «com¬ 
mando » che coordinò il se¬ 
questro e la rivolta nel car¬ 
cere di Viterbo, è stato rin¬ 
venuto a due passi dalla Que¬ 
stura, in circostanze sconcer¬ 
tanti, un messaggio firmato 
« NAP » che annunzia atten¬ 
tati per domani agli aeropor¬ 
ti di Napoli e di Torino. Nel 
tardo pomeriggio, infine, è 
stato effettuato un sopralluo¬ 
go, forse decisivo, nella stan¬ 
za-prigione dove fu tenuto per 
cinque giorni l'industriale na¬ 
poletano Giuseppe Moccla. 

Riepiloghiamo dall’inìzio gli 
avvenimenti di questa giorna¬ 
ta che confermano come la 
provocazione ordita sotto la 
sigla NAP, guidata da un 
« cervello » che va al di là 
di un gruppo di sconsiderati, 
abbia ramificazioni notevoli. 

All’alba di stamane sono 
giunti a Napoli una trentina 
tra funzionari ed agenti del 
nucleo antiterroristico lazia¬ 
le, dell'ufficio politico della 
questura romana e carabinie¬ 
ri ed ufficiali del nucleo in¬ 
vestigativo della capitale. Por¬ 
tavano con loro l mandati di 
cattura e gli o-dinl di perqui¬ 
sizione che i magistrati ave¬ 
vano spiccato a carico di al- 


LOS ANGELES — Non ha ancora un volfo ìl maniaco ritenuto responsabile dell'aggressione vestigativo della capitale. Por 
a 23 donne anziane, cinque delle quali soppresse a Onsted nel Michigan. L'ultima vittima, I tavano con loro 1 mandati d 
la ventitreesimo, si è avuta ieri: si tratta di una 76enne, Effie Martin, che è stata brutal- cattura e gli o-dini di perqui 
mente percossa e stranaolata nella sua abitazione. Nella foto: si procede alle operazioni j sizione che i magistrati ave 
di scavo dopo la scoperta di due cadaveri, che non sono ancora stati Identificati vano spiccato a carico di al 

L'incredibile vicenda di un sudtirolese 

PARTIGIANODAANNI IN CARCERE 
PER L’UCCISIONE DI UN NAZISTA 

Oltretutto si dichiara estraneo all’episodio che ha provocato una condanna a 30 
anni - Un’ingiustizia che deve essere cancellata nel trentennale della Resistenza 

n.l nnttrn rnrrimnndont» ! va prevalentemente In vai 1 era professato Innocente e per ; bile del fatto attribuitogli (la 
l/ai nostro corruponaenie pa SSlria e i n V ai Venosta. La i cui aveva chiesto la revisio- i uccisione dell'ufflcioJe tede- 


BOLZANO. 4 

Proprio nel giorni In cui si 
celebra il trentennale della 
Resistenza e delia vittoriosa 
fine della guerra di Libera¬ 
zione dal nazifascismo, un uo- 
uomo. 1 sudtirolese Johann 
Pircher, da 11 anni s. tro¬ 
va In carcere vittima di una 
condanna che sta scontando 
per un fatto che, In primo 
luogo, 11 Pircher non ha mal 
ammesso di aver compiuto e 
che, ove ne fosse responsa¬ 
bile. rientrerebbe tra le nor¬ 
mali operazioni legate alla 
lotta contro 1 nazisti oppres¬ 
sori. 

Ora l’amara vicenda di 
Johann Pircher sarà final¬ 
mente riesaminata dalla Cor- 
te d’assise di Trento e tra 
qualche giorno sapremo se 11 
partigiano sudtirolese potrà 
rtacquistAre la libertà. La re¬ 
visione di tutta la vicenda è 
stRta sollecitata da un vasto 
movimento di opinione pub¬ 
blica che ha avuto un’ulterio¬ 
re sottolineatura in occasione 
del 30. della Resistenza. 

Johann Ph*cher faceva par¬ 
te di una formazione parti- 
gtana che, ne! Sudttroto, agi¬ 
va contro I nazisti e che era 
nota come la formazone 
«Egartcr», dal nome di colui | 
che la guidava e che opera- 1 


va prevalentemente in vai 
Passiria e in vai Venosta. La 
vicenda giudiziaria di Pircher 
ha inizio nel 1952, quando in 
Corte d’Asslsc a Bolzano si 
svolge il processo contro 18 
persone, tra cui appunto 11 
P’rcher. T 18 vengono proces¬ 
sati In relazione ad alcuni fat¬ 
ti connessi ad attività porti- 
glane svolte nel '44 e nel '45 
nelle due vallate Passirla e 
Venosta. Il processo si con¬ 
clude per tutti con l’assolu¬ 
zione per Insufficienza di pro¬ 
ve formula dubitativa che 
avrebbe voluto, tra l’altro, 
coprire un certo equivoco in 
cui si svolse il processo che 
vedeva tra gli imputati, oc- 
canto ad appartenenti alla 
formazione «Egarter». anche 
personaggi della cosiddetta 
«banda Gufler» che nulla 
aveva a che fare con il grup¬ 
po «Egarter» 

Contro la sentenza interpo¬ 
sero appello il PM ed anche 
Johann Pircher che voleva la 
assoluzione con formula pie- 
nn: nel corso del processo 
era stato accusato di aver 
ucciso il 22 aprile 1945 il ca¬ 
pitano Franz Hauser Halm. 
dell’esercito tedesco. Nel ’54, 
in Corte d'Appello a Trento, 
il Pircher venne processato !n 
stato di ' «irreoerlbllità» e 
condannato a 30 anni d’ car¬ 
cere per 11 fatto del quale si 


era professato Innocente e per 
cui aveva chiesto la revisio¬ 
ne del processo. 

Si noti che il Pircher. nel 
j frattempo, era sempre vissu- 
I to in Val Venosta, lavorando 
J senza mal nascondersi né al- 
| lontanarsi dalla 7x>na. Altro 
, fatto sconcertante, nessuno gli 
. notificò mal il mandato di 
j comparizione per 11 processo 
di Trento né, fino, al 1964, 
la pesantissima condanna che 
gli era stata Inflitta. Solo al¬ 
la fine di quell’anno, infatti, i 
carabinieri (anch’essl esterre¬ 
fatti) eseguirono il mandato 
I di cattura su commissione del 
. tribunale di Trento e Pircher 
| fini In carcere. 

Poco tempo fa il legale di 
Pircher, l'aw. Vercellotti di 
Cuneo, ha chiesto la revisio¬ 
ne del processo che ha porta- 
j to alla condanna, ma la Cas- 
I sazione (11 16 gennaio scor- 
i so) ha respinto l’IstanzA. Ora 
| é stata presentata una nuova 
! Istanza presso la Corte d’As- 
else di Trento ed è stata Inol¬ 
trata una domanda di grazia 
al presidente della repubbli. 
ca. Va tuttavia, sottolineato 
che 11 Pircher non intende 
avallare la domanda di gra- 
i zia: lui insiste nel chiedere 
! giustizia con una sentenza as- 
i solutoria. 

| Va sottolineato che, anche 
1 se il Pircher fosse responsa¬ 


bile del fatto attribuitogli (la 
uccisione dell'ufficiale tede¬ 
sco), si tratterebbe di un fat¬ 
to del tutto legittimo, In quan¬ 
to compiuto quando ancora 
erano aperte le ostilità contro 
le forze armate del Reich hi¬ 
tleriano. Tanto più che nella 
nostra regione. 12 giorni dopo 
il fatto per cui il Pircher 
è stato condannato e sta scon¬ 
tando da 11 anni la condan¬ 
na, a Stramentizzo e Moli¬ 
na di Val di Flemme, la fu¬ 
ria nazista si scatenava in 
una rappresaglia contro la 
popolazione, a dimostrazione 
di come ancora la guerra fos¬ 
se in atto e la belva nazifa¬ 
scista stesse ancora menando 
gl) ultimi feroci colpi di coda. 

Bisogna ricordare Infine che 
il gruppo antinazista di Egar¬ 
ter (si chiamava precisamen¬ 
te Andreas Hofer Be meeung) 
è stato riconosciuto come 
gruppo partigiano da parte 
dei rappreseti tanti antinazifa- 
scisti dei Trentino Alto Adige 
e dall’ANPI e che solo le 
comollcaz'onl verificatesi nei 
rapporti tra «li inglesi e eli 
americani, che occupavano la 
provincia neH’immedlato do¬ 
poguerra. impedirono un rico¬ 
noscimento deha formazione 
«Eevr*’*» anche da parte 
degli n n "at* 

Gianfranco Fata 


Dovrà spiegare il « regalo » di due miliardi di lire al suo partito 

L’amministratore della DC 
dal magistrato per Sindona 

Le indagini per conoscere i retroscena delle trattative per la cessione della Banca privata al 
Banco di Roma in cambio di 180 miliardi — La telefonata a Fanfani durante la discussione 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 24 
Nuov. Interrogaloi'. .>ul 
ironie dell'inchiesta per il 
ctack del banchiere S.ndona. 
Al centro deil’lnteresae del 
giudice istruttore Ovilio Ur- 
blsci e del sostituto procura¬ 
tole Giugo Viout .->ono, .n que¬ 
sto momento, le trattative 
die si tennero a Roma ili 
settembre 1974 fra 1 rappre¬ 
sentanti di Sindona ed 11 ban¬ 
co di Roma. Sindona cerca¬ 
va di ottenere l'Intervento del 
banco di Roma per chiude¬ 
re la falla di 180 miliardi 
che era emersa dalle sue ope¬ 
razioni finanziarle. Per il sal¬ 
vataggio, il banco di Roma 
chiese m cambio l'acquisi- 
zlonc dell'ultima creazione 
bancaria di Sindona. la Ban¬ 
ca privata italiana: l’otfer- 
ta del banco di Roma fu di 
una lira. Il rappresentante di 
Smdona, ail.bito e sconcerta¬ 


to («è la mia condanna mo¬ 
rale »), chiese tempo ed ef¬ 
fettuò una serie di telefona¬ 
te ni suoi protettori politici, 
in primo luogo a Fa ni ani. 

' Quale fu la risposta de! se¬ 
gretario della DC? Proprio su 
questo punto è stato convoca¬ 
to e Interrogato il legale di 
Sindona. avvocato Piero 
Schlesinger. Il legale però ha 
rifiutato di rispondere, avva¬ 
lendosi dell’articolo 331 
che consente la tutela del se¬ 
greto professionale. 

In precedenza era stato 
sentito il capo deil’ulficlo le¬ 
gale di Sindona, fino al 1971 
Antonio Pedroni. Pedronl e 
stato sentito nella veste d. 
indiziato di bancarotta frau¬ 
dolenta, reato che lo acco¬ 
muna a tutti i componenti del 
consiglio di amministrazione 
della Flnambro, destinata da 
Sindona a divenire li polmo¬ 
ne finanziarlo del suo impe¬ 
ro, Sindona chiese ed otten¬ 


ne dal consiglieri di ammi¬ 
nistrazione della Flnambro di 
avere carta bianca e di po¬ 
tere disporre del pacchetto 
azionario della Immobiliare 
generale di cui la Fmambro 
era proprlctana. le azioni 
vennero date in pegno al 
banco di Roma in cambio di 
un finanziamento di 10U mi¬ 
lioni di dollari. 

L'operazione si svolgeva a 
tutto vantaggio di Sindona e 
in pura e secca perdita per 
la Fmambro che si o trovata 
a garantire per un aflare di 
cui non avrebbe intaccato as¬ 
solutamente nulla. Come mai 
gli amministratori della Fi* 
nnmbro accettarono un ruolo 
cosi suicida? Pedroni s. è di- 
teso dicendo, in pratica, che 
Sindona inganno tutto 1! con¬ 
siglio di amministrazione, non 
rivelando 1 contorni reali del¬ 
l’opera zi$yie. E’ chiaro che 
sono da scoprire fino in fon¬ 
do tutti 1 giochi politic. e di 


potere che ruotarono attorno 
all’operazione Flnambro Im¬ 
portante sarà, a queste pro¬ 
posito, l'Interrogatorio dello 
amministratore delia DC, on. 
Micheli, fissato per lunedi 
prossimo. Al giudici Micheli 
dovrà spiegare l 2 miliardi 
fatti pervenire da Sindona 
alla DC come ringraziamen¬ 
to «una tantum» per rife¬ 
rimento di un suo uomo, Ma¬ 
rio Barone, nel consiglio di 
amministrazione del banco di 
Roma. Il finanziamento ri¬ 
sulta inoppugnabilmente pro¬ 
vato. come del resto il men¬ 
sile che veniva riscosso da 
un altro funzionario demo¬ 
cristiano. consulente finanzia¬ 
rio con ufficio alla .sede del* 
l’EUR di Roma, Raffaello 
Scarpittl. Tale mensile, se¬ 
condo Scarpini veniva pun¬ 
tualmente versato nelle cas¬ 
se del partito. 

Maurizio Michelini 


cuni napoletani Indiziati di 
partecipazione al sequestro DI 
Gennaro. 

Per prima cosa a Caserta, 
nella sua abitazione di via 
Tanuccl, é stata arrestata Im¬ 
macolata Acardo, una giovane 
impiegata deJl’lNPS, già nota 
alla polizia napoletana, che 
l’aveva denunziata mesi ad¬ 
dietro per partecipazione ad 
organizzazioni terroristiche. 
La donna risulta residente in 
precedenza a Napoli in via 
Libroia 7, nello stesso palazzo 
dove abitava Pasquale De Leu* 
rentls, il terrorista arrestato 
a Roma per il fallito atten¬ 
tato all’autoparco della PS. 
Secondo gli inquirenti la Ac- 
cardo sarebbe una delle due 
donne viste sull'« Alfetta » che 
fece la spola tra Roma e Vi¬ 
terbo durante la rivolta nel 
carcere. Alla donna, inoltre, 
verrebbe attribuita anche la 
diretta responsabilità del ra¬ 
pimento del giudice DJ Gen¬ 
naro. Quasi contemporanea¬ 
mente in più zone di Napoli 
sono state eseguite una deci¬ 
na di perquisizioni in appar¬ 
tamenti di giovani e di alcuni 
delinquenti comuni. 

Al momento — mentre pro¬ 
seguono ancora gli accerta¬ 
menti sulla scorta del docu¬ 
menti sequestrati — non è 
possibile tracciare un bilancio 
ben preciso del risultati con¬ 
seguiti. Secondo le prime indi¬ 
screzioni trapelate, comunque, 
pare che oltre a non aver tro¬ 
vato i ricercati, gli agenti non 
abbiano raccolto gran che di 
interessante. TuLto, comunque, 
è stato chiuso in buste che 
saranno consegnate ai magi¬ 
strati romani, i quali decide¬ 
ranno eventuali ulteriori in¬ 
dagini. 

Al magistrati napoletani, 
che stanno coordinando le in¬ 
chieste sull'attività dei NAP 
(compreso 11 sequestro di 
Moccla) è stato consegnato un 
foglio, contenente un ennesi¬ 
mo provocatorio messaggio, 
rinvenuto dal cronisti della 
sala stampa della questura su 
segnalazione telefonica di uno 
sconosciuto Sul foglio chiuso 
in una busta bianca, a fianco 
ad una fotografia (ritagliata 
da un giornale) di Ermanno 
Buzzi, il nazl-fascista incrimi¬ 
nato per la strage di Brescia 
del maggio dello scorso armo, 
erano scritte — sempre con 
ritagli di giornali — queste 
parole: « Domani domenica 
aeroporti Napoli e Torino 
NAP ». 

Nel clima di tensione, crea¬ 
to a Napoli dai continui ri¬ 
trovamenti di « covi », i fun¬ 
zionari di polizia hanno pre¬ 
so in seria considerazione il 
contenuto del messaggio, an¬ 
che se 11 modo ed il momen¬ 
to in cui è stato fatto trova¬ 
re appaiono piuttosto scon¬ 
certanti: è stato fatto cadere 
per terra a pochi metri dalla 
questura, mentre continua- 
mente « pantere » e « gazzel¬ 
le » partivano o rientravano 
dai luoghi delle perquisizio¬ 
ni, dopo due telefonate ai 
cronisti. 

Il contenuto di queste tele¬ 
fonate è simile a quello di 
un'altra telefonata anonima, 
effettuata nella tarda serata 
di ieri al centralinista del 
quotidiano laurino. Un anoni¬ 
mo, dopo aver detto: « Ascol¬ 
tatemi bene perché non ripe¬ 
terò», aggiunse: «Domenica 
pomeriggio, alle ore 18,30, sal¬ 
teranno In aria gii aeroporti 
di Capodichino e di Caselle ». 
Pur non dando soverchia im¬ 
portanza al contenuto de) 
messaggio e nutrendo profon¬ 
di dubbi sulla autenticità del¬ 
la sigla « NAP », i funziona¬ 
ri della questura napoletana 
hanno provveduto ad avverti¬ 
re i responsabili dei servizi 
di sicurezza dei due aeroporti. 

In serata, infine, si è svol¬ 
to il sopralluogo con 1 magi¬ 
strati inquirenti (il giudice 
istruttore Di Persia ed 1 so¬ 
stituti Volpe e Di Pietro) nel¬ 
la « prigione » dove fu rin¬ 
chiuso l'Industriale napoleta¬ 
no Giuseppe Moccla, tenuto 
sequestrato per cinque giorni 
poco prima di Natale dello 
scorso anno e rilasciato dopo 
il pagamento di un miliardo 
di lire. Circa 150 milioni del 
riscatto sono stati ritrovati 
neU’appartamento devastato 
dalla bomba che uccise lo stu¬ 
dente Giuseppe Principe Vita¬ 
liano in via Consalvo e nel 
« covo» alla Riviera di Chiaia. 
Al sopralluogo, oltre allo stes¬ 
so industriale rapito, hanno 
preso parte il suo legale, Vit¬ 
torio Botti, il difensore di 
Giovanni Gentile Schiavone, 
avvocato Ettore Stravino, al¬ 
cuni funzionari di PS ed uifi¬ 
dali del caraoinien. Secondo 
quanto e stato accertato da¬ 
gli inquirenti, a littare il lo¬ 
cale sarebbe stato proprio 
Gentile Schiavone. ìl giovane 
indicato come « il terzo uo¬ 
mo» di via Consalvo, che si 
diede alla fuga subito dopo 
la tremenda deflagrazione. In 
base alle testimonianze rac¬ 
colte nel palazzo dì via Egi¬ 
ziaca a Pìzzofalcone egli sa¬ 
rebbe stato visto entrare ed 
uscire dal terraneo in compa¬ 
gnia di Giuseppe Principe Vi¬ 
taliano e di una ragazza, che 
potrebbe essere Maria Pia 
Vianale. la giovane arrestata 
mercoledì pomeriggio a Poz¬ 
zuoli. 

Dal sopralluogo sono emer¬ 
si alcuni elementi ritenuti im¬ 
portanti. Alcuni di questi so¬ 
no trapelati nonostante lo 
stretto riserbo istruttorio. V 


industriale rapito disse a suo 
tempo che l'unico locale dove 
era stato tenuto aveva due 
porte, che sentiva un gran 
vociare di bambini, un cane 
abbaiare ed un continuo ru¬ 
more — nonostante la radio 
quasi sempre accesa — di per¬ 
sone che salivano su scale di 
legno. 

Nell’abitazione che si trova 
proprio a fianco alla presun¬ 
ta « prigione » abita una fa¬ 
miglia che ha otto figli, l’ul¬ 
timo del quali ha otto-nove 
mesi; ha un cane che ha ab¬ 
baiato per tutto il tempo de¬ 
gli accertamenti, ha una sca¬ 
la in legno che collega l’uni¬ 
co piccolissimo vano a piano- 
terra con i locali superiori. 
Inoltre, accanto alla radio, è 
stato rinvenuto un foglietto 


su cui erano annotati alcun: 
orari- quelli dei giornali ra- ] 
dio. Unico elemento in con- j 
trasto con I ricordi di Moc- i 
eia è il pavimento: l’indu¬ 
striale disse che era fatto di | 
grossi quadrati di marmo, J 
mentre nel terraneo vi è una , 
specie di moquette a buon 
mercato di plastica. t 

I magistrati, quindi, sono j 
convinti di essere sulla pista i 
buona e ritengono di aver | 
acquisito elementi precisi per i 
poter indicare In Schiavone, 
nella sua fidanzata Maria Pia i 
Vianale e nel defunto Vita¬ 
liano i « carcerieri » del ra¬ 
pito Ma il punto più impor- | 
tante è la identificazione di 
chi operò 11 seauestro. 

Giuseppe Mariconda 



NAPOLI — Maria Pia Viana¬ 
le, la ragazza arrestata mer¬ 
coledì a Pozzuoli mentre ef 
dirigeva nel covo « nappista > 


Per ricordare l'anniversario della strage 

Manifestazione a Brescia 
dei comitati antifascisti 

Martedì si terrà un convegno con rappresentanze pro¬ 
venienti da tutta Italia — Mercoledì raduno in piaz¬ 
za della Loggia — Una delegazione ufficiale del PCI 


Dalla nostra redazione 

BRESCIA, 24 

Il primo anniversario della 
strage di piazza delia Loggia 
sarà ricordato con una serie 
nutrita di manifestazioni e di 
iniziative promosse dal comi¬ 
tato permanente antifascista 
bresciano per la prossima set¬ 
timana. 

li momento culminante delie 
iniziative sarà rappresentato 
dal convegno nazionale dei 
comitati antifascisti elle avrà 
luogo martedì 27 maggio e 
da una manifestazione in piaz¬ 
za delia Loggia alle 10 di 
mercoledì 28, Alla Camera di 
commercio si riuniranno rap¬ 
presentanti dei comitati anti- 


I fascisti di tutta Italia, degli 
enti locali, dei partiti demo- 
1 cratici. delle organizzazioni 
dei lavoratori ed esponenti 
della magistratura. 

Le relazioni al convegno 
saranno svolte dal compagno 
sen. Mario Vcnanzi, vicepre¬ 
sidente del Senato c dai com¬ 
pagno socialista on. Vincenzo 
Balzamo. 

Al convegno c alla manife¬ 
stazione sarà presente una 
delegazione dei PCI compo¬ 
sta dai compagni Elio Qucr- 
cioli. membro della Direzione 
del PCI e segretario del co¬ 
mitato regionale della Lom¬ 
bardia: Gino Torri, segreta¬ 
rio della Federazione di Bre- 
I scia e membro del Comitato 


I centrale; ì senatori Adelmo 
| .Albarello e Giuseppe Caroli 
c il deputato Antonio Caruso. 

Assai ricco c anche il pa- 
1 norama delle manifestazioni 
! culturali, clic comprendono 
j una serie di mostre preparate 
! a cura degli -ludenti delle 
, scuole medie di Brescia e dei 
| sindacati scuole CGIL-C1SL- 
I UIL, dell'associazione artisti 
[ bresciani c degli artisti con* 
I federali lombardi. 

.Alle ore 20 della sera del 
I 27 maggio, presso la chiesa 
j di S. Francesco d'Assisi. i 
solisti, il coro e l'orchestra 
] della London Badi society. 

I diretti da Paul Stcìnitz ese- 
I guiranno la * Passione «econ- 
I do Matteo» di J. S. Bach. 


L'industriale condannato per tentata corruzione 

Un anno ad Alecce: offrì 
danaro a chi lo arrestava 

Negata la condizionale — Il presidente dell'IFI resta in car¬ 
cere in attesa del processo per lo scandalo dei medicinali 


L’industriale farmaceutico 
Antonio Alecce è stato con¬ 
dannato ad un anno di reclu¬ 
sione e 500 mila lire di am¬ 
menda dalla prima sezione 
penale del tribunale di Roma. 

Il reato di cui ò risultato re¬ 
sponsabile è quello di «cor¬ 
ruzióne a pubblico ufficiale ». 

II processo che si ò cele¬ 
brato con il rito direttissimo 
è durato circa due ore. I fat¬ 
ti risalgono al 5 maggio scor¬ 
so quando il pretore dott. 
Giuseppe Veneziano emise un j 
mandato di cattura nei con- i 
fronti di Alecce (presidente ; 
dell’IFI) per una serie di rea- j 
ti che vanno dalla truffa alla | 
fabbricazione di medicinali 
dannosi per la salute. Ad ar- l 
restare l’industriale furono 
incaricati 1 carabinieri del ( 
1 Nucleo antisofistlcazlon! < 
(Nas) che al comando de) 
maresciallo Paones6a prele¬ 
va rono l’imputato nel suoi 
uffici. i 

i Antonio Alecce prima di se- 1 
1 gulre i carabinieri tentò di ' 
I corromperli dicendo: «Lascia- , 
temi andare, non vi ha visti . 
nessuno. Vi compenserò mo¬ 
ralmente e materialmente ». 
Successivamente constatato 
che non c’era niente da fare, 
l’industriale telefonò alla 
dottoressa del carcere di Re¬ 
gina Coeli perché gli mettes¬ 
se a disposizione una cella 
singola. Fece presente al ca¬ 
rabinieri che stava male e 
chiese pure di essere traspor¬ 
tato in una c 11 n Ica. Rie e- 
vette anche alcune telefona¬ 
te, sembra che anche il que¬ 
store dott. Macera abbia par- 
1 lato con l’Imputato. Ma l ca- 
rabinieri del NAS, irremovi- > 
bili nel loro dovere, lo tra- i 
sportarono al carcere di Re- ; 
glna Coell e lo denunciarono 
all'autorità giudiziaria per 
tentativo di corruzione. 

Gli avvocati difensori (Lia. 
Fassari e Casallnuovo) hanno 
tentato In tutti 1 modi di re¬ 
spìngere le accuse affermando 
( che dalla frase pronunciata 
dal loro assistito non si pote¬ 
vano determinare gli estremi 
della corruzione anche perchè 
il maresciallo Paone&sa po¬ 
trebbe aver equivocato il si¬ 
gnificato. Di diverso parere è 
stato il PM dott. Cannata che 
ha chiesto un anno di reclu- , 
sione concedendo però le atte¬ 
nuanti generiche. La richiesta I 
della pubblica accusa è stata 


fatta propria dal tribunale 
(pres. Battaglini) e l’imputato 
ha lasciato l'aula nello scon¬ 
forto. 

Domani riprenderà l’altro 
processo, quello per lo scan¬ 
dalo dei medicinali, giunto 
alla terza udienza, presso la 
Pretura Penale. Come abbia¬ 
mo detto i reati contestati ad 
Alecce sono molteplici e po- , 


trebbe incorrere in un’altra 
condanna. Con la pena di un 
anno dì reclusione inflittagli 
ieri, Antonio Alecce rischia di 
rimanere in carcere per diver¬ 
so tempo: infatti il tribunal# 
non gli ha concesso ) bcnel.ci 
della condizionale e un'even¬ 
tuale richiesta di liberta prov¬ 
visoria sembra che non abbia 
successo visti i capi d'imputa¬ 
zione a suo carico. 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

Ufficio Appalti a Contratti 

IL PRESIDENTE 

\ iMcj Kart. 7 della Legge n. 14 del 2 2-1973 rclat.va a no-roc 
huj procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata 


che l'Amministrazione Provinciale cl, Pesaro e Urbino in 
tonde appaltare ì sottoelcocati lavori, dell'imporlo a b’-tsc 
d'asta a fianco di ciascuno indicato mediante angoli esperi 
menti di licitazione privata da effettuarsi con le modaìu 
di cui all'art. 1 lett. a) della Legge n. 14 de) 2 2 1973: 

1) SP. n. 3 FogJjcnse - Costruzione di un muro di contro- 
ripa in prossimità di Piandimelcto. 

Importo a baso d’asta L 5 400 000 

2) S.P. n. 46 di Montegrimano - Lavori di consolidamento 

tratto in frana in località Ca' Vannucci e completamento 
pavimentazione del tratto Montegrimano * Giumarea. 
Importo a base d'asta L. 45.000 000 

O S P. n. 2 « Conca » - Lavori di costruz.oiw muro di con¬ 
troripa al km. 17.250. 

Importo a base d’asta L. 15 000 000 

ìi SP. n. 40 «Barbanti* - Lavori di ricarico generalo del 
piano stradale ammalorato e trattamento ad impregna¬ 
zione nel tratto compreso fra Pergola iprogr 21,IKK)) c la 
progr. 17.000. 

Importo a base d’asta L 44 074 000 

»' SP. « Bollis,o •* - Lavori di riparazione del piano viabile 
dissestato o rifacimento del manto d’usura. 

Importo a base d'asta L. 76 054 000 

» SP n 118 dell'Eremo - Lavori di eliminazione strettoia 
pericolosa e rettifica aJtoplammetnca a Monte Boaggmc 
c bitumatura dal km 0.000 al km 2,500. 

Importo a base d’asta L. 3G.094 000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitale alle gare presentando singola domanda in bollo 
per ogni lavoro, che dovrà pervenire all’Ufficio Appalti e 
Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro c Ur¬ 
bino a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le 
ore 13 del giorno 5 giugno 1975 

Le richieste eh invito non vincolano l'Amministrazione. 

Dalla residenza della Provincia, li 20 maggio 3975 

IL PRESIDENTE 

(Vergarl) 
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l'Unità / domenica 25 maggio 1975 


Dichiarazione dei compagni Dantico e Ventura 

— _ - 

I comunisti si sono rifiutati 
di votare per le cariche RAI-TV; 

La maggioranza ha scelto un’inaccettabile operazione di corridoio - Dibattito, partecipazione e ] 
responsabilizzazione del Consiglio d'Amministrazione per sanare una situazione gravissima 
Importante iniziativa di intellettuali contro la faziosità dell’attuale informazione radiotelevisiva 


La politica de colpisce le masse popolari 

Si mangia di meno 
e peggio ma si 
spende molto di più 

Diminuiti i consumi della carne e del pesce e aumentali quelli dei cereali e delle 
palate - L'aumento dei prezzi ha costretto milioni di italiani a cambiare « dieta » 


/■ 
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In decine di lettere al nostro giornale 


; I soldati chiedono 
I garanzie per votare 


! Interessanti proposte dalle caserme • Le disposi¬ 
zioni impartite dal ministero agli S.M. -15 gior- 
; ni di «licenza speciale» ai militari candidati 
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sunno giungendo In questi 
giorni alla nostra Redazione 
decine di lettere di soldati, 
che pongono 11 problema 
del loro diritto ad andare a 
votare, 11 15 giugno. In molte 
di queste lettere si esprime 
la preoccupazione che questo 
diritto venga volutamente li¬ 
mitato e si denunzia 11 (atto 
che le direttive Impartite da 
Forlanl « lasciano all'arbi¬ 
trio dei comandanti la scel¬ 
ta di chi potrà andare a vo¬ 
tare ». 

In una di queste lettere si 
afferma Inoltre che «gli uf¬ 
fici " I ’* stanno chiedendo a 
tutti I comandanti di compa¬ 
gnia i nominativi dei soldati 
che hanno espresso idee de¬ 
mocratiche». mentre In 
un'altra lettera — Inviataci 
da un folto gruppo di milita, 
ri In servizio al 3 reg arti¬ 
glieria pesante campale di 
stanza a Pisa — 3l ricorda 
che 11 ministro della Difesa, 
impegnatosi a mandare a vo¬ 
tare « tutte le reclute venu¬ 
te sotto le armi di maggio », 
per gli altri contingenti par¬ 
la di Invi) « limitatamente al¬ 
le esigente di servizio. Qui si 
parla di una loro totale uti¬ 
lizzazione per i picchetti ai 
seggi Tutti i corpi dell'eser¬ 
cito — chiede nella lettera — 
sono tenuti a fare i picchet¬ 
ti oppure alcuni sono esone¬ 
rati? ». 

Ad alcuni di questi quesiti 
abbiamo già dato risposta, 
pubblicando le risposte forni¬ 
te da Forlanl ad una Interro- 
gavone del compagni Soldi¬ 
ni e D'Alessio. Slamo tutta¬ 
via oggi In grado di fornire 
notizie più precise, ricavate 
da una circolare InvlaU dal 
capo di gabinetto del mini¬ 
stero della Difesa al capi di 
S.M. Vi si afferma che «in 
via prioritaria » l reparti 
« non dovranno scendere al 
di sotto dei limiti di forza 
di sicurezza fissati dagli SM » 
e che « dovranno essere ac¬ 
colte. possibilmente nella to¬ 
talità, le richieste di concor¬ 
so al sen-tzi di vigilanza ai 


seggi elettorali, avanzate dal 
ministro dell'Interno ». 

Nella circolare si Invitano 
però 1 comandi a tenere pre¬ 
sente che «l'avviato provve¬ 
dimento di assegnazione dei 
militari di leva a sedi quanto 
piu prossime al luoghi di re¬ 
sidenza. potrà permettere, a 
mezzo di opportune rotazioni, 
laddove è possibile, l'eserci¬ 
zio del diritto di voto ad una 
percentuale di elettori mili¬ 
tari più ampia del passato ». 

Le lettere del soldati non 
contengono soltanto critiche. 
In una di queste da Firenze, 
si fanno alcune proposto, che 
giriamo al comandi delle ca¬ 
serme. Eccole. 1) affidare 11 
piantonamento del seggi, per 
quanto possibile, a soldati re¬ 
sidenti nel comune dove pre¬ 
stano servizio: 2) consentire 
n tutti I militari non Impe¬ 
gnati In servizio, compatibil¬ 
mente con 11 mantenimento 
della caserma In forza mini¬ 
ma, di recarsi a votare, sen¬ 
za discriminazione alcuna: 3) 
far conoscere con sufficiente 
anticipo quali sono le reali In¬ 
tenzioni del comandi, affinché 
anche I soldati possano espri¬ 
mere, nel modo dovuto. Il lo¬ 
ro parere. 

C’è Infine 11 problema del 
militari candidati. In propo¬ 
sito la citata circolare mini¬ 
steriale dice che «al perso¬ 
nale militare e civile candi¬ 
dato alle elezioni, sia conces¬ 
so rispettivamente una licen¬ 
za speciale e un congedo 
straordinario di giorni 1S, con 
decorrenza dal i giugno, per 
dar modo agli interessati di 
svolgere (come garantisce la 
legge-ndr) la propria campa¬ 
gna elettorale ». 

n tempo concesso è poco e 
Inizia troppo tardi: al candi¬ 
dato restano Infatti In prati¬ 
ca solo 9 giorni di campagna 
elettorale. Comunque 1 mili¬ 
tari candidati debbono esigere 
che almeno questi congedi 
straordinari siano concessi a 
tutti. 

S. p. 
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Si è Insediato venerdì — co- , 
me abbiamo riferito ieri — 11 | 
nuovo Consiglio d'ammlnlstra- i 
zlone della RAI, che ha elet¬ 
to 11 presidente (Beniamino 
Flnocchlaro, del PS1), il vice¬ 
presidente (Olamplero Orsel- 
lo, del PSDI) ed ha nomina¬ 
to Il direttore generale (Mi¬ 
chele Principe, DC, fanlanla- 
no). 

Sulla riunione del Consi¬ 
glio, 1 compagni on. Vito Da- 
mlco e avv Luciano Ventura 
hanno rilasciato questa dichia¬ 
razione 

«Diversamente da quanto 
comunicato da alcune agenzie 
di stampa, noi non cl slamo li¬ 
mitati ad astenerci sul nomi 
al momento della elezione del 
presidente e del vicepresiden¬ 
te della RAI-V e della nomi¬ 
na del direttore generale, ma 
cl slamo rifiutati di partecipa¬ 
re in qualsiasi forma a quel¬ 
la votazione. In tal modo ab¬ 
biamo voluto sottolineare an¬ 
cor più nettamente la nostra 
avversione a metodi di gestio¬ 
ne che Intendiamo combatte¬ 
re energicamente. 

« Il Constgllo di amministra¬ 
zione della RAI-TV è chiama¬ 
to ad attuare la recente rifor¬ 
ma In una situazione di estre¬ 
ma difficoltà. Non è certo a- 
gevolo provvedere contempo¬ 
raneamente a correggere le di¬ 
storsioni delle Informazioni e 
del programmi che II Paese 
ha constatato e sta constatan¬ 
do tutti I giorni, a riorganizza¬ 
re un'azienda elefantiaca con 
attrezzature obsolete e a risa¬ 
nare un bilancio che negli an¬ 
ni trascorsi è apparso In pa¬ 
reggio solo perché chiaramen¬ 
te falsato. 

« Era sin dal primo momen¬ 
to che una situazione siffatta 
doveva essere aflrontata at¬ 
tribuendo piena responsabili¬ 
tà al Consiglio di Amministra 
zlone, che è la espressione 
del complesso delle rorze che 
hanno voluto la riforma, tenen¬ 
do nel massimo conto gli o- 
rlentamentl dell'opinione pub¬ 
blica e stabilendo solidi le¬ 
gami con le Regioni, con la 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li del lavoratori e del «(or¬ 
natisti,, con 1 lavoratori che o- 
perano nell’azienda nel diver¬ 
si ruoli e con le loro organiz¬ 
zazioni. 

«La strada seguita In que- 
ata prima fase è di segno del 
tutto opposto. Al dibattito ed 
alla partecipazione si è Infat¬ 
ti preferita una operazione di 
corridoio tra le forze della 
maggioranza, che ha portato a 
una semplice spartizione del 
posti di potere. 

« E? questo il fatto assai gra¬ 
ve che finisce per gettare una 
ombra anche sulla nomina di 
un socialista a presidente del¬ 
la RAI-TV. 

« Qualsiasi dichiarazione sul 
metodi da seguire In futuro 
non può che essere dunque ve¬ 
rificata alla prova dei fatti. 

« In ogni caso, per quanto cl 
riguarda, non possiamo che ri¬ 
badire che chi volesse conti¬ 
nuare nella strada slnora se¬ 
guita finirebbe per aprire una 
crisi profonda e per pregiudi¬ 
care di fatto lo stesso signifi¬ 
cato Innovatore della rifor¬ 
ma ». 

Una ferma denuncia della 
attuale faziosità dell'Informa¬ 
zione radlotelevlalva Ispirata 
dalla segreteria de è venu¬ 
ta, venerdì sera, dall'assem¬ 
blea di Intellettuali svoltasi, 
con folta partecipazione, alla 
Casa della Cultura di Roma. 
E’ stato approvato un docu¬ 
mento nel quale si rileva fra 
l'altro che In questi giorni, 

« In coincidenza significativa 
con la campagna elettorale », 
l'Informazione televisiva «irte¬ 
ne fornita nelle forme più 
1 parziali e scorrette». 

« Pressioni Interne ed ester¬ 
ne — sottolinea 11 testo — 
continuano a deformare e a 
strumentalizzare — per fini 
di parte — la maggiore strut¬ 
tura informativa nazionale, 

Il cui effettivo carattere di 
monopoilo pubblico deve es¬ 
sere garantito dalla rigorosa 
Indipendenza dal potere ese¬ 
cutivo e dal pluralismo» 

Oli Intellettuali democrati¬ 
ci riunitisi alla Casa della 
Cultura hanno espresso per¬ 
ciò « la piu sdegnata prote¬ 
sta » per l'uso rozzo e spre¬ 
giudicato delle notizie, che 
vengono « alterate e finaliz¬ 
zate a vantaggio di meschini 
interessi propagandistici eci 
elettoralistici del partito di 
1 maggioranza relativa > ed 
hanno chiesto che la Comm s 
6lone parlamentare per l'In¬ 
dirizzo generale e la vigilanza 
sulla RAI-TV « svolga - so¬ 
prattutto in vista della sca¬ 
denza elettorale — un Inces¬ 
sante controllo sull'attività 
della RAI-TV per assicurare 
a tutti I cittadini un'm/orma- 
zlone senza storture, Inganni 
o preclusioni » 

Tale esigenza verrà sotto¬ 
lineata nell'Incontro che una 
delegazione costituita dalla 
assemblea richiederà alla 
Commissione parlamentare 
Il documento ha già avuto 
ampie e qualificate adesioni, 
fra cui segnaliamo quelle del 
professori universitari Franco 
Graziosi, Lucio Lombardo Ra 
dice. Nello Ponente, Antonio 
De Mauro, Carmelo Samonà, 
Natalino Sapegno, Luigi Inso 
lera, Carlo Aymonlno, Carlo 
Melograni, degli attori Anna 
Maria Guarmerl e Giorgio Al- 
bertazzl, del musicisti Bene¬ 
detto Ghlglla e Mario Schla- 
no, del pittore Ennio Calabria, 
del giornalisti Enzo Rosso e 
Aldo De Jaco 

E’ Iniziata Ieri a Roma la 
settimana di protesta con¬ 
tro le manipolazioni deli in¬ 
formazione da parte della 
RAI-TV promossa — come già 
abbiamo dato notizia — da 


38 Consigli di fabbrica della 
Capitale Da domani, picchet¬ 
ti di fabbrica stazioneranno 
davanti al Centro di produzio¬ 
ne di via Teulada 
Da parte sua, la Federa¬ 
zione nazionale della stampa, 
d'Intesa con l'AGIRT (l'Asso¬ 
ciazione dei giornalisti ra¬ 
diotelevisivi), ha chiesto al 
presidente, al vicepresidente 
ed al direttore generale della 
RAI TV una richiesta urgen¬ 
te d'incontro. Insieme con le 
rappresentanze redazionali, 
per l'avvio tempestivo del 
meccanismi di consultazione 
previsti dagli strumenti sin¬ 
dacali: l'Iniziativa si collega 
ai recenti deliberati appro¬ 
vati unanimemente dal Con¬ 
siglio nazionale della FNSI ed 
al mandati del Consiglio na¬ 
zionale dell'AGIRT e delle 
assemblee redazionali della 
RAI-TV. 


Interrogazione PCI 
sul funzionamento 
delle direzioni 
provinciali 
del tesoro 

I compagni Raffaelli, Ve- 
splgnanl, Cesaroni, Nìccolai e 
Cirillo, hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro del 
Tesoro « per sapere quali Ini¬ 
ziative Intende adottare con 
urgenza per assicurare che 
le direzioni provinciali del 
tesoro, oggi In stato di se- 
mlparallsl, siano poste In gra¬ 
do di svolgere 1 delicati com¬ 
piti loro affidati Ciò perché 
perdurando l'attuale situazio¬ 
ne di semlparallsl. con la no¬ 
tevole mole di pratiche arre¬ 
trate, potrebbe verificarsi 11 
mancato pagamento anche di 
stipendi e pensioni ». 


I 



La prima donna suH’Everest 

Ecco la foto ufficialo della prima donna salita sulla vetta 
dell'Everest. La giapponese Junko Tabel, di 35 anni, madre 
di tre figli, ha raggiunto la cima del « tetto del mondo » 
alle ore 12,30 (ora locale) del 16 maggio scorso. 


Una scelta che allarma Firenze e la Toscana 

«Direttissima»: proteste 
per il tracciato sbagliato 

Se realizzalo causerebbe gravi danni al tessuto urbano e al paesaggio - Proposte alter¬ 
native della Regione e degli Enti locali • la fretta del tribunale amministrativo regionale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24 

La « direttissima » sta per 
Investire Firenze ed l) suo 
territorio causando danni Ir¬ 
reparabili al suo tessuto ur¬ 
bano ed al paesaggio. Con¬ 
tro questa decisione assunta 
unilateralmente dalle Ferro¬ 
vie con l’appoggio del gover¬ 
no, si sono schierati 11 co¬ 
mune di Firenze, I comuni 
delle zone limitrofe, tutte le 
forze politiche democratiche, 
e la Regione Toscana, la qua- 
,e ha presentato un progetto 
alternativo meno costoso e ta¬ 
le da salvaguardare 11 terri¬ 
torio fiorentino. Questo «brac¬ 
cio di ferro» dura da alcu¬ 
ni anni, ma proprio In quest) 
giorni lo scontro si é acuito 
per l'atteggiamento delle Fer¬ 
rovie e del consorzio « Via- 
nini Manfredi », 11 quale ha in 
appalto 1 lavori della « di¬ 
rettissima ». 

Che cosa è successo? E' 
accaduto che 11 consorzio ap¬ 
paltante ha inviato nel ter¬ 
ritorio di Bagno a Rlpo.l, In 
località Candell, confinante 
con quello di Firenze, uomi¬ 
ni e ruspe per Impiantarvi 
11 cantiere della «direttissi¬ 
ma ». 11 sindaco del comu¬ 
ne democratico — compagno 
Cocchi — ha risposto diffi¬ 
dando la ditta dall'Impianto- 
re 11 cantiere ed Inviando I 
vigili urbani a b escare le 
ruspe Contro questo atto te¬ 
so a salvaguardare non 3o!o 
1 legittimi diritti del comu 
ne Interessato, ma de'la ste.s 
sa c'ttà di Firenze e del ter¬ 
ritorio le Ferrovie e 11 consor¬ 
zio « Vlanlnl Manfredi » hanno 
presentato un ricorso, nel qua 
le cl si richiama a decisio¬ 


ni, decreti e leggi che Igno¬ 
rano gli Enti locali e sono an¬ 
tecedenti all'attuazione delle 
Regioni. 

Ebbene, a soli 14 giorni di 
distanza dall’ordinanza de) 
sindaco di Bagno a Ripoli e 
a sette giorni da, ricorso del 
le Ferrovie, 11 tribuna¬ 
le amministrativo regionale ha 
fissato l'udienza (che si ter¬ 
rà martedì prossimo) per de¬ 
cidere In merito La rapidità 
con la quale è stato fissato 
11 processo ha suscitato la 
preoccupazione degli ammini¬ 
stratori comunali Interessati. 
Essi osservano che da anni 
è congelato davanti al Con¬ 
siglio di Stato li ricorso de¬ 
gli enti territoriali f'orentìnl 
contro le ferrovie SI Inten¬ 
de In tal modo, per via giu¬ 
diziaria e amministrativa. Im 
porre una decisione presa u- 
nllateralmente e che può es¬ 
sere risolta soltanto a livel¬ 
lo politico e Istituzionale? Lo 
Interrogativo è legittimo Che 
fretta c'è da parte delle Fer¬ 
rovie di portare avanti di for¬ 
za 1 lavori nel tratto Figli¬ 
ne Firenze, quando non è com¬ 
pletato 11 tratto città della 
Pleve-Flgllne (per 11 quale so¬ 
no stati stanziati Ieri 200 mi 
llardl tuttavia Insufficienti e 
In assenza di un progetto de 
finitlvo del tracciato Interes¬ 
sante il territorio fiorentino) 
E' chiaro che non è attra¬ 
verso una sentenza di tribù 
naie che si può risolvere un 
problema del genere 

La Regione e gli Enti loca 
Il esperiranno tutti gl! atti 
rccessarl perché , s! giunga 
ad una soluzione che salvi 
g l Interessi delle Ferrovie c 
del territorio fiorentino Co 
me hanno rilevato sia 11 presi 


dente della giunta regionale 
Lagorto che 11 compagno se¬ 
natore Sgherri, Il progetto va¬ 
rato In segreto otto anni fa 
dalle Ferrovie «modifica un 
ambiente tra 1 più famosi del 
mondo, turbando a fondo le 
sue caratteristiche urbanisti¬ 
che ». n tracciato delle Fer¬ 
rovie taglia Infatti le colline 
Intorno alla città (da Figline 
a Firenze) distrugge un in¬ 
tero abitato (quello di S An¬ 
drea a Rovezzano) e passa nel 
cuore della città. In superfi¬ 
cie, raddoppiando l’attuale 
« laccio » ferroviario che la 
divide In due parti. 

La Regione e gli enti locali 
propongono Invece un trac¬ 
ciato alternativo, che 11 mini¬ 
stro e le Ferrovie avevano 
preso Impegno a discutere e 
considerare seriamente attra¬ 
verso la costituzione di una 
commissione di escerti deila 
Regione e delle FS Questo 
progetto della Regione ore- 
vede 11 sottopassaggio dell'Ar¬ 
no ed una linea In sotter¬ 
ranea che si attesterebbe a 
S M Novella tale passaggio 
In sotterranea della «direttis¬ 
simo » consentirebbe così di 
liberare tutto 11 sistema fer 
rov'arlo In superficie per 11 
traffico locale e cittadino, 
creando cioè una sorta di li¬ 
nea metropolitana Un Incon¬ 
tro urgente 6 stato chiesto dal¬ 
la Regione con 11 ministro 
Martinelli mentre le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, in un 
documento, denunc ano II « di 
spregio » del,a ammmlstrazio 
ne ferroviaria verso le propo¬ 
ste e le esigenze degli Enti 
locali e della regione 

Marcello Lazzerini 


La bugia corre sul filo 


« Il Popolo » di ieri ha pub- 
bacato un tabellone sugli au 
vietiti delle tariffe telefoniche 
nel quale, oltre a tentare gof 
fornente di giustificare t rtn 
cari decisi dal governo, ha 
trovato persino la maniera di 
scrivere che il PCI — oppo¬ 
nendosi appunto agli aumenti 
tariffari m questione — si sa* 
rebbe addirittura messo « con¬ 
tro i lavoratori >» 

Il giornale della DC si guar¬ 
da bene dal dare una qua! 
siasi giustificazione alle me 
tesi aberranti Scrive soltanto 
che le tariffe telefoniche so 
no più alte nella Germania 
federale e piu basse nella 
Gran Bretagna, mentre le I 
conuersa 2 iom urbane sono I 
piu elevate nel Belgio, e me \ 
no alte nel Regno Unito, ver 
concludere inopinatamente 
che « in Italia le tariffe te¬ 
lefoniche sono nel complesso 
le piu basse tra i paesi euio- 
pei ». 


St tratta di un falso pia 
leale anzitutto perché il ca 
none di abbonamento nel no 
stro paese — con le ,>500 ‘Ire 
fisse di base e t 200 scatti oh- 
hgaton del cosidctto « mini¬ 
mo garantito » pan a 7 <00 
lire (come lo stesso a ornale 
ù costretto a riconoscere) — 
s ale per ogni trnnestic a 
12 900 lire, superando quindi 
le 12 580 lire dell'Inghilter a 
E vi è da osservare, oltretut¬ 
to, che sta in Inghilterra che 
in Germania federale t sala 
i i e il tenore di vita one¬ 
rale sono molto piu alti che 
in Italia: cosa ques*a die « II 
Popolo » si guarda scrupolo 
samenle di rilevare 
Ma vi è di piu II giornale 
de afferma che i nuovi ingiu¬ 
sti aumenti servii anno per 
ampliare la rete telefonica e 
per dare lavoro ai 300 mila 
dipendenti delle industrie 
delle telecomuntcazioni. An¬ 
che questo è falso Aumen¬ 


tando le tariffe, infatti, si 
scoraggia l'utenza e non «d 
1 assiema, quindi, lavoro a nes- 
| suno Anzi si fu il contraro 
Ma poi, m de tini tivù, a ta 
gliare la testa al toro sta il 
fatto che ncolt ultimi 20 anni 
la SIP ha premiato i suoi 
azionisti (arca la meta da 
quali sono privati) di una [ 
gratifica costante pari al 7 
per cento L'anno scorso ha ] 
avuto un attivo di 146 imitar- 1 
di II suo capitale sociale c > 
stato recentemente aumenta• ^ 
to da 360 a 570 miliardi E’ 
un'azienda, dunque, in pieno 
fulgore che dispone di capi 
tali piu che sufficienti pei 
affrontare i suoi programmi 
di espansione lutto questo 
« Il Popolo » lo sa benissimo 
Soltanto che non lo dice per¬ 
ché sono cose che scottano 
E allora preferisce il men¬ 
dacio 


Nel 1974 rinflazione ha g« 
loppato a ritmi molto piu so¬ 
stenuti di quanto s‘a stato fi¬ 
nora ammesso *n via ufficia 
le La realtà del fenomeno, 
che è ripreso nell'ultimo me- 
be con un nuovo aumento dei 
prezzi (più 1 4 in aprile contro 
11 più 01 di marzo), può es¬ 
sere valutata considerando al¬ 
cune cifre — che peraltro ap¬ 
paiono parziali e riduttive — 
relative al calo in quantità 
del consumi Imposto dalla po¬ 
litica governativa al popolo i- 
tallono e al contemporaneo 
forte Incremento della spesa. 

SI tratta delie cifre conte¬ 
nute nel primo del tre volu¬ 
mi delia «relazione generale 
sulla situazione economica 
del Paese» presentato In que¬ 
sti giorni al Parlamento 

Secondo questo testo uffl 
clale gli Italiani, l'anno scor¬ 
so. spendendo molto di più 
hanno mangiato meno carne 
e meno pesce, ma più pane, 
cereali e farinacei. Nel detta¬ 
glio 11 consumo della carne sa 
rebbe diminuito dello 0.6 peT 
cento (mentre le organizzazio¬ 
ni dei commercianti hanno 
parlato di punte fino al 30 e. 
nel Mezzogiorno, fino a! 40 per 
cento); 11 consumo del pesce 
sarebbe diminuito del 2 3 per 
cento: il consumo del pane e 
dei cereali, al contrarlo sareb¬ 
be aumentato del 2,1 per cen¬ 
to e quello delle patate del 2 
per cento 

Queste cifre, pur volendo 
prenderle per veritiere, espri¬ 
mono una situazione assai 
grave Se la dieta della nostra 
popolazione si è .modificata, 
ovviamente, non è In virtù di 
un mutamento del gusti o del 
le preferenze ma perché es¬ 
sendo diminuito di fatto il po¬ 
tere d’acquisto per il sconti 
nuo aumento del prezzi, mi¬ 
lioni d) italiani (non 1 r'cchi. 
naturalmente) sono stati co¬ 
stretti a volte anche a rinun¬ 
ciare al necessario E questo 
è forse un sintomo tra 1 più 
vistosi degli effetti provocati 
dalla politica di blocco della 
spesa pubblica e degli Investi¬ 
menti e di contemporanea 
compressione dei consumi an¬ 
che non rinunciabili o comun¬ 
que utili. 

Ma per capire fino In fon¬ 
do la gravità di questa politi¬ 
ca basta leggere le cifre che 
si riferiscono al totale della 
spesa nazionale per 1 consu¬ 
mi che pure sono quantitati¬ 
vamente diminuiti. Per la car¬ 
ne. ad esempio, se ne è man¬ 
giata di meno ma si sono spe 
si 700 miliardi In piti (6 756 
miliardi In tutto nel 1974) pa¬ 
ri airil.2 per cento rispetto al¬ 
l’anno precedente Per 11 pe¬ 
sce. allo stesso modo, se ne è 
consumato di meno ma si è 
speso il 16.1 per cento In più. 

Così, inoltre, abbiamo man¬ 
giato più pane e più cereali 
in ragione del 2.1 per cento co¬ 
me quantità ma In ragione de! 
31 per cento come spesa rag¬ 
giungendo complessivamente 
la somma di 2 747 miliardi A- 
nalogamente l’anno scorso ab¬ 
biamo mangiato più patate 
per il 2 per cento ma per 
acquistarle abbiamo speso 11 
7.3 per cento in più raggiun 
gendo un totale di 264 millar 
di di lire (152 miliardi nel 
1971). 

Tutto questo dimostra, in 
parole semplici, che la politi¬ 
ca di compressione del con¬ 
sumi e della produzione (me¬ 
no 14 per cento in aprile) é 
risultata «deflativa» per le 
grand» masse popolari, ma 
non è ugualmente riuscita a 
frenare l’Inflazione. E questo 
è un bel risultato che 11 Pae¬ 
se nel suo complesso deve al¬ 
la politica condotta dal gover¬ 
ni dominati dalla DC. 

Per l’avveniire se non Inter¬ 
viene un profondo mutamen- 
to di linea potremo attender¬ 
ci sorprese altrettanto ama¬ 
re Dopo una relativa stasi. In¬ 
fatti. i prezzi ad aprile han¬ 
no r* preso la loro corsa verso 
l’alto, sempre per effetto della 
politica «deflattlva» al darmi 
delle masse e «lo fi atti va» a 
favore della speculazione E 
11 belio è che secondo una re 
cente dichiarazione del mini¬ 
stro Colombo, tutto questo 
non rappresenta un «s'ntomo 
piacevole, ma era previsto» 

E’ stato lo stesso Colombo 
a dichiarare che sul nuovo rln 
caro dei prezzi «pesa infatti 
il provvedimento di aumento 
delie tariffe costali e telefoni 
che che il CIP — secondo 11 
ministro — ha dovuto prende 
re per risanare 1 bilanci del 
le azlonde che gestiscono quei 
servizi» A questo riguardo è 
tutt’altro che dimostrabile ad 
esempio, che i bilanci della 
SIP (telefoni) siano tali da ri 
chiedere eli aumenti nella for¬ 
ma e nell’entità previste Ma 
Colombo non ha detto che nel 
prossimo futuro sulle Tarn 1 gl‘e 
Italiane «peseranno» e anche 
fortemente 1 rincori del pro¬ 
dotti petroliferi (ora si par 
la di un nuovo aumento an¬ 
che della benzina dono ‘1 g‘or 
no delle elezioni) e del far 
maceutici Magar! poi l! mi 
nistro in quest'one rllascerA 
un’altra intervista per affer 
mar» che «era previsto» 

Ma quali saranno I risulta 
t\ .sul bilanci del lavorato 
ri. mentre I profitti delle gran 
di concentraz'onl economiche 
e foonzlarle continueranno a 
aumentare? Quali altri prodot 
ti alimentari e non alimenta 
ri dovranno consumare in me 
no 1 pens'onatt 1 disoccupati 
gli operai e gli Impiegati a 
redd'to fisso una parte del 

10 stesso ceto intermedio? E 
quanto altro valore perderà 

11 potere d'acquisto dei reddi 
ti piu bassi? 

Sirio Sebastianelli 


Lettere 
all’ Unita' 


Trentanni 
impiegati in 
modo pessimo 

Caro direttore 

nelle assemblee preelettora¬ 
li il senatore Fanfani non fa 
altro che strillare c vantarsi 
del fatto che la DC, da tren 
t anni al potere garantisce la 
libertà delle ist uziom demo¬ 
cratiche e del popolo italiano 
lo al suo posto mi vergogne¬ 
rei fi senatore Fan/ant non 
lo dice, ma forse lui si rife¬ 
risce alla libertà dei grandi 
esportatori di valuta, degli e- 
vasori fiscali, dei petrolieri e 
così ria Forse vuole rassicu¬ 
rare lor signori che fino a 
quando la DC sarà al potere 
avranno sempre la libertà di 
fare soldi e non pagare le 
tasse. 

Per gli altri le cose vanno 
peggio Io, per esempio, che 
sono stato partigiano e avrei 
diritto alla pensione di guer¬ 
ra, finora non ho ottenuto 
nulla. Ho presentato cinque 
domande dalla Liberazione fi¬ 
no al I960 In quell'anno fui 
chiamaato alla visita collegia¬ 
le e mi furono riconosciute 
due infermità Ebbene, da quel 
giorno, nonostante le mie sol¬ 
lecitazioni, non ho saputo e 
avuto più niente Onorevole 
Fanfani, se continuerà a go¬ 
vernare la DC, avrò io la pen¬ 
sione? L'avranno tutti quelli 
che si trovano nelle mie stes¬ 
se condizioni 9 Avranno un po¬ 
sto di lavoro i disoccupati, 
potranno rientrare in Italia 
gli emigrati 9 Intanto, gover¬ 
nante la DC. tutta impegna¬ 
ta a combattere il comuni¬ 
Smo, ci ritroviamo un parti¬ 
to neofascista con quasi tre 
milioni di voti e i fascisti che 
fanno t comodi loro Ecco le 
libertà garantite dalla DC 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


Cara Unità. 

sono un partigiano delle bri¬ 
gate e Garibaldi » Recente¬ 
mente si è visto alla TV qual¬ 
che documentario sulle atro¬ 
cità compiute dai nazifasci¬ 
sti Io penso che se queste 
documentazioni fossero state 
trasmesse da quando c e la 
televisione se questi filmai : 
fossero stati proiettati nelle 
scuole — dalle elementari al¬ 
le superiori — i giovani d'og¬ 
gi saprebbero meglio quanto 
fu orrendo il fascismo e non 
assisteremmo a certi rigurgiti 
fascisti. Oggi paghiamo que¬ 
sto errore, ed è chiaro che 
la responsabilità ricade sulla 
DC che non si è comportata 
in modo coerentemente anti¬ 
fascista. 

UN PARTIGIANO 
(Nuvolento . Brescia) 


I vecchi amici 
del nuovo 
amico di Fanfani 

Alla redazione dell'Unità. 

Sono un militante di sini¬ 
stra e vorrei far conoscere 
alcuni elementi che ho « sco¬ 
perto n tempo fa, e che mi 
paiono significativi come ulte¬ 
riore contributo per definire 
la personalità del prof. An¬ 
tonio Lombardo, il giovane so¬ 
ciologo fan f amano di cui l'Uni¬ 
tà e l’Espresso hanno parlato 
come di collaboratore, nel '65, 
di pubbltcaztoni di estrema de¬ 
stra. Il Lombardo collaborò 
con VUDNR dt Randolfo Pac- 
Ciardi, sul cut periodico scrìs¬ 
se diversi articoli fin dal 1968. 
Nel numero di Nuova Repub¬ 
blica deJ 7 gennaio 1968 esal¬ 
tava Drieu La Rochelle, un 
tntellettuale francese che fu 
collaborazionista coi nazisti, al 
quale è intitolata una sezione 
di Ordine Nuovo, e che ricor¬ 
re nella pubblicistica neonazi¬ 
sta accanto ad Evola e q tut¬ 
ti i teorici del radicalismo di 
destra. 

Altro saggio di se stesso 
Lombardo lo dà su Nuova Re¬ 
pubblica del 28 gennaio 1968 ■ 
« Il gangsterismo intemaziona¬ 
le si appoggia alla mafia par¬ 
titocratica. La partitocrazia è 
la burocrazia coloniale dei rus¬ 
so-americani. Questo regime, 
questa viscida piovra, questo 
schifoso bubbone, non cadran¬ 
no sin quando l’Italia e l'Eu¬ 
ropa non si saranno liberate 
dai giogo russo-americano con 
un nuovo immenso risorgi¬ 
mento europeo ». Diversi ar¬ 
ticoli di Antonio lombardo 
continuano ad apparire sul 
giornale di Pacciardi per tut 
to il 1968, molti dei quali di 
tipo ideologico e « culturale » 
pienamente improntati ai mo¬ 
duli teorici della cultura di de¬ 
stra c più chiaramente, di Or¬ 
dine Nuovo E adesso lo tro¬ 
viamo al fianco dt Fanfani. 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 


Non siamo 
« tutti uguali » in 
fatto di tasse 

Sionor direttore, 
siamo in tema di nuova ri¬ 
forma tributaria e conoscia¬ 
mo le sperequazioni e le in¬ 
giustizie nei confronti dei la¬ 
voratori a stipendi fissi e bas. 
si Sappiamo anche dal mini¬ 
stro Vlsentini la situazione in 
cui versa l Amministrazione 
finanziaria e l'impotenza (o 
la mancanza di volontà) a col 
pire gli evasori fiscali Ora 
vorrei proporre un problema 
che acquista rilievo proprio 
in Questo momento riguardo 
alla materia tributaria L ar¬ 
ticolo 3 della nostra Costitu 
ztone al primo comma san 
cince « Tutti i cittadini han¬ 
no pari dignità sociale e sa 
no eguali davanti alla legge, 
senza distinzione di sesso, di 
razza, di lingua, di religione, 
di opinioni politiche, di con 
dizioni personali e sociali » 
A leggere l articolo 3 DPR 
29 settembre 1971 n 601, la 
uguaglianza sancita dalla Co 
stituzlone sembra venir meno 
Questo articolo, infatti stabi¬ 
lisce' « Le retribuzioni di qual¬ 
siasi natura, le pensioni e le 
indennità di fine rapporto, 
corrisposte dalla Santa Sede, 


dagli altri Enti centrali delia 
Chiesa cattolica o dagli Enti 
gestiti direttamente dalla San¬ 
ta Sede ai propri dignitari, 
impiegati e salariati ancor 
che non stabili, sono esenti 
dall imposta sul reddito del¬ 
le persone fisiche e dall’im 
posta locale sui redditi » 

Se è vero che siamo tutti 
uguali davanti alla legge sen 
za distinzione di religione, co 
me sj spiega la presenza di 
un tale articolo 9 Come pos¬ 
siamo accettare una tale in¬ 
giustizia nei confronti dei la¬ 
voratori e di tutti quelli a 
reddito fisso e basso 9 Secon¬ 
do me è da ritenere queU'ar- 
ticolo incostituzionale 

ALFREDO MAI ORANO 
(Bari) 


Artìcoli brevi, 
senza tante 
frasi ricercate 

Caro direttore. 

affezionato e giornaliero let¬ 
tore de//T*nità, scrivo anch’io 
per esprimere la mia approva¬ 
zione con quanto detto dal let¬ 
tore Gattonar di Trieste (« An¬ 
cora un invito a scrivere in 
modo semplice », l’Unità del 
9 maggio) Il nostro giornale 
deve infatti essere scritto con 
un linguaggio piu facile, sen¬ 
za Irosi ricercale e con un 
metodo sciolto, comprensibile 
per tutti Articoli brei'i. sen¬ 
za tanti fronzoli /efferari, sen¬ 
za preziosismi' anche il gior¬ 
nale deve applicare l’indica¬ 
zione della Costituzione secon¬ 
do la quale l’istruzione è un 
diritto per tutti e non solo 
per pochi pnvilcgiatt 

BRUNO CARLI 
(Bresna) 


Si deve pagare 
il telefono anche 
se non si usa 

Caro compagno direttore, 
ho letto con piacere sul- 
/'Unità dell'11 maggio che fi¬ 
nalmente i parlamentari del 
PCI hanno presentato un in¬ 
terpellanza Ql presidente del 
Consiglio per chiedere la rt 
duzionc delle tariffe telefoni¬ 
che Adesso dovrebbero in¬ 
tervenire decisamente anche 
i sindacati, visto che siamo 
in balta di quei vampiri che 
ci succhiano il sangue fino al¬ 
l’ultima goccia Io non ho 
mat fatto 200 telefonate a tri¬ 
mestre perchè adesso dovrei 
pagarle? Fino a due anni fa 
pagavo 3 000 lire di canone 
e mi bastavano le 150 telefo¬ 
nate che in esso erano inclu¬ 
se Poi c’è stato l’aumento a 
oltre 4 000 lire (a Roma è dt 
lire 4 820) Successivamente 
ci hanno tolto le telefonate 
incluse e ce le hanno fatte 
pagare 25 lire /'una Adesso 
starno arrivati a dover pa¬ 
gare, con le 200 telefonate fis¬ 
se, circa 15 mila lire a tri¬ 
mestre. Insamma, il mio mi¬ 
sero aumento della pensione 
dovrò passarlo alla SIP. E to 
cosa mangio 9 

MARIA SORDI 
(Roma) 


Cara Unità, 

sono una pensiotuita di 67 an¬ 
ni, devo allontanarmi da Ge¬ 
nova per ragioni di salute per 
diversi mesi Sono assillata 
da un penstero quando ri¬ 
tornerò, fra cinque o set me- 
si, dovrò pagare anche il te¬ 
lefono che non uso? Siccome 
la mia magra pensione non 
mi permetterà questo, devo 
forse tagliare t fili del tele¬ 
fono 9 E’ veramente assurdo 
che la SIP, oltre ad aver rad¬ 
doppiato il canone, ci faccia 
pagare anche quello che non 
si consuma. 

GEMMA SARTI 
(Genova) 


Chiede un lavoro, 
le combinano 
una « pratica » 

Caro direttore, 
sono sposata e madre di 
due bimbi, mio marito è im¬ 
piegato in una piccola azien¬ 
da commerciale c guadagna 
quel poco che ci permette 
di vivere molto stentatamen¬ 
te lo sono disoccupata da 
vari anni ed ho sempre cer¬ 
cato lavoro dappertutto per 
j?oter migliorare un poco il 
magro bilancio familuzre 
Dopo anni di inutile ricer¬ 
ca, disperata, pensai dì rivol¬ 
germi al Presidente della Re¬ 
pubblica, esibendogli il mio 
grave problema, credendo che 
mi avrebbe aiutato a risol- 
terlo Capisco che dt richie¬ 
ste simili alla mia ne riceverà 
moltissime ma la mia era or¬ 
mai l ultima speranza Que¬ 
sto nel 1973 Dopo qualche 
settimana mi arriva una let¬ 
tera della Segreteria generale 
della Repubblica dove mi co¬ 
municavano che avevano tra¬ 
smesso la mia richiesta alla 
Prefettura di Napoli Pensa» 
alla solita « rotti me » — che 
mio marito già mi aveva an¬ 
ticipato — ma non disperai 
Passa una settimana altra let¬ 
tera questa volta dell'Ufficio 
provinciale del lavoro Esul¬ 
tai Ma la mia esultanza do¬ 
veva subito spartre, mt infor¬ 
mavano che la mia richiesta 
era stata trasmessa all Uj^cio 
locale di coJ/ocamcn/o, che a 
sua volta mt scrisse (terza 
lettera') comunicandomi che 
la mia rich’csta (duenuta or¬ 
mai uva » pratica ») era per 
tenuta a loro dopo l giro 
che tt ho sopra spiegato Sia 
mo nel 1975 le concliz om del 
la mia famiglia sono diventa¬ 
te ancoia piu critiche per il 
continuo costo della uta. ed 
io slo qui ancora ad aspetta¬ 
re una eventuale offerta di la¬ 
voro dal collocamento 
Starno circondati da uomini 
che da troppo tempo hanno 
perso il contatto con le mas¬ 
se dimenticando così t pro¬ 
blemi che i lavoratori e la 
loro famiglie devono aifron 
tare ogni giorno per tirar • 
avanti 

ANGELA D'AMBROSIO 
(Ponticelli • Napoli) 
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Le principali norme varate dai Parlamento in base all'accordo governo-sindacati 
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Pensioni: i sostanziali miglioramenti 
imposti dalla tenace azione del PCI 

Aumento di 13.000 lire, a partire dal 1° gennaio 1975, per tutte le pensioni INPS inferiori alle centomila mensili • Agganciamento alfa dina¬ 
mica salariale dal gennaio 1976 - Fatti salvi gli interessi di centinaia di migliaia di braccianti, grazie alla soppressione delle norme sul cumulo 
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La approvazione definitiva 
della legge che migliora 1 trat¬ 
tamenti pensionistici c colle¬ 
ga le pensioni alla dinamica 
intarlale ha concluso un diffi¬ 
cile confronto Iniziato nell'ot¬ 
tobre 1974 nell'ambito della 
vertenza generale, aperta dal¬ 
la Federazione CGIL, C1SL, 
UIL con 11 padronato e il go¬ 
verno, a difesa del bassi red- 
diti. La conclusione dell'Iter 
legislativo del provvedimento 
corona anche l'Impegno dei 
gruppi parlamentari comuni¬ 
sti della Camera e del Sena¬ 
to e delle organizzazioni del 
Partito, in direzione della con¬ 
quista di una più completa 
riforma del sistema pensioni- 
etico c accoglie con l'aggan¬ 
ciamento delle pensioni alla 
dinamica salariale, un altro 
del punti cardine della pro¬ 
posta di legge del compagno 
Luigi Longo. presentata al¬ 
l'Inizio della V Legislatura, 
nel giugno 1968. e che per 
le questioni fondamentali non 
recepite dalla legge numero 
153 del 1969, fu rlpresentata 
all'Inizio di questa legislatu¬ 
ra nel due rami del Parla¬ 
mento. 

Una nuova tappa può cosi 
considerarsi quindi raggiunta. 

Il governo e la maggioranza 
costretti dai sindacati, dalla 
lotta unitaria del lavoratori e 
dalla nostra pressione ad ac¬ 
cogliere importanti rivendica¬ 
zioni hanno però, anche In 
questa occasione tentato di In¬ 
trodurre nella legge norme le¬ 
sive dei diritti di alcuni grup¬ 
pi di pensionati, e tra essi 
gli autonomi, In danno del 
quali è stata messa In di¬ 
scussione la effettiva parifi¬ 
cazione del minimi di pen¬ 
sione con quelli del lavoratori 
dipendenti e 1 braccianti al 
quali si pretendeva di nega¬ 
re Il diritto di cumulo tra la 
pensione e la indennità di di¬ 
soccupazione: e per realizza, 
re questo obicttivo hanno ri¬ 
tardato la presentazione del 
disegno di legge in Parlamen¬ 
to Il quale ha dovuto opera¬ 
re sotto la pressione di un ve¬ 
ro e proprio ricatto, costituito 
dalla mancanza di tempo per 
una distesa e seria discussio¬ 
ne e per un confronto co¬ 
struttivo tra Parlamento e po¬ 
tere esecutivo. 

Una battaglia quella con¬ 
dotta dal comunisti nelle com¬ 
missioni della Camera e del 
Senato, contro le più macro¬ 
scopiche storture e per 11 mi¬ 
glioramento del testo gover¬ 
nativo pur nelle difficili con¬ 
dizioni imposte all'Iter parla¬ 
mentare della legge. Essa co¬ 
si come esce dal Parlamento 
nel punti essenziali presenta 
le seguenti caratteristiche. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
LAVORATORI DIPENDENTI 

Nel complesso quasi IO mi¬ 
lioni di cittadini usufruiscono 
dell'aumento di 13 mila lire al 
mese e tutte le pensioni INPS 
saranno agganciate alla di¬ 
namica salariale. 

La misura delle pensioni de¬ 
gli assicurati presso 11 Fon¬ 
do lavoratori dipendenti o 
presso la gestione speciale del 
lavoratori delle miniere, cave 
e torbiere c presso 11 soppres¬ 
so fondo Invalidità e vecchiaia 
per gli operai delle miniere di 
zolfo della Sicilia, è portata 
dai 1. gennaio 1975 a Lire 
55.950. Con un aumento com¬ 
plessivo (che comprende an¬ 
che l'aumento d! scala mo¬ 
bile maturato al 31 dicem¬ 
bre 1974) di 14 mila lire. 
Sempre dal 1. gennaio 1975, 
le pensioni comprese tra le 
42.950 e le 100 mila lire. In vi- 
gore al 31 dicembre 1974. 
avranno un aumento netto di 
13 mila lire, comprensive co¬ 
me I minimi dell'aumento già 
intercorso per effetto degli 
scatti di scala mobile. 

AUMENTO DELLE PENSIONI 
LAVORATORI AUTONOMI 

La misura delle prestazio¬ 
ni per i pensionati a carico 
delle Gestioni speciali (col¬ 
tivatori diretti, mezzadri, co¬ 
loni. artigiani, eommcrctan- 
tl) è portata a lire 47.800 con 
un aumento netto di Lire 13 
mila, comprensive anche esse 


Categorie 

(fino a 

Uvalll 
penatone al 
31-12-1974 
100.000 lire) 

Scatti (13%) 
scala mobile 

dairi-1-'7S 

Aumento 
on la nuova 
legga 

Aumenti 

complessivi 

dain-l-*75 

L1V pena?onl* 11 

pensioni nuov , aument | 

Lavoratori 

42950 

5583 

7417 

13000 

55950 

44500 

Dipendenti 

50000 

6500 

6500 

13000 

63000 

39000 


75000 

9750 

3250 

13000 

88000 

19500 


99000 

12870 

130 

13000 

112000 

780 

| Queste pensioni, a partire dal 1. gennaio 1976. fruiranno degli aumenti annuali di scala 1 

mobile e di 

quelli collegati alla dinamica salariale 





Numero di pensionali che beneficeranno degli aumenli 

Pensioni INPS lavoratori dipendenti 5.896.622 

Pensioni INPS coltivatori diretti 2.004.365 

Pensioni INPS artigiani 356.067 

Pensioni INPS commercianti 313.565 

Pensioni sociali 800.000 

Pensioni invalidi civili, ciechi, sordomuti 270.000 

TOTALE 9.640.219 


ministro del Tesoro vi è stato i da democristiani e socialisti, 
però il più reciso diniego. ! Ma al momento del voto, la 


L'emendamento ^oppressivo è 
stato, alla fine, votato soltan¬ 
to dai parlamentari del PCI. 
La maggioranza governativa 
ha cosi permesso che passas¬ 
se una norma che costituisce 
una beffa nei confronti del 
milioni di pensionati coltiva* 
tori diretti, artigiani c com¬ 
mercianti. 

PENSIONI SOCIALI 

Le pensioni sociali sem¬ 
pre a decorrere dal 1. gen¬ 
naio 1975, sono state eleva¬ 
te a Lire 38.850 mensili, con 
un aumento di lire 13 mi¬ 
la. I limiti di reddito che 


maggioranza ha subito pas¬ 
sivamente la prevaricazione 
del ministero del Tesoro. 

AGGANCIO PER LE PENSIONI 
SUPERIORI Al « M>NIMI » 

Per Iq pensioni superiori al 


valore delle pensioni. La 
maggioranza ha però respin- 
to la proposta. 

INVALIDITÀ' 

PENSIONABILE 

In questa materia da anni è 
in atto, da parte del gover¬ 
no il tentativo di colpire 1 
pensionati di invalidità, gran¬ 
de parte del quali è costituita 
da coltivatori diretti. 

Con l’articolo 24 della leg¬ 
ge, infatti, è stato stabilito 
che si considera invalido ras¬ 
sicurato la cui capacità di 
guadagno, in occupazioni con¬ 
facenti alle sue attitudini, 6ia 
ridotta in modo permanente, 
a causa di infermità o difet¬ 
to fisico o mentale, a meno 
di un terzo. La formulazione 
della norma poteva mettere 
in forse in sede di eventuali 


consentivano il diritto alla sull’ammontare della pensio¬ 


ni nlml. 1 aggancio ada dina- revisioni di pensioni già con- 
mica salariale — che va in vi- cesse il diritto già acquisito 

gore dal 1. gennaio 1976 — In secondo luogo si intro 

è determinato da un dupli- duceva col disegno di legge 
ce meccanismo: vi è In primo una modifica all'articolo 1C 
luogo una quota fissa Identica del decreto legge 14 aprile 

per tutti correlata al sistema 1939 . n. 838, con la quale s 

In atto cioè alla scala mobl- stabiliva un rapporto di cau 
le per 1 lavoratori in attivi- salltà tra Infermità e ridurlo 
tà: a questo si aggiunge una ne della capacità di guadagno 
seconda quota In percentuale 1 limitando quindi 11 diritto al 


degli aumenti maturati al 31 J mento percentuale delle re- 


dicembre 1974 per effetto del¬ 
la scala mobile. 

Nell'ultimo comma dell'ar¬ 
ticolo 2 che fissa gli aumen¬ 
ti del minimi per gli autono. 
mi 11 governo ha voluto inse¬ 
rire una norma che, nel rat¬ 
ti, a partire dal 1. gennaio 
1977 vanificherà 11 principio 
della parità del minimi di 
pensione tra lavoratori auto¬ 
nomi e lavoratori dipendenti. 

Dt questo comma con 1 co¬ 
munisti. avevano chiesto la 
soppressione tutti 1 gruppi 
parlamentari. Da parte del 


pensione sociale sono stati ne dell'anno precedente. Tale 

portati da L. 336.050 e 1 mi- quota sarà pari alla differen¬ 
done 320 mila a lire 505.050 za tra l'Indice di variazione 

e 1.560.000. complessiva del salari minimi 

contrattuali dell'Industria e lo 
CATEGORIE PROTETTE Indice del costo della vita (di- 

La pensione dal 1. gennaio namlea ealarlale netta, depu- 

1975 è elevata a lire 51 mi- rata, cioè, degli aumenti del 

la mensili per 1 ciechi assolu- costo della vita). In pratica 

tl, a lire 38 mila per coloro una pensione di 100 mila li¬ 
cite abbiano un residuo visi- re mensili nel 1975, avrà nel 

vo non superiore a un vente- 1976 un aumento per «quota 

slmo In entrambi gli occhi. fissa » di lire 16.400 piu un 

Per 1 ciechi ospitati In appo- aumento per «quota percen- 

siti Istituti, la pensione è por- tuale » di Lire 3 mila con 

tata a L. 28.500 mensili se aumento totale mensile per 

ciechi assoluti; a lire 24.500 l'anno prossimo di lire 19.400: 

se ciechi minorati con resi- una pensione di 150 mila lire, 

duo visivo non superiore a un registra un aumento per 

ventesimo: 1 minorati con re- «quota fissa» sempre di lire 

slduo visivo superiore ad un 16.400 e un aumento per 

ventesimo ma Inferiore ad un « quota percentuale » di lire 

decimo percepiranno lire 35 4.500 mensili, per un totale 

mila. mensile di aumento di 11 - 

L'Indennità di accompagna- re 20.900. 
mento al ciechi civili è eie- Anche qui il governo ha In- 
vata su emendamento parla- trodotto una misura limitati* 

mentare a lire 35 mila mcn- va. Occorre considerare che 
sili. già oggi 11 pensionato che con¬ 

tinua a lavorare ha una trat* 
AUMENTO PENSIONI PER I tenuta sulla pensione; 11 go- 
MUTILATI E INVALIDI CIVILI verno ha voluto evitare — 

Per gli Invalidi civili total- respingendo un emendamento 
mente Inabili 1 nuovi livelli e 

di pensione — dal 1 . gennaio na ’° P° ssa beneficiare degli 
1975 - sono portati a lire 38 della 

mila; per gli Invalidi civili vlta (scala mobile), 

con riduzione del due terzi 

della capacità lavorativa a li- S U f*.iiÌncij2fra7 A PENSIONE 
re 35 mila. L'assegno mensl- 

le di accompagnamento per DI DISOCCUPAZIONE 

gli Invalidi civili minori (In- 7 . governo ha tentato di 
trodotto anche esso su Ini- “M 1 * *!?; 

zlattva del PCI) è portato a v ® duci lavoratori pensionati 

lire 35 mila, e a 38 mila che a causa degli Irrisori 

l'assegno mensile per 1 sor- trattamenti, sono costretti a 

domati lavorare e possono cosi con¬ 

seguire Il diritto alla appo- 
SCALA MOBILE PER sita Indennità nel periodi di 

LE CATEGORIE PROTETTE disoccupazione. Con la nor- 

„ , - . , . . ... ma governativa si voleva ren- 

Per 1 ciechi, inva Idi civili dcre totalmente Incompatti- 

e sordomuti a partire dal 1 Ie „ cumulo tra la pe ^, onc 

gennaio 1978. viene Istituita e [rt indennità di disoccupa¬ 
la scala mobile, con -a stes- Z ( 0ne . Questa misura nvreb- 

sa disciplina per 1 tratta- ^ co ipjto In modo particola- 

m T " ì, £ 5 0 „ ( ft ' re la grande parte dei brac- 

1 INPS. Il governo ha ritlu* danti agricoli Italiani, ed in 

tato analogo trattamento al- modo particolare quelli meri* 

rassegno di accompagna- Clonali. 

mc nto. L'azione del gruppo comu* 

i/-,.u,iuiEUTn nlsta c,1 e ha presentato un 

proprio emendamento di sop- 
1 ? , E . 1 ". T ^2 pressione totale della norma 

, ALLA DINAMICA SALARIALE — assieme alla pronta rea* 

| L'Importo mensile del trat- zione dei sindacati — ha 

tomento minimo di pensione, determinato le condizioni por 

a partire dal 1 . gennaio di giungere ad una radicale mo* 

ciascun anno, è aumentato di dlflca. tanto da salvaguarda- 

! una percentuale pari all'au- re la quasi totalità degli 

cntuale delle re- aventi diritto alla Indennità 

Inime contrattua- di dlsoccupaztono. Infatti, una 

irai dell’Industria. volta respinto l'emendamen- 

Il governo ha vo- to principale soppressivo del 

rre una norma II- PCI. la maggioranza è stata 

divieto di calco- costretta ad accettare comun¬ 
elle variazioni al- que. la sostanza di tale emen- 

della eventuale ri- damento, stabilendo che 11 di- 

itrattuale dell'ora- vieto di cumulo non è ope¬ 
ro. una riduzione rante nel confronti di penslo* 

0 costituisce, per ni che siano Inferiori alle 100 

- in attività che la mila lire mensili, 

r aumento del sa- 1 comunisti hanno anche 
e giornaliero. Per chiesto che questo «tetto» di 

3 ne dì questa nor- , 100 mila lire non fosse rigido, 
menti erano stati 1 ma considerato In maniera 
con l comunisti. 1 dinamica, agganciandolo al 


trlbuztonl minime contrattua¬ 
li degli operai dell'industria. 

Anche qui 11 governo ha vo¬ 
luto Introdurre una norma li¬ 
mitativa: il divieto di calco¬ 
lo. al fini delle variazioni al¬ 
le pensioni della eventuale ri¬ 
duzione conti-attuale dell'ora¬ 
rio di lavoro, una riduzione 
che di fatto costituisce, per 
1! lavoratore In attività che la 
consegue, un aumento de! sa¬ 
larlo orario e giornaliero. Per 
la soppressione di questa nor¬ 
ma. emendamenti erano stati 
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Lavoratori autonomi 

34800 

4524 

8476 

13000 

47800 

50856 

Pensioni sociali 

Ciechi assoluti ncn espi- 

25850 

3360 

9640 

13000 

38850 

57840 

tati In istituti 

Ciechi assoluti ospi- 

38000 

— 

13000 

13000 

51000 

78000 

tati in istituti 

22000 

— 

6500 

6500 

28500 

39000 

Ciechi con rld. 1/20 
Ciechi con riduzione 

25000 

— 

13000 

13000 

38000 

78000 

1/20 in istituti 

Ciechi con riduzione so 

18000 

— 

6500 

6500 

24500 

39000 

pra 1/20 e sotto 1/10 

22000 

— 

13000 

13000 

35000 

78000 

Inv. civili tot. inabili 

25000 

— 

13000 

13000 

38000 

78000 

Inv. civili inabili 2/3 
Accompagnamento 

22000 

— 

13000 

13000 

35000 

78000 

Invalido Civile 

22000 

— 

13000 

13000 

35000 

78000 

Sordomuti 

25000 

— • 

13000 

13000 

38000 

78000 


cesse 11 diritto già acquisito. 

In secondo luogo si Intro¬ 
duceva col disegno di legge 
una modifica all'articolo 10 
del decreto legge 14 aprile 
1939, n. 638, con la quale si 
stabiliva un rapporto di cau¬ 
salità tra Infermità e riduzio¬ 
ne della capacità di guadagno 
limitando quindi 11 diritto al¬ 
la pensione. 

In terzo luogo, si variava 
la norma relativa alla va¬ 
lidità dei contributi volonta¬ 
ri al fini dell'ottenimento del¬ 
la pensione di Invalidità. 

Per Iniziativa del comuni- ] 
sti, si è Impedito che le pen- 1 
aloni già concesse sulla base 
della precedente piu favore¬ 
vole normativa siano sotto¬ 
poste a revisione sulla base 
della nuova. Inoltre, si è riu¬ 
sciti a mantenere inalterata 
la normativa del contributi 
volontari. 

PENSIONI DI REVERSIBILITÀ' 

Un Importante risultato è 
stato qui ottenuto grazie ad 
un emendamento proposto dal 
gruppo comunista. La questio¬ 
ne concerne la pensione di re¬ 
versibilità per le donne spo- ; 
sate a ultra settantaduennl 
e rimasto vedove prima del 1 
compimento di due anni di | 
matrimonio. E' una Iniquità ; 
del nostro sistema giuridico j 
che 1 comunisti, con la loro 
Iniziativa, hanno oggi In par- ; 
te corretto. E' stato accolto 1 
Infatti un emendamento che j 
stabilisce che tali vedove han¬ 
no diritto alla reversibilità 
quando sla nato prole postu¬ 
ma o quando 11 decesso del j 
coniuge sla avvenuto per In¬ 
fortunio sul lavoro, per malat¬ 
tia professionale o per cau* 
ea di guerra o di servizio. 
Tale diritto è esteso alle ve¬ 
dove di ultrasettantaduenni, 
che abbiano celebrato matri¬ 
monio succeselvamente alla 
sentenza d! scioglimento del 
precedente matrimonio pro¬ 
nunciato per effetto della leg- 


Soddisfazione 
di Cgil Cisl Uil 

La più viva soddisfa¬ 
zione per l'avvenuta ap¬ 
provazione delia legge 
sulle pensioni ò stata 
espressa dalla Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL. « II 
voto del Parlamento 
afferma un comunicato — 
premia la lunga c tena¬ 
ce lotta unitaria del la¬ 
voratori, del pensionati e 
delle loro organizzazio¬ 
ni ». Dopo aver ricordato 
1 più importanti miglio¬ 
ramenti contenuti nel 
provvedimento — aumen¬ 
to di 13 mila lire men¬ 
sili a partire dal 1. gen¬ 
naio *75 per le pensioni 
inferiori alle centomila li¬ 
re mensili, per le pensio¬ 
ni sociali e per quelle de¬ 
gli invalidi; l’aggancia¬ 
mento alia dinamica sa¬ 
lariale a partire dal 1 . 
gennaio '76 — la Federa¬ 
zione rileva come fatti 
positivi «la rapidità con 
la quale il Parlamento ha 
approvato tale provvedi¬ 
mento nonché le modifi¬ 
che apportato al testo 
predisposto dal governo, 
rendendo tra l’altro pos¬ 
sibile 11 cumulo delle pen¬ 
sioni inferiori a lire 100 
mila mensili con i tratta¬ 
menti di disoccupazione. 
In tal modo la legge è 
più aderente al l'Intesa 
fra governo e sindacati ». 

La Federazione unitaria 
sollecita poi il Consiglio 
dei ministri a tradurre 
in disegno di legge gli ac¬ 
cordi governo-sindacati 
concernenti il migliora¬ 
mento dei trattamenti 
speciali d! disoccupazione 
e dellMndennità tempora¬ 
nea d’infortunio per i 
braccianti agricoli, cosi 
come sollecita la ripresa 
della trattativa per esten¬ 
dere l’agganciamento al¬ 
la dinamica salariale an¬ 
che per le pensioni degli 
statali e dei dipendenti 
dagli Enti locali. 


ge sul divorzio, ma non oltre 
li 31 dicembre 1975, 

PREVIDENZA MARINARA 

Con emendamento comuni- 
età è stato ottenuto, a modifi¬ 
ca di una precedente legge 
che anche al marittimi di ter¬ 
za categoria Imbarcati su na¬ 
tanti al disotto di 10 tonnel¬ 
late di stazza siano estesi 1 
benefici di cui all'articolo 8 
della legge 22 febbraio 1973. 
n. 27. E 1 termini per la 
presentazione delle domande 
sono riaperti per un periodo 
di sei mesi. 

CARICHI FISCALI 
SULLE PENSIONI 

Sono stati respinti dalla 
maggioranza due emenda¬ 
menti comunisti: uno relati¬ 
vo alla esenzione dalla im¬ 
posta sul reddito delle per¬ 
sone fisiche delle pensioni ed 
altri assegni equiparati che 
non superino le 150 mila li¬ 
re mensili, l’altro relativo al¬ 
la esenzione da imposte degli 
arretrati di pensioni 11 cui 
importo globale annuo risul¬ 
ti inferiore ai limiti previsti 
per imponibilità fiscale. 

A proposito di questo ulti¬ 
mo emendamento il ministro 
del Lavoro, al quale 1 deputa¬ 
ti del PCI avevano richiesto 
una azione Immediata anche 
attraverso una interrogazione 
<Poiché la tassazione si appe- 
lesa perfino Illegittima) ha 
assicurato di porre la questio¬ 
ne al ministro delle Finanze 
per giungere anche sul pia¬ 
no amministrativo ad un po¬ 
sitivo accoglimento. 

CUMULABILITA' PENSIONI 
SOCIALI E DI GUERRA 

E' stato respinto dalla mag¬ 
gioranza un altro emenda¬ 
mento mirante ad abolire il 
divieto di cumulo tra pen¬ 
sione sociale e pensione di 
reversibilità di vedova, geni¬ 
tore o collaterale di caduto In 
guerra. 

La legge contiene anche 
una serie di norme relative 
alle contribuzioni, al fondo 
lavoratori dipendenti, alla 
cassa unica assegni familiari 
e alle gestioni speciali dei la¬ 
voratori autonomi. SI tratta 
però di norme assolutamen¬ 
te parziali ed il governo, an¬ 


cora una volta, sfugge ad un 
dibattito serio sul riordina¬ 
mento radicale della mate¬ 
ria che porti fino a quando 
non si sarà giunti alla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, alla unificazione del 
contributo e della riscossio¬ 
ne, e che veda lo Stato im- ( 
pegnato in misura totalmente i 
diversa nel concorso per il 
riequilibrio delle diverse ge¬ 
stioni. ! 

Su questa materia, come j 
sul problemi della unificazio¬ 
ne del trattamenti e della I 
riorganizzazione degli istituti I 
previdenziali, J parlamentari 
comunisti si impegneranno nel 
futuro ad elaborare una nuo¬ 
va. organica proposta di leg¬ 
ge. che dovrà costituire la 
piattaforma della Iniziativa e 
della lotta politica e di mas¬ 
sa per gli anni a venire. 

A cura di 

Mario Pochetti 
e Antonio Di Mauro 


L'INPS pagherò 
a giugno 
gli aumenti 
e ali arretrati 

« L’INPS pacherà subito le 
nuove pensioni »: lo afferma un 
comunicato dell'Istituto di pre¬ 
videnza sociale nel quale si pre¬ 
cisa che i mandati relativi agli 
aumenti c agli arretrati saranno 
disponibili presso gli Uffici pa¬ 
gatori: dal 6 giugno per le pen¬ 
sioni di invalidila, di vecchiaia 
ed ai superstiti delle categorie 
artigiani e commercianti, per le 
pensioni di invalidità e ai super¬ 
stiti della categoria coltivatori 
dirotti, mezzadri e coloni, per le 
pensioni marinare: dal 10 giu- , 
gno per le pensioni di invalidità l 
degli ex lavoratori dipendenti: I 
dal 13 giugno per le pensioni ai | 
superstiti di ex lavoratori dipen- . 
denti. 

Per coloro i quali percepisco- j 
no pensioni superiori ai vecchi ! 
minimi sarano corrisposti nccon- , 
ti 


oler 


mese famiglia ■ 

tuo figlio merita un premio 

centomila lire di sconto 

sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, presso uno dei tanti punti 
di vendita Roller e chiedi delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
1 roller sono progettati per la vita felice della tua famiglia. Sono belli e 
perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d’Europa. 
Roller è anche la più grande organizzazione di assistenza, presente in 
tutta l'Italia e anche all’estero. Roller è pronto a darti una mano, do¬ 
vunque tu sei * 

♦ Il roller club II propone: vaconze In Calabria. 

roller calenzano fìrenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 
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La montagna è viva quando 
la sua gente non è costretta 
ad abbandonarla. 
Allora sorriale, ospitale. 

Questo succede in Emilia Romagna. 
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Romagna 
ricambia chi l’ama 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna y 

Comitato di coordinamento per le attività promozionali V 

delle Città d'Arte- Terme -Appennino + 
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I MISANO MARE - PENSIONE 
| | ARIANNA . Tel 0541/615 367 | 
| ( Vicino mere, camere servizi, g!er-, 
d no, parchegg o familiare cucine | 
romagnola particolarmente curata 
Pensione completo giugno-settem -1 
lare e 24 31 8 L 3 500, luglio 
L 4 300 tutto compreso. Sconti I 
j bambini. (13) i 


I due cosmonauti Savaailanov • Klknuk pHotl dello navicella spaziala sovietica Sojuz 1$ lanciata lari, durante una opera- 
di preparazlona »J volo, al contro cosmonautico 

Lanciata la Soyuz 18 
con due uomini a bordo 

Il lancio serve per proseguire gli esperimenti con la stazione scientifica orbitale « Saljut 4 » 
Già collegati USA-URSS per il « vertice spaziale » — Una conferenza stampa a Kaiiningrad 


MOSCA, 24 

E' stata lanciata oggi neU'Unfone Sovietica, alfe ore 17,58 
(ora di Mosco) la navicella spaziale a So]uz-18 » pilotata da un 
•quipagglo composto dal comandante della navicella, il cosmo¬ 
nauta PJotr Kllmuk e dal cosmonauta Vitali] Sevastjanov. 

Lo scopo del lancio della navicella è quello di proseguire gli 
esperimenti con la stazione orbitale scientifica « Sal]ut-4 » Iniziati 
il 12 gennaio scorso col volo congiunto della navicella spaziale da 
trasporto « SoJux-17 ■ e della stazione « Saljut-4 », ed è anche di 
mettere a punto singoli elementi e sistemi della navicello in vari 
regimi di volo. 

Con la « SoJuz-18 » sono stati stabiliti permanerli} collegamenti 
radio e televisivi. 

I cosmonauti sono In ottime condizioni di salute. I sistemi d) 
bordo funzionano regolarmente e nelle sezioni della navicella ven¬ 
gono mantenute condizioni simili a quelle terrestri. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 34 

Questa volta, a! tradizionale 
appuntamento con 1 giornali¬ 
sti che seguono U program¬ 
ma Soyuz-Apollo, non sono 
venuti 1 cosmonauti. A ri¬ 
ceverci. nella sala dove il mi- 
n'stro degli esteri dell'URSS 
tiene regolarmente le confe¬ 
renze stampa, cl sono tecni¬ 
ci. Ingegneri e scienziati che 
nel corso di questi ultimi due 
anni hanno lavorato attorno 
alle cosmonavl sovietiche e 
americane per -preparare li 
volo comune che la Soyuz e 
l’Apollo inizieranno fra poco 
e. precisamente, martedì 15 
luglio. 

Il « programma » definitivo 
sta quindi per scattare. Tutto 
è pronto Nel centro sovietico 
di direzione del voli — un 
enorme palazzo di cemento e 
vetro situato sulla strada di 
Kaiiningrad, a poca distanza 
da Mosca — sono gli Inizia¬ 
te le operazioni di collega¬ 
mento e di verifica con la 
base americana di Houston 
che guiderà l’Apollo, mentre 
1 centri di lancio di Cape 
Kennedy e di Balkonur han¬ 
no già provato le linee di 
contatto e 1 canali radio tele¬ 
visivi ed hanno approntato 
rlspetttvamente, delle cabine 
riservate al tecnici del due 
paesi. 

Il «vertice dello spazio», 
praticamente è già iniziato. 
Ce lo confermano tecnici e 
scienziati che si dichiarano 


pronti a rispondere alle no¬ 
stre domande. Sono presenti, 
1 per l’URSS, l’accademico Pe- 
trov, uno dei maggiori esperti 
del voli spaziali e del coman¬ 
do automatico. 11 responsa¬ 
bile del progetto « Soyuz- 
Apollo» Buscluiev, e per gli 
USA, 11 vlced'rettore della 
NASA, Low, e 11 responsabile 
del programma « Apollo- 
Sovuz» Lunney 

E’ in questa stessa sala che 
nel giorni scorsi abbiamo In¬ 
contrato ! cosmonauti ame¬ 
ricani Stafford. Brande. S!ay- 
ton e I sovietici Leonov e 
Kubnsov che ci hanno Illu¬ 
strato 1 particolari di espe¬ 
rimenti compiuti nella fase 
di preparazione Ed ora ecco 
1 tecnici 

Il linguaggio cambia: el 
parla del rendez-vous e del 
docking, delle rampe di lan¬ 
cio e del sistemi di collega¬ 
mento, del tipi di astronavi e 
del moduli di aggancio Dice 
Fetrov- «Oramai slamo pron¬ 
ti La data del 15 luglio è 
più che mal v'clna. Quel gior¬ 
no da Cape Kennedy partirà 
la navicella Apollo con a 
bordo 1 tre cosmonauti ame¬ 
ricani. E II giorno dopo da 
Balkonur, nel Kasakhstan, 
verrà lanciata la nostra Soyuz 
con Leonov e Kubasov. Il 
volo verrà orientato In un’or¬ 
bita comune, poi verrà effet¬ 
tuato 11 rendez-vous e quindi 
l’aggancio. Inizieranno cosi l 
passaggi da una astronave al¬ 
l’altra gli equipaggi cambie¬ 
ranno posto ». 


Il boss mafioso fuggito 

Sempre vana la caccia 
a Gerlando Alberti 


Chi dirigerà da terra 11 vo¬ 
lo? « I due centri di direzio¬ 
ne, Houston per l’Apollo e 
Kaiiningrad per la Soyuz 

— precisa Petrov — lavore¬ 
ranno In coppia per la pri¬ 
ma fase te due astronavi ver¬ 
ranno dirette s'ngolarmente. 
poi al momento del rendez- 
vous si uniranno 'e linee si 
parlerà In Inglese e in rus¬ 
so Cl sarà una sincronia, per¬ 
fetta . non abbiate paura » 

Mentre lo scambio di doman 
de e risposte, va avanti l'ame¬ 
ricano Low depone sul tavolo 
un modello delle due astro¬ 
navi unite Tutto è a poeto 

— dice u vicedirettore della 
NASA —. Abbiamo avuto mo¬ 
do di vedere ogni coea: da 
Balkonur al centro dt dire¬ 
zione spaziale Slamo saliti 
anche sulla rompa di lancio». 

Sopra quale territorio av¬ 
verrà l'aggancio delle due 
astronavi? « Nel territorio so¬ 
vietico' tra la Crimea e 11 
Caucaso » risponde Petrov 
Quanti tecnici e scienziati 
saranno Impegnati per segui¬ 
re l'esperimento? « Da parte 
nostra — dice Buselullev — 
diverse centinaia ». « Anche 
noi saremo varie centinaia » 
aggiunge Low. 

Vengono poi precisati altri 
particolari che «I riferiscono 
alle due cosmonavl SI ap¬ 
prende cosi che la Soyuz 6 
stata in parte modificata ri¬ 
spetto al modelli precedenti 
(1 propulsori saranno 14) e 
che 11 sistema di aggancio 
è stato costruito con la par¬ 
tecipazione del tecnici sovie¬ 
tici ed americani Molti ele¬ 
menti delle due astronavi — 
precisano Petrov e Low — 
sono slmili. 

H tempo per le domande 
è finito A Houston e a Ka- 
linlngrad — concludono gli 
scienziati — proeeguono le 
operazioni di allenamento e 1 
centri di comando hanno già 
fornito le Informazioni alle 
navi che seguiranno 11 volo: 
per 1 sovietici saranno Impe¬ 
gnate nell'Atlantico e nel Pa¬ 
cifico l’Accademico Koroltov 
e la Cosmonauta Komarov 
<11 nome delle due astronavi 
sovietiche). 

Questo, per ora t tutto quel¬ 
lo che possiamo riferire da 
Mosca sul prossimo volo con¬ 
giunto. Sul plano del pro¬ 
grammi futuri va però se¬ 
gnalato che l'accademico Pe¬ 
trov, che come abbiamo det¬ 
to t uno del maggior) esperti 


del voli spaziali, ha annun¬ 
ciato che molte « Idee » tipi¬ 
che della fantascienza, po¬ 
tranno. ne! prossimi decenni, 
d'venlre realtà, nel senso che 
potremo assistere al lancio d' 
stazioni spaziali orbitanti che 
potranno osp'ta-e a bordo più 
di cento persone 

Petrov spiegando le sue 
tesi, è partito dalla conside¬ 
ratone che la « prima gene 
razione » delle stazioni orbi¬ 
tali è ormai superata Sla le 
Satiut sovietiche che gl) Sky¬ 
lab americani hanno un se¬ 
rio limite- quello cioè di es¬ 
sere lanciati In blocco da un 
unico razzo vettore Le sta¬ 
zioni prendono cosi 11 via da 
terra, già pronte, arredate di 
tutte le attrezzature 

n problema da risolvere — 
ha detto Petrov — consiste 
nel riuscire a mandare nello 
spazio singoli pezzi di stazio¬ 
ni con diverei razzi vettori, 
effettuando. In un secondo 
tempo. Il montaggio nel co¬ 
smo. Di queste Idee si era 
sentito parlare già nel passa¬ 
to ma si era sempre restati ' 
nel campo della fantasc'enza 
Ora, Invece, a parlarne è uno 
del più noti scienziati sovie¬ 
tici 

Petrov. Infatti, dopo aver 
precisato che sarà necessario 
stabilire un'orbita di parcheg¬ 
gio In cui sistemare le parti 
della stazione, e successiva¬ 
mente, tramite una nave-ri, 
morchlo a guida manuale, 
provvedere all’aggancio, alle 
saldature e m def'n'.tlva al 
montaggio totale. Una volta 
realizzata la stazione — che 
avrà quindi una forma gigan¬ 
tesca — Inizierà la vera e 
propria operazione di ricer¬ 
ca nel senso che una serie di 
astronavi potranno effettuare 
l’aggancio al singoli portelli 
e trasportare astronauti. Inge¬ 
gneri. scienziati. Si potrà 
giungere — ha detto Petrov 
— a gruppi di dieci, venti uo¬ 
mini a bordo delle stazioni, 
per arrivare. In futuro, a ve¬ 
re colonie d! cento persone 
Tutto ciò creerà del grandi 
problemi- tra questi, quello 
più difficile da risolvere sarà 
relativo all'assenza di gravi¬ 
tà Dovremo studiare — ha 
detto ['accademico — la pos¬ 
sibilità di creare a bordo una 
gravitazione artificiale utiliz¬ 
zando la rotazione della sta¬ 
zione e la sua forza centri¬ 
fuga 

Carlo Benedetti 


SASSARI. 24 

Ancora rxrwooa traoda di 
Cariando Alberti, H noto boss 
della « nuova mafia >, scom¬ 
parso giovedì aera a Sassari da 
ima pensione di viale Umberto 
dove era guardato a vista da 
un agente. Solamente ieri gli 
Inquirenti hanno ufficialmente 
comunicato la ootlzia della 
•comparsa di questo personag¬ 
gio. Il cui nome ò presente nei 
rapporti di indagine relativi 
•Ha strage di viale Lazio, alle¬ 
nassimo del procuratore della 
Repubblica Scaglione e aJla 
scomparsa del redattore del¬ 
l’Ora Mauro De Mauro avvenu¬ 
ta a Palermo ai cimi anni fa, 

GerUndo Alberti, condannato 
• sei anni per associazione a 
del nquero, fu poi assolto in ap¬ 
pello e doleva comparire tra 
qualche mese m tribunale m 
quanto quest’ultimo sentenza era 
stata appellata dalla Procura 
generale In attesa del proce- 
d mento era stato inviato In 
Sardegna, nell’isola dell’Asina¬ 
ra. per trascorrervi un periodo 
di, soggiorno obbligato. 


Per porre in atto il suo dise¬ 
gno di fuga, Gerlando Alberti è 
perciò ricorso ad uno strata¬ 
gemma che fu già utilizzato 
Con successo due anni fa da un 
detenuto minore che si rese uc¬ 
ce] di bosco durante un tra¬ 
sferimento a Sassari. 

Gerlando Alberti, dopo aver 
accusato alcuni disturbi fisici, 
ha chiesto ed ottenuto di esse¬ 
re trasportato a Sassari per 
una serie di esami ed accer 
tamenti cimici c radiologici che, 
dalle notizie in nostro possesso, 
si sarebbero tenuti nei giorni 
scorsi presso l’Ospedale civile 
cittadino 

Al termine degli esami V Al¬ 
berti avrebbe dovuto Tar rlen 
tro all'isola delKAsinara a bor¬ 
do di una imbirca7ione che 
collega ogni giorno l’isola alla 
terra ferma. In attesa della cor 
sa è stato perciò accompagnato, 
nella serata di giovedì scorso io 
una pensione del centro cittadi¬ 
no. da dove si 6 allontanato at 
torno alle ore 20 senza dare no¬ 
tile di se 


ENTE OSPEDALIERO • OSPEDALE GENERALE DI ZONA 
LAGONEGRO 
Avviso pubblico 

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio di Am 
ministrazione n. 85 del 5 5 75, è stato indetto avviso pubblico 
per U conferimento di n 1 posto di Aiuto e di n. 1 posto di 
Assistente del servino di Anestesia. 

Le domande dovranno pervenire alla Direzione Ammlni 
strati™ dell'Ente, che è a disposizione per quaisiaal chia 
rimonto 

Potranno essere presentate domande anche da parte di 
speda lizza ndi. 

Lagonero 11, 12 5 1975 


IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Rag Vincenzo Fucei) 


IL PRESIDENTE 
(Dr Gennaro Aldimo) 


Gravissimo infortunio 
a un ragazzo-operaio 


BARI. 24 

Un ragazzo di 14 anni ri 
echh di perdere completa 
mente la vista In seguito ad 
un grave «mortunlo aul lavo 
ro L’.nctdente, che ancora 
una volta vede vittima un 
minore, e avvenuto a Tram 
nei giorni scorsi e se ne e 
avuta notizia solo ora a *?o 
guito di una denuncia pi*e 
•citata dal padre 
11 ragazzo oì chiama Ca 
m.ilo frenante ed è nato a 
Traili nel 1901 Lavorava, ta¬ 
cerne ad un altro minorcn 
Oc. Luigi Rinaldi, presso Hm- 

r isa cd te Mauro D'Amore 
due ragazzi venivano in¬ 


caricati dal datore dt lavoro 
di recarsi prc»o 1 abitazione 
di un parente di quest ulti 
mo per effettuare alcuni la 
vori di rtparaz ont id un 
muro E’ stato mentre et lei 
tuavano questo lavoio che 
a seguito delta piecaretò di 
una impalcatura. Carni Lo 
Ferrante cadeva da una sca 
la e veniva colpito agli oc 
chi da un grosso barattolo 
che si rovesciava sul suo vi 
so Trasportato d’urgenza al 
Policlinico di Bari, ove anco¬ 
ra è ricoverato, l sanitari 
hanno accertato il pericolo 
che il ragazzo possa perdere 
completamente la vista. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 50 

-- - — - - . — j 

AUTONOLEGGIO 
RIVIERA - ROMA 

Aeroporto N«z. Tel. 4687/35M 
Aeroporto Intern. Tel 491.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
ROMA: Tel. 420.912-425 624-420.819 
Offerta speciale mentile 
| Valida dal 1. ottobre 1974 
j {Gg 30 compresi Km. 1 100 dn 
percorrere) 

|fiATSOO/F L 68 000 

'FIAT 500 Lusso L. 77.000' 

FIAT 500/F Giardin L. 78.0001. 

. fiat 850 special L. 97.000 

I FIAT 127 L. 135,000i 

FIAT 127 3 Porto L. 143 000 

i FIAT 128 L. 145.000 

, ESCLUSA I.V A. I 

(Da applicare sul totale lordo)) 


CASSETTONE IMPERO palistar 
Ciro con marmo ARMADIO 800 
noce internamente foderato Vere 
occasioni P * VJn Topino 40 
(Corso Trieste) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LAClCANA, 118-123 
VIA TIBURTINA, 512 


i RICCIONE - HOTEL NORD-EST - 

! Tel 0541'42 453 50 metri msrt. 
j zona tranquilla corriere doccia- 
j WC balcone gajtione familiare, 

| cucine o scelto Pensione com- 
Dleta basse da L 4 000, alta 
j L 6 500 Scout bambini ( 5) ( 

MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY • Via Bernini - Tel 0541/ 
515 222 Verno mare, tranquille, 
tamil ere parcheggio, cucina cu¬ 
rato dal proletario, camere ter- 
v z privali Maggio L 3 200 g u- 
gno e 23 31 8 L 3 400. luglio 
L 4 100. 1 23 3 L 5 000 com- 
J p.ostive (11) j 

IcAT.TEO MARE - HOTEL BOSCO ! 
! VERDE - Viale Matteotti. 9 - ' 
; Tel 0547 86 434. dal 20 megi 
qo 86 325 100 m more comere 
con tenia doccia, WC, balconi, 

I molto tranquillo, giardino, por- 
! cheggio privato Penslor a com- 
I pfatoi maggio-giugno e eettembre 
L 3 600-3 900, luglio L. 4 600- 
| 4 900, 1-25 agoeto L. 5 000- 

| 5 300. Direzione Gino e Anlte 
| Pori. _ (5) ; 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO • Tel 0541/42.244 
Moderne, vicino mere, parcheggio, 
camere servizi, menù variato, trat¬ 
tamento accurato Pensione com¬ 
pleta basta stagione l 3 500- 
4 000, alte L 4 300-5 000 Se¬ 
condo I periodi sconti bambini. 

I nterpellatecll Gestione proprie- 
tario. (17) 


RIMIMI • MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tal. 0541/ 
32 481 - Fermata filobus 24 VI- 
dna mare modernissima, parcheg¬ 
gio gratuito, cimar» doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola. Baasa 
stagione L. 3 800-4 000, luglio 
L 4 SOO, agosto Interpellateci. 
Gestione propria Afflttanel ap¬ 
partamenti estivi Riccione. (20) 


RIMIMI Marina Centro • PEN- 
I SIONE GRANADA - V.le Tol- 
1 mino 24 - Tel 0541/25770 
ablt. 900052 • pochi passi ma¬ 
re - veromenfe tranquilla * Ca¬ 
mere con/ienze servizi e balco¬ 
ne - Giardino e parcheggio • 
Bette ttag 3 800 Luglio 4 400 
comprato IVA - Gestione pro¬ 
prietario (29) 


47030 • S. MAURO MARE (Po) 

I VILLA CELESTE - Via Mori- 
gl 9 Grande parco con giar¬ 
dino • cucine casalinga • Par¬ 
cheggio coperto • cabine mere 
cernere con/senza bagno 
balconi - Betta 3 700-4 000 
Luglio 4 500-4 800 tutto com¬ 
preso . Agoito Interpellateci 
Tel 0541/44078 - gestione pro¬ 
prie. (33) 


47041 BBLLARIA (Po) - VIL¬ 
LA ALMA • Vie Busento 9 
vesto parco con giardino • cu¬ 
cina casalinga romagnola - ca¬ 
bine mare ■ camere con/eenze 
bagno, balconi • Batta 3 400- 
3 600 • Luglio 4 400 • 4 600 
tutto comprato . Agotto Inter¬ 
pellateci • Tel. 0541 '49754 gè- 
ttlone propria (37) 


RICCIONE - PENSIONE COR¬ 
TINA • Via Righi, 33 - Tele¬ 
fono 0541/42 734 Vicina mere. 
moderna, tuffi contorti, cucina ge¬ 
nuina Batte stagione L. 3 000. 
media L 4 000, alta L 5 000 
Ambiente familiare, acqua calda 
interpellateci (49) 


RIMIMI (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA • Via Tosca- 

nalfi. 158 • Tel 0341/734 353 
Direttamente epiaggla, camere doc¬ 
ci», WC privati, balconi vista- 
mere, parcheggio coperto, ambien¬ 
te familiare. Basse etaglone Li¬ 
re 4 600, luglio L. 3 300 tutto 
comprato (33) 


MISANO MARE - Località Bre¬ 
tile Pensione ESEDRA Tel 

0341/615196 • VI# Alberello 
34 - Vicine mare • cernere con/ 
•ente servizi • Balconi • Cuci¬ 
na romagnole Glugno-5atf 
3600/3800 Luglio 4300/4500 
. 1-20-8 3300/5300 • 21-31-8 
3600/3800 furto compreso en- 
che IVA • Gestione propri», 
tarlo. (45) 


HOTEL ALEA SERENA Tele¬ 
fono 054 ?/613 575 Sul mer» 
MON HOTEL. Vicino mere 
Steste gaettone. Cernere con/eenze 
servizi, balconi, ottimo tr et fomen¬ 
to, ascensore, parcheggio, ber ! 
Basse stagione L 3.300 3 600 
alta modici Sconti famiglie e bam¬ 
bini intarpeUateet Prop » Dir 
A Glavolucd (61) 


RIMIMI (MAREBELLO) • PEN¬ 
SIONE PERUGINI Tel 32 713 
Al mar», moderna, confort», ce¬ 
rner# con/senze servizi privati 
Bassa stagione L. 3 400-3 700. 
luglio a dei 21 et 31 agosto 
L. 4 000-4 400. Giardino. Par 
cheggio Direzione propria (65) 


L’HOTEL MILANO • HBLVE- 
TI A • RICCIONE - Tal. 0541 / 
41109 propone anche per la 
stagione *73 li prezzo piu giu¬ 
sto! TUTTO COMPRESO Mag 
gio L. 4 000 * Giugno e dal 
23-8 e Set». 4 100-4 600 • Lu¬ 
glio 4 800-3 «00 • 1 - 23/8 5.700- 
6 700 - L*Hotel è dotato di 
ascensore - tutte camere bagno, 
balcone viste mare - parco pri¬ 
vato 100 vetture • parco giochi 
cabine private spiaggia 81 


VISERBELLA-RIMINI • Pensione 
ESTER - Vie Bueignanl 6 Te¬ 
lefono 0541/738137 Vicino me¬ 
re - Prezzi convenientissimi 
Giugno L 3 400 3 800 Luglio 

4 100-4 500 1 25 Agosto 4 750 

5 000 Dal 26/8 e Settembre 
3 400 3 800 tutto compreso an 
eh* IVA Camere con/eenza be 

I gno • Direzione familiare <73) 


VACANZE LIETE 


Trasporli Funebri intemazionali I 

760.760 

—* toc. S.I.A.F. a.r.l. J 


COMUNE DI BRESS0 

AZIENDA SPECIALE 
FARMACIA COMUNALE 
PROVINCIA MILANO 

Comunicasi che è stato bnn 
dito Concorso Pubblico per l se 
guenti posti; 

a 2 posti di Farmacista Diret 
tore (Laurea In Farmacia) 

Termine scadenza presenta¬ 
zione domande giorno 22-6-1975. 

Per informazioni telefonare 
92 00 864 - Ufficio Amministra¬ 
tivo Farmacie Comunali. 


VISERBA (RIMIMI) - PENSIO- i 
NE DA MEMO Telefono 0541/ 
734 512 Camere per 3 o piu 
persone Pendone complete meg 
glo e settembre a del 17-31 
ogosto Ottimi sconti. (77) 


RIMIMI (MIRAMARff) - VILLA 
CICC1 Vie Loeeteili lez Pensione 
Stelline) Augure ella Sua affe¬ 
zionate clientela BUONE FESTE! 
Quest estate Vi attende Preno 
rete Tei 0541/82 271. (23) 


RIMIMI - PENSIONE SANTUCCI 
Via Radiano, 88 {zona Piazza 

Tripoli) ■ Tel 0541/52 285 
Nuova vicino mare, tranquille 
fui fa camere con acque corrente 
cotdo e fredda Giugno-settembre 
L 3 800 tutto compreso anche 
IVA, alto interpellateci Gestione 
propria (110) 


RIMINI-RIVAZZURRA • HOTEL 
AMADOS Via Viareggio Tele 
tono 0541/33013 ebit 24880 
vicinissimo mare ■ parcheggio cu- 
eira romagnola • tutta camere ser¬ 
vizi e balconi • Bassa stagione 
L, 3 600-3.900 • Media L. 4.500 
4.700 • Alta interpellateci ■ Prez¬ 
zi modici, tutto compreso, anche 
cabine mer» - Sconti bambini. 


'♦♦♦♦♦•♦eee+eq » »»»»»»» 


BELLARIA - PENSIONE S AL¬ 
VINA - Vie Ragusa, 9 - Tele-1 

tono 0341 44.691. 20 m mare, 
tranquilla, laminare, camere con/ 
senza servizi Basse stagione Li¬ 
re 3 500 4 000. luglio L. 4 000 
4 500 Direz proprietario (104) 


-RIMIMI - PENSIONE SANTA MO- 
MICA • Viale Regina Elena, 108 • 
I» linea fui more - Tel. 054 \i 
80 633. Cernere servizi, giardino, 
parcheggio, ottimo travamento 
Giugno settembre L 3 5 00 luglio 
L 4 500 - agosto L 5 500 tutto 
compreso escluso IVA. (10) 


MISANO MARE (RICCIONE) • 
PENSIONE 9TIPANIA • V/* Pe- 

Cinotti, 4 • Tel 0541/615 396 
Nuovo vicino mare, camere doc 
cjo, WC, balcone, parcheggio ec¬ 
cellente cucina, straordinaria of¬ 
ferte Pennone complete giugno- 
settembre L 3 700 - luglio e 
21-31/8 L 4500 • 1*20/8 Li¬ 
re 5 200 tutto compreso. Sconti 
bambini Direzione propria. (12) 


VISERBA CRIMINI - PENSIONE 
ARGENTINA • Via Cimerò##. 11 • 
Tei 738 320 Vicina mare, ca¬ 
mere con e senza servizi, balconi, 
cucina romagnola Bassa stagione 
L. 3 300-4.000, luglio L 4.200- 
4 700 compreso IVA. Direziona 
proprietario (21) 


RIMINI (MAREBILLO) - AL¬ 
BERGO RAPALLO • Viale R Mar¬ 
gherita. 77 - Tal 32 531-992 616 
Sul mere, posizione centrale, tutte 
camere servizi privati, cucina cu¬ 
rata. Prazzl speciali per nuova ge- 
stione proprietario bassa stagione 
L 4 000. media L. 4 300. alte 
L. 5 000 Forti sconti bambini. 

(27) 


GABCCCE MARE - HOTEL CEN¬ 
TRALE - Via 1* Maggio, 3 - 
Tel. 0541/961 699. Vlclnlaalmo 
mare, vaste camere tutte con ser¬ 
vizi, cucina casalinga, cabine mere 
Bassa stagione L. 4 000 media 
L 4 800, alta L. 3 600 tuffo com¬ 
preso anche IVA. (30) 


PUNTA MARINA • Ravenna - 
HOTEL ELITE - Tal 0344/ 
437309 - nella pineta • diret¬ 
tamente mere • cernere servizi • 
Ascensore • Bassa 4 300 • Al¬ 
fa 5 500 complessive • Dire¬ 
ziona Caldino. (34) 


HOTEL CAVOUR • VALVBRDB 
(CESENATICO) • Tal. 0547/ 
86 290. fino ora 19 ModemtesJ 
ma costruzione sul mare, camere 
con servizi, balcone vistamere, 
tarrazza panoramica, zona tran¬ 
quilla, ascensore, ber, parcheggio, 
menù e scelta Basta stagione 
L 3 900-4 300. erta L 3 500 
6 500 Sconti spadaiI par fami¬ 
glia. (38) 


RIMINI (VISERBA) • PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0341/738 274 
Vicinissime mera, camere con/sen- 
za servizi, balconi, amblante fami¬ 
liare, giardino, bar Bassa stagione 
L. 3 500, luglio L. 4 200, supple¬ 
mento bagno L. 300. (50) 

RICCtONB - HOTEL LUCIA • Via 
Menotti - Tel. 0341/41 223. Vi¬ 
cino mer», zona tranquilla, ogni 
confort, parcheggio, cucina cure- 
tlselma Penelon» completa giu¬ 
gno-settembre L. 4 000, luglio 
L. 4 800 (108) 

RIVAZZURRA (RIMIMI) - PEnT 
stONE JOLE • Via Biella, 22 

Tel O341/32 506 Vicino mare, 
tranquilla, cernere con/senze ser¬ 
vizi. parcheggio, cucine familiare, 
TV. bar. sale soggiorno Bassa sta¬ 
giona L. 3 500-3 700, luglio 
L 4 200-4 400, agosto Interpella- i 
I feci Gestione proprietario. (54) 


RICCIONE - PENSIONE GlAVO- 
LUCCI • Vlata Farrarie, 1 • Tele- 
tono 0541/43 034 Cantaro con/ 
senza servizi Giugno-settembre 
L. 3 200-3 700. luglio L. 3.800* 
4.300, 1*20/8 L. 5.000-5 500, 
21-31 /B L, 3 800-4 300 tutto 
compreso anche »VA Gestione 
proprie, (38) 


MISANO MARE • HOTEL CA- 
PITOL Tel. 0341/613 668 Mo¬ 
derno, camere doede. WC, bal¬ 
cone, telefono, ascensore, ber. 
parcheggio, trattamento familiare, 
cucine varie e genuine Gestione 
prop Sconti speciali famiglie (62) 


RIMIMI - PENSIONE IMPERIA 

Tel. 24222 • Sui mare - fami- 
tiara • Giugno 3.200-3 500 • Lu¬ 
glio 4 000-4 800 complasslva DI 
raziona propria. (70) 


VISERBA DI RIMIMI - PENSIO¬ 
NE LA CARROZZELLA Via To¬ 
se ansi li 130 Tei 738051 (Abll 
734339) sul mira zona tran 
quiila > camera con/sanza servizi 
balconi • cucina casalinga curate 
dalla proprietaria Bassa stagione 
3 500-4 000 - Luglio 4.300-4 800 
- Agosto 5.000-5 500 compreso 
IVA. (74) 


RICCIONE . PENSIONI COM¬ 
FORT • Viale T. Trieete. 64 • Te¬ 
lefono 0541/41940, vicinissima 
mare > tutte camere servizi • bal¬ 
coni • cucina romagnola • cabine 
spiaggia • Meggio-Glugno-Settem 
bra 3 500-4 000 1-20/7 • 20 

31/8 4 000 4 300 Dal 20/7 
al 20/8 5 000-3 300 compreso 
IVA Gestione proprietario (78) 


VISSRBA-RIMINI - HOTEL Pen¬ 
sione RITA • Tel 0541/734511 
Al more confortevole • cucine 
familiare • Maggio alno 10 Giu 
gno 3,000 - 11-30 Giugno-Seft 
3 500 • Luglio Agosto modici 
Autoparco - sconti bambini As 
scuriamo liete vacanze Scrive¬ 
teci o telefonateci Grazie (82) 


HOTEL OUIIN MARY Via dal 
Prete 95 47033 CATTOLICA 

Tei. 0541/961178 Nuovissimo 
grande piscina Parcheggio 
Prezzi speciali IVA compresa 
Maggio 1 14/6 4 200 Sertem 
Ore 4 900 1 20/7, 2) 31/8 

6 500 21/7 20/8 7 500 (86) 


RIVAZZURRA-RIMINI • PENSIO¬ 
NE RADIOSA Via Beroamo. 19 

Tel 0541/32378 Vicinissime 
mar» - camera con/sanza doccia 
WC, balconi cucina casalinga 
famltlara parcheggio 20/5 12'6 
3 000 3 300 13-30/6 e Settem¬ 

bre 3 400 3 700 Luglio e 21 
[31/9 4 000 4 300 • 1-20/8 

5 000-5 300 tutto compreso en 
che IVA (90) 


HOTEL LIDO • CATTOLICA Via 

Dante Telefono 054W961 273 
Propr e dir Fam Binda Nuo¬ 
vissimo con piscina, zone tran 
quiila, vicino mare, parcheggio 
cabine e mere, menù # scelte 
Prtzri tutto compreso maggio 
L 5 000, giugno-settembre e 
23'8-31/8 L 5 700, luglio Li¬ 
re 7 100, 1 22/8 L 7 600 Sconto 
per famiglie numerose (112) 


SIONE CECILIA - Via Adriatica I 
3 - Tel 0541/615 323. Nuova, 
gestita proprietari, camera ser 
vizi, cucina romagnola, grandi par- | 
cheggio, garage, vicina mare, fami¬ 
liare, cabine mare. Giugno-settem¬ 
bre L. 3.700, 1-15/7 e 24-31/8 
L. 4 500, 16/7*23/8 L. 5.200 
tutto compreso. 04) 


IGEA MARINA (FO) - HOTEL I 
TIRSUB • Viale Virgilio, 114 - i 
Tel. 0541/630 096 Vicino mare, 
camere con begno e balcone, am¬ 
pio parcheggio, cucina familiari! 
Bassa stagione L 3 300 3 700 
luglio L 3.800-4 200 taeeo com¬ 
prese Sconto bambini. Nuova ge¬ 
stione proprietario. (18) 


RfMfNf-RfV AZZURRA HOTEL 
BACCO - Via Taranto 29 - Tel. I 
0341/33391 (abitar 900011 ). 
Nuovo vicino mare, camere doc 
ciò WC privati e balconi Ascen 
sore - Arte condizlonoto - Percheg 
! aio recintato Base» steg. 3bu0- 
4000 . Luglio 4600 Pensione 
complete Dir propr, (41) 


MIRAMARE (RIMINI) - PEN¬ 
SIONE VILLA MARIA • Viale 

Olivati. 84 Tel 0341/32 163 
Conduzione familiare, coblne ma¬ 
re, site a 30 metri mare, vitto 
accurato casalingo Bassa stagione 
L, 3 500 sita L. 4 500 (31) 


RIMINI - HOTEL AMSTERDAM 
- Viale R Elena 9 - Tei 0341/ 
27025 • Pochi passi mera - con¬ 
forti • camere doccia, WC.. bal¬ 
cone - Solarium - ottimo trat¬ 
tamento - Prezzi modici • scon¬ 
ti bambini - condizioni particolari 
par famigli#. Interponeteci (35) 

! VISERBELLA DI RIMINI - PEN- 
SIONE FLORA - Tal. 738 278 

Sulle spiaggia familiare, cucina 
abbondante, parcheggio privato, 
camere con balcone sul mere 
Bassa stagiona L. 4.200, luglio 
L 4 600, agosto L 5 500 tutto 
compreso. (24) 

RIVAZZURRA (RIMINI) • HO¬ 
TEL BLANES - Tel 0541/33 221 
(ablt. 900 518) - Bus stop 26. 
Pochi passi mare, tutte camere 
servizi e balconi, cucine curata 
dalla proprietaria, cabine mare, 
parcheggio Bassa stagione Li¬ 
re 4.000-4.200 tutto compreso, 
sconto bambini, alta modici. (46) 

RI VAZZURRA/RIMINI ^ HO- 
TEL CSPLANAOE - Tel 32552 
• Moderno vicinissimo mare * 
tutte camere ssrvizl - balcone • 
Ascensore • Parcheggio • Me¬ 
nu a scelta - Megglo-Glugno- 
Sctt 4 500 - Luglio 5 500 
Agosto interpellateci (32) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONI 
CLELIA Viale S Martino, 66 
Tel 414 949. ebit 40 606 V cl 
niesimo spiaggia conforta, ottime 
cucina camere con/senza doccia, 
WC, balconi Bassa stagione Li¬ 
re 4 000 4 500, media L 4 500- 
3 000 aita L 6 000-6 500 tutto 
compreso, anche cabine Interpel¬ 
lateci Direzione proprie (59) 


SPIAGGIA/ SOLE, MARE E 
CUCINA ABBONDANTGi RICCIO¬ 
NE • HOTEL RSGEN Via Mar¬ 
sala, 9 • Tel. 0541/615 4t0 

Vicino mare, tranquillo, parcheg¬ 
gio. camere doccle-WC, telefono 
Magglo-glugno-eett L. 4.200, lu¬ 
glio L. 5 200, agoeto L. 6 500 
tutto compreso anche IVA a ca¬ 
bine mer# Dire*, prop. (63) 


RIMINI - HOTEL ROSASI ANCA 

Viale Tripoli - Tel. 0541/22.577 
Centrale, vicino mar# in mezzo el 
verde, camere con/aenze servizi, 
tamiiiara, cucine romagnola. Mag¬ 
gio - giugno - settembre L. 3 300 
tutto compreso anche IVA, luglio- 
agosto interpellataci Camere ser¬ 
vizi L. 300-500 In più Sconto 
bambini (67) 


RICCIONE • HOTEL MEXICO -1 
Tel 0541/40 522 Modernissimo, 
vicino mere, camere servi*] pri¬ 
vati. telefono, ascensore, parcheg¬ 
gio. ottimo tran amento. Bassa 
stagiona 14 giorni L. 64 000 
IVA compresa (37) 


MIZAR • VALV8RDE (CESENA- 
TICO Tel 0347/86 646-86 181 
Ai mar» vendiamo, affittiamo ap¬ 
partamenti convenientissimi giu¬ 
gno-settembre periodo Ideale salute 
bambini. L. 90 000 mensili 4 
posti-letto: 6 posti-letto L 120 
mila Possibilità «flirti quindici- 
nati. (73) 


IGEA MARINA - VILLA AN¬ 
DREA - Tai. 49522 • Amblante 
familiare confortevole - vicine el 
ie spiaggia - parcheggio - Giugno- 
Seti 3 000 • Luglio 3 700 - Ago¬ 
sto 3 000, tutto compreso. (85) 


HOTEL LA MODERNA • GATTEO 

MARI - Tel 0541/86078 • 30 
metri dal mare, camera con/sanza 
doccia a WC, balcone, ogni con¬ 
fort, cucina curata, parcheggio 
coperto. Pensione completai bas¬ 
se stagione L. 3 600 3 900, me¬ 
dia L 4.200-4 300. aita 4 700 
5 000 tutto compreso (13) 


RIMIMI • HOTEL MONTREAL - 

Tei 0541/8) 171 50 metri mere, 
modernissimo, tranquillo, camere 
doccia, WC, ascensore, parcheggio, 
trattamento veramente eccellente, 
menù variato Offerta speci al a; 
maggio L 4.000, giugno-settembre 
L 4 300. 1-14/7 L. 3 300, 13/7* 
24/6 L, 6 300 Aperture Pasque. 


SAN MAURO MARE (RIMINI) - 
PENSIONI VILLA MONTANARI 
Via Pinata, 14 Tal 0341/ 
44 096 Vicina mare, in mezzo at 
verde zona veramente tranquilla, 
camere con/eenza servizi, cucine 
romagnole, parcheggio recintato 
Baie» stagione L 4 200-4 400, 
luglio L. 4 800-5 000 tutto com¬ 
preso Sconto bambini Direzione 


RIMIMI - HOTEL EMSA5SY - , 

1 Vio Pensano 13 15 Te 0541 I 
[24 344 (ranqullo v cm ssimo I 
mare pareheggio cornee con veti | 
za doccia WC Po cono tela TV 
I cuc ne romagnole Gast one Erco- 
j leni Armando Maggio-g ugno set 
tempre L 3 200*3 500, medie 
L 3 800 alta modici Interpel- 
oteci (56) 


SELLAR]A - HOTEL GINEVRA - 

Te) 054 J 44 286 A) more tutte 
comcre vervizi pr voti balcone 
ascensore, bar autoparco, solo 
rium pmg pong Bess» stagione 
1 . 3 900 luglio L 4 900, ago 

sto L 5 400 tutto compreso an¬ 
che IVA (60) 


’ VALVERDE DI CESENATICO - 
HOTEL > JOLI • Vio Carevog- j 

| gio Tel 86113 50 metri mere, 
tutte camera docc a WC balcone ] 
Bassa stagione L 4 000 luglio , 
1 L 4 800 agosto L 5 700 tutto 1 
j compreso Parcheggio cucina ro- J 
rnaqnola D r Par V ttor o (9) | 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL RESIDENCE • Tel 0547 
86102 Nuovo vicino mare, tran 
quiltissimo Basse 4200 Luglio 
5200 - Agosto 6500 complessivo 
Sconto bambirn, parcheggio otti¬ 
mo trettainento (68) 


VISERBA (RIMINI) - PENSIO¬ 
NE GIARDINO Via Clvidaie, 6 - I 
Tel 748 336 734 482 30 metri j 

mare, tranquilla familiare, camera { 
con/sanza servizi Basse stagione 
de L 3 200 a 3 700, luglio | 
L 4 200-4 500 IVA compr (76) 1 


IGEA MARINA - PENSIONE LO¬ 
SANNA • V le Virgilio 90 • Tel 
0541 /630177 - Dirett mare - 
moderna • camere con/ianza ser¬ 
vizi, balconi • trattamento fami¬ 
liare • Bassa etag 3200/3600 - 
Luglio a 21-31/8 L 4000/4400 
rutto compreso anche IVA Ago¬ 
sto modici • sconti bambini • 
Dirai Prop. (97) 


GATTEO MARE - HOTEL 9TE- 

FAN • Via Mafteort/, 54 • Tele¬ 
fono 0547/86103 ■ Nuova co¬ 
struzione vicino al mere • Camere 
servizi - balconi • soggiorno * Sa¬ 
la TV • Bar • Maggio 3 500- 
3 800 • Giugno-Seti 4 200-4 500 
- Luglio 4 700-5 000 - Direzione 
proprietario. (88) 


RIMINI - PENSIONE LIANA - 

Via Lagomagglo, 168 • Telefo¬ 
no 0541 80080 > zona centra¬ 
la - pochi passi mare • ogni con 
torte • Basso stagione 3 500 • Lu- I 
gito 4 400 tutto compreso, anche 
IVA favolosi sconti famiglie Ri- | 
etorante con specialità gastrono¬ 
miche. (92) 


HOTEL PUPPI Via Perugia 15 
47033 CATTOLICA - Telefono 
961893 962208 ablt ■ Posi¬ 

zione tranquilla • vicina mare - 
tutte camere con servizi, bolco- 
ne • cucina casalinga > Taver¬ 
ne tta Ber con TV • Terrazza • 
Giardino Parcheggio privato • Ge¬ 
stito gruppo familiare • Maggio 
L 3 300 - Giugno-Seti 4 000 • 
24/6 12/7 4 300 • 13/7-31/7- 
21/8-3V8 5 500 - 1/8-20/8 

( 80 ) 


RI MINI/RIVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE ■ Direzione 
Mordlnl Giuseppina • Tel 32756 
- Vis Biella, 20 • Tranquilla 
vicinissima mare - Camere con/ | 
senza servizi Balconi - Ascen- 
I sor# - giardino recintato • Giu* 
f gno-settembre e 22-31/8 3600/ 
3800 - Luglio 4300-4500 • 1-22/8 
! modici Cucine con girarrosto pe- 
I sta fatta in casa e vini propri. 

, no2) 


HOTEL HAWAY - Via Venezia 
2 - 47033 CATTOLICA ■ Tal 
0541/961482 ■ Nuovo • vicino 
mare Bar Tavernette • TV ■ 
cucina casalinga Parcheggio • 
Gestito dal proprietario • Maggio 
Giugno 21 31/8 Settembre 4100 
- 1-31/7 5600 • 1-20/8 6500 
tutto compreso > sconti famiglie 
(98) 


RIVAZZURRA-RIMINI - PEN¬ 
SIONE BOHEME • Via Bielle 29 
Tel 32 528, ebit 30 003 VI 
cine mare • Zona tranquilla • Ca 
mar# con/aenze doccia, WC • Otti¬ 
ma cucina • Maggio, giugno » 
settembre L. 3 300-3 600 • Lu¬ 
glio 3 900-4 200 • 24 31 ago¬ 
sto 3 300-3 600 (94) 


CATTOLICA • HOTEL LUGANO 
- Tei. 0541/961695 ■ Ablt 

961113 sul mar# camere ser. 
vizi • special» Week-End fine 
Maggio 5 giorni L 21.000 tut¬ 
to compreso • Interpellateci per 
le Voefre vacanze el mere Prez¬ 
zi speciali (96) 


PUNTA MARINA (RAVENNA) - 
PENSIONE AMBRA • Tel 0544> 
437 108 Moderna, tranquilla, vi¬ 
cine mere, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica romagnola 
Bassa stagione L. 4 250 Alte In¬ 
terpellateci. (103) 


CERVIA PINARELLA * HOTEL 
LEVANTE Via Piemonte • Tele¬ 
fono 0544/77 257 Oirettamente 
mere con pinete, tutte le camere 
con servizi, balcone, bar, par¬ 
cheggio 15/5-20/8 L 4 500. 21/6 
al 25/8 L 6 600-6 800, dal 26/8 
e settembre L. 4 500 furto com¬ 
preso (19) 


VtLLAMARINA (CESENATICO) • 
PENSIONE HOTEL SANTA MAR- 
TINA Tel 0547/86 079 100 

metri mere, tutte camere servizi 
privati, parcheggio Bassa stagione 
L 3 600-4 000 alte L. 4 700- 
5 200 ( 6 ) 


Per una vacanze tutta vacanze una scelta alcurat 
RICCIONE - HOTEL LOS ANGELES • Tel 0541/ 
42 595 Gettito dai proprietari Direttamente sui 
mer», ogni moderno confort, parcheggio coperto, 
ambiente distinto e familiare Maggio L 4 600 
aiugno-settembre L 5 200 tutto compreso, luglio- 
sgotto Interpellateci VI eftend emo (25) 


CATTOLICA HOTEL VENDOME 2a est Tei 0541/963410 
Eccezionale otterrei Tre persone stessa camere pagheranno solo per 
due (escluso 1-24/8} Pensione complete compreso IVA Giugno 
Seft. 6000 • Luglio e 25-31/8 7000 1 24/8 L 7500 camere 

servizi privati • Balconi • Ascensore Menù a scalta (99) 


BELLARIA - Hotel MIMOSA 

VIA ROVERETO. 5 BELLARIA 

PREZZI PENSIONE compresi servizio tasse e IVA 


MAGGIO GIUGNO e SETTEMBRE 
LUGLIO fino at 26 e dei 19/8 ai 3W 
Del 27 LUGLIO el 18 AGOSTO 


Camere 
senza *erv cc 
L 3 700 L 
» 4 4 00 • 
* 5 500 


L 4 10D 
• 4 800 
. 5 900 


BAMBINI tino al 5 inni SCONTO del 25 tt o 
Mere e 70 metri Ear Soggiorno TV Ascensori 

U.D.I. - Direzione Alberghi - FERRARA 
Via Bologne. 13 Tel (0532) 33 197 


HOTEL ADRIATICO BELLARIA — • Fedeltà all eppuntomento • 

■ Vivere nei verde » «Le trodizione nei piano ■ interpellatoci 

Te» 054 1,44125 Vieta Adnetico 3B (55) 

RICCIONE ADRIATICO • HOTEL FLOREAL - Tol. 0541/41608 
Moderne costruzione In un meraviglioso ampio giardino ombreggiato 
attrezzato per giochi bambini - ottimo trattamento • soggiorno 
Bar - Tavernette > solarium * Autoparco Pensiono compieta camere 
Con doccia, WC, balcone. Maggio L 3 500 • Giugno-Sert L 4 000 
Luglio 5 000 tutto comprato - Camere senza servizi L. 500 in 
meno Bambini fino 5 anni sconto 50 ^o, da 6 a IO anni 20 *0 
Prenotatevi 


{RIMIMI (MIRAMARE) - PEN- 
I SIONE VILLA MASSAR1NI - Via 

| Tirreni# 21 Tel 0541 32 458 
. Cent ole v c n ssima mare tratta- 
nento casal ngo familiare, cabine 
mare Bosso stagione L 3 000 
3 200. luglio 4 000-4 200, ego- 
I sto L 5 000-5 200 tuffo com , 
(preso anche IVA. Direzione pro- 
I prietar 0 (22) 


RIMIMI CENTRO • HOTEL LI-1 
5TON Tel 0541/24 323 Posi- 
z one centrale 30 metri mare ca- } 
mere con senza servizi, ascensore 
sa r> soggiorno ber Pensione com 
pietà basse stagione L 2 900- 
3 200 luglio L 4 200. 1 20 8 

L 5 500, camere servizi L 500 
supplemento (52) 


CATTOLICA • ALBERGO ANITA 

V 10 G Marconi 41 Telato- 
no 0541 911154 SO m mare 
veramente tranquilla Interpella 
feci ne rimarrete soddislarti 
I Prop e Direzione Frontini (91) 1 


MIRAMARE Ot RfMINI. HOTEL 
[ PENSIONE NADIA Tel 0541/ 

32 162 50 m mare camere con 
senza servizi balconi viste mere 
G ugno L 3 500*4 000, luglio 
L 4 300 4 800 ogosto interpel¬ 
lateci Parcheggio, coblne mere 
(107) 


I RICCIONE - PENSIONE WALLY - 

Tel 0541/41 120 50 m mere 

franatile, cucine romagnola. Be# 
sa stagione L 3 600-4 000, alta 
I L 4 600 5 000 Famiglie nume- 
I rose favorevoli scont (108) 


RIMINI - PENSIONE VIOLA - 

Viale Imperia • Tei, 0541 80 674 
Vicine mora, posizione tranquilla, 
completamente rimodernata, ca¬ 
mere con senza servizi e balconi, 
ampio giardino alberato, parcheg¬ 
gio Giugno L. 3 500, luglio Li¬ 
re 4 300, alta interpellateci (109) 

HOTEL TIFFANY’S • CATTOLICA 

Via Gran Bretagne, 14 - Tata- 
tono 0541/962 878 Nuovo, vi¬ 
cino al mare cernere con fervili, 
balcone, vista mare, bar, taver- 
netta, parcheggio, cabina al mare, 
cucina casalinga, sconto bambini 
e terza persona Prezzi tutto com¬ 
preso maggio-glugno-settembre e 
1/7-5''7 L. 5 300. luglio e 24-31/8 
L 6 500, 1-23/8 L 7 700 (113) 

RIMINI I PENSIONE SAYO- 
NARA - Via R Serra, 13 - Tele¬ 
fono 0541/81 041 Fermata auto 
busi 19 Vicino mere, zone tran¬ 
quilla, trattamento familiare, cu¬ 
cina genuine camera con/senze 
bagno sala TV Giugno-settembre 
e dal 21 al 31/8 L 3 000-3 200. 
luglio 3 300-3 500 1-20 8 Li¬ 

re 4 300-4 500 IVA c ompr (105) 

GATTEO MARE (FO) * HOTEL 
RIVIERA Tei 0547/86 391 del 
1“ giugno in poi (0547'86 078 
aprile-maggio) Vicino mare, tutte 
camere servizi, balconi cucina ro 
megnoie, parcheggio Basse sta 
glona L 3 900. media L 4 500. 
gita L 5 000 tutto compreso (3) 

RIMINI - HOTEL GUARANY ; 
Pochi passi mere - Tel 0541/ 
24114 * V le Misurata 12 • Tran¬ 
quillo • Parcheggio ■ Cucina ca¬ 
salinga • Camere con/senze servi¬ 
zi . Sala TV Cabine mare ■ Bas¬ 
sa 3 200-3 600 - Alta modiciI - 
Sconti bambini • Prenotatevi di¬ 
verremo amlcillll (72) 

m7sANOADR 1 ATICO HOTIL 
PENSIONE ITALY T.i 0541/ 

| 615603 • 30 m mer- Moder¬ 
no conlorl-vol- c.m.r. «or- 
I v|,1. balcone • cucine Q-nulna - 
I Be„o 3 700-4 000 - Med.e 4 SOO 
] 4 800 - AH» Inf rp»11otec1 (»»> 

RIMINI . HOTEL CENISIO - Vir 

le Villani • Tel 0541/80411. 
Camere con/eenra servizi - vici¬ 
nissimo mare • otimo trattaman 
to • parcheggio Bassa fino 20/6 
3 100-3 400 Dal 21/6 » Lu¬ 
glio 3 800-4 100 complessive * 
Scriveteci o telefonateci (64) | 


L HOTEL ORSA MAGGIORE 41 
MILANO MARITTIMA Vi offre 
le combinazione mare + terme a 
prezzi speciali In Maggio # Giu¬ 
gno Tutte le camere con bagno, 
balcone e telefono Ottima cuci¬ 
na • Fermata autobus per le ter¬ 
me a 50 m. dai l’albergo. Inter¬ 
pellateci Tel 0544/91425 (87) 

MIRAMARE DI RIMINI • PEN¬ 
SIONE CA VANNI Tel 0541/ 
32171 • Via Mentovai angolo 

vie Gubbio • Fermata Bus n. 29 - 
Vicina mare Tutte camere co* 
servizi privati Ascensore Saia 
TV Parcheggio cabina marg - 
cucina romagnola Maggio Gli** 
gno Settembri L 4000 - Lutilo 
L 5000 Agosto L 6000 (100) 


RICCIONE - HOTEL CORDlAL •( 

Viale 5 Martino, 65 Tel* ( 
tono 0541 40 664 Zone tran¬ 
quilla, modernissimo, tulli con* | 
torti, camere con doccia, WC, j 
balcone, cucina romagnolo Giu -1 
gno-sattembre L 4 000, luglio 
L 5 000 Diretta dai propr (114) 


RIMINI - PENSIONE ARCAN¬ 
GELO • Via Praga 6, angolo Vista 
Pascoli * Tel 0541/81 442. VI- 
cino mare, giardino, saia da pran¬ 
zo, soggiorno, ber, cucina genuina, 
direzione temi Mere Giugno-settem¬ 
bre L 3 200-3 500 luglio Li¬ 
re 4.000-4 200, agosto L. 4 200- 
S 000 IVA compresa, (11») 


RIMINI - VILLA If IDE - VI» 

Leurentlni, 29 • Tel. 0541/80776. 
Vicinissima mare, cernere con/oen- 
ze servizi, balconi, parcheggio, 
giardino, vera cucina romagnola 
Basso stagione L 3 300, luglio 1 
L 4 000-4 400 Nuove gestione , 
proprietario (118) • 


BELLARIA sul mar* - HOTIL 
PESARESI Via Elios Mauro, 
13 Tel 49 338 Moderno, ca¬ 
mere servizi balconi, parcheggio 
coperto Baste «lag one L 4 000, 
luglio L 4 800 agosto L 5 800 
I IVA inclusa (119) 

MISANO ADRIATICO . PS* 
SIONE BELFIORE • Tel 0541/ 

615 340 Moderna, vicina mar», 
rutta cernere con terviti, cucine 
cstellnge familiare, parcheggio 
Bassa stagione L 3 800 IVA com¬ 
prese. ali» mod/Ci Gestione pro¬ 
prie Interpellateci (120) 


VISERBA (RIMINI) • PENSIONE 
ROSSI Vio DoberdO Tel 0541/ 
7J4 404 Vicina mare, corner# 
con senza servizi, cucina roma¬ 
gnolo 1 15 6 « dal 20 8-sottem- 
ore eccezionale offerta L 4.000- 
4 300 compreso IVA Altri pe¬ 
riodi interpeliatec (171) | 


RIMINI - PENSIONE ROBERTA - 

Vio P da Rimini, / Zona Lago- 
( meigio Tel 054 r'8! 022 Pen- 
s oncrne familiare vicina mere, 

I tranquil a cucina curata dalia pro¬ 
pr efar a Pos i iben solo per 
'8 30 giugno L 3 000 3 200 #i 
]20 3l ayoilo L 3 600 lutto! 
».ompreto Sconto bemb m Freno- 
’oteVil M 22) 


RIMINI (MIRAMARE) HOTEL 
aTRESA Tel 054 1 32 476 abit 
1 56 127 Moderno, vicinissimo ma¬ 
te cantere doccio, WC, balcone 
, ottimo trattamento, cucina rom#- 
1 gnolo, parcheggio. Offerte speciale 
giugno-settembre L. 4 000, luglio 
L. 4 800, 1-20 8 L. 6 000 

21-31 8 L 4 700 tutto compralo 
anche IVA (128) 
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Delegazione \ Bilancio d'una rassegna tutta prevedibile ; Si ° pre ° Firenie 

. w Mostra-ritratto 

presidente 
dell'Ente 


Cinema 


A conclu-slone della manife¬ 
stazione sindacale che si è 
svolta l'altro Ieri al Plane¬ 
tario di Roma per rivendica¬ 
re una nuova politica per 
l'Ente cinematografico pub¬ 
blico. una nutrita delegazione 
di lavoratori, guidata dalla 
segreteria delta Federazione 
dello spettacolo PUS CdlL, 
FULS-CISL ÙILS, si e reca¬ 
ta presso l'Ente cinema per 
Incontrarsi con 11 presidente, 
dottor Chlalvo. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha riferito sullo 
svolgimento della manifesta¬ 
zione facendosi portatrice de- 
le preoccupazioni espresse 
dalle diverse forze e perso¬ 
nalità Iptervenute nel dibat¬ 
tito In merito al continuo ag¬ 
gravarsi della situazione po¬ 
litica strutturale e gestiona¬ 
le dell’Ente e delle aziende 
Inquadrate. La delegazione ha 
illustrato la proposta del sin¬ 
dacati per rilanciare la po¬ 
litica dell'Ente e per un suo 
diverso assetto e ruolo nella 
cinematografia ed ha mani¬ 
festato la più ferma opposi¬ 
zione dei lavoratori e delle 
forze più vive del cinema ita¬ 
liano al tentativo di blocca¬ 
re l'attività del gruppo. 

fa delegazione, dopo aver 
duramente attaccato la posi¬ 
zione di passività assunta fi¬ 
nora dalla maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
e dall ministero competente, 
ha formulato una serie di pro¬ 
poste concrete atte a supe¬ 
rare 1 pericoli di Immobiliz¬ 
zo. In modo particolare 1 sin¬ 
dacati hanno chiesto: 

ai che 11 consiglio di ammi¬ 
nistrazione si faccia pronao- 
tore d! un ordine del giorno 
che riassuma l'attuale stato 
In cu! versa 11 gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, sottolinei 
la volontà del consiglio di far 
funzionare l'Ente, e nello stes¬ 
so tempo rappresent 1 al mi¬ 
nistero del Tesoro, l'antieco- 
nomicltà detta mancata ero¬ 
gazione de! ratei del fondo di 
dotazione: 

bi che sia definito, amplia¬ 
to e realizzato II programma 
di massima prospettato dal¬ 
l'Istituto Luce per la produ¬ 
zione di film dldattlco-educa- 
tlvl destinati al ragazzi, e 
scientifici nonché per una più 
estesa utilizzazione dell'archi¬ 
vio cinematografico; 

ci che sla completato 11 
programma di ristrutturazio¬ 
ne degli Impianti per consen¬ 
tire alla azienda di servizi di 
entrare rapidamente In fun¬ 
zione e che siano appronta¬ 
te le strutture tecniche per 
accogliere sla U materiale 
dell'archivio, sla la sede del 
Luce. 

Il presidente dopo ceser¬ 
ai dichiarato personalmente 
d'accordo sia con 1 suggeri¬ 
menti critici sla con le preoc¬ 
cupazioni espresse dal lavo¬ 
ratori, si è Impegnato a por¬ 
tare le richieste del sindaca¬ 
ti nelle prossime riunioni del 
consiglio di amministrazione. 

Nel frattempo la segreteria 
della Federazione del lavora¬ 
tori dello spettacolo ha ri¬ 
chiesto un Incontro con 11 mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali, on B'saglia. per av¬ 
viare concretamente 11 con¬ 
fronto diretto sul problemi po¬ 
sti dal sindacati 


NOVITÀ 
I-: spedissi 



Rai $ 


Giovanni Berllnguar 
PER LA SCIENZA 
tra oppreaalona 
ad emancipazione 

e Kifni»tc e potere», 
pp. !.. 1 SOI) 

Claudio Fracatei 
IL CICLONE NATASCIA 
Rapporto aulla rivoluzione 
femminile in Urea 

«/!«/», pp. 184, L. 2.200 

Theodor* Dreleer 
CARO ROOSEVELT 
Lettere 1900-1945 
e cura e con un ' aagglo 

Introduttivo di Agoatlno Lom¬ 
bardo 

« Rapporti », pp. 296, L. 4.800 

SCUOLA E SCIENZA 
Un dibattito aui rapporti 
tra ricerca a didattica 

» Riforo/e e potere », 
pp. 216, L J200 

Roberto Raclnaro 
REALTA E CONCILIAZIONE 

IN HEGEL 

Dagli ecrlttl teologici 
alla liloaofia dalla atorla 

e Ideologi*! e società », 
pp. }68, !.. 5 500 

Paequale Voza 
LA NARRATIVA 
DI FEDERIGO TOZZI 

- Cernì e problemi », 
pp 144, L. 2 500 

▼ ▼▼TT'V’VVT 

AA.VV. 

LEZIONI DI STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 

V Moumeiilo operaio», 

pp 272, 1. J 000 

Gracchili 

IL SISTEMA SINDONA 
Scandali bancari e manovre 
politiche nella crisi Italiana 

Seconda edizione aggiornata 

» Dissensi ». pp 280, l. 2 000 


DE DONATO 

Lungoni .!il N S.tuio 21 Bah 


«Libertà» controllata 
al festival di Cannes 

Scelte politiche finalizzate a quelle delle classi dirigenti — E' 
stato l'anno dei « megafilm » — Proliferazione dei comparti¬ 
menti-stagno per confinare le opere di difficile digestione 


Dal nostro inviato 

CANNES, 24 

Prima di tentare un bilan¬ 
cio della rassegna appena 
conclusa, abbiamo riletto lo 
articolo di presentazione ap¬ 
parso sedici giorni fa e dob¬ 
biamo onestamente ammette¬ 
re che non vi cambieremmo 
la parte la numerazione che 
abbiamo già corretta: 28 in¬ 
vece di 29) neppure una vir¬ 
gola. Accidenti come è dlven- 
tato facile prevedere le ca¬ 
ratteristiche del festival di 
Cannes! 

Naturalmente, allora non 
avevamo visto l film: ma 
anche adesso che 11 conoscia¬ 
mo. almeno parzialmente (os¬ 
sia In rapporto alle possibi¬ 
lità limitate della persona 
umana, come agli ostacoli 
frapposti dalle sale eterna¬ 
mente affollate e da un'orga¬ 
nizzazione non sempre ocula¬ 
ta). non cl sembra di riusci¬ 
re a trarre dall'Insieme un 
quadro sufficientemente Indi¬ 
cativo della situazione del ci¬ 
nema Internazionale. 

Sul fatti di costume la sin¬ 
tesi può anche essere sem¬ 
plice. E - stato l'anno del Me- 
gattlm o superproduzioni, la 
durata delle tre ore è stata 
spesso toccata o sfiorata, la 
stessa opera vincitrice non ha 
badato al risparmio e. anzi, 
avrebbe da guadagnare e non 
da perdere da qualche even¬ 
tuale potatura. Ma perché 
allora non taglieremmo nean¬ 
che un minuto dal film greco 
O Tluassos, che si avvicina 
alle quattro ore e che 11 go¬ 
verno di Karamanlis non ha 
voluto Inviare a Cannes 
In forma ufficiale? 

Gli attori 
quarantenni 

Come vedete, brevità o lun¬ 
ghezza non significano. In sé. 
niente: quel che conta è ciò 
che si dice sullo schermo è 
come lo si dice, e col suo rit¬ 
mo apparentemente lentissi¬ 
mo questo straordinario viag¬ 
gio d'una compagnia ambu¬ 
lante di guitti arriva a tocca¬ 
re tutti 1 nodi vitali della sto¬ 
ria moderna della Grecia, 
compreso quello ancora tabù 
della guerra civile, che gli è 
costato il veto. 

Un'altra nota di costume cl 
rivelerebbe che 11 festival è 
stato appannaggio degli atto¬ 
ri e perfino delle attrici sul 
quarantanni e oltre. L'età 
media ò dunque cresciuta, i 
soldati sovietici che combat¬ 
tono sul Don sono gli Inter- 
I preti Illustri di oggi, una 
| Jeanne Moreau presidentessa 
| della giuria si dispiace cer- 
i tamente di non aver potuto 
premiare la sua collega Del- 
| phlne Seyrig che. come del 
! resto lei stessa, conserva 11 


« vizio », meno assurdo di 
quanto possa sembrare, de) 
cinema giovane. Ma 11 cine¬ 
ma giovane, quando c'é. trova 
difficoltà a entrare negli stec¬ 
cati del concorso, o vi entra, 
nel caso di un'opera prima 
francese, se tratta accade¬ 
micamente della vecchiaia. 

II ventottesimo festival si 
è chiuso con una contestazio¬ 
ne simbolica. E* accaduto 
proprio l'ultima sera, quando 
dopo avere ammirato l'attri¬ 
ce Ann-Margret fare gli ono¬ 
ri alla cerimonia della pre¬ 
miazione. il pubblico di gala 
se rè ritrovata rabbrividendo 
sullo schermo, grazie a quel 
pazzo di Ken Russell « al¬ 
la sua opera-rock Tonimi/, 
mentre 11 televisore dì casa, 
opportunamente guastatosi 
In una sequenza di esempla¬ 
re ferocia, le andava eruttan¬ 
do addenso ogni sorta di ma¬ 
teria consumistica, organica e 
inorganica, nella quale con la 
grande letizia essa rinlva per 
avvoltolarsi, ricavandone pu¬ 
re un'estasi. 

Dal cibo alle feci, o dalle 
feci al cibo, è del resto un'al¬ 
tra costante (anch'essa di co¬ 
stume, o già diffusamente pa¬ 
tologica?) del mondo in cui 
viviamo. Sebbene ancora 
«fuori concorso», essa è or¬ 
mai accettata In sala grande, 
dove quest'anno s'è Insediata 
pure la « Settimana della cri¬ 
tica» esibendo, come prodot¬ 
to d! fino, quel poemetto bel¬ 
ga sulla solitudine di un se¬ 
minarista. che si accoppia a 
una scrofa sulle arie cele¬ 
stiali di Monteverdl. 

E se gli amori bestiali di¬ 
sgustano, o la filosofia escre¬ 
mentizia colma la misura, è 
sempre aperta sulla Rue 
d'Antlbes una scelta vastissi¬ 
ma, dal cannibalismo alla 
porno-macelleria, che 11 fe¬ 
stival ufficiale evidentemente 
non glorifica, ma con la qua¬ 
le convive, e 11 cui mercato 
alimenta. Mai tante nazioni, 
mal tanta pellicola, mal tan¬ 
ti visitatori, mal tanti affari 
come In questa ventottesima 
tornata. E la prossima, ran¬ 
no venturo, promette di esse¬ 
re ancor più micidiale. 

A questa superflera della 
quantità, della vanità, del- 
l'autosoddlsfazione permanen¬ 
te. si accompagna In modo 
calcolato la liberalizzazione 
politica. Il film algerino par¬ 
la male del francesi? Non 
importa, al può fare ormai 
buon viso alla « cattiveria » 
della storia, e la cosa diven¬ 
ta perfino elegante e dovero¬ 
sa se può passare come aiu¬ 
to e sostegno a! Terzo mon¬ 
do: e tanto più se 11 « lin¬ 
guaggio » adoperato dal film 
non si discosta poi molto da 
quello della Hollywood più 
classica. Arte e Industria so¬ 
no le due facce che 11 festival 
(e 11 governo) fanno coesi¬ 
stere, ma dovendo proprio 
scegliere, si cadrà sempre 
sulla seconda, anche per la 


Palma d'oro. Cosi l'ordine 
pubblico e 1 tribunali specia¬ 
li sarebbero, di per sé. argo¬ 
menti esplosivi, ma non co¬ 
me il Partito comunista Ita¬ 
liano, sla pure visto In un 
momento storico di crisi: a 
certe condizioni 1 primi pas¬ 
sano e si guadagnano perfi¬ 
no un premio, a nessuna con¬ 
dizione passa quest'ultimo. 

La logica appare dunque 
stringente: si tratta di libe¬ 
ralizzazione, ossia di control¬ 
lo della libertà In una specifi¬ 
ca direzione, non della liber¬ 
tà stessa. Che questo control¬ 
lo sla esercitato da Cannes, 
o dal paesi di provenienza 
del film, la faccenda non 
cambia perché 11 festival si 
trova sempre, per cosi dire, 
«con le mani pulite»: può 
perfino permettersi di fare 
della politica, dopo essersi 
bene assicurato che sla la po¬ 
litica che gli conviene. 

Il gioco 
della borghesia 

La borghesia è pronta a di¬ 
gerire tutto, pur di conserva¬ 
re 11 potere. E l'abilità della 
borghesia francese che regge 
« M festival più Importante 
del mondo », è stata quella di 
accrescere 1 compartimenti- 
stagni In cui confinare 1 film 
suscettibili di non essere di¬ 
geriti (donde la proliferazio¬ 
ne delle sezioni affiancate o 
collaterali o marginali), pur 
di mantenere 11 saldo posses¬ 
so della rassegna che la rap¬ 
presenta di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica. Finora sono ca¬ 
duti nel gioco un po' tutti, a 
partire dalle associazioni na¬ 
zionali di categoria, per finire 
alla maggior parte dei dele¬ 
gati e degli osservatori Inter¬ 
nazionali. 

Ma sono cose che aveva¬ 
mo già premesso In apertura. 
Non cl resta che confermar¬ 
le in sede di bilancio, pur 
avendo cercato di dimostra¬ 
re, giorno dopo giorno, quali 
siano alcuni del punti, o del 
fatti artistici e culturali, su 
cui oggettivamente la formu¬ 
la (che sembra cosi solida¬ 
mente e cinicamente attesta¬ 
ta) entra In contraddizione 
con se stessa. 

Certo, la mostruosa quan¬ 
tità sommerge la qualità: ma 
è su questa che occorre far 
leva, con assoluto rigore, per 
incidere sulla situazione e 
tentare di recuperare al ci¬ 
nema e al suol appassionati 
ciò che a entrambi è dovuto, 
oggi, da qualsiasi manifesta¬ 
zione, grande o piccola che 
sla. 

Ugo Casiraghi 

SELLA FOTO: Ann-Margret 
consegna a Vittorio Cassman 
il premio del Festival al mi¬ 
gliore attore. 


su Daliapiccola 

Un’esauriente raccolta di documenti ordina¬ 
ta per iniziativa del Maggio a Palazzo Pitti 


Nostro servizio 

FIRENZE, 24 

La scomparsa di Luigi Dal- 
laplccola, avvenuta Improvvi¬ 
samente lo scorso febbraio a 
Firenze, rappresentò un lutto 
gravissimo per la cultura mu¬ 
sicale contemporanea. Quanto 
la presenza del maestro aves¬ 
se significato per alcune gio¬ 
vani generazioni di musicisti 
formatisi soprattutto nell'Im¬ 
mediato dopoguerra, è storia 
ormai acquisita e ampiamen¬ 
te confermata dalla critica. 

Ma forse pochi conoscono 
(a meno di non avere avuto 
la fortuna di vivere In stretto 
contatto con l'artista), l'arco 
completo della biografia: dal 
primissimi anni passati nella 
nativa Pislno (Istria centra¬ 
le), a Graz, Trieste e quindi, 
dal 1922. Firenze dove fisserà 
la dimora stabile. Questa data 
segna l'Inizio della sua forma¬ 
zione artistica che lo porterà, 
di 11 a poco, attraverso l'ap¬ 
profondimento e la conoscen¬ 
za della letteratura contem¬ 
poranea e lo studio assiduo 
del «lassici, ad occupare un 
ruolo preminente nella città 
come didatta e come compo¬ 
sitore. 

Quanto mal opportuna, 
quindi, la mostra allestita a 
tempo di record nelle Sale 
della Meridiana di Palazzo 
Pitti nell'ambito del «Mag¬ 
gio» e che si Inaugura do¬ 
mani ufficiosamente (l'Ingres¬ 
so è a Inviti). Alessandro Bon- 
santl terrà una breve prolu¬ 
sione e dopo si avrà l'esecu¬ 
zione di musiche da camera 
di Dallaplccola: Quattro liri¬ 
che di Antonio Machado, Tar- 
tlniana li. Ciaccona, inter¬ 
mezzo e adagio-. Interpreti, 11 
soprano Magda Laszlo, 11 vio¬ 
linista Sandro Materassi, il 
violoncellista Amedeo Boldo- 
vino e 11 pianista Antonio 
Bocchelli. L'apertura al pub¬ 
blico è prevista per martedì 
27. In quella stessa occasione 
Presso la sede RAI di Firen¬ 
ze, Màryvonne Kendergi del¬ 
la facoltà di musica dell'Uni¬ 
versità di Montreal, presen¬ 
terà alcuni documenti su Dal¬ 
laplccola, filmati a Firenze 
hel 1983 e a Berlino ne! 1968. 

E' merito di Fiamma NI- 
coiodi, curatrice della mostra 
e giovane studiosa dell'opera 
di Luigi Dallaplccola, aver 
riordinato l'abbondante ma¬ 
teriale, inserendovi parte di 
quello che Walter Huder uti¬ 
lizzò all'Akademle der Kllnst 
di Berlino, nel 1968, In occa¬ 
sione della prima di Ulisse, 
successivamente ripreso a Bo¬ 
logna. Con 11 prezioso consi¬ 
glio e aiuto di Laura Dalla¬ 
plccola, Fiamma Nloolodt si 
è mossa allargando per quan¬ 
to possibile 11 discorso, te¬ 
nendo giustamente conto non 
solo del rapporti del musici¬ 
sta con l'Italia e con l’este¬ 
ro, ma anche della sua atti¬ 
vità fiorentina, fertile a lutti 
I livelli, per l contatti avuti 
con le forze vive della città, 
spesso al di fuor! dell’ambito 
strettamente musicale. 

Troviamo, Infatti, 1! giovane 
Dallaplccola, vicino al gruppo 
del «Solarlanl», contribuire 
a vivacizzare 11 dibattito, ne¬ 
gli anni Trenta, Intorno alla 
rlvlata di Carocci. Stringerà 
un sincero legame di amici¬ 


zia con Bonsantl. Loria e Co¬ 
laticeli) ; Incontrerà Monta¬ 
le, Contini, Vittorini e Baccio 
Maria Baccl, autore di un ri¬ 
tratto del maestro (1930) e. 
dieci anni dopo, scenografo 
per la «prima» di Volo di 
notte. Altri ritratti del musi¬ 
cista verranno eseguiti da Co- 
lacicchl e Peyron. La colla¬ 
borazione con la Galleria di 
Arte moderna ha reso possi- 
bile far luce anche su questo 
aspetto, mediante 11 presi" 
di alcune tele che vengono 
esposte In mostra. 

I fatti salienti della vita 
del musicista scorreranno co¬ 
si davanti agli occhi de) visi¬ 
tatore nella lucida prospettiva 
di Immagini, documenti, let¬ 
tere, manifesti, partiture, fo¬ 
tografie e altro materiale, dal 
quale emergono lati curiosi 
e inconsueti dell’uomo, la sua 
presenza nella cultura del 
tempo fino al nostri giorni, 
le sue scelte di gusto a volte 
orientate verso drastiche 
esclusioni, ma sempre filtra¬ 
te da una vigile coscienza 
critica. 

Certo per chi, come lui, al 
trovò a sostenere, durante gli 
anni del fascismo, la causa 
delle avanguardie europee più 
ostili alla retorica dominante, 
la risposta Iniziale non potè 
che essere l’Indifferenza se 
non l'ostilità. Pensiamo so¬ 
prattutto alla strenua difesa 
di Schbnberg e della scuola 
di Vienna di cui, In Italia, 
Dallaplccola fu, come è noto, 
tra 1 primissimi divulgatori, 
convinto della validità del si¬ 
stema dodecafonico per 11 rin¬ 
novamento de! linguaggio mu¬ 
sicale. Lo provano documenti 
di straordinario interesse che 
vengono mostrati per la pri¬ 
ma volta al pubblico. Valgano 
per tutti due significative let¬ 
tere — risalenti al 1942 e al 
1944 — di Webern. Il musici¬ 
sta del quale, circa dieci anni 
prima, Dallaplccola aveva 
scritto: «Cl si trova di fronte 
a un uomo che esprime 11 
massimo di idee col minimo 
Immaginabile di parole»: e. 
ancora: «MI è sembrato di 
rilevarvi fnel Concerto opera 
24) una unità estetica e stili¬ 
stica quale non avrei saputo 
desiderare maggiore». 

La disponibilità ad aprirsi 
verso un ampio raggio di In¬ 
teressi è testimoniata da un 
vasto carteggio, nel quale 
troviamo 1 nomi di Shònberg, 
Berg. Hlndemlth, Scherchen. 
Foulenc. Mllhaud e, per quan¬ 
to riguarda malia. Spigol¬ 
ila. Mallplero. Casella, Nono 
e altri. 

Hanno aderito alla Iniziati¬ 
va, offrendo materiale In lo¬ 
ro possesso, compositori, cri¬ 
tici, amici ed enti teatrali 
che hanno Inviato figurini e 
bozzetti di opere allestite nel¬ 
le loro sedi: 11 Comunale di 
Treviso. La Fenice di Vene¬ 
zia, Il Teatro dell'Opera di 
Roma, il Massimo di Paler¬ 
mo, il Théatre des Arte di 
Rouen. L'allestimento si deve 
alla competente ed esperta 
mano di Piero Micheli. 

La mostra resterà aperta 
fino al 30 giugno, secondo 
l’orarlo della Gslleria d’Arte 
moderna di Firenze, La Me¬ 
ridiana. 

Marcello De Angelis 


Nuovo spettacolo di Michael AspinaiI a Roma 


« 


Rigoletto» tra serio e faceto 


Incoraggiato dal successo di 
sue precedenti satire del me. 
lodramma italiano, l’estroso 
cantante e attore inglese Mi¬ 
chael Asplnall (da anni ormai 
attivo ne! nostro paese) «e la 
piglia adesso col Rigoletto. 
mescolando 11 testo teatrale di 
Victor Hugo fII re si divertet 
col libretto di Francesco Ma¬ 
ria Piave e con la musica di 
Verdi, cui si aggiungono cita¬ 
zioni da Rossini e da Doni- 
zettl, per non dire di qualche 
canzone risalente all’epoca d‘ 
oro del divismo Urico e no. La 
libera elaborazione reca le fir¬ 
me dello stesso Asplnall, cui 
spetta inoltre la regia, di Eie- 
mi Acquaviva e di Federico 
Wtrne iche cura anche, spiri¬ 
tosamente, scene e costumi). 
La vicenda è manipolata, ma 
non troppo: vi prende co- i 
munque inusitato spicco la fi 
gura della Duchessa di Man 


tova, pur lei qui partecipe del 
complicato intrigo, che ha il 
suo culmine nell'Engllsh Tea 
Room di Sparafuclle e della 
sorella di lui Maddalena. 

Lo spettacolo, che si è dato 
in « prima » a Roma, al Satiri, 
accolto con grandi feste e ri¬ 
chieste (soddisfatte) di bis, 
piacerà agli appassionati di 
questo genere di contamina¬ 
zioni, ma non dispiacerà forse 
nemmeno agli «manti della li¬ 
rica. Ironizzando cosciente¬ 
mente certe situazioni, che già 
nell'originale verdiano sono 
talvolta sull’orlo d’un ridicolo 
oggettivo, si rende In fondo 
un omaggio supplementare al 
sommo maestro dell’opera na¬ 
zionale, all’ampiezza e com¬ 
prensivi tà del suo genio. La 
parodia non esclude, talora, 
l’esaltazione indiretta del suo 
modelli x 


A ogni modo, il divertimen¬ 
to è notevole, anche se in al¬ 
cuni momenti le soluzioni so¬ 
no facllotte, d’un gusto un po’ 
goliardico (ma In altri 11 pen¬ 
siero corre alle cose migliori 
di Paolo Poli). E, in partico¬ 
lare, Michael Asplnall nei 
panni di Gilda è da vedere e 
da sentire. I suoi compagni cl 
mettono tutti impegno, volon¬ 
tà, e varie dosi di talento, a 
cominciare da Gino Cagna nel- 
la doppia interpretazione di 
Rlgoletto e di Maddalena, e 
da Federico Wlrne che è la 
Duchessa di Mantova; com¬ 
pletano 11 quadro Nicola Mar¬ 
tinelli. Andrea Mugnaio. Ka- 
ren e Giancarlo Blson. Al pla¬ 
no, si destreggia abilmente 
Riccardo Filippini. E’ prevista 
una lunga serie di repliche, si¬ 
no a tutto giugno. 

ag. sa. 


Cinema 

24 dicembre 1975 
fiamme su 
New York 

1 Sebbene 11 film venga re¬ 
clamizzato come il vero capo- 
stipite del filone catastrofi- 
co, noi lo crediamo piuttosto 
un precoce remake, «alla 
buona», dell'Inferno di cri¬ 
stallo. E se quest’ultimo non 
era esattamente quel che si 
dice un’opera immortale, fat¬ 
te le dovute proporzioni qui 
slamo sul filo della medio- 
crltà anche da un punto di 
vista volgarmente «spettaco¬ 
lare ». 

Il regista Jerry Jameson ha 
collocato in cima ad un co¬ 
losso di cemento, nel pieno 
centro della metropoli statu¬ 
nitense. una triste folla: è 
la viglila di Natale e un brin¬ 
disi aziendale, sotto il multi¬ 
colore pino domestico, è il 
rito che più si addice ad un 
simile campionario umano. 
Finita la festa, sette buon¬ 
temponi decideranno di re¬ 
stare. all'insaputa di tutti, 
per meglio dare sfogo a quel 
aornmewo furore tipico del¬ 
l’Insoddisfazione piccolo bor¬ 
ghese: c'è chi fa progetti per 
una luminosa carriera, chi in¬ 
vece consuma la tresca con 
la segretaria eppure chi si 
ubriaca e accidentalmente 
Improvvisa una tragedia coi 
fiocchi. Infatti, l’edificio va 
In fiamme e. in attesa dello 
sfavillante carnefice, gli squal¬ 
lidi « goderecci » passano in 
rivista gli episodi a parer loro 
più significativi di una vacua 
esistenza. Se il bilancio è ma¬ 
gro. davanti ad una prospet¬ 
tiva funebre tutto appare più 
roseo. Salvati in extremis, 
dunaue, si riconcilieranno con 
'la vita e potranno sfoggiare 
umore giocondo alle proprie 
mense... 

Con grande abuso di carta¬ 
pesta varia, incluso l'inter¬ 
prete John Forsythe — sen¬ 
za contare li fumo che do¬ 
vrebbe trarre in inganno ri¬ 
guardo la vera altezza del 
grattacielo: tuttavia, spesso si 
Intravede un «palazzone» 11 


! accanto che Io sovrasta di al- 
cune decine di metri — Ja¬ 
meson sembra voler dimo¬ 
strare che la fifa può aiutare 
od essere a menati e perbeni¬ 
sti senza patire angoscia. Ipo¬ 
tesi sinistra, davvero cata- 
i strofica. 


d. g. 


Zelda 



Che cos’era l’erotismo per 
Georges Bataille? «L'appro¬ 
vazione della vita fin dentro 
la morte » rispondeva lo 
scomparso saggista francese. 
Alberto Cavallone prende la 
definizione alla lettera, cl Im¬ 
bastisce sopra, alla sua ma¬ 
niera povera ma disinvolta, 
un giallo erotlco-motoristlco 
con figure bianche e nere 
(come nel filmetto d’esordio 
Le salamandre), e Io dedica 
alla memoria del suo ispira¬ 
tore. 

Un ex asso delPautomobili- 
smo è trovato morto in car¬ 
rozzella. accanto al cadavere 
nudo e nero della sua aman¬ 
te. Chi li avrà ammazzati? 
la vedova di lui, Zelda iche 
non c’entra con Fitzgerald), 
ha uno sguardo bieco, ma a 
conoscerla meglio, nelle rie¬ 
vocazioni in cui è spezzettata 
la vicenda, risulta anche peg¬ 
gio. Temporeggiatrice ma le¬ 
sbica, la sua sola virtù, oltre 
a quella di pervertire la fi- 
glia, conaiiteva nel far par¬ 
tecipe il marito delle proprie 
conquiste: prima un donnone 
bianco sghignazzante, poi la 
negretta in questione, appe¬ 
na sorridente. Fatto sta che 
il marito aveva tentato di 
uccidersi in aliante. Gli era 
andata male ed era rimasto 
paralizzato, Ottima occasione 
per aiutarlo a morire (cioè 
a godere) in massa, perché 
con la moglie partecipano al 
duplice omicidio la prima i 
«mante di lei e il consorte 
della seconda. 

Come sempre. Cavallone fa 
tutto da sè: soggetto, sceneg¬ 
giatura, regia, montaggio. E 
bisogna riconoscere che un 
certo senso del cinema lo pos¬ 
siede. Dovrebbe però rinun¬ 
ciare, anche in omaggio a 
Bataille. all'erotismo. La pro¬ 
tagonista è Jane Avrìl. 


controcanale 


CONTINUA. Ogni sabato se¬ 
ra, m queste settimane, tl 
varietà « d’onore » che si in¬ 
titola Punto e basta, si con¬ 
clude appunto con l'appanzto- 
ne sul video della scritta 
«punto e basta»: ma invece 
continua, e il sabato successi¬ 
vo si npresenta. Non c’è da 
farne un malanno, certo, per¬ 
ché tanti varietà televisivi, 
in questi anni, so\to stati co¬ 
me e peggio di questo ma 
c'è da dire che se questo 
Punto e basta non fosse mai 
giunto sui teleschermi non ne 
avremmo avverato Vassenza. 
Questa volta, anzi, non c'è 
nemmeno quel tentativo di 
presentare lo spettacolo m 
chiave di novità che altre 
volte era dichiarato, anche se 
poi non trovava che un ri¬ 
scontro minimo nei fatti. Op¬ 
pure il motivo di novità sa¬ 
rebbe quello della censura, 
sintetizzato appunto nel tito¬ 
lo e nelle barzellette tron¬ 
cate a bella posta? Beh, se è 
così, dobbiamo proprio dire 
che la fantasia scarseggia: e, 
d'altra parte, sul motivo della 
censura televisiva ogni bat¬ 
tuta è quantomeno ambigua. 

Comunque, Vesplicito punto 
di forza di ognt puntata ri¬ 
mane Bramieri: un comico 
che si ripete all’infinito, ma 
non è certo privo di comu¬ 
nicativa. L’altra protagonista, 
Sylvie Vartan, invece, potreb¬ 
be reggere al massimo un 
« numero » come ospite d’ono¬ 
re nella puntata: l’Ila con¬ 
fermato definitivamente, ieri 
sera, nel confronto con Raf¬ 
faella Carrà, la quale non è 
una personalità di livello in¬ 
temazionale. ma almeno sa 
tenere il video e si impegna 
con tutte fp forze per co¬ 
prire il suo ruolo. La Vartan 
canta e passeggia sulla scena 
con una rigidità sterilizzata 
che la rende simile ad una 
marionetta. Probabilmente, 
ormai, anche i dirigenti te¬ 
levisivi si saranno accorti che 
sceglierla è stato un errore: 
ma gli errori di questo ge¬ 
nere, in un varietà che punta 
esclusivamente sui protagoni¬ 
sti, sono decisivi. Buono, inve¬ 
ce, ogni volta, è il brano 
riservato ai giocolieri’ anche 
ieri sera, i Biasini, facendo 
meraviglie sulle loro biciclet¬ 
te, hanno confermato che la 
abilità tecnica « rende » sem¬ 
pre, e che il divertimento che 
essa riesce a procurare sarà 
elementare quanto si vuo¬ 
le, ma almeno è genuino e 
motivato. 


FASCISMO CILENO. Vener¬ 
dì Stasera G 7 ci ha offerto 
un numero corredo* possia¬ 
mo dirlo, natura}mente, se 
scontiamo i consueti limiti 
(consueti ma non secondarii 
dell’assenza di temi piu pres¬ 
santi della vita del paese e 
della relativa superficialità 
di tutti i servizi. In ogni « pez¬ 
zo », comunque, c’era qualche 
notizia interessante e l’tm- 
postazione complessiva era 
accettabile *11 servizio mi¬ 
gliore era quello sul Cile, rea¬ 
lizzato da Andalmi, soprattut¬ 
to perché dava conto con pre¬ 
cisione di dati della terribi¬ 
le situazione nella quale la 
giunta militare ha gettato il 
paese e perché citava ampia¬ 
mente il tentativo tipicamen¬ 
te fascista della stessa giunta 
di organizzare un consenso 
di massa alla dittatura rea¬ 
zionaria. Le interviste con 
l’esponente del Partito Comu¬ 
nista clandestino, da una 
parte, e con l'ex presidente 
dei camionisti, oggi dirigente 
del neonato «Movimento ci¬ 
vico per l’unità nazionale » 
(vedete come il termine « ci¬ 
vico » torna e ritorna sem¬ 
pre nella fraseologia reazio¬ 
naria '/, dall’altra, erano di 
particolare interesse. Certo, il 
tema dell’« inquadramento di 
regime» avrebbe meritato una 
analisi ben più approfondita 
anche perché si tratta di un 
tema centrale della nostra 
epoca: così come meno cauto 
avrebbe dovuto essere l’esa¬ 
me critico delle posizioni del¬ 
la DC cilena . Comunque, il 
servizio era utile, ed era 
anche realizzato con parte¬ 
cipazione: il che, per una 
televisione la quale, a suo 
tempo, non mancò di solida¬ 
rizzare con chi stava rove¬ 
sciando nel sanane Aìlende e 
VUnidad Popolar, rappresenta 
pur sempre un progresso. 

Un’ultima annotazione. Nel 
servizio di Meucci sulla guer¬ 
riglia in Eritrea (veramente 
troppo breve e sintetico nella 
trattazione di una situazione 
che. tra l’altro, non è mai 
stata affrontata seriamente 
dalla TV italiana), c’era un 
efficace brano di cronaca di 
un’azione di guerriglia. Im¬ 
magini, è stato detto, « gi¬ 
rate » da una troupe della 
TV francese. Verrà il giorno 
nel quale anche le troupe» 
della TV italiana saranno 
messe in grado di registrare 
dal vivo e a caldo quel che 
accade nel mondo? 

9- c. 


oggi vedremo 


MARCO VISCONTI (1\ ore 20,30) 

Va In onda stasera la quarta puntata dello sceneggiato te¬ 
levisivo tratto dal romanzo Marco Visconti di Tommaso Grossi. 
La riduzione per 1 teleschermi è stata curata da Franco Moni- 
celli e Anton Giulio Majano. con la regia di quest'ultimo. Tra 
gli interpreti figurano Raf Vallone. Gianni Garko. Gabriele 
La via. Pamela VIUoresi. Warner Bentlvegna. Sandro Tumlnelli, 
Herbert Pagami. Franca Nuti. H « polpettone » è ancora In ta¬ 
vola e chi vorrà andare avanti sino alla fine a questo punto 
non può farsi Illusioni. 

ALLE NOVE DI SERA (2% ore 21) 

H varietà televisivo di Maurizio Costanzo e Roberto Dan è 
Alle sette della sera presentato dal cantante Gianni Morandl 
— che ha sostituito Chri6tian De Sica, partito a vele spiegate 
alla volta dell’industria cinematografica — si chiamerà d'ora 
In poi Alle nove della sera e andrà in onda, appunto, in alter¬ 
nativa allo sceneggiato domenicale. Una promozione di spicco 
per un programma invero non proprio eccelso, neppure rispet¬ 
to alla tradiirfonale mediocrità degli «spettacoli leggeri» pro¬ 
dotti dalla RAI-TV: dietro un tanto inaspettato «decollo» c'è 
evidentemente il tentativo di far risalire le quotazioni di Mo- 
rendi. Tanti auguri. 

SETTIMO GIORNO (2% ore 22) 

La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale farà 11 punto questa sera sul vasto dibattito 
che si è acceso di recente Intorno al romanzo di Stefano D'Ar¬ 
rigo Horcynus Orca. Il libro ha suscitato un certo scalpore e 
contrastanti giudizi sul linguaggio — coniato da D'Arrigo sulle 
forme più arcaiche del dialetto siciliano — e il valore oggettivo 
dell'opera nel panorama più ampio della letteratura Italiana. 


programmi 


TV nazionale 


11,00 

12,00 

12,15 

12,55 

13,30 

14,00 

15,00 

15.00 


17,00 

17.15 

17,30 

17,50 


Messa 

Rubrica religiosa 

A come agricoltura 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

Come si fa 

Melissa 

Replica 

La TV del ragazzi 
«La si Ida di Moto- 
topo e Autogatto» • 
« Enciclopedia della 
natura » 

Telegiornale 
Prossimamente 
Napo, orso capo 
Cartone animato 
Tanto piacere 


19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 


15.20 

18,15 

19,00 

19,50 

20,00 

21,00 

22,00 

22,45 


Sport 

Sport 

Giro d'Italia 
Hawk l'Indiano 
«L'ultima missione» 

Telegiornale sport 
Ore 20 

Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 
Settimo giorno 
Prossimamente 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • ORE: 8, 
13, 15, 19, 21. 23; 6: Mat¬ 
tutino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co: 8,30: Vita noi campi; 9: 
Musica por orchi; 9,30: Santo 
Mosso: 10,15: Salvo ragazzi: 
11: Bolla Italia; 11,30: Quar¬ 
ta bobina; 12: Dischi caldi; 13 
e 20: Kitoch; 14,30: L'altro tuo¬ 
no; 15: 58. Giro d'Italia: 

15,10: Orchestro In parata: 
16,30: Di a da In con tu por 
tra Ira: 16,50: Vetrina di Hit 
parada; 17,30: Strettamenta 
ttrumentalei 18: Una vita per 
la musica: G. Simlonato; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata 
o ritorno; 21,15: La voce di 
G. Bécaud; 21,30: Detto « inter 
noi »; 22: Concerto del Colte- 
gium muticum di Zagabria: 
22,35: Incontro a dua voci. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Oro: 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 12,30. 13 
o 30, 17.25, 18,30, 19,30, 

22,30; 6: Il mattiniero; 7,40: 
Buon giorno con...; 8,40: Il 
mangladitchi; 9,35: Gran varia¬ 
ti: Ut Carinola: 11,30: A tem¬ 
po di rock; 12: Anteprima 


eport; 12,15: Ricordate 9. Do¬ 
mino?; 12,35: Un dloco per 
Tettate; 13,35: Alto gradimen¬ 
to: 14: Supplementi di vita re¬ 
gionale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supertonic; 
17: Suona li Daniel 5. Cruz En- 
temble; 17,30: Mutica e sporti 
18,40: Ballate con noi; 19,59: 
F. Soprano: oper *75; 21: La 
vedova è tempre allegra?; 21 
a 25: Il Giraaketchet; 22: I 
librettisti del l'opera italiana 
del '700. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concorto di R. Saor- 
gin; 9,20: Musica di acena; 
10: Pagine scelte da « San¬ 
sone e Dalila »; 11: Festival di 
Vienna, Concerto sinfonico, di¬ 
rettore C. Abbado; 13,05: In¬ 
termezzo; 14,05: Folklore; 14 
e 30: Concerto di A. Gru- 
mlaux; 15,35: L'importanza di 
essere costante; 17: Musiche di 
V. Mortori; 17,20: Donaneechi- 
gen Musiktsge 1974; 18,10: 
La Biennale di Venezia; 18,30: 
Malca leggera; 18,55: Il fran¬ 
cobollo; 19,15: Concerto della 
aera; 20,15: Passato e presen¬ 
ta; 20,45: Poesia nel mondo; 
21: Giornale del Terzo, Sette 
arti; 21,30: Club d'ascolto; 22 
a 40: Musica fuori schema. 



Biblioteca 

Universale 

Rizzali 

ECCO 
LE NOVITÀ 
DI MAGGIO 

IN EDICOLA 
E LIBRERIA 



Montanelli- GervMO 
STORIA D'ITALIA 
Voi. XIV 
L’età delia Riforma 
0 illustrazioni 
L. 900 



Livia Do Stefani 
LA VIGNA 
DI UVE NERE 

Introduzione di Carlo Levi 
L 1.000 



Jack London 
IL RICHIAMO 
DELLA FORESTA 

Introduzione di Oriana Fallosi 
L. 000 



Euganlo Tra vai ni 
LA MALACARITA 

Introduzione di Giancarlo Vigore!* 
la carriera esemplare di un prtiMifp, 
L. 1.000 



Thomas Mann 
LA MORTE A VENEZIA 

Introduzione di Catare Case* 
Traduzione di Bruno Metti 
L- 900 



Jacovitti 
ZORRY KID 

Introduzione di Ranieri Cara >o 
L 1.500 

IN LIBRERIA 




Dominique Grlsonl 
Robert Maggiori 
GUIDA A GRAMSCI 

Prefazione di F Chàtelet 
• M. A. Macciocohl 
#on un glossarlo del prtnoipeif 
tannini e concetti ori ‘ * 

L. 2.000 



Anton Cachov 
TUTTI I RACCONTI II 
IL FIAMMIFERO 
SVEDESE 

fntrotf urlone e traduzione 
di Alfredo Polle*» 

L. 1200 



Iberna» Da Quinoty 
LE CONFESSIONI 
DI UN MANGIATOMI 
D’OPPIO 

Introduzione di Pietro Ottod 
L. 1.000 



Roatana Boscaglia 
IL «DECO » ITALIANO 

Hllonomla dello etite 1925 in ftella 
131 Illustrazioni 

L. 3500 



La rlA^A 
collana 
economica 


V 




































vy*?h c 7>r~ 


PAG. 10 / 


l’Unità / domenica 25 maggio 1975 








Mi 








'ti 




’xV« 


,'\ 


\\ 


: 






k^,\ 


'2?' 


W 1 

■^x' xN ' 


v^^ x 'j 




S\'\OL 




IS'Cv'" 


Ci sono almeno 18.213negozi in tutt’Italia 
dove il consumatore non è considerato un "pollo 

Sono i negozi del Consorzio NAzionale Dettaglianti 
dove hai la garanzia di trovare sempre prodotti genuini e prezzi onesti. 





Caffè BOURBON 
sacchetto gr. 200, Ire 


- per lavatrici 

Margarina GRADINA Confettura di frutta fresca SABRINA BI0LTERMAT1C, 

gr. 200, in panetti, lire gusti assorti*! gr 350 lire lire 


710 230 350 369 420 140 



QJGiDttiOj 


Cera UNION 
neutra gr 500, lire 



Cipolline SACLA’ 
gr 215 Beta Ire 






ERGOPLASMON gr.250, li-e 




Succhi di fiutta 2UEGG 
5 bottiglie, gr. 130, 
^albicocca • pera • pesca - " eia 1 ! v e 




NESCAFE’ tipo naturale gr 48, lire 


Saponetta MIRADERMO 
lire 


725 210 




DORILMobi I <0 
gr 200, 'ire «e=s= 


A'AX Oosan 
formato gigante 'ire 



390 270 


Care in ge'at'na MONTANA 
ria 1 5, ' re 


Jambonet MONTANA 
da 1/8, Ire 



FABBRI 
guS'i ascoltiti, 
gr.750, re 


A" 3-0 
DANA 88 
lire 


V.r's'r; WW® Voi 
100P,°E P S ___ cfj 


420 950 1200 2990 




V Bag-osc- 'ima I 

J 1 UMBEL \ 

H I gr 500,alpino, Deodo-antc OBAO l 
A. I | rg formato grande, lue V ^ 

590 790 



La\apa\ menti LINDO e SANO 
cc 800 lue 


Fo et T CNiC 
lue 


360 2300 



Dado per brodo DORITA 
6 cubetti, lire 


Tonno PALM ERA 
all'olio di olirà, gr. 100, lire 


330 135 270 







un buon consiglio in piu 
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ER IL 15 GIUGNO non chiediamo un 
voto a dispetto ma un gesto di maturiti politica Lo chic 
diamo a tutti gli elettori, dentro e fuori 11 centrosinistra 
perché è da tutti 1 cittadini che dobbiamo aspettarci la 
riflessione ohe serva non solo a giudicare 1 cinque armi 
trascorsi ma a garantire che 1 cinque anni che verranno 
tengano conto dell esperienza passata SI tratta dì una 
esperienza, quella della Regione Lazio ohe è Indicativa 
Sono stati cinque anni difficili, di fondazione di un nuovo 
Istituto democratico Sono stati cinque anni che sarebbe 
errato considerare perduti Al contrarlo In quest! cin 
que anni nella nostra regione sono stati messi in moto 
processi politici nuovi di convergenza, è stata denum 
data e isolata politicamente la spinta neofascista, sono 
■tate raccolte alcuni Importanti esigenze del lavoratori 
e In qualche misura sono state accorciate le distanze 
fra potere pubblico e popolo Nel dire questo dobbiamo 
anche dire, tuttavia, che questi cinque anni avrebbero 
potuto essere assai piu fecondi, meno carichi d! problemi 
accennati e non risolti di occasioni mancate, se la DC 
e 1 partiti che 1 hanno appoggiata si fossero mossi con 
coerenza, energia e spirito unitario applicando seria¬ 
mente il metodo della programmazione e della partecipa¬ 
zione 

In altre regioni, quelle «rosse», lo sforzo è andato 
tn questa direzione, e 1 risultati non sono mancati, le 
testimonianze In proposito. In Italia e all estero, non 
mancano per dimostrare ohe la Regione può essere vi 
tale se la si sospinge sul terrbeno nuovo della parted 
pozione e della programmazione 
Nel Lazio non è stato coal, la DC non ha saputo o 
voluto cogliere la grande occasione di rovesciare 11 segno 
Clientelare e burocratico In cui si è sempre identificato 
n suo metodo di gestione del potere Per questo oggi la 
DC è sotto accusa, a Roma e nel Lazio, un accusa da 
cui deve discolparsi e Ohe condivide con il governo 
centrale (che per cinque anni ha sabotato tutte le re¬ 
gioni) e oon i partiti ohe le sono stati al fianco nel oentro 
sinistra, 1 quali hanno accolto, subito o non efficacemente 
contrastato gli Indirizzi centralistlol, burocratici, cliente¬ 
lar! Che la DC ha imposto 


Con i comunisti 
per rinnovare 
Roma e il Lazio 




Cinque anni di esperienza e di lotta nell’assemblea regionale - Sconfiggere con la DC 
ed il centro sinistra una gestione del potere cliente lare e discrezionale - Esistono le condizioni 
per realizzare un programma di sviluppo e di rilancio regionale che partendo dalla società, 
alimenti il confronto e permetta nuove intese democratiche ed un’avanzata popolare 


NA RADIOGRAFIA oggettiva di questo 
quinquennio mostra 1 danni di un processo democratico 
frenato. Mentre 11 Partito comunista, 1 sindacati unitari. 
!• organizzazioni popolari, hanno creduto nella nuova Isti¬ 
tuzi one regionale, la DC ha creduto In essa essenzialmente 
come a una nuova fonte di potere clientelare E difattl, 
mentre dalla periferia e dal basso provenivano spinte ri 
volte a mutare gli indirizzi economici, a Incoraggiare un 
nuovo modo di governare, le giunte regionali (da Me- 
chelll in poi senza apprezzabili variazioni) hanno eluso 
le scelte fondamentali, hanno ricalcato pedestremente a 
livello regionale lo schema di governo burocratico del 
governo centrale Ne è derivato, sul plano della gestione, 
un prosperare del malgoverno di assessori che hanno 
agito come piccoli ministri, fuori di controlli, e dentro 
ima concezione di amministrazione diretta, assessorile. 
Ohe fa a pugni con 1 criteri di partecipazione, controllo 
democratico, stabiliti dallo Statuto 

Cosa ha prodotto questo modo di governare vecchio 
• rozzo? Clientelismo fine a se stesso, fino alle aber- 
razonl del caso MechelllJalongo-Rlml, divario non col- 
mato fra Impegni unitari assunti In assemblea e attua- 
zlone delle leggi sul plano esecutivo. Inadempienze gravi, 
quali la non attuazione del Plano di Sviluppo, l’abban¬ 
dono pratico delle Indicazioni giunte dalla Conferenza del- 
1 Agricoltura e delle Partecipazioni statali La violazione 
piu grave, tuttavia, si è avuta nel campo della mancata 
delega al Comuni L’Impatto fra Giunta Regionale e Comu¬ 
ni del Lazio è mancato si è risolto In un Incontro burocra¬ 
tico fra postulanti e dlspensatorl di concessioni Per 
questo l Comuni hanno ottenuto molto meno di quanto 
avrebbero avuto 11 diritto di avere briciole In luogo di 
diritti a costruire e governare com'è richiesto dalla 
legge In particolare è mancato 1 Incontro tra la Regione 
e 11 piu grande comune d’Italia, Roma Su questo terreno 
la DC, e 1 partiti del centrosinistra, non hanno Incorag¬ 
giato nessiina Iniziativa òhe ponesse basi solide a quél 
rapporto nuovo òhe pur deve crearsi fra Roma e la Re¬ 
gione e al quale la proposta politica del comunisti per 
fi rilancio di un vero decentramento romano che passi 
dal sistema delle ctrooscrizlonl al sistema delle munici¬ 
palità è destinata a Incidere nell immediato e nel futuro. 


» A FINE della legislatura dunque, trova 
nel disagio, sulla difensiva, e sotto accusa la DC e 11 
centrosinistra. Nella DC penosa già risulta 1 incapacità 
di operare quel rinnovamento di Idee e di uomini che 
Fanfanl aveva annunciato a Sorrento Spia eloquente è la 
lista DC- l’unico estromesso dalla Usta è quel « golpista » 
fallito DI Jorio, la cui eliminazione è certamente più 
frutto delle nostre denunce che della volontà politica 
della DC. che lo ha subito e difeso fino all ultimo E per 
•un Di Jorio che cade un Meohelll risuscita E In quanto 
alle « novità », la piu sconcertante è che la signora Muu. 
nota in Italia e all estero come la principale responsabile 
della tragedia urbanistica di Roma, viene premiata come 
capolista regionale nell Intento ovvio, dt trasferire anche 
alla Regione metodi già rovinosi per Roma 

Anche la formazione della lista DC, dunque, dice che 
ben poco di nuovo questo partito potrà promettere e rea¬ 
lizzare nel prossimi cinque anni Dal vertici democri¬ 
stiani, ossificati nei loro poteri, non viene la risposta 
a quella indicazione di cambiamento che pure è compresa 
nelle proteste, nelle crisi, di tanti elettori democristiani 
di ampi strati cattolici come dimostrò 11 noto convegno 
vicariale sul «mali di Roma» Tra questi «mali» conti¬ 
nua a imperversare una DC la cui direzione è Incapace 
di raccogliere 11 nuovo che avanza nel Paese, nel Lazio, 
a Roma un nuovo che In questi cinque anni è stato por 
tato avanti, anche nella Regione, e ohe la DC ha talora 
dovuto subire come contraddizione SI tratta ora con 11 
voto del 15 giugno, di Imporre alla DC un mutamento di 
collocazione, dando corpo a un nuovo consenso attorno 
a un nuovo Impegno programmatico per il quale 1 comu¬ 
nisti offrono 11 loro contributo chiamando tutti a discu¬ 
tere insieme sul problemi reali di Roma e della Regione 
Il nostro programma non sgorga dal chiuso di elucubra¬ 
zioni tecnocratiche, non si fonda su « trovate » esso 
parte non dall’oggi preelettorale ma dalle esigenze con¬ 
crete delle categorie, delle popolazioni, vagliate e portate 
«vanti In lunghi anni di lotta sfociate recentemente 
nella piattaforma della « vertenza Lazio » 

E di qui che bisogna partire Di qui partiamo noi, 
rivolgendoci agli elettori Ad essi diciamo ohe le condi¬ 
zioni per realizzare un programma di sviluppo e rilan¬ 
cio regionale ohe maturi nella società e non nelle cllen 
tele, sono legate alla necessità di una svolta profonda, di 
una convergenza ohe alimenti 11 confronto unitario, uni¬ 
sca e non divida le forze democratiche frustri oon un 
voto di massa attorno a! PCI I Impegno fanfanlano alla 
scissione 

La realtà dimostra ohe nessun partito è in grado 
di risolvere da solo 1 problemi di Roma e del Lazio 
e che non si può costruire la Regione e ristrutturare 
la città di Roma senza 11 Partito comunista Per una 
Regione governata In modo onesto democratico stabile, 
un voto di massa al Partito comunista la forza piu 
salda e coerente della sinistra, e una necessità, un lmpe 
gno per chiunque ovunque militi abbia Interesse a scio¬ 
gliere In modo democratico 1 nodi che aggrovigliano 
• minacciano di soffocare 11 Lazio e la Capitale d’Italia 


abitanti 259.000 ( 5,4%) 
reddito prò capite 1.063.000 
prezzi +19,4 


abitanti 143.000 ( 3 %) 
reddito prò capite 846.000 

prezzi +27,5 


VITERBO 

Consiglieri 3 


RIETI \ 

Consiglieri 2 


abitanti 439.000 
( 9,1%) 

reddito prò capite 
771.000 

prezzi +24,2 


ROMA 

Consiglieri 45 


FROSINONE 

.Consiglieri 5 à 


iLATINÀ^ L - 

^Consiglieri 5 


4 
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M- 

abitanti 3.575.000 (74,3%) 
reddito prò capite 1.269.000 
prezzi +23,4 

* * 

abitanti 395.000 ( 8,2%) 
reddito prò capite 1.035.000 

prezzi +23,9 


Il Lazio una regione vittima dello sviluppo squilibrato e distorto del paese I dati indicati dal grafico riguardano la distribuzione della popola¬ 
zione del reddito pro-capite e dell aumento dei prezzi al consumo verificatosi nel corso dell anno scorso Ma la crisi trova un suo segno dram¬ 
matico negli interventi della cassa integrazione oltre due milioni di ore dal gennaio alt'aprile di quest anno di cui un milione e 170 000 nel set¬ 
tore dell industria e 880 000 nell edilizia Nell intera regione sono 30 000 gli operai sotto «cassa integrazione» Cinquemila circa a Roma 8 000 
a Latina, ben 17 000 a Prosinone Gli edili disoccupati sono venfimifa Questi sono t risultati di scelte economiche e politiche rivelatesi rovinose 


Maurizio Ferrara 


Sotto accusa 
nella capitale 
trentanni di 
malgoverno de 

Oltre due milioni di elettori il 15 giugno 
Un grande movimento unitario e di massa 
sui problemi della casa, dei servizi sociali, 
del verde, dell’assetto territoriale, delle 
borgate - La proposta delle « municipalità » 



I L PRIMO dato 11 piu elementare ed 
immediato quello del numero de 
gli elettori (piu di due milioni nel 
solo comune) dà già 11 senso del peso 
e della qualità politici del voto di 
Roma per 11 rinnovo del consiglio re 
Rionale Da u nlato, per 1 indicazione 
quantitativa che esso fornisce sull im 
portanza della capitale nell’esito del 
la consultazione esso chiama 1 comu 
nlsti romani 1 simpatizzanti i demo 
craticl ad un rinnovato e piu forti 
impegno di lavoro e di Intelligenza po 
litica per ripetere e rendere ancor piu 
corposi i successi del passato conso 
lidando e facendo avanzare la prospet 
tlva di Intesa e di unità fra le forz 
democratiche Da un altro canto li 
stesso dato mette in luce 1 abnorme di 
mensione della città gli squilibri tei 
ritortali e regionali, conseguenze d 
uno sviluppo distorto e contraddirti! 
no elfettl negativi delle glandi que 
stlom nazionali non nsolte delle ri 
torme promesse e non realizzate d 
un velleitario tentativo di « ammoder 
namento» razlonalizzatore che tenuto 
a battesimo dalla DC e dal centro si 
nlstra si e risolto attraverso 11 tipo 
di gestione del potere proprio del grup¬ 
po dominante democristiano nell tnef 
ficlenza 

DI questa realta è specchio lucido 
la Roma di oggi, ormai lontana dal 
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j □ Contro il dienlel.smo 
I contro la linea 

j oltranzista della 

Democrazia Cristiana 

1 □ Per una Regione 
dalle « mani pulite » 
efficiente, stabile 
e democralica 

□ La fona reale 
per un profondo 
cambiamento è 
quella dei PCI 


miti della vecchia tradizione retorica 
ma. in compenso sempre piu cosmea- 
te nei suoi lavoratori nei suoi giovani 
nelle sue donne dell’origine e delle 
cause del mali che ne fanno — come 
ha precisato 11 congresso provinciale 
del nostro partito — un punto cru¬ 
ciale della crisi del Paese, quasi U 
cuore dove questa crisi batte i suol 
iilml piu Intensi e frenetici 

I « fatti » di questa crisi sono quoti 
dianl macroscopici come gli scempi 
urbanistici la crescita di decine di 
borgate prive dei piu elementari ser 
vizi, il verde ridotto ad un fazzoletto 
11 cemento che dilaga il caos del trai 
fico la degradazione del centro sto- 
i Ico non sempre Immediatamente evi 
denti, ma alla Junga assai chiari nel 
ia coscienza delle masse, gli Interessi 
che tali « fatti » sottendono, con le 
scelte che 1 grandi gruppi economici 
» finanziari, la rendita urbana, han 
no portato avanti coperti da) sistema 
11 potere de e dal centro sinistra 

SI va dal caso degli edifici abusivi 
Il via Mantegna (una parte del quali 
e addirittura costruita su terreno co¬ 
munale) per giungere alla proposta di 
spendere quattrocento miliardi per una 
centrale elettrica dell ACE A che prò 
durrebbe energia ad un prezzo supe 
riore a quello che 1 ENEL ha stabilito 
con 1 azienda comunale si ricomincia 
con il rilancio della operazione centri 
direzionali (mille miliardi di investi 
menti per alimentare lo sviluppo del 
terziario e privare popolosi quartieri 
del verde e de) servizi necessari), per 
finire con le decine di miliardi non 
r' scossi per 1 Imposta sulle aree fab 
brlcabll! 

Questa è la crescita che ha avuto 
ed ha Roma capitale di uno stato cen 
trallzzato gestito dal gruppo domi 
nante de Si spiega cosi perché 1 set 
tori che « tirano » 1 economia siano 
in primo luogo quelli del terziario e 
della pubblica amministrazione 

II voto del 15 giugno parte da que 
stl fatti ne reclama la denuncia, ma 
non li isola Esso esalta invece In 
primo luogo la grande capacità di lot 
ta delle masse popolari, del cittadini 
di Roma II segno di questa lotta lo 
abbiamo colto nello stesso convegno 
del Vicariato sul mali della città nel 
la richiesta « di verità e di giustizia » 
che da esso è venuta Lo abbiamo ri 
trovato nei risultati del referendum 
contro l'abrogazione del divorzio (11 
58°(i al NO) nella risposta ampia, uni 
tarla contro le violenze fasciste nel 
lallimento del tentativo di fare della 
capitale un centro privilegiato della 
strategia della tensione Lo vediamo 
crescere oggi nelle lotte piu diverse 
per 1 servizi sociali ed il verde per 1) 
risanamento del centro storico e delle 
borgate che sono culminate in questi 
giorni nella presentazione al Comune 
di migliaia di proposte di modifica de) 
piano regolatore nelle grandi inizia¬ 
tive di massa del movimento unita 
rio per la casa 

E questa Roma che vuol prevalere 
il 15 giugno è questa Roma che in 
tende partecipare direttamente alle 
scelte è questa Roma che cosciente 
che il suo futuro dipende anche da) 
modo m cui il prossimo consiglio re 
gionale affronterà e risolverà i nodi 
dell'assetto del territorio ì drammatici 
problemi della casa della sanità, del 
la scuola dei trasporti vuol pesare per 
cambiare 11 vecchio e rovinoso mecca¬ 
nismo di sviluppo II voto di Roma è 
quindi un voto per la città, ma insieme 
un voto per tutto 11 Lazio e per 11 
paese 

E' da questa massa di esigenze che 
prende corpo la proposta dei comuni 
sti perché si compia un nuovo passo 
in avanti nel decentramento cittadino, 
oggi condotto in un vicolo cieco dalle 
politica de La Regione ha già del» 
gato alcune materie alle circoscrizio¬ 
ni altre ne potrebbe delegare La 
stessa cosa può fare 11 Comune Me 
lutto questo servirà a poco se non si 
tarà un salto qualitativo sul terreno 
decisivo del poteri Per questo 1 co¬ 
munisti hanno proposto il passaggio 
dal ii sistema delle circoscrizioni » ad 
un nuovo sistema, quello delle « mt» 
ucipalità », intese come enti locali 
leiJ ambito del Comune in modo che 
aa possibile delegare con le funzioni 
indie ì mezzi e ie strutture che rem 
lano reale la partecipazione del casso 

Su questo 1 comunisti chiamano ai 
dialogo ed al confronto tutte le forze 
democratiche e regionaliste, in una 
campagna elettorale fondata sulla ve 
Tifica reale dei fatti, sulla denuncia 
del malgoverno, e contemporaneamer» 
te su una ricerca di soluzione positiva 
del problemi respingendo la linea oJ 
tranzista della segreteria nazionale de 

Gianfranco Berardf 
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elezioni LAZIO 


Le indicazioni dei comunisti scaturite dal confronto sul programma per la prossima legislatura regionale 

Idee e proposte per un nuovo modo di governare 
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— La conclusione doli a 
prima legislatura ha mes¬ 
so in evidenza la funzio¬ 
ne insostituibile svolta da4 
comunisti, sla nella bat¬ 
taglia di opposizione e di 
denuncia sla nella formu¬ 
lazione di proposte co¬ 
struttive per risolvere i 
problemi della Regione. 

Com' è possibile opera¬ 
re, partendo da questa 
esperienza, quella svolta 
politica che appare ormai 
necessaria per incidere 
con efficacia nel mali an¬ 
tichi e nuovi di Roma e 
del Lazio? 

— «Il bilancio politico di 
questo primo quinquennio re¬ 
gionale. dimostra che solo at 
traverso le intese democrati¬ 
che si sono potuti compiere 
dei passi in avanti; in pari 
tempo, esso prova che la pre 
elulione verso i comunisti è 
l’impedimento che ostacola la 
soluzione dei problemi, e che 
perciò rappresenta un danno 
grave per i lavoratori e per 
la stessa Regione. 

Per queste ragioni, le pro¬ 
poste programmatiche che noi 
presentiamo, e il modo stesso 
con cui le abbiamo preparate, 
non si fondano su alcun esclu¬ 
sivismo, non rinnegano nulla 
delle intese democratiche che 
pur vi sono state, di quel la¬ 
voro costruttivo che il con¬ 
siglio regionale ha potuto com¬ 
piere. Al contrario, noi inten¬ 
diamo raccogliere le esperjcn 
ze positive; l’esigenza di cam¬ 
biamento espressa unitaria 
mente dai sindacati e dalle 
lotte dei lavoratori, dei gio 
vani, delle donne, intorno agli 
obbiettivi della « vertenza La¬ 
zio»; la volontà dei comuni, 
delle Province, delle comuni¬ 
tà montane di non essere con¬ 
siderati fastidiosi questuanti 
da tenere sotto tutela, bensì 
i protagonisti del rinnovameli- 


Cos’è e come 
si può attuare 
il programma 
di cambiamento 

Sul bilancio dì cinque anni di vita alla Regione, sul 
ruolo svolto dal PCI, sugli indirizzi politici neces¬ 
sari per fare avanzare un processo di intesa tra 
le forze democratiche, capace di valorizzare tutte 
le potenzialità rinnovatrici dell'istituto regionale, e 
dare soluzione ai gravi e urgenti problemi del La¬ 
zio, pubblichiamo un'intervista rilasciataci dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario regionale del Partito. 


to dell’intera regione. Nasce 
di qui, da un'esperienza già 
insieme compiuta, che non c 
patrimonio esclusivo dei co¬ 
munisti o che si riconduce al 
patto statutario spezzato dal¬ 
la DC. la concezione nuova 
di un istituto regionale ca¬ 
pace di fronteggiare la crisi 
e di cambiare il meccanismo 
economico di Roma e del 
Lazio ». 

— Quali sono le condi¬ 
zioni politiche essenziali a 
promuovere una slmile 
opera di rinnovamento, ca¬ 
pace di realizzare alta Re¬ 
gione un nuovo modo di 
governare, fondato sulla 
partecipazione popolare, il 
decentramento e la pro¬ 
grammazione economica? 

— « Per il programma di 
cambiamento, che è imposto 
dalla gravità della crisi e ri¬ 


chiesto da uno schieramento 
sempre più ampio di forz.- 
sociali, e per attuare un Mie 
programma, non basta le for¬ 
za di un partito, per quando 
grande essa sia. Proprio per¬ 
ciò è necessario un ineonirj, 
è indispensabile un’intesa. 

La condizione primaria per 
che ciò avvenga è la «confi* 
ta della linea oltranzista pro¬ 
pugnala da Fanfam. che pre¬ 
dica lo scontro e la rottura. 
La versione più recente ma 
già sperimentata di tale linea, 
e cioè la "centralità", è 
tanto più pericolosa perché 
nelle condizioni del Lazio non 
può che rimettere in gioco la 
destra e j fascisi 

Ma non è possibile cambia¬ 
re neanche riproponendo pu 
rumente e semplicemente la 
formula che alla Regione La¬ 
zio ha frenato il cambiamen¬ 
to, e cioè il centro-sinistra. 


K’ s ngo'.uc di" .1 pensiero 
d ‘1 compagno Pa l'escili capo¬ 
lista del PSi. non riesca a vali¬ 
care j conimi di una visione 
’’ prussiana " del centro sini¬ 
stra, alle cui ali egli colloca 
— bontà sua! — i liberali e 
i comunisti, considerati alla 
stessa stregua " lorze co«t)lu- 
/.onali K’ vero: jj paese è 
cambialo, e la DC no. Ma non 
c cambiato neppure il modo di 
governare del contro sinistra. 
i ondato sulla loti izza/ione, il 
clientelismo, e — nella Re 
glene La/,a anche sjPe 
mfiJtra/ion. mafioso. Non è 
dunque qui che sta il caro¬ 
to.amento! 

Possibilità di cambiamento 
non può esservi cortamente 
con la destra, con j! MSI re¬ 
sponsabile del caos, del di¬ 
sordine. delle tragedie che 
hanno insanguinalo l’Italia. 
Del resto, il MSI che abb’amo 
avuto di fronte alla Regione 
si è dimostrato un partito pri¬ 
vo di qualsiasi idea, schierato 
sempre contro i lavoratori t 
contro i provvedimenti sociali 
della Regione, inutile, preoc¬ 
cupato soltanto di mendicare 
qualche posto di sottogoverno 
dalla DC. Sul fronte opposto, 
non può esservi alcuna pos¬ 
sibilità di cambiare nella di¬ 
spersane di voli a sinistra, 
in quella impostazione mino¬ 
ritaria e in definitiva subal¬ 
terna di chi alimentando !« 
tensioni e provocando frattu¬ 
re nel movimento operaio, fi¬ 
nisce per lare il gioco di 
Fani ani. 

C'è una sola strada per 
cambiare, a Roma e nella Re¬ 
gione. come in tutto il paese, 
ed è quella di un incontro 
con una grande forza demo¬ 
cratica, costruttiva, unitaria, 
il cui successo è una garan¬ 
zia per jl rafforzamento del¬ 
la intera sinistra, e cioè con 
la forza del PCI ». 


Riforma dello 
Stato e 

partecipazione 


Pesanti sono le respon¬ 
sabilità della DC e dei 
governi per avere osta¬ 
colato o addirittura impe¬ 
dito l’affermazione piena 
dei poteri regionali previ¬ 
sti dalla Costituzione. Il 
governo non ha provveduto 
alla riorganizzazione dei 
ministeri, ha sottratto con¬ 
tinuamente competenze e 
mezzi finanziari aUe Re¬ 
gioni, ha subito il ricotto 
dei grandi enti economici 
che si comportano come 
feudi atrintemo dello Sta¬ 
to, non ha proceduto alla 
riorganizzazione del bilan¬ 
cio statale aumentando i 
fondi che unitariamente 
erano stati richiesti dalle 
Regioni, ha mantenuto in 
piedi procedure arcaiche, 
ed enti inutili che compor¬ 
tano duplicazioni di spese, 
inefficienze, servizi scaden¬ 
ti. peri cittadini. 

Ciò è stato il risultato di 
un indirizzo politico volu¬ 
to dalla DC e dalle forze 
conservatrici, le quali dal¬ 
la rottura del centralismo, 
dalla redlstrìbuzlone del 
poteri verso il basso e dal¬ 
ia partecipazione popolare, 
vedono messi in discussio¬ 
ne il modo di governare e 
una rete di interessi fon¬ 
dati sul clientelismo e sul 
privilegi delle classi do¬ 
minanti. 

Per fare delle Regioni e 
della Regione del Lazio de¬ 
gli strumenti efficaci per 
una politica dì riforme, 
una leva per rinnovare nel 
suo insieme lo Stato, avvi¬ 
cinando l’amministrazione 
pubblica ai cittadini, pro¬ 
muovendo la partecipazio¬ 
ne popolare e sa'dando le 
istituzioni a quelle forme 
nuove di democrazia sorte 
nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le, nei quartieri, sono ne¬ 
cessarie una lotta, una 
«pinta delle masse popola¬ 
ri. una convergenza sem¬ 
pre più ampia di diverse 
forze politiche e sociali. 

I comunisti si impegnano 
a portare avanti con coe¬ 
renza questa esigenza di 
rinnovamento che già si 
è espressa nella Regione 
Lazio. 

Statuto della Regio¬ 
ne. che è stato già il ri¬ 
sultato di una intesa c 
convergenza tra le forze 
democratiche afferma* 'La 
Regione rappresenta uni¬ 
tariamente le istanze poli¬ 
tico sociali cHIp popolaz'o- 
ni e promuove la più am¬ 
pia partecipazione delle 
autonomie locali, e delle 
forze sociali, al processo 
di «viluppo democratico del 


Lazio, (art. 1)»; «La Re¬ 
gione promuove altresì il 
riordinamento degli enti 
locali, anche attraverso, 
forme associative e di de¬ 
centramento. allo scopo di 
agevolare la partecipazio¬ 
ne dei cittadini al governo 
degli enti medesimi e di 
conseguire una gestione 
dei servizi pubblici la più 
rispondente alle esigenze 
delle collettività interessa¬ 
te » (art. 41). 

La DC e il centrosinistra 
non hanno applicato que¬ 
sti principi statutari, adot¬ 
tando un metodo di gover¬ 
no assessori!©, discreziona¬ 
le, clientelare ignorando la 
partecipazione popolare e 
considerando i comuni, le 
Province, le comunità mon¬ 
tane. etc.. come fastidiosi 
questuanti invece che i 
protagonisti del rinnova¬ 
mento del Lazio. 

Dare più forza ai comu¬ 
nisti vuol dire rompere 
con questo metodo di go¬ 
verno. promuovere la par¬ 
tecipazione popolare, dare 
più potere agli enti locali, 
ai comuni, provincie. co¬ 
munità montane. compren¬ 
sori. circoscrizioni. 

PERSONALE 

La Regione deve ope¬ 
rare all’insegna della fun¬ 
zionalità e della efficienza 
e concretezza. Questi crite¬ 
ri devono essere applicati 
nella gestione degli uffici 
e del personale. In questo 
senso, i comunisti si impe¬ 
gnano a far si che sfa ap¬ 
plicata la legge sul l’ordi¬ 
namento amministrativo 
della Regione, procedendo 
alla definizione delle fun¬ 
zioni. alla ristrutturazione 
degli uffici, alla organizza¬ 
zione del lavoro dei dipen¬ 
denti. fondata sulla respon¬ 
sabilizzazione, la valorizza¬ 
zione e la produttività del 
loro lavoro, superando 
sprechi, sperperi del dena¬ 
ro pubblico e clientelismo. 

DELEGHE 
E CONTROLLI 

K‘ necessario procedere 
alla più ampia delega per 
trasferire le funzioni am¬ 
ministrative ai comuni, 
comprensori, comunità 
montane, etc. fissando pro¬ 
cedure e modalità per il 
funzionamento degli stru¬ 
menti necessari per il pas 
saggio dei poteri. In que¬ 
sto quadro, i comunisti so¬ 
no impegnati a battersi 
perchè i controlli sugli at¬ 
ti amministrativi dei comu¬ 
ni siano mantenuti nel li¬ 


miti Istituzionali, anche a! 
fini della accelerazione dei 
procedimenti istruttori, eli¬ 
minando qualsiasi indebita 
interferenza c prevaricazio¬ 
ne. I comunisti si impe- ' 
gnano inoltre, mediante la 
presentazione di apposite 
leggi, a riordinare tutte le 
procedure di spesa accor¬ 
ciando al massimo i tempi 
secondo il criterio delia 
programmazione. 

ENTI REGIONALI 

Occorre combattere con 
fermezza i tentativi posti 
in atto dalla DC e dalla 
maggioranza di centro si¬ 
nistra nella società finan- 
ziaria regionale. nell’Isti¬ 
tuto per la programmazio¬ 
ne, e in altri enti (STEFER 
c ROMA-NORD) di proce¬ 
dere alle assunzioni clien¬ 
telar!. secondo il criterio 
della lottizzazione del po¬ 
tere. 

I comunisti che su que¬ 
sto terreno- hanno già ot¬ 
tenuto parziali successi, ri¬ 
tengono che le cariche de¬ 
gli enti regionali devono 
essere attribuite esclusiva¬ 
mente secondo criteri di 
competenza, capacità com¬ 
provata. e rispondenza ai 
fini istituzionali degli enti 
stessi e in modo controlla¬ 
bile dai cittadini. A questo 
fine essi presenteranno un 
apposito progetto di legge. 

PARTECIPAZIONE 

POPOLARE 

I comunisti ritengono che 
la partecipazione popolare 
deve essere stimolata al 
massimo non solo median¬ 
te le consultazioni previste 
dallo Statuto ma mediante 
rendiconti pubblici, di fron¬ 
te alle organizzazioni se¬ 
ducali e sociali, ai comuni, 
alle circoscrizioni, ni co¬ 
nvinti di quartiere, sul 
modo come vengono ero¬ 
gati ! soldi della Regione, 
com** vengono [inoliente le 
leggi e le orincipali delibe¬ 
ri» di giunta. 

ROMA 

E LA REGIONE 

La vitalità dell’istituto 
regionale, le sue potenzia¬ 
lità. vengono particolar¬ 
mente messe alla prova a 
Roma, capitale dello Stato 
accentrato. Per passare da 
una capitale dello stato ac¬ 
centrato a una capitale del- 
lo stato decentrato e au¬ 
tonomistico. è indispensa¬ 
bile non solo riordinare la 
macchina centrale dello 
Stato, ma anche una rior¬ 
ganizzazione del Comune 
di Roma, che pur mante¬ 
nendo un organo di cnordi. 
namento, ne spezzi tutta- 
va i! carattere accentrato 
e burocratico in ouesto 
senso i onmun’st: -hanno 
avanzato una proposta, che 
s> imperniano a sostenne 
in consigli regionale, di 
passare a Roma da un si¬ 
stema di circoscrizioni a 
un sistema di municipalità, 
come enti locali dotati di 
propri autonomi poteri. 


Programmare 
lo sviluppo 
dell’economia 


La gravità della crisi 
economica, che colpisco 
duramente l’occupazione e 
il tenore di vita di strati 
sempre più ampi di lavo¬ 
ratori, rende più acuta la 
esigenza di un piano re¬ 
gionale di sviluppo, in gra¬ 
do di contrastare le ten¬ 
denze in atto. 1 .kI necessi¬ 
ta di programmare gli in¬ 
terventi nel campo econo¬ 
mico e sociale è prevista 
dallo statuto regionale: la 
DC e il centromstra. im¬ 
pedendo al consiglio regio¬ 
nale di approvare il pia¬ 
no di sviluppo, non solo 
hanno ignorato la rivendi- ' 
cazione che nuovamente, 
con la « vertenza Lazio ». 
i sindacati hanno unitaria¬ 
mente avanzato, ma hanno 
anche violato una precisa 
norma dello statuto. 

I comunisti ritengono che 
impegno prioritario della 
prossima legislatura deb¬ 
ba essere l’adozione di un 
piano regionale di svilup¬ 
po, inteso come momento 
di convergenza tra forze 
sociali diverse, interessate 
a un nuovo meccanismo di 
sviluppo capace di garan¬ 
tire la piena occupazione 
e i grandi bisogni sociali: 
e come un’operazione di 
grande respiro politico e 
culturale, che stabilendo 
una precisa pnorilà per 
l’agricoltura e combatten¬ 
do 1»» componente burocra¬ 
tica e speculativa, punii al 
tempo stesso su una con¬ 
versione industriale in 
grado di assicurare nuove 
certezze ai piccoli e medi 
imprenditori, e faccia le¬ 
va sull’impiego più ampio 
della scienza c della tecni¬ 
ca. nel quadro di un uso 
razionale <M territorio e 
delle risorse ambientali. 

AGRICOLTURA 

PCI. riconfermando la 
scelta già compiuta dalla 
Regione ma nei fatti elu¬ 
sa dalla DC. di conside¬ 
rare l’azienda del coltiva¬ 
tore diretto sìngola o as¬ 
sociata come soggetto pri¬ 
mario degli interventi del¬ 
la Regione, è impegnato 
a sostenere la definizione 
di un programma di recu¬ 
pero e utilizzazione dei 500 
mila Ha. di terre incolte 
e abbandonate, anche at¬ 
traverso opere di irrigazio¬ 
ne e forestnz.ione. 

I comunisti sono inoltre 
impegnati a condurre a 
positiva conclusione la ver¬ 
tenza Maccarese, a batter¬ 
si per la regionalizzazione 
degli Enti di sviluppo, per 
la soppressione dei consor¬ 


zi di bonifica, c di ogni 
bardatura burocratica nel¬ 
le campagne, per l’avvio 
di piani di zona con la par¬ 
tecipazione dirotta dei la¬ 
voratori. I A) sviluppo della 
cooperazione agricola, an¬ 
che attraverso piani di set¬ 
tore (viticoltura, . olivicol¬ 
tura. etc.) deve trovare 
nella Regione un punto di 
riferimento e di promo¬ 
zione. 

OCCUPAZIONE 
E SVILUPPO 
INDUSTRIALE 

Ai fini di assicurare il 
lavoro alle decine di mi¬ 
gliaia di operai e di odili 
sotto integrazione o licen¬ 
ziati. o di garantir*» una 
occupazione qualificata ai 
giovani e alle donne, è in¬ 
nanzitutto necessaria una 
lotta per modificare gli in¬ 
dirizzi complessivi della 
politica economica del go¬ 
verno, A questa lotta, può 
dare un contributo la Re¬ 
gione. in stretto collega¬ 
mento col movimento dei 
lavoratori, e coi sindacati, 
definendo, nel quadro di 
un piano regionale di svi¬ 
luppo. le linee di una poli¬ 
tica industriale che identi¬ 
fichi nella piccola e me¬ 
dia impresa il tessuto fon¬ 
damentale per una ripre¬ 
sa produttiva oualTirata. 
In queste» quadro, i comu¬ 
nali ritengono che la fi¬ 
nanziaria regionale, one¬ 
rando a esclusivo b n nrFicio 
delle piccole e medie in¬ 
dustrie e cHrnrtigiamto. 
debba promuovere V ap¬ 
pronta mento di aree attrez¬ 
zate. l’ass»sten/n tecnica e 
orennV/ntiva. la ricerca 
se»r nt Tira applicata, con 
pr 1 orità a «di interventi nel¬ 
l’Alto Lazio 

I comunisti continuano a 
battersi per trasformare la 
Cassa de! mezzogiorno in 
strumento tecnico a dispo¬ 
sizione della Regione e 
perchè le partecipazioni 
statali orientino nel Lazio 
i loro programmi di inter¬ 
vento. in accordo con la 
Regione, nei settori del¬ 
l’elettronica. del Telettml co¬ 
rnea. della meccanica stru¬ 
mentale ivi prefabbricato 
per l’ed li/iii. i* ciò non in 
eonf nppos’zion" con la 
pcco'a e nvdm impresa, 
ma anzi nv qua 1 f 'Mrne e 
sosipnc ,,r )i* 1" sviluppo. 

CARO-VITA 

Per combattere 11 caro¬ 
vita la Regione deve pro¬ 
cedere alla riorganizzazio¬ 
ne e alla riforma dei mer¬ 


cati generali, assicurando¬ 
vi la presenza prevalente 
dei produttori agricoli sin¬ 
goli e associati e delle coo¬ 
perative eliminando ogni 
forma di intermediazione 
parassitala. Su questo ter¬ 
reno sono impegnati i co¬ 
munisti. come su quello di 
far svolgere alla centrale 
del latte e al Centro carni 
una funzione annonaria su 
scala regionale, assicuran¬ 
done la gestione democra¬ 
tica. e di creare o trasfor¬ 
mare gli enti comunali di 
consumo in enti di approv¬ 
vigionamento al consumo. 

COMMERCIO 
E ARTIGIANATO 

Il PCI rivendica che la 
Regione compia una chia¬ 
ra scelta a favore delVam- 
modemamento e della ri¬ 
forma democratica della 
rete distributiva che abbia 
protagonisti i piccoli e me¬ 
di commercianti, contro la 
grande distribuzione mono¬ 
polistica. nell’interesse del¬ 
le grandi masse dei consu¬ 
matori. A ouesto scopo è 
necessario che la Regione 
attui una politica di promo¬ 
zione dell’associazionismo 
negli acquisti e nelle ven¬ 
dite. anche con adeguati 
finanziamenti, con pro¬ 
grammi di edilizia com¬ 
merciale e con Vapora¬ 
zione della legge n. 426. 

Come per la piccola e 
media Industria, anche per 
l’artigianato è necessario 
un nuovo indirizzo della po¬ 
litica governativa in ma¬ 
teria tariffaria, fiscale e 
per ciò che riguarda il co¬ 
sto delle materie prime. 
La Regione, che deve es¬ 
sere pienamente posta in 
grado di esercitare i pro¬ 
pri poteri in questo camoo. 
deve programmare una po¬ 
litica che favorisca l’ac¬ 
quisto collettivo delle ma¬ 
terie prime e dei serrvla- 
vorati. la valorizzazione 
del prodotto artigiano sul 
mercato interno e interna- 
ziona'e, la costruzione di 
immobili, e l’attrezzamen¬ 
to di aree dotate di ade¬ 
guate infrastrutture e ser¬ 
vizi sociali. 

TUTELA DEL 
TERRITORIO 
E TURISMO 

Per impedire l’uHeriorc 
depredazione del territorio 
bloccare la speculazione e 
salvaguardare l’ambiente 
naturale, e al tempo stes¬ 
so orientare gli insediamen¬ 
ti produrvi in un quadro 
complessivo la Regione de¬ 
ve compiere un atto deci¬ 
sivo e prioritario, e cioè 
stabilire con una legge or¬ 
ganica l’usn del territorio 
regionale. T comuni «-ti si 
faranno promotori di tale 
legge anche ai fin 5 di uno 
sviluppo turistico, che dìa 
preminenza alle attività 
sodali e collettive, e favo¬ 
risca l’ammoderni amento e 
l’associazionismo tra 1 pic¬ 
coli e medi albergatori. 


Servizi sociali 
e promozione 
della cultura 


Per il valore che assu¬ 
mono ai fini di un diverso 
sviluppo economico, di una 
politica volta al raggiun¬ 
gimento della piena occu¬ 
pazione. di una nuova qua¬ 
lità della vita attraverso 
ì\ soddisfacimento dei bi¬ 
sogni di grandi masse po¬ 
polari, i servizi sociali e 
le attrezzature ovili costi¬ 
tuiscono una componente 
decisiva della attività del¬ 
ia Regione. La costruzione 
di una fitta rete di ser¬ 
vizi sociali e di attrezza¬ 
ture civili nei quartieri di 
Roma e nei comuni del 
Lazio è la condizione per 
compiere una grande ope¬ 
ra di civiltà, e per cam¬ 
biare il volto della regio¬ 
ne e della città. 

L'elevamento del tenore 
di vita della popolazione 
non può essere disgiunto 
dall'elevamento dei livelli 
di cultura, fattore questo 
non secondario per assi- 
entrare una gestione demo¬ 
cratica dei servizi, per ga¬ 
rantire una partecipazio¬ 
ne effettiva delle masse 
alle scelte politiche ed eco¬ 
nomiche. Il consiglio re¬ 
gionale ha approvato leggi 
importanti nel campo so¬ 
ciale, ma esse sono rima¬ 
ste per la maggior parie 
j nappi icate per rospo ina¬ 
bilità delle giunte. Accan¬ 
to alla approvazione di 
nuove leggi e provvedi¬ 
menti si impone perciò una 
lotta efficace per l'appli¬ 
cazione delle leggi già ap¬ 
provate. 

SCUOLA E 

POLITICA CULTURALE 

La politica culturale per 
la scuola della Regione, 
che deve ispirarsi ai va¬ 
lori della Resistenza e del- 
l’an tifa seismo, ha bisogno 
oggi di una svolta. Ciò ri¬ 
chiede : 

a) l’unificazione degli 
interventi in un vero e 
proprio assessorato per la 
cultura, come avviene in 
altre Regioni; 

b) la creazione di un 
istituto per la salvaguardia 
e la diffusione dei beni 
artistici, culturali e na¬ 
turali ; 

c) l’istituzione di centri 
di sviluppo culturale nei 
quartieri, nei comuni, a-per 
ti a tutta la popolazione, 
con dotazione di i doni e 
strutture. 

La Regione devo battersi 
contro la proliferazione 
delle cosiddette « libere 
università ». per la costru¬ 
zione immediata delle tre 
università di Stato, e per¬ 


chè il parlamento approvi 
la legge presentata dalle 
Regioni sull'edilizia scola¬ 
stica. 

I comunisti proixmgono 
inoltre die alle Regioni 
siano dati i poteri e i mez¬ 
zi di intervento per l'isti¬ 
tuzione delle scuole pub¬ 
bliche per l'infanzia, e che 
sia subito attuata la ri¬ 
forma del l'istruzione pro¬ 
fessionale. 

UN PIANO 
PER L'EDILIZIA 

I comunisti si impegna¬ 
no a sostenere la richie¬ 
sta posta al centro della 
« vertenza Lazio * e cioè 
la definizione di un p.a- 
no straordinario — coordi¬ 
nato dalla Regione — per 
l’ediliz.a abitativa e pub¬ 
blica (università a Tor 
Vergata. Cassino c Viter¬ 
bo. edilizia scolastica, e 
trasversale Rieti-Viterbo- 
Ci vita vecchia), andie me¬ 
diante una lotta per l’ap¬ 
plicazione della legge 865. 
per il finanziamento dei 
piani 167. 

Tale piano, nel cui am¬ 
bito è chiamata a svolge¬ 
re un ruolo anche 1*impre¬ 
sa privata, deve puntare 
a un finanziamento dello 
cooperative dei lavoratori, 
e deve prevedere progeLli 
operativi soprattutto nelle 
zone di maggiore concen¬ 
trazione operaia della re¬ 
gione. I comunisti si im¬ 
pegnano a sosti nere: a) 
l'applicazione rigorosa del¬ 
la legge contro l'abusivi¬ 
smo e per la difesa delle 
coste; b) l'attuazione del 
piano di emergenza per 
Roma; c) l'applicazione 
delle deleghe in materia 
urbanistica ai comuni e ai 
comprensori. 

SANITÀ' 

Obbiettivo fondamentale 
nel campo della sanità è 
la costruzione del sistema 
delle unità locali dei ser¬ 
vizi sociali e sanitari, at¬ 
tuando pienamente la leg¬ 
ge approvata dal consìglio 
regionale. Servizi priori¬ 
tari sono quelli riguardan¬ 
ti la prevenzione, l’igiene 
e la riabilitazione, e. in 
particolare: 1‘ assistenza 

agii anziani e agl; handi¬ 
cappati. la medicina nelle 
fabbriche e nelle scuole. 
1 ig.ene mentale e i consul¬ 
tori per la procreazione 
responsabile, la prevenzio¬ 
ne del cancro. Decisivo, 
a questo fine, è il piano 
sanitario regionale, che i 
comunisti propongono. 


Una sedia qualificante 
dovrà essere V introduzio¬ 
ne. m tutti gli ospedali, 
di un nuovo prontuario 
farmaceutico, con la ridu¬ 
zione drastica dei medici¬ 
nali autorizzati. 

In questo quadro di pro¬ 
grammazione e di rinno¬ 
vamento istituzionale, il 
PCI propone la riorganiz¬ 
zazione del Pio Istituto, 
unificando e integrando i 
servizi, in relazione alle 
esigenze del territorio. 

TRASPORTI 

Per raggiungere gli ob¬ 
biettivi che la Regione si 
è data con la pubblicizza¬ 
zione delle linee extraurba¬ 
ne — e che la DC e l’as¬ 
sessorato ai trasporti han¬ 
no continuamente ostacola¬ 
to — e cioè l’efficienza e 
il basso costo de) servizio 
(specie per i pendolari), il 
collegamento funzionale fra 
i posti di lavoro e studio in 
diverse località della regio¬ 
ne, in modo da favorire il 
decongestionamento di Ro¬ 
ma e lo sviluppo del terri¬ 
torio regionale, i comunisti 
propongono che sia imme* 
(Latamente costituito il con¬ 
sorzio e con tempestività 
adottato il piano regionale, 
integrando i diversi tipi di 
trasporto (su rotaia, «u 
gomma, etc...) e preveden¬ 
do lina penetrazione pro¬ 
fonda nel territorio laziale 
della metropolitana di 
Roma. 

Tale piano deve essere 
raccordato con quello po¬ 
liennale delle FF.SS.. e 
deve prevedere per le li¬ 
nee d? interesse regionale, 
una azienda come organo 
tecnico del consorzio re¬ 
gionale, e un riordmo com¬ 
pleto delle linee c della 
gestione a livello munici¬ 
pale per bacini di traffi¬ 
co. I comun’sti si impegna¬ 
no a condurre una lotta 
rigorosa e severa perchè 
i servizi delle aziende 
pubbliche — Stefer e Roma 
Nord — siano gestite con 
criteri di efficienza e pro¬ 
duttività, 

ASILI NIDO 
E CONSULTORI 

Per il valore che assu¬ 
mono ni fini del pieno ri¬ 
conoscimento della dignità 
della donna, gli asili ni¬ 
do e i consultori costitui¬ 
scono una scelta di fondo 
dei comunisti. Essi perciò 
propongono che la Regione 
istituisca una rete di con¬ 
sultori per la tutela della 
maternità e la procreazio¬ 
ne libera e consapevole, e 
die sia nfin,innato il pro¬ 
gramma di costruzione de¬ 
gli asili mro. non re .Vi 7- 
zat,i anche per mancanza 
di fondi. I comunisti ri¬ 
tengono inoltre che occor¬ 
ra. med>an> la un ficn- 
/•one a livello territoria¬ 
le dei vari centri di pre¬ 
venzione e cura, inserire 
gli handicappati nelle se¬ 
di normali della vita so¬ 
ciale. 













r Unità 

Ecco la mappa 
clientelare 
dei guasti de 
nelle province 

L L AMMINISTRAZIONI focili € p ovm 
c a i dirette da’la DO in questi inni 


elezioni LAZIO 


JU c a i dirette da’la DO in questi inni 
sino state c irdtta zzate dal volto tip co 
<M malgoverno rilascio di licenze edili 
zie in «ue non echticabili favoritismi opt 
ìa/ioni speculative — spesso i carattui 
p rs inalisUto - assunz om clientelali in 
tirasse pr vaio in atti d ufficio sono alrane 
d k voci che mettono in luce i prua 
pili ibusj compiuti Di esempi ce ne sono 
a b //^fre e -Mch am; i purtem i aggiun 
gendo alcune notizie piu recenti ma non 
mero sign ftcative 

Di Roma della sua gestione «di set e 


/ mai » dc„l scampi effe tinti su] su > 
ti tuo d< „ i ibiisi d p Uh dc„li s*. ui 
uai di <ui s sono lisi uspusibh il 
nm v a o dan n sia su pi ne l 
ciò lai t dti gioì n di ni tiali>c imi ia 
iknu/uni |)u v mu id uni piu iua 
iati legisti a/one di quinto ivvieni io?h 
ìku centi i dii Lazio Pa quinto i i di 
la capitaJt comunque u 1 in te temi i s 
gnalau la n>ti/n secondo li qude il de 
Spn i„n.i pu siderite del comitato di cm 
tio lo sugli a ti del comuni dell i prov n i < 
di Roma sul qutle la Regione a\ \ i *qx ì 
to ti nell està sai ebbi si ito unni » » 
g ud / o per diiettssimi dieti » 1 iccun 
mie esse priv ito m atti di ufficio 

Ma veniamo a Fi osinone il piesd i 
de! <onsoi zio indu-.tr ale il de hi inco Bit 
ts » è st ito pinato del passapoito ni 
fi \i aio del ~4 L accusa ila di mtiu -> 
p vaio in atti d ufi ciò egli ai ini » i 
nti ) stesso tempo presidente del cms>i 
/io e presidenti dilla SAll 1 urne i sciiti 
eh nc appaltava » luvon la Regione av 
vio un inchiesta che fu «succiata u lungo 
d» i DC e dal cenerosi ni stia Alla fine si 
g unse gì. u\i alla bull igli \ condotta dil 

PCI - Mia diffida al consorzio di Frosi 
noi o dall ìffidirc ancot 1 1 ivon alia socicm 
SUF mentre solo di recente si è riusciti 
a strappare alla giunta un giudizio di 
censura sul presdente Battista e sul sua 
oprato 

Ma i' frusinate è un ripetersi continuo 
di ep sodi di siffatta gestione «discrezio¬ 


nale» (IH potere da parte del partito di 
n a )nn/i ulativ i e delle foi/c id issi 
i k iti n 11 diva se coal/ion po iti h 
► Ricordi imo un niente ‘atto d c > 
nli ntd’e scoisi settimane il simhcodil 
c ipoluogo il DC Pesci il vice s n 1 ico il 
con gl ere comunale e regionale D mU Spa 
/ ini e un altro DC sono stvi eh umti in 
tri mk pii i s ondai dilli iccua di 
nt i «.t privato m atti dutl e o S nr*re 
i 1 >*- none I amministrazione DC già 
qu li c t ìsi per il duord ne urb in stico ed 
ed I j con cui li citta è s ata fatta tre 

t n o pu di due ani fa e i s ata 
i cm poco di t m mica laigi» con m 
pi idtni joiruni — legati ad a nb ì 
«afusi — che intendevano ivvmre gioss« 
mi culi/ oh sulle arct comunali II Un 
11 » v ) lu sventato allora solo giare o’I ì 
d mirici • de. Ih st min ì democrat cu c al 
1 i/nm dee si del PCI 
l ino « c iso » di segnai ire questa voi 
t» il] i Piov nciu il pusidente della ani 
mniistra/ione democristiano è stato dif 
f dato dal comitato di controllo regionale 
dal continuare una serie di esami farsa 
(indetti proprio alla vigilia delle elo/nm) 
p i assumere alla Provincia cinquantaset'e 
ausiliari 

A Latina una città il cui caotico svilii > 
po si è svolto all’insegna della specula 
7 «ne edilizia le amministiazioni dirette 
dii a DC hanno lasciato il segno 
Ai numerosi casi di assunzioni cliente 
lati senza il minimo rispetto delle piane 


oiganich- 0 del polonio si e igg un 
cntnuo iil «scio di lice n/e uhi/e il 
ale d di* umiliti modifichi d i p mi 3 
gì n >ri cittadini 

I <'ir genti democristiani sono gli df ii 
di questa cu sa speculativa \ Sabiuli 
du oi ioro — 1 ex sindaco Ialongo t. I i 
s mu i’ uibm stici Cirfigna — mii 
s ij .mestati t cmdanmti pa il ì s i 
1 1 m/i il (gali Ora sono in 1 bei i piov 
v sui a c la De uocra/a ais jana i Ju 
npr» sentati nelle sue 1 ste 

Ntl capoluogo j quaitieri som c late!Iati 
di i kci j u banistia ed edilizi attuati "on 
/i i s'Ci» i j ani p-t i <. i i „„i il e »n 
a C mi io Bu.uo dove i Inoli di u ij 
stalli c sono stati interi otti solo gi~zi 
linimento dei comunisti Anc i n nidi 
citta i DC hanm teso li loro * Iungn ma 
il>* sulle op razioni speculative ì Inni 
jer d cenno mcccnnogiaf co fuon PRO 
pioseuuono con 1 appalto dc*l DO Palumbo 
ni ntie si <. i usciti g 1 . 1 /e al PCI ad 

impedire lina variazione» del piano regola 
tor*» proposta dal sindaco Corona per co¬ 
struire il Consorzio agrario 

A R eti 1 amministra/ one di cm Irosi 
nisfia ha lasciato tia le numerose Mtre 
due profonde tracce della sua negativa ge 
stionc al Comune gli scandali legati alla 
qu stione urbanistica alla Provincia lo 
stato di totale abbandono in cui versa con 
i suii 650 ricoverati 1 ospedale psich atnco 

I anno passato la g unta comunale cad¬ 
de sul problema della lottizzazione di un 


v s un j ippo (1 ira neies i <1 * ni 
p is xpicti ti c in conti is > c i e uh 
li/(ji di un < rato s\ ilu jpo uhm-» o 

al iuii > I s n i ic iti li * / d mi ii 

chi j] PCI s opposero i piagato die 
iva a ti ovato 1 1 DC e aitu Jovi pj it ., i 
compiace nti 

I il igne p - » / me s e u i \ < 
sii i h f iv or 11 d il’ i DC c dii! \ u i 

♦ i c n un U n coi lo cm li Si i M ì 

tu on < uni soc iti ri c st u/ ni lui] 

I tinnisti / on i » iti i \ li t nf itti h 
se >lo uia IC‘ii /1 idi zìi p i costruii t a 
t ■»! j de le Ma clic c tu il or go str it 
‘i i si dui/ ili lussiti idlovc secon 
d > irai li presi in precedavi s-u oh ri 
d \u i sorga ms d inieiili fami < c 
mi cjsi colonica pa i dipmJ nti d 111 
Sii i Adesso li qu-stiono t il i Pi cui \ 
d Ila Repubblica per gli < acce ria m nt i 
pan i iel it \ ) 

U imo ma non meno importante e un 
icnkodìo di quanta è avvenuto e sta avve 
ì endo a V iterbo 

Qui a Capodimonte d s ndaco de - *0 
rel’a cu Franco Bruni capogruppo democri 
s f ano alia Region ha perm*sso dicchi 
mente la lottizza/one di 50 citai! c>l mu 
i ndosso del lago di Bolscna a scopo p 
culat vo Anche nel Vtiorbe-. le i-. lozioni 
clicntelari prolificano in v sta delle eie 
zioni cosi è per la PiovincM e per c n 
sorzio delle biblioteche dove attua Im» Ve 
d -jge un commissario cons gliele comi 
naie democristiano Nel capoluogo il Piano 


i > i )\ di v r cssm me j h a uato 
miti s placidi d (jiiLnuj i disco di 

I i/e ilei t < dvers jsstssari demo 
ci M it ne h inno po u o beneficiare. 

Il r uto piu cl imoroso d*»lla ineffiuenza 

II n n sti «t v h c d ito dal gr ive ritardo — 
IH . in nil a attuazione del nuovo os>e- 
d i e uv k um scelt .1 e-rata dell area — 
ala culaie hanno concorso evidenti intenti 
vii u’ t v — In bl 3 t i o i J ivoii che an 

- i sono fei mi il pr mo lotto 

Tuli questi ep sodi che sommanarnv nt® 
ibi amo nfei f o concorrono a gettare luce 
si u) nolo dj goveinue su un modo di 
nt mkr'» h ges ne del potere che qua. 

1 a la democ i/ i cristiana 1 (naie <1 
cluniel smo c sinonimo di malgoverno cho 
fi perno sull arbitraricta del potere con 
coniato nelle stiutturc burocratiche dHle 
v ubo ammin stra/iom slegate da una 
tf ilt v i partecipazione popolare alle scelte 
di indirizzo E proprio per paura di per 
dcr a d p" vi ego cIk le assegna questo si 
s<ti di po ere di'* la DC ostacola 1 avvio 
di ui mcwodo di governo nuovo fondato, 
coni piopone d PCI sul decentramento 
ai minstutivo la partecipazione popolar? 
la alt co’ izione democratica da poteri ® la 
progia umazione economica 

Duccio Trombadorl 


Situazione economica 
e disoccupazione 
si fanno 

sempre più pesanti. 

Il valore 

della « vertenza Lazio » 


La giunta regionale «latitante » 
sui problemi posti dalle lotte 



Duecentomila giovani: 
una forza per cambiare 

Alle urne per la prima volta, dopo aver conquistato il diritto di votare 
Sconfiggere i fascisti e chi se ne è fatto complice - Non disperdere i suffragi 


S ONO OLTRE 200 000 i giovani del 
Lazio che. voteranm d lo giu 
ino pa la puma volta L questo 
ui grande tatto nuovo 
Df porrà lo scheda nell ui ni il giov t 
ne costretto a lasciare It campagne per 
eoe m trentanni non si e latta la 
r torma agraria il ragazzo che pas 
sudo lungo la trafila da milk me 
st cu della i cerei del posto vive urtai 
gh «to nelle borgate e soli re pa li pi ) 
pua con 1 z onc di st untato e itm ap 
p ci d sta o d sotto occ up ito na rmr 
eal na negozi ne Ut piccole * ftic ne 
il tiglio dcllopeiaio che d scumin.uo 
sii dalla nasciti spesso non ha potuto 
fu irt nemmeno la scuola ekUobbh 
gn t pui di avete uno stiaccio di qui 
1 fi< In cieduto all inganno du cen 
tu di lomia/iom piofesston de e dc^ 
altii istituti di saie B il giovane che 
il lavoio e riuscito \ trovai to ma hi 
VHto tanti suoi comp igni cadete da uni 
tupaie itui. o morie asfissiati d i g is 
di qualche fabbuc i della morte la ru 
gizzi si lutata due \ dte in quanti 
g v \anc e in quanto donna che sente 
<1 vivete in una societi a la ostile 
in un paese clit le nega lo studio la 
catcz/a della occupazione i sav/i so 
coi le strutture gli strument indi 
sprnsabih alla sua emancipazione lo 
Rudente, che spesso ha perso soltan 
to molti anni della sua vita a aspi 
rare 1 aria di una cultura accademica 
• inutile 9 che, uscito dalla icuola, 


ebi’l Università si è qunst sempre tro 
\«U \ dover ingtossut solo le tic 

dc,i uffici di collocamento 
Sentiranno tutti di non compie u un 
ito fottìi de ma di avete in mano uni 
nuf va ai ma 

E piu forti anche poiché il voto a 
18 anni non glielo h , conci sso ncssu 
no ma se lo sono conquistato c*on 
il loro impegno con le loto lotte 
Cato uà i giov mi e e incile ehi (pei 
i ponderi alla tusi allo stilo di mi 

I s ere che vive sulla sua pelle) tende 
a npitgm in st stesso ad tv idei e 
n ptradisi » inficiali a sa giti e ti 
v i del soddisfacimento individuile dei 
p opti bisogni C e anche chi cede d 
rie tto della coriu/ione elei chi nuli 
sii»o della piomessa del posto ale 
lu nghc di quelle forze che anche n 
q lesti gioì ni l ivoi mo nell ombri pache 
non h inno aigomenti pei pulrrt alla 
H r te 

la gundc miggioian/i dii giov ini 
pelò c sana vuole essai nncoi i pu 
Ulta per lottile e cambiare C.u.u 
eU» all v classe opti hi alle sue mgi 
n zza7ioni dall ispttta una ì ispost i d 
k sue domandi 

1 con il suo voto chiede che n 

II hi sj volti ptgma Che s colpisti 
c uramonte il regime democristiano 
che si rompa la camion di Toiza del 
vecchio Stato centralistico e burocra 
tico che negu anche aj giovani la 
posslb Iità di decidere di contare di 


P'Mtecipui Clu si liso vino una volti 
p tutte i gtand piobkmi soc ah 1 
st ti mucut d die dissi dom n inti 
La Democrazia Cristi mi pero non 
'i > sabota k t donne ( l comp men 
In dell unita sindacale ma piefcrisce 
ancora us.it le tanche della Celere 
olo contto gli studenti i i ! isolatori 
I eco pache i giovani sanno di avere 
tn mano un urna importante Con d 
1< r > voto possono co pii dm unente 
i fistisi e chi pa tieni inni se ne 
e stiviti) e se ne e fatto complico 
I impalante c ncn d sperdalo que 
st> voto come c iccaduto nelle pie 
c oenti ugiond qu ndo merc^ \ irie 
hsu cosiditte exti ip il lame itai i si poi 
uso 1 elezione di un consiglici e mo 
niichito L impili tinte e che mi un vo 
l> comunista II PCI t li s>1 1 foiza 
e Ih conta si. si vuole bitta e h DC 
e fu icccknm nuovi pioassi unitili 
Questo dia mo anche i quei giov ^ 
H che spesso ci cime ino » da smisti i » 
polcmiz/ini con le nostre posi 
7 n 

I ntelitgin/ i collettiva del pmtito 
Gramsci e di Togli «U esmessiono 
d ! camm no storico delle masse po 
pian italiane con le sue lue e le 
i ombre e la fot/i insosttubile e 
de HStva per quanti vogliono prendere 
nelle piopnc mini la bandiera della 
licita de 1 piogiesso del socialismo 


Gianni Borgna 


Q UELLE migliaia di edi¬ 
li che 11 15 mag 

glo hanno percorso In cor 
teo le strade di Roma, 
hanno dimostrato che la 
grandiosa manifestazione 
dei 12 marzo con la qua 
le si era aperta « uftl 
clalmente » la vertenza 
Lazio non era stato un fuo 
co di paglia mi un Impe¬ 
gno di lotta che 1 lavorato¬ 
ri hanno poi mantenuto E 
stata anche la conseguenza 
del « contenuti » della ver 
tenza che chiama In cau 
sa le scelte generali de! 
governo sul punti decisivi 
deirediìizia della agrieoi 
tura del credito alla picco 
la e media Impresa e del 
la conversione industriale 
Chi Impegni non ha preso 
nè rispettato gran parte di 
quelli sottoscritti è stata la 
giunta regionale che lnsle 
me al suo presidente si è 
resa « latitante > 

SI è verificata insomma 
quella frattura fra spinte 
sociali e rappresentanze po 
litiche che con la giunta 
capeggiata dalla DC hi 
trovato una delle sue dlmo 
stra/lonl piu evidenti La 
azione frenante del gruppo 
di potere democristiano e 
del suol alleati è entrata 
In contraddizione con le 
stesse decisioni del consl 
glio regionale Uno del mo 
tlvl che hanno spinto le or 
ganlzzazlonl regionali CGIL 
CISL UJL a scendere in 
lotta è stata proprio la ri 
chiesta di applicare leggi 
giù approvate e strappate 
a colpi di sciopero Nè del 
resto poteva essere altri 
menti 

Incalzata In aula dalla op¬ 
posizione comunista che si 
e fatta Interprete degli In 
teressl delle masse popola 
ri costretta a prendere po 
sizione In pieno sole la DC 
ha dovuto approvare p'ov 
sedimenti come la costlt i 
zlone dell» unità sanitarie 
locali la pubblicizzazione 
del trasporti extra urbani 
(ma non 11 plano rezlona 
le del trasporti) la definì 
zlone del comprensori 11 
plano zootecnico 1 approva 
zlone delle leggi sul diritto 
allo studio e la assistenza 
scolastica ProvvedlmenM 
Importanti certo na co 
me hanno dichiarato CGIL 
CISL, UIL « lnadeguatl » 
al problemi della regione 
Chiedevano molto di più 
le migliala di contadini ar 
Mglanl studenti donne \ 
lavoratori delle varie prò 
vino» che in qupsti mesi so 
no scisi In piazza hanno 
perso ore di salarlo e di la 
toro pei fare sentire la lo 
ro voce e denunciate gli In 
tollci abili squìi libi i che si 
traducono In perdita del po 
sto di lavoro e In condizioni 
di vita a volte disperanti 
Trentamila sono gli ope 
ral a cassa integrazione nel 
Lazio mentre Toccupaz'o 
ne a Roma e diminuita del 
24 per cento ed oltre venti 
mila edili sono disoccupiti 
Non chledev mo certo im 
pegni formali gli ottocento 
braccianti di M tccarese 
che da due anni st inno lot 
tando per difendere un pa 
trimonlo agricolo di tuttt la 
collettività A fianco del li 
voratori di Mtccaresc si t 
detto senza tlcun oigogllo 
di pirtlto è stato solo il 
PCI i mobilitarsi melar 
eon m mifestazlonl autono 
me come qui Ila della zona 
ovest p-c seni indo an dist 
gno di legge alla Regione 
che costi Ingev ì la giunta i 
fare scelte precise Un di 
segno di legge thè Impone 
va alla Regione di abban 
donare gli Impegni esclusi 
vamente verbali e 1 discor 
si del suol pure autorevoli 
rappresentanti di fronte al 
lavoratori e la Impegnava 
— ad alzare semplicemente la 


mano Con questo solo ge 
sto che non costava nulla 
dal punto di vista del bllan 
ciò molto da quello politi 
co si poteva tradurre In 
realta almeno uno del pun 
tl della vertenza Maccare 
se 1 utilizzazione delle ter 
re di Castel di Quinto tut¬ 
tora in gestione al Pio Isti 
tuto Neppure questo è sta¬ 
to fatto 

« Più In generale — di¬ 
chiarano In un loro docu 
mento le organizzazioni sin 
dacall — non è stata rlsol 
ta la questione delle terre 
Incolte (500 mila ettari 
n d r ) e mal coltivate. 11 
piano di emergenza per la 
casa utilizzando I residui 
passivi (fondi stanziati In 
bilancio e non spesi che 
ammontano a circa 90 mi 
bardi ndr) Il plano re¬ 
gionale di sviluppo, la leg 
ge per la formazione prò 
fesslonale » I sindacati de¬ 
finiscono « mancanza di vo 
lonta politica » 1 essere ve 
nutl meno agli obblighi che 
si avevano di fronte alle 
masse popolari e al disse 
sto economico del Lazio O 
meglio 1 unica volontà poli 
tlea è stata quella di con 
servare un potere che af 
fonda le radici nel cllen 
teliamo nella corruzione e 
nella speculazione 

Le forze del lavoro han 
no preso coscienza di que 
sto distacco dai dramma 
tic! problemi anche per 
chè quotidianamente fan¬ 
no 1 conti con la realtà 
di sfruttamento nelle fab 
brlche 

E 1 assenza di Iniziati 
ve per quanto riguarda la 
edilizia, tanto per citare 
un esemplo recente lascia 
spazio a,la Fiat la quale 
e riuscita a farsi concede 
re a fondo perduto 12 mi 
Hard 1 dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno per costruire ca 
se pei I lavoratori 

Anche a Termoli In 
Abruzzo 11 monopollo de. 

1 auto aveva ottenuto otto 
miliardi per le case ma, 
dopo cinque anni 1 mlllar 
di non tl sono piu e gli 
operai vivono ancora nelle 
baracche Del resto sono 
stati proprio 1 lavoratori 
della Fiat di Cassino a 
opporsi a questa ulteriore 
elargizione per chiedere 
che 1 soldi venissero Inve 
ce dati alle cooperative al 
Comuni agli IACP Ma dal 
la giunta regionale non è 
venuto nulla 

Al di la della logora po 
lemlca sul «due tempi» — 
prima 11 ilsanimcnto de; 

1 economia poi le riforme 
secondo la teoria del rln 
t lo tanto cara ai dlrlgen 
tl de — cl sono I dati 
sul licenziamenti sul di 
soccupati sulle terre Incoi 
te a denunciare 11 falllmen 
to di ini politica decisa 
sulla testa e contro gli In 
teressl delle masse popo¬ 
livi E le forze che In que 
stl mesi hanno lottato per 
ti isformare la regione In 
un vero stnimento di prò 
mammazlonc tale di Inet 
dere anche sulla politica 
governativa avnnno In 
mano un arma per colpi 
re chi la vorrebbe Invece 
ridurre a una vuota cissa 
di rlsomn/a delle scelte 
lntegrallste e antldemo 
cratlche dell) DC 

Li < vertcnzi Lazio » che 
conosce! a altri momenti di 
irtlc illazione settoriale e 
lerrltorlale delle lotte per 
conseguire gli obiettivi po 
stl nella pi ittaforma ri 
vendicativa e uno degli 
elementi fondamentali per 
avviare quella seria modtfl 
ca del! attuale sviluppo ter 
ritoriale ed economico di 
Roma e del Lazio rlchle 
sto con la lotta dal movi 
mento democratico 

Matilde Passa 


Perché non 
si vende 
l’olio della 
Sabina 



Le leggi per 
gli artigiani 
non sono 
state applicate 



I problemi 
degli operai 
della FIAT 
di Cassino 



La gente 
è stanca 
del 

malgoverno 



Le questioni dell'agricoltura Ne parla Lino Franco- 
echini, coltivatore diretto, uno del rarissimi giovani 
contad ni del Reatino 

« La Regione — dice - ha fatto molte buone leggi per la 
agricoltura ma sono rimaste parole Per esempio la legge 
sulla zootecnia e buona ma presuppone tutta una «trattura 
associativa che da noi manca Tre ordini di problemi ci mie 
Tessano Intanto la produttività del fondo Nel nostro Monte- 
piano ci sono 1 985 aziende coltivatrici con superficie infe 
ri ore ad un ettaro Hanno tutte scarsa produttività Le leggi 
rcgiona’i dovrebbero favorire 1 accorpamento dei terreni inter- 
\ enendo contro la polverizzazione della proprietà agraria. 
Altra questione il credito agrario che in effetti non c è 
Poi ci sono 1 problemi dell assistenza e della previdenza 
Le casse mutue dei lavoratori autonomi sono pessime In 
Bassa Sabina poi cò la questione dell’oho II consorzio tra 
i coltivatori della Sabina ha 700 aderenti Attendono da anni 
la soluzione del nodo dell integrazione (300 lire) del prezzo 
La Regione deve intervenire I contadini della Sabina sono 
sovraccarichi di olio e non possono vendere mentre la 
bilancia dei pagamenti è debitrice per importazioni Questo 
avviene perchè la distribuzione è nelle mani della specula¬ 
zione intermedi atnco Per 1 economia della Sabina 1 olio è 
la fonte prima di reddito La Regione non può stare a 
iedere » 


GII artigiani • la Regione. Ecco l'opinione di Guglielmo 
Sileoni, 46 anni, artigiano viterbese. 

« Ho un officina di riparazioni meccaniche e devo dire che 
come tutti gli altri artigiani di Viterbo ho risentito e risento 
tuttora della crisi economica La Regione, che pure avrebbe 
potuto intervenire per aiutarci e migliorare le nostre condi¬ 
zioni si è disinteressata dei nostri problemi E soprattutto 
la stretta creditizia che impedisce di andare avanti So cho 
la Regione ha fatto alcune leggi per agevolare ì crediti agli 
artigiani ma non sono state applicate o lo sono state con 
ritardo Nemmeno un soldo ci e stato dato quando la crisi 
dilagava’ 

« Abbiamo poi ultn gravi problemi quello delle tasse ad 
esempio cne ‘«ono insostenibili e ancora quelli della crea¬ 
zione delle zone artigiane dell istruzione professionale del- 
1 assistenza 

« Niente è stato fatto dalla giunta regionale Soltanto il PCI 
ha cercato di difendere ì nostri interessi e risolvere i nostri 
pioblemi Per questo non solo voterò PCI ma cercherò di 
conquistare nuovi voti fra gli appartenenti alla mia cate¬ 
goria E necessario che gli artigiani viterbesi che in maggio 
ian7a hanno scelto di aderire ad una associazione demo- 
ci atica dimostrino anche sul piano politico che stanno dalla 
pdrtt di chi vuole realmente cambiare le cose alla Regione» 


Carlo Corvi, vent'anni, operalo dolla FIAT di Cassino, 
abita ad Aivfto (nel Frusinate). Ecco la sua opinione 
sul voto del 15 giugno. 

« I problemi piu pressanti sono oggi per noi operai del Cabi¬ 
nate quelli dei trasporti della casa la difesa e lo sviluppo 
dei livelli di occupazione Per risolverli e innanzi tutto necea- 
sana una lotta che partendo dalla fabbrica sia capace da 
coinvolgere anche gii altri strati sociali ed in pnmo luogo i 
disoccupati una lotta che respingd ogni forma di provoca 
/ione di impostazione settaria che isoli id classe operaia 
La Regione può e deve svolgere un ruolo importante Per 
i trasporti con il varo del consorzio regionale ostacolato da 
DC e PSDI per la casa facendo gestire i 12 miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno alle cooperative edilizie e non alla 
FIAT pvr la difesa e lo «viuppo dei livelli di occupazione 
con una verifica con lo stabilimento FIAT di Cassino per 11 
rispetto delle nuove tremila assunzioni organizzando con le 
altre regioni ove vi sono sedi FIAT un confronto con 1 azienda 
ed ì sindacati per discutere ì programmi produttivi e fo 
necessarie riconversioni di questa dzienda 
« Io credo che df finché la Regione Lazio possa affrontare 
questi compiti sia necessario battere la politica integra 
Jistica della attuale direzione de rafforzando i partiti della 
smisti a e in particolare modo il PCI che e la forza elm 
piu difende gli interessi dei lavoratori » 


Un'impfogata di front» alla Ragione, $1 chiama Clara 
Cavedi e lavora ai Provvedi forato degli Studi di Latina 

Ha sottolineato 1 esigenza di avere amministiazioni pulite 
ed oneste Non è solo un problema morale — dice — ma 
anche un modo concreto per risolvere problemi come quel¬ 
li della scuola del’e case da servizi sociali Del resto 
centi ismo centro-destra e centro sinistra hanno dimostra¬ 
to di non avere la forza per sostenere la rigenerazione mo¬ 
lale del paese 

La via dell unità delle masse popolari sostenuta dal PCI. 
è la prospettiva m grado di assicurare una svolta profonda 
l^a gente è stanca del malgoverno della DC e stanca dei 
soprusi e delle ingiusti/ e che lo stesso governo non ne 
sce i correggere E uspicabik che m queste cez mi la 
.ned di rotula pei gu a da Fini ini venga battuta te an 
che interesse degli uomini pu avanzati della DC) 

La Regione» può fare molto Sostenere e gestire il processo 
autonomistico di trasformazione democratica dello Stato 
Avviare un diverso meccanismo di sviluppo nella nostra 
regione potenziare il ruolo degli enti locali affidandogli 
i poteri loro assegnati dalla Costituzione 
Anche qui però è necessario battere le tendenze alla « mi¬ 
ni steria li zza none » e 1 inefficienza manifestate dal centnv 
sinistra e avviare nuovi pi elessi unitari. Anche per questo 
bisogna votare PCI 
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I candidati 


comunisti 


alla Regione 


ROMA 


1) MAURIZIO FERRARA, capogruppo del PCI al Comi- 
«Lo regionale, membro dei CC 

2) PAOLO EMILIO CIOFI DEGLI ATTI, «ornano del 

Comitato regionale del PCI, oorwigLere regionale 
uscente, membro del CC ^ 

** I W W° .f'C A URO, professore ordinario alla facoltà 

a\ di Ronui (indipendente) 

4) FRANCO RAPARELLI, vice presidente delt’AXPI oro 
vinciate, membro del CC e della segreteria della Fede¬ 
razione provinciale di Roma di PCI 

5) GIOVANNI BORGNA, segretario della Federazione gio¬ 
vanile comunista romana 

JJ ®£UNO ALOISI, dipendente del Policlinico 
/) AGOSTINO BAGNATO, dirigente del movimento conta¬ 
dino del Lazio 

®) ALFREDO BARCHESI, insegnante, consigliere comu¬ 
nale di Sub:aco 

ALBINO BENIAMINO BERNARDINI, insegnante, 6CTit- 

tore. autore del libro « Il maestro di Pietralata » 

10) GIOACCHINO CACCIOTTl, sindaco di Carpineio 
tHl?J- CA 5 CR,N l' Psichiatra. docente universitario 

12) RENATA CASCIANI in TREGNO, casalinga, del con¬ 
siglio di circolo della scuola elementare « Gioacchino 
Belli » 

13) LEDA COLOMBINI in MARRONI, oonrogiliere regionale 

uscente 

14) MASSIMO DI MARZIO, funzionario del CONI 

15) MAURIZIO ELISSANDRINI, operaio delia FAME 
1é) ALOISIO ELMO, presidente della sezione romana dei- 

1 .Arsoci a rione nazionale mutilati e invalidi di guorra 
17) VINICIO FATTONI, commerciante, presidente della Fe¬ 
derazione provinciale alimentaristi 

11) ANTONIO GALLO, artigiano, sarto, membro ddla Com¬ 
missione iprovin riale dell'artigianato, consigliere doUa 
IX Circoscrizione 

1!) GIOVANNI GANDIGLIO, docente dell'Università cat¬ 
tolica del Sacro Cuore (indipendente) 

20) SENIO GERÌNDI, segretario del Sindacato unitario na¬ 
zionale inquilini assegnatari (SUNIA) di Roma 
II) MANLIO GIACANELLI, professore di neurologia al¬ 
l’ospedale San Camillo 

22) LUISA LAURELLI, studentesca 

23) NICOLA LOMBARDI, avvocato, consigliere regionale 
uscente, vice segretario della Federazione nazionale 
avvocati 


24) GIUSEPPINA MARCIALIS, architetto, docente univer¬ 
sitario, consigliere regionale uscente, già vice presi¬ 
dente della Commissione urbanistica del Consiglio re¬ 
gionale del Lazio 

25) LUCIA MASOTTI, impiegata della clinica S. Antonio 

24) MARIO MERCURI, impiegato deU'IAGP. capogruppo «1 

Consiglio comunale di ..Marino 

27) LUCIANO MICHELANGELI, rivenditore ambulante 

21) ESTER INO MONTINO, bracciante dell'Azienda agrico¬ 
la Maccarese 

2f) ROLANDO MORELLI, operaio della SAT (ex Àpotlcn). 
consigliere regionale uscente, già vioe presidente della 
Commissione turismo del Consiglio regionale del Lalio 

30) SANDRO MORELLI, presidente della Federazione pro¬ 
vinciale cooperative 

31) EZIO MURONI, contadino, assegnatario Ente Marem¬ 
ma. consigliere comunale di Cerveteri 

>2) GIULIANO NATALINI, segretario dell'Unione borgate 
romane 

33) GLORIA PAN ELLA, professoressa, insegnante dell’Isti¬ 
tuto tecnico di Tivoli 

34) ANGELA MARIA PIETRA In VINAJ, direttrice deHa 

Biblioteca .Alessandrina (indipendente) 

15) GIOVANNI RANALLI, consigliere regionale uscente, già 
vice presidente della Commissione sanità e assistenza 
del Consiglio regionale del Lazio 

34) FRANCO ROSI, dirigente deU'ARCI-UISP, presidente 
della Polisportiva Ostia Nuova 

37) RENZO ROSSO, scrittore, funzionario della RAI-TV (in¬ 
dipendente) 

31) GIOVANNA SALVIUCCI In MARINI, cantante, musi- 
coioga 

*) PIETRO SANSONETTI, studente, segretario della se¬ 
zione universitaria del PCI 

40) UMBERTO SANTACROCE, funzionario dello Stato (ex 
segretario del Sindacato provinciale statala della CGIL) 

41) ADA SCALCHI, operaia della Mac Qucen di Pomezia 

42) RENATO TESEI, operaio dell’ATAC 

43) LINO TOMBI, operaio edile, consigliere . di Circo¬ 
scrizione 

44) FRANCESCO VELLETRI, consigliere regionale uscente, 
già dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale 
del Lazio 

45) GIAN MARIA VOLO NT E', attore 


FROSINONE 


1) ARCANGELO SPAZIANI, consigliere regionale uscente, 
già vice presidente della Commissione industria del Con¬ 
siglio regionale del Lazio 

2) LINO BIANCHINI, operaio FIAT di Cassino 

3) MARIO BONOMO, consigliere provinciale 

4) ALBERTO GIAN ETTI, professore 

5) ANGELINO LOFFREDO, professore, consigliere pro¬ 
vinciale 


LATINA 

1) MARIO BERTI, consigliere regionale uscente, vioe pre¬ 
sidente Commissione personale e affari generali del 
Consiglio regionale del Lario 

2) CESARE BOVE, preside della souola media di Priverno 

3) NICOLA LUNGO, operaio metalmeccanico 

4) LUIGI VALENTE, professore dell’Istituto professionale 
di Formia 

5) ANGELA VITELLI, professoressa, assessore al comu¬ 
ne di Cori 

RIETI 

1) SEVERINO ANGELETTI, della segreteria della Fede 
razione, insegnante, sindaco di Colli sul Velino 

2) DIEGO ALLEGRINI, direttore Consorzio olivicolo sabino 

VITERBO 

1) GUALTIERO SARTI, consigliere regionale uscente, vice 
presidente Commissione bilancio e programmazione del 
Consiglio regionale del Lazio 

2) GIOVANNI CAVALIERI, operaio ceramista, assessore 
comunale di Civltacastellana 

I) ERMANNO BARBIERI, studente universitario 


Un «no» di massa 
al neofascismo 

Come è fallita a Roma e nel Lazio l’« operazione destra-nazionale » 

Le giuste e vigorose risposte del movimento democratico 
Sviluppo della partecipazione ed iniziativa unitaria 
Il contributo dei giovani e delle masse femminili 



N on CI SONO secreti da rivelare a 
ohi chiede H pe<rché della capaciti, 
di resistenza e di tenuta democratica 
ohe l'Italia ha messo in campo per 
fronteggiare la strategia dell'eversione 
e della provooaziorte. La risposta è nei 
fatti e nedle vicende politiche che mi¬ 
lioni d! italiani hanno vissuto. In que 
sta battaglia antifascista e democratica 
grande i staio il ruolo assolto dai lavo¬ 
ratori e dalla gioventù romana. 

Anche a Roma e nel Lazio la presenza 
neofascista, che della manovra reazio¬ 
naria è stata l'espressione più diretta, 
si * mosea su un dùplice binario. Da 
una parte il volto della demagogia so¬ 
ciale, la presentazione velleitaria di 
una Impossibile « alternativa al siste¬ 
ma e al regime » oon l’obiettivo di rac¬ 
cogliere li disagio e il malcontento di 
certi settori popolari, oome certi a- 
spetti del voto del 1971 e del "72 hanno 
dimostrato anohe nella nostra pro¬ 
vincia. 

Nello stesso tempo — attraverso una 
fitta rete di organizzazioni di destra 
spesso Intrecciata al MSI — si è insi¬ 
stito nel presentare il volto duro, del- 
l’« ordine » imposto con la forza, della 
« tranquillità » restaurata con l’Intimi¬ 
dazione dell'avversarlo politico. 

Il conflitto a fuoco nel Pian di Ra¬ 
se ino, su! monti del reatino, avvenu¬ 
to l'anno passate, nell corso del quale 
fu ucciso U terrorista neofascista Gian 
Cario Esposto, e rimasero feriti gra¬ 
vemente due carabinieri, 6 una elo¬ 
quente e drammatica conferma di 
quanto affermiamo. 

Due stampelle 

Su queste due stampelle ha cammi¬ 
nato l'operazione « Destra Nazionale ». 
Un’operazione che non si è sviluppata 
nel vuoto, ma ha trovato alimento e 
spazio nella politica del gruppo diri¬ 
gente della DC: incapacità, volontà di 
lasciar marcire i problemi, corruzione 
e scandali al vari livelli, infiltrazione 
maflosa e clientelismo alla Regione e 
— accanto a ciò — gli « opposti estre¬ 
mismi » elevati oome barriera a stai 
stra. fino al governo centrista dei "72 e 
all'appoggio determinante dello stesso 
voto missino. 

Ma aveva fatto male 1 suol calcoli chi 
considerava Roma un terreno disponi¬ 
bile per tale manovra reazionaria. SI 
deve anche alla giusta Iniziativa demo¬ 
cratica e antifascista della capitale se 
l’operazione « Destra Nazionale » è en¬ 
trata ta crisi nel Paese. 

In un tessuto sociale carico di disgre¬ 
gazione e di contraddizione e aperto 
alle spinte corporative, 11 movimento 
democratico romano ha saputo muo¬ 
versi indicando la via della lotta su 
obiettivi puntuali e nelle forme giuste, 
ohludendo 1 varchi al ribellismo incon¬ 
cludente e alla demagogia di destra. 

Ad una campagna insidiosa, perma¬ 
nentemente alimentata ta senso qua¬ 
lunquistico per le troppe cose che non 
vanno, si è risposto con l’espansione 
della democrazia, con lo sviluppo della 
partecipazione, con la crescita di un 
tessuto unitario — dalle circoscrizioni 
a! consigli scolastici alle realtà oom- 


prensoriall ta provincia — che ha fatto 
avanzare un nuovo Terreno di confronto 
e di prova per centinaia di migliala di 
protagonisti che vogliono contare per 
cambiare le cose. 

E Inoltre l’Iniziativa di massa contro 
l complotti eversivi e contro la violena» 
fascista, per smascherarne tutte le re¬ 
sponsabilità di fronte all’opinione pub¬ 
blica, per vigilare sull’Impegno dello 
Stato, p«r non permettere l'esistenza a 
Roma di « zone franche » per le bande 
nere. 

Fierezza di popolo 

Sono titoli di f ierezza per U popolo e 
i giovani di Roma 11 grande raduno 
antifascista del novembre del 71, riso- 
lamento del congresso MSI nel gen¬ 
naio del "73, -la multiforme azione <M 
denuncia che si è articolata Intorno ad 
« libro nero » dell’ANPI. le risposte che 
si sono succedute nell’ultimo semestre: 
da Piazza Bologna all’Alberone. da Piaz¬ 
za Balnslzza alla Balduina, dai Partali 
al quartiere Prati e alla sede del¬ 
la CISL. 

Questo spirito antifascista è vissuto 
anohe alla Regione Lazio nel patto uni¬ 
tario Intorno al quale ha preso corpo 

10 Statuto regionale. nell’Inchiesta an¬ 
tifascista avviata dal consiglio, nelle 
numerose occasioni ohe hanno isolato 
1 fascisti del MSI e 1 loro amici (come 

11 de DI Iorloi. 

Alla vigilia di un voto per tanti versi 
importante 1 comunisti porteranno alla 
riflessione degli elettori la lezione che 
viene da quest» esperienza, una lezione 
di unità, di ricerca di Intese di colla¬ 
borazione. che è passata anche all’In¬ 
terno delle file della DC, aprendo ta 
questo partito contraddizioni pesanti 
intorno alla costituzione del « Comi¬ 
tato per la difesa dell’ordine democra¬ 
tico » e alla petizione antifascista di 
massa. 

Cosi si combatte 11 fascismo. E que¬ 
ste settimane non saranno un momento 
di pausa nello sviluppo dell’iniziativa 
antifascista del comunisti romani. C’à 
ohi lavora per intorbidire le acque e 
Innescare la provocazione. Noi chie¬ 
diamo a Witti l democratici di vigilare 
perché sla garantito, invece, un clima 
elvlie e sereno al confronto elettorale. 

Invitiamo 1 compagni e gli amici a 
lavorare senza timidezza per ridimen¬ 
sionare drasticamente il voto di una 
« destra nazionale » che ha perso per 
strada il suo doppiopetto, che ha visto 
cadere la maschera dell’ordine e non 
può più squillare la fanfara dell'«op 
posizione al sistema » nel momento ta 
cui Almlrante si presenta disponibile 
a offrire 1 suol voti al servizio della 1X1. 

Il voto al PCI è quello speso nel 
modo migliore per colpire 11 fascismo 
e 11 contrattacco di destra, è 11 voto che 
noi chiediamo al lavoratore e al diciot¬ 
tenne. alla donna e allo stesso elettore 
cattolico che vuole liberarsi dall’oltran- 
zismo fanfanlano che è all’origine della 
crisi e del disordine, per fare avan 
zare l’unità, la democrazia e un nuovo 
modo di governare. 


Franco Raparelli 


Dalle borgate romane 
la voce di una donna 


A colloquio con una casalinga di Torbellamonaca - Servizi sociali, 
consultori, casa e verde - Che cosa può fare la Regione 
Le pesanti responsabilità della Democrazia cristiana 


C HE COSA si attendono le masse 
femminili dalile elezioni del 15 
Riugno? Ne parliamo con Fiorella Pel¬ 
legrini, giovane casalinga che abita 
Ila borgata romana di Torbcllamo- 
naca, al quindicesimo chilometro della 
Casilina; una delle tante borgate « abu¬ 
sive ». prive di servizi sociali, di fogne, 
di rete idrica, nate nel vuoto dell’edi¬ 
lizia economica e popolare e come ef¬ 
fetto delle rovinose scelte dei governi 
e delle giunte capitoline dominate dalla 
DC. 

« Le donne della mia borgata — ci 
dice Fiorella — sperano che dal voto 
del 15 giugno esca un mutamento ta¬ 
le che finalmente la Regione possa 
toccarsi con mano, che se ne possano 
c.oè sentire gli effetti positivi. Il con¬ 
siglio regionale, per esempio, ha appro¬ 
valo una buona legge contro le lottiz¬ 
za zion i abusive, ma è rimasta nel cas¬ 
setto. Anzi, alcuni dei grandi elettori del¬ 
la DC, come Carlo Francisci, ora per¬ 
seguito da mandato di cattura, hanno 
presentato la legge come uno strumen¬ 


to per colpire gli abusivi poveri, mentre 
ir\cce serviva per bloccare le opera¬ 
zioni degli speculatori. La capolista de, 
signora Muu, promette mari e monti, 
dimenticandosi però che l’abusivismo 
ha potuto svilupparsi soprattutto per 
lo responsabilità della DC. Al consi¬ 
glio di circoscrizione i democristiani 
hanno votato contro la proposta di in¬ 
cludere le borgate nel piano regolato¬ 
re per risanarle ». 

Fiorella ci delinca quindi i bisogni 
delle donne e deile famiglie della sua 
borgata. « Come in decine di altre bor- 
gare romane — dice — da noi manca¬ 
no con le fogne e l’acqua, anche il pron¬ 
to soccorso e la farmacia comunale, 
rmr.tre il problema della maternità 
c dell’aborto si pone in termini molte 
v<llt drammatici. Asili nido e consul¬ 
tori sono previsti dalle leggi approva¬ 
le dalla Regione, con il contributo 
determinante dei comunisti. Ora si trat¬ 
ta di passare dalle parole ai Tatti; di 
applicare cioè le leggi c di farne delle 
altre. Ma per far questo occorre un 


profondo mutamento nelle scelte po¬ 
litiche, nel modo di governare e an¬ 
che di uomini. A decidere non devono 
piu essere gli amici dei vari Francisci. 

Lo spirito delle donne di Torbella¬ 
monaca. la loro ansia di cambiare è 
la stessa degli abitanti di tutte le 
borgate romane. « Vogliamo — conclu¬ 
de Fiorella Pellegrini — un risultato 
in voti che spostando i rapporti di 
forza politici permetta finalmente il 
risanamento delle nostre borgate, il 
blocco dell’abusivismo, l’uso delle aree 
ancora libere per il verde pubblico 
ed i servizi sociali. Vogliamo che sia 
attuato il piano per la rete idrica e 
per le fogne. Ora si parla di modifica¬ 
re i) piano regolatore. Siamo d’accor¬ 
do. Ma a farlo non devono essere i so¬ 
liti quattro esperti. Il lapis urbanisti¬ 
co vogliamo impugnarlo noi. con un 
nuovo decentramento, con le circoscri¬ 
zioni che diventano municipalità e ri¬ 
cevono deleghe dal comune c dalla Re¬ 
gie r.e. diventando realmente centri di 
potere e dj decisione ». 
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□ Contro il clientelismo 
contro la linea 
oltranzista 

della Democrazia Cristiana 


□ Per una Regione 
con le «mani pulite» 
efficiente, stabile 
e democratica 


□ Per risolvere i problemi 
delle masse con 
la partecipazione 
popolare e l’unità 
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Sarà una Coppa Italia stanca o !a rivincili’ del campionato (ore 16)? 


GIRO D'ITALIA - Splendida galoppata di un « gregario » 


La Roma a Torino cerca 
il risultato di prestigio 

I granata cercano di entrare nel giro interazionsle dopo le rieHs'oni in campionato - L’Inter punta a conquistare la Coppa, ma oggi 
è già derby a S. Siro - Nrpol: Fiorentina e Bologla-Juva - i tanti problemi sul tappeto dovrebbero far riflettere presidenti e FIGO 


Osler solo a Sorrento 
dopo 190 km di fuga 

Alle spalle del vincitore, a 8’48”, un gruppetto di quattro inseguitori: Battaglio, Conti, Bertoglio e la 
maglia rosa Galdos • Perletto a 9’52\ poi Oe Vlaeminck, Gìmondi, Baronchelli, Bergamo a 10’23 : ' 


fin d’ora si può affermare tip dota sarebbe I! caso che ! pannagglo della Juve non ci ! carica maggiore di rabbia voluzlonato la classifica co- 


Terminato da poco il ma» randa re incontro ad una ve: a patata bollente aosat tt a le 

almo campionato o) ca.cio, e propala bancarotta Ma già mani del suo successore Ma 

cne ha laureato m juvc uxm fin d’ora si può affermare tir» dota sarebbe 11 caso che 

pione d’Httila per la 16 voita, che alcune soc età non »em F Carraro «presidente vi 

la Coppa nana torna a ten^ brano essere dello «»tf*sso av cario » facesse sentire la sua 

re banco, mentre .a aerle B v -so Mllan e Intcr non hanno voce tacitando I presidenti di 

ha ancora c.nque gioì naie da fatto mistero della loro lnter> società dal fare ulteriori pas- 


patata bollente aosat tia le l opterebbe pe.* ! a Coppa delle 
mani del suo successore Ma i Coppe, mentre s- fosse ap 


mere presidenti e riGC D «i nostro inviato 

SORRENTO. 24 

otto squadre aono di rango L* cime dell'Agerola e c'el 
Ce ancne a.t rilevare che la Monte Faito non hanno ri 


che alcune sor età non »em 
brano essere dello ste->io av 


F Carraro « presidente vi 
cario » facesse sentire la sua 


sarebbe più niente da fare vena daU'inter. il suo è sta 
Insomma motivi d'interesse ! to un campionato disastroso. 


me si prevedeva, sebbene 
Battaglln, Bertoglio, Galdos 


v so Mllan e Intcr non hanno voce tacitando I presidenti di | non ne mancano, perché le chiuso tra 11 dileggio de! suo e Conti s’avvantaggino nel 


vivere. I dirigenti delie so 
cleta e gli stessi dirigenti le 
derall si aspettano che la Cop 
pa Italia possa tar recupera 
re parte delle perdite In spet 
tatorl e Incassi annunciate nel 
campionato. Premesso che gli 
spettatori In meno, rispetto 


rione di ra'fnrsa'sl dopo le *1 sbagliati che tovl'erebbero 


amare delusioni In ca-nplona 
to dicendosi disposte per 
bocca del loro presidenti Bu 
ticchi e Frau/oll. ad andare 
Incontro a sosia fol ' scese 
c-re poi dovranno pacare l 
tifosi attraverso l'aumento dei 


alla passata stagione, aono biglietti e degM abbonnmen 
stati ben 8I2.4&). la perdita ti Mister Bonloertl, la « g-an 
di incassi è un mezzo blu» d e anima » de'ia Juve scu 
Infatti 11 diminuito afflusso dettata ha fatto pressione 


degli spettatori non ha avuto 
come diretta conseguenza an 
che la diminuzione acglt in¬ 
cassi. Comp.esslvamcnte, ri 
•petto alla stagione TJ '74, so 
no stati Incassati, tra abbo¬ 
namenti e soldi al botteghi¬ 
no quasi 200 milioni In più. 
CI 6 è stato possibile grazie 
al forti aumenti praticati sul 
prezzi del biglietti d'ingresso 
agli stadi e sugli abbonamen¬ 
ti, altrimenti la situazione sa¬ 
rebbe stata veramente falli¬ 
mentare In pratica le società 
che hanno incassato di meno 
rispetto alla scorsa stagione 
sono soltanto cinque I Intcr 
che detiene II primato con 
oltre 500 milioni, poi il Tori¬ 
no, 11 Vicenza, la Samp c 11 
Cesena 

L emorragia di spettatori 
ha spaventato la Pedcrcalcio 
e gli stessi presidenti di so 
cletà, ed 11 pericolo che non 
si disputasse la prima glor 
nata della Coppa, a causa 
dello sciopero proclamato dal 
l'Associazione calctalor.. ha 
rischiato di gettarli nel.a co 
sternazlone Anche la sene 
B si sarebbe fermata, per 
cui sarebbe saltata anche la 
schedtna del «Toto», con la 
perdita di svariali milioni. 
Per cui. visto che le tratta 
tlve tra AIC e Lega stavano 
per arenarsi, è Intervenuto lo 
stesso presidente del CONI, 
Giulio Onesti, che ha lascia- 
to In fretta e furia Losanna, 
dove si stava svolgendo l'as¬ 
semblea del CIO Un primo 
accordo è stato raggiunto con 
l'abolizione del limite di età 
per 1 semlprù. mentre resta¬ 
no tuttora In piedi I media 
tori (anche se con meno po 
ter», 11 calcio merpato che 


sulla PIOC affinché si ria 
prls-cro le po-te agl' strarVe 
ri con lo scoio di far ab 


n,ir! rr.lnlm" di ereditali.tà che I 
il mondo della pedata anco r 
ra conserva 

Detto questo passiamo al 
primo turno di Coopa Ita la 
Diciamo subito che se es'ste 
Il pericolo che essa venga 
snobbata dalla Juve che ha 
g'à ’a Coooa del Campioni 
In tasca, non coi! dovrebbe l 
arcarte-e pei rintcr II Tori 
no, la Fiorentina c 11 Bolozna 
che vincendo la Copon po 
trebbero deputare la Coppa 


bassare I prezzi del giocato delle Coppe mentre Napoli 
ri di casa nostra Per le pros Roma e Mllan sono già In 
slma stagione 1075 78 non è Coppa UEFA Potrebbe anche 


Gli arbitri (ore 16) - 

COPPA ITALIA 

GIRONE A - Napoli-Fiorenti- 
na' Serafino; Torino-Roma* MI- 
chetoni. 

GIRONE B • Bologna-Juverv 
tu»* Menogall; Inter-MIIan: Pon¬ 
zino 

SERIE B 

Areizo-Spel: Moretto; Atatan- 
ta-Perugla: Reggiani; Avallino- 
Palermo: Lenardon; Brescia- 
Como: V. Lattami; Brindisi* 
Foggia: Agnotln; Catanzaro- 

Parma: Calli; Novara-Taranto: 
Lazzaroni; Raggiano Alestan- 


sparuto pubblico che Invase li 
campo prima delia fine dei- 
l'incontro con la Roma, per- 


confronti di Baronchelli e 
Gimondi sotto lo striscione 
di Sorrento, dove l’uomo più 


e tanto per cominciare ha 
eh'eslo lesto del controlli 
modici effettuati nella prima 
settimana allo scopo di tran¬ 
quillizzare 1 ciclisti, 1 quali 
non vogliono andare incon 
tro a brutte sorprese nel pa- 
sfociacelo della regolamenta 
zlone antidoping Fino a le 


ri sera, Roma ha taciuto 
Peiché 9 

L’avvio della g\rn 6 movi¬ 
mentato e drammatico Mo¬ 
vimentato perché sul Varco 
di Pietra Stretta agiscono 
Bellini, Ol va Santambrog o 


frusta il gruppo e dramma 
tico perche ne*'a successiva 
discesa cade Parecohinl una 
caduta grave preoccupante 
il dottor Cecco!., d sponendo 
il Scoverò del ragazzo al 
lospedae di Potenza, para 


Zilloli. Antonini, Rodrlguez di sospetta frattuia cranica. 


e Conati che mettono alla 


so per 2 a 0 Oggi, neppure brillante è Marcello Osler, 

a farlo apposta, al troverà di prim’attore. con uno spazio 

nuovo in clima «caldo», per- di c.rca nove minuti. Osler 
ché li derby con il Mllan, è uno scudiero, un «dome* 

dove Giagnom pare abbia 1 stique» come sostengono In 
giorni contati, deve essere modo piuttosto spregevole 1 

vinto a tutti i costi Sarà an francesi, md oggi è stato un 

che 11 primo «derby » che non campione, una furia, un fon- 

vedrà in campo Gianni Rive- dista spettacolare. Era an- 

ra, 1J quale dopo aver perso dato In avanscoperta per un 

la battaglia con Buticchi. ha gioco di scuderia all’Inizio 

attaccato le scarpe al classi della corsa e c’è rimasto si- 

co chiodo. no alla fine dimostrando una 


attaccato le scarpe al classi della corsa e c’è rimasto si* 
co chiodo. no alla fine dimostrando una 

Ma anche gli altri incontri eccezionale E questo 

di questo primo turno finale 55*5* f'LSlS,* 
di Coooa. non «in da meno eìo & P" Marcello, un soldà- 


stato, accontentato II man I accadere 1! reoechaze per la «trias Claccf; Sambenedettese- 


dato del presidente Franchi ! UEFA del Torino a patto che 


scade nel glu^-’o del provi! 
mo anno, ed è sua manlfe 


a vincere .a Coppa Hall* fos 
«• una delle «Quadre che si 


sta Intenzione «lasciare». Il I è piazzata In campionato dal 
che farà rtmba.zare questa k 2 al 4 posto e che quindi 


Genoa: Bergamo; H. Verona* 
Peicara: Benedetti 
SERIE C 

Riccione Livorno; Zanchefta 
(anticipo). 


di Coppa, non son da meno 
Il Napoli ospiterà la Fioren¬ 
tina ohe avrà In panchina lo 
allenatore in seconda Mazzoni 


to semplice che con la sua 
impresa mette In un cantuc- 


* impresa mette in un 
', ciò 1 . generali. 

V' Oggi è sabato, 11 % 


Nell'amichevole di ieri il centravanti ha segnato e fatto segnare 

Chinaglia trascina la Lazio 
a!!a vittoria sull'Ascdi: 2-1 


e 11 nuovo tralncr Magone In 

tribuna GII uomini di Vini- fl f Lnltó e l lei- 
pio non nascondono I loro prò tori* cadranno w' anche 11 
posi» di aggiudicarsi non so- ^e n i a u dt l G!ro dovrà el¬ 
io questo confronto ma per articolarmente veloce 


ì dS cisterne. Intanto.' prima'di 

' r ir, s f °Sl'ar« 11 taccuino vi dire- 

i \ ! mo che Ir vettura dell'«Unl- 


traguardo di oer^ aè già pre 
stlgioso. La Roma rende vi 
sita al Torino, un Torino tra- 


tà » rtoeve ovunque attesta¬ 
zioni di grande simpatia e di 
stima Sono tanti gli evvi* 


vagliato da mille problemi va ^ jj quotidiano del no 

che si è visto abbandonare da stro partito e. in alcune clr 

Fabbri, le cui dtm saloni costanze, i contatti, le ma I 

avrebbeto dovuto avere lo nifestazionl di affetto cl han | 

scopo di « aiutare » il presi no commosso Grazie amici, 
dente Piane! I a risolvere le grafie compagni, e buon la I 


beghe Interne ed esterne dei 
la .società Comunque per 11 
nuovo allenatore pare che 


voro per la battaglia del 15 
giugno 

Il taccuino dell'ottava tap 


Serie B: 
il Palermo 
rischia ad 
Avellino 

A cinqu* glornito dal tarmiti* 
<1 può *tt*rm*r* eh* il campi»* 
nato di s*ri* 0 «I* ancor* tutto 
do giocare In testa sembro esse* 
r* sicuro soltanto lo promozione 
del Perugie, mentre In coda tut¬ 
to lascia propendere per le con¬ 
danne di Arazzo # Reggiane. I 
perugini honno comunque un* 
brutta gatto da palare oggi in quel 


ASCOLI: Grani; Mancini Le¬ 
gnare; Scoria, Castoldi, Mo¬ 
rello; Macclò, Mlnlguttl, Silva, 
Gola, Zandoll (dot 15' del p.t. 
Quaresima). 

LAZIO: Pullct; Polantes, Pe- 


Radice abbia già firmato. pa dà il benvenuto a Ugo 

premazla territoriale e di glo Fuor di dubbio che un > ulte- colombo che sostituisce VI 

co con un bel gol di Silva, al riore delusione In Coppa Ila- to Ortellt nella funzione d! 

13\ da fuori area. Nella ri- Ila, dopo essersi visto sfuggi* rappresentante dell'Aasocia- 



preoa poi le cose sono un tan¬ 
tino cambiate, perché la La¬ 
zio è venuta fuori e China- 


Wilson. Oddi, Martini; 1 un risultato di pre. 


Garlaichslll, Rs Cacconl, Chino- 
Olio, Frustolupl, Nonni. 

ARBITRO: Slg. Gozzorrl di 
Mocorata. 

MARCATORI: nel p.t. al 13' 
Silva; nella ripreso al 34' Chi¬ 
nagli! a al M' Maauzzo. 

Dal nostro corrispondente 

ASCOLI. 24 

1 La festa dell rt^o.i per la 


nare dovizie di bel gioco Ec ! 
co, l blancazzurrl sono aem- \ 
bratl salire In cattedra, e le , 
loro trame di gioco hanno i 


Ita, dopo esiersl visto sfuggi- rappresentante dell’A-ssocla- 
re l'UEFA. potrebbe dec!d“re zione Corridori Più avanti 
Planelll a « lasciare » La Ro lo stesso compito toccherà a 
ma é comunque decisa ad ot- Marino Vigna, e abbiamo già 
tenere un risultato di pre- sottolinealo il significato del 

stlg'o. Infine 11 Bologna ri- l'Innovazione, anche se per- 

ceve la Juve scudettata. e mane 11 dubbio di una con 

qui 11 discorso si compii qu'sta plnton‘ca di una con 


! bianconeri stri tengano appa 


blloo. che annoverava anche 
centinaia di tifosi laziali 
E la supremazia blancazzur- 
ra si è concretizzata con un 
bel gol di Chinaglia. al 34' 
Ma lo stesso centravanti la¬ 
ziale si é fatto ammirare due 
minuti dopo per aver Impo- 


possiblle ohe I cessione tanto per calmare 
si ritengano appa le aeoue sul problemi della 
conqu'sta dello scu categoria Colombo riferisce 


aprirà 1 battenti il 1 luglio ! di Bariamo L'ÀtVlint, ha un, conquisi*^ pet manenti ut j stato l'az'one del gol della 
aprirà i Dattenti il i luglio , ai a.ro.mo L fltBi.m. n. ur,. | a. a. o ^vo.ta oucsji I vittoria blancazzurra Rlcevu- 


per chiudere TU luglio e poi 
riprendere a novembre, men- 


poiizlon. di a.aoluta tranquillità 
par cui puntarà ad un risultato 
di praatlglo. ma gli umbri non 


tre della firma contestuale ' staranno cario a guardar* Sono 


del giocatore per li benesta¬ 
re al suo trasferimento si 
parlerà a tempi piu o me¬ 
no lunghi. 

Parziale successo, quindi, 
della lotta de) calciatori, ma 
bastante per far si che II 
mondo della pedata non subis¬ 
se Interruzioni. Non c'é dub- 


seru. n, ol C svolta questa pe¬ 
la, a.ia presenza oe.i aliena¬ 
tene ìviaztone cne e suuo in¬ 
gaggiato Qaioi riotentiua, 

,i affaticati p*r star tatto la I*- eoa lumlchevoie conno ;u blalf spunti, si è liberato di ] S- vuol battere la « vec 

pr« da divario lampo, ma di qui inazioni zoniinapo ivioedvreui. tre avversari, ha Invitato I! I chla signora» dovrà metter 

* bb,, ‘ ,r * ™ br,ccl " { * "• va auo.to uet.o cne i o.an- portiere RU'usclta e poi ha I cela tutta Ecco oer dualità 

Il Verona ospito il Pucoro « cuzzum, guiua» cali ancia- sparato In porta La pallR 6 i questa Coppa Italia è II quel- 

dovrabba torcala a vlncara. Ma lAJte m Sconcia Boo Lovati. perù stata frenata dal terre- le che valgono tutto starà a 

la partita • clou . * aani'aitra A- one scutiuinice li oiavo Mae- no ridotto od un acquitrino , vedere quanto 'nfluiranno la 

vollino-Paiormoi un passo tono pu-eui tuttoia acgenve in una per la pioggia caduta, prò- : stanchezza e la nausea oer I! 


ta la palla poco oltre la me- | dl b'u In campionato non do 
tà campo. Chinaglia si é prò- vrf > affidamento sulla 

dotto In uno del suol prover- « nonctaa an*e » bianconera 
blall spunti, si è liberato di ] S- vuol battere la « vec 
tre avversari, ha Invitato I! 1 chla signora» dovrà metter 
portiere all'uscita e poi ha 1 reta tutta Ecco oer dualità 
sparato In porta La pallR 6 | questa Coppa Italia è II quel- 


gatl dalla conqu'cta dello scu I categoria Colombo riferisce 
detto, e che nulndl non se la I però al sottoscritto che non 
sentano di affrontare questa ! avrà peli sulla lingua è sce 
cupp ementar? fatica con lo 1 so di bicicletta l'anno scor- 
spirito del primi della classe | so, oonosce alla perfezione 
Ma le risorse de'la Juve sono I Tamblente e le éue storture, 
infinite, per cui II Bologna di ] 

Pesaola 11 quale forse ,oe- —— 
rava di raccogliere qualco>a I 


Il vittorioso arrivo di OSLER sul traguardo di Sorrento 

(Telefoto) 


1 LUBIAM 


Non preoccupano 
le condizioni 
di Parecchini 


L'ordine d'arrivo 

1) Marcello 0»ler (Brooklyn) 
In 6 ore 38*35" alla media ora¬ 
rla di km. 33,317; 2) Baltaglln 
(JoMJceramlca) a 8'48"; 3) Con- 


l 24) Santambrogio ».t.; 26) Bol- 
' fava t.t.; 28) Bltossl 30) 
Zilloli a.t. 

La classifica generale 

1) Caldo» In 48 ore 21*22"; 


Il (Furzl FT), 4) Bertoglio (Jol- 2) Battaglln a 23"; 3) Berto- 


uw«; ki\ devono» Boo u>vau, però stata frenata dal terre- . le che valgono tutto «tarà a 
uiie st»ucuztìce u oiavo JVia-ì- no ridotto fui un acquitrino ! vedere quanto ’nflulranrv) la 


dal siciliani ad addio alta «paran¬ 
za di promozlona II Catanzaro 
o*plt* Il Parnm a non dovrabbaro 


ctiniva zornana. uatmo vinco 
ptr d-i e menuatamenLC. uo- 


nommwnt» all’Inizio dalPodlam» 
tappa del Giro d’Italia, tono mano 


gito a 1*24"; 4) Conti a 1*55"; 
5) Laaa a 37**; 6 . Perletto a 
3*11"; 7) Bergamo a 3*28"; 


prlo sulla linea di porta, ma pallone su quei cloratori che pr*oc<upintl di quanto al 
Masuzzo (che ha sostituito noi dovranno anche Impegnar v». Parecchini paria * r 


blo dotò che oer la pro«ima I «.a d proSIaml il Ganoa il r^ u » UÌ * M , cn ‘ U6Uia Polentes) é stato pronto ad al negli incorna Internationa 

dio pero cne per i* prossima anarc\ probami. n oenoa ai reca aeuft dot 1 biinpau- \ n t+Tvmr>\r* m «h incarnar# li i a « htpcc 


stagione dovranno essere ri* 
viste parecchie cose Ingaggi, 
premi partita, premi dati sot¬ 
tobanco. prezzi del biglietti, 
abbonamenti non potranno su¬ 
bire ulteriori aumenti, pena 


In caca dalla Samb, Il Como va a 
Braicia, mtntre II Foggi# è In tr#- 
■lerta a Brinditi. Le pericolanti 
Raggiane ad Arazzo ospitano, ri* 
«pattivamanta I Alessandri a le 
Spai Chiuda la giornata l’Incon¬ 
tro Novera-Toronto 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• CON OLTRE CINQUANTA Incontri di qualificazione tono 
Iniziati tari al Fero Italico i trentaduesimi Campionati inter. 
nazionali d'Italia di tennis. 64 uomini e 46 donne debbono in. 
fatti disputare la qualificazioni dalie quali 8 uomini a 4 donne 
passeranno poi ai tabellone dei campionati vari e propri. Degli 
incontri disputati Ieri non c*è molto da dire, so si t# eccezion* 
per quello che vedeva di fronte Merlo « Octeppo, *48 anni uno, 

18 Faltro. Mario ha opposto una resistenza che avrebbe ma¬ 
ritato Il premio del risultato. Invece Ocleppo si 4 imposi* al 
termina di una lotta estenuante per 7-6, 7 5 Degli altri italiani 
scasi In campo molti hanno superato li turno ma abbiamo la 
sensazione che dietro Panatta, Barazzuttl a Zugarelll cl sla 
ben poco. 

• ORGANIZZATA DALLA LEGA regionale judo dell* UISP 
Roma, presso !a Polisportiva Castelverde, si è svolta una ma¬ 
nifestazione di judo riservata alfe classi Junlores e seniores. 
Questi I risultati: Olimpie Juventus p. 50,5; Accademia Lotta 
Aurelia p. 39; Polisportiva Castelverde p. 37,5; Nagasaki p. 29.5; 
Polisportiva Tiburtlna p. 29,5; Dopolavoro Ferrovieri p. 29; , 
V. A. Giardinetti p. 26,5; Giorgio Scalla p. 22,5; Simon p. 22,5; I 
Judo Klan Arashl p. 15; CESEC p. 14; Judo Maccaresa p. 10; , 
Judo Marta Sozza p. 9,5. 

• L’OLIMPIONICO GRAZIANO MANClNELLI ha ottetto 

un'altra Importante' affermazione Imponendosi, in setta a Gel 1 
Olseau nel Gran Premio, maggiore prova Individuale del Con | 
corso Ippico Internazionale di Madrid In programma con la i 
formula della categoria a due percorsi. i 

• GUSTAV THOENI, il campionissimo dello sci azzurro, si è 1 
sposato nella chiesatta di Trafol con Ingrld Pfoendler, la re 
gazza sudtirolese ventiduenne che da diversi anni gli ere t»n J 
timentalmente legata. La cerimonia religiosa si è svolta alta i 
presenza di centinaia di persone fra cui (a nazione'# di sci 

e to « staff » della FISI al compialo 

• IL PAKISTAN HA DECISO di non ospitare l'ottava edizione 
del Giochi asiatici de! 1978 a causa dell'eccessivo onero figari 
ziario giudicato insopportabile per il paese. La decisione è 
stata annunciata dal ministro federale per l'educazione Abrtul 
Hafeez Pirzada all'ambasciatore cinese In Pakistan. 

• PROSEGUE CON SUCCESSO il Torneo di calcio « allievi » ! 


aeua adagio.w por 1 6 im pali¬ 
ci itwuvì ugialli non poteva 
ctuei u, non doto porche Han¬ 
no giocai unu oAnna par- 
l.Ul Ulvi primo tcui*Aj esano 
ni vanuigjio por i*o con goi 
cu bt.vuj, ma perone ia l*a- 
no na trovavo m terra mar- 
ciugnum inoiU eovjnatorj. 
u a. lì onde ce a none oa sot- 1 
LOiincare che p*opaio tivUni* 
colivio ai campiOnavO c^i u 
Lsaia.o, a..a u. giOànaca. ineo- 
umilio la paraiA^a 
ve ue.i A^co.i cne poi t ììA pol¬ 
lala ai.a li av* Uvi 

I bu* Oiuuv.a 2 .g.u.AÌ ven- 

> lk>3 iacgnUk.0 ua uOiUUvll. 

| La i.n bi e g.Ovata in 
nowUiiiti e un nunivicoo può- 
u..co vi na aoUbtico AiiC*ie lì 
ntuaiicnoLtiic zticconum na 
uvUwO inouo di reiiacio. con 
io ol quan lor^e unu a uì- 
z.une per ia pro*dLua 
bwagionc e qoaU aoviturno es- 
i>.iv- ì mi.oriti neoeaaari a*- 
i/vuvOtl Lomunque *a paiwen- 
m c* ovata ac**i ag»coaini cne 


Intervenire e ad Insaccare 

Mario Paoletti 


o. ìit-kii lULViiu m.r i - —. -.— , 

11 Ir Fln'nnd'a » VTTpqe potuto stabilirà che non he ripor¬ 
li non ia un ann a tat0 ., eun . » r . thJri cranica, ma una 

Giuliano Antognoli [ ST” '* °”* 


, licaramica), 5) Galdoi allo a 1'24"; 4) Cor 

,, . . , *°*"' N T 0 - »* co , „ mpo gì Battaglln; 4) Par- 5) Lsss a 37"; 4. 

Paracrth,! 'ir c’arrido^ «dati roj? let'o s 9*52"; 7) Ds Vlaeminck 3'11"; 7) B.r B snic 

"JSSST « irtr-, 8) Gimondi, 9) Bargn- 8) Fabbri a.t.; ») 

tappa del Giro d’Italia, tono mano mo. 10) Baronchelli G.B., 11) G.B a 3 30* ; 10) Gì 

preoccupanti di quanto al pena*- Crepaldl, 12) Rlccomi, 13) Lasa, 11) Rlccoml a 3*47' 

va. Parecchini perla e risponda 14 ) Bellini, 15) Panlzza, 16) Fab nlzza a 3'52*'; 14) Da 

alla domande, * soprattutto ai » brl col tempo d! Q e Vlaeminck; a 4*58"; 15) Bltoa 


I dì commozione cerebrale, di 
1 sospetta Trattura di un poi- 
| so, e vedete un po' quanto è 
I pericolosa la professione de 
I gii uomini che si guadagna 
no la pagnotta ‘n b'cicletua 
Parecchini ò volato, ha bat 
I tuto la testa contro una pian 
i ta, complice una strada d s« 

I settata, piena di buche, tale 
I da impegnare l piloti delle 
\etture in manovre d'equi 
' librlo 

| Il mattino è un po’ eh.aro 
I e un po' scuro e comunque 
| domina lì giallo, cioò 11 co 
lore delle ginestre, grossi 
< cìufff che accompagnano la 
cavalcata solitaria di Mar 
cello Osler. Il trentino scap- 
1 pa al trentesimo chilometro, 
attraversa Auletta con 3'05”, 
passa sul ponte del fiume 
i Seie con B’30”. vanta 10 50” 
In vista di Eboll. 17’40’* a 
Battipaglia, e d'accordo che 
dietro sonnecchiano, però cl 
dev'essere un motivo ne! 
l’azione del gregar'o di De 
, Vlaeminck « Perche? »> gli 
1 chiedo 

I «Perditi il capitano mi ha 
ordinato di attaccare vel ten 
tativo di far vaobbare oh 
spagnoli prima delle salite » 

« Ma il tuo ritardo In cìas 
sifica è di mezz’ora abbon 
i dante » 

« Io obbedisco E’ il me 
( attere.. » 

j Salerno è un coro di ap 
I plausi per Osler. e la Costa 
Amalfitana conduce all’Age 
ro*a Adesso. 11 margine del 
fuggitivo è di 23 minuti e 
allora Baronchelli. Paollnl, 
Battaglln. Gimondi. Gaidcs. 
Bertoglio. Conti ed altri 
escono dalla fila. L'Agerola 
è di Osler con 1TD2” su Po- 
Udori e 51 resto del gruppo 
sgranato. Giù verso Gragna- 
no. e su per 11 Monte Fallo, 
una stradina fra f baschi, 

1 un’arrampicata terribile, una 
tortura E che succede alle 
spalle dello stupendo Osler*» 
Alle spalle di Osler (ormai 
vincitore) si vive di scher 
maglie, di brevi allunghi, e 
lo scatto piu convincente ò 
quello d! Battaglln al quale 
s'agganciano Conti. Galdos. 
Bertoglio e Perletto Molla 
Conti e In vetta Osler antlcl 
pa di 10*50” 11 quartetto di 
Battaglln. di ir30” Conti, 
di 12*50” Gimondi. Baronchel 
11. Panlzza, De Vlaeminck. 
Lasa. Bellini, Fabbri, Pozzo 
Crepaldl. Bergamo e Ricco 
mi. Rimangono trenta chilo 
metri di discesa. Osler ooro 
na magnificamente la sua fu 
ga di 190 chilometri. Battaglln 


v». Parecchini perla e risponda 
all* domanda, a soprattutto al è 


8 ) Fabbri a.t.; 9) Bironchslll è jj pr)rno degli staccati da 
p- B * 3 30 1 ; 10) Gimondi a.*.; vanti a Conti (che ha recupe 
11) Rlccoml • 3 47 j 12) Fs- rato), Bertoqllo. Galdos. e lo 


Salm a.t.; 21) Borgognoni a 14*; 37) Perurena a 21*59". 


Niki Lauda parte in prima posizione e Regazzoni in quarta nel Gr. Pr. del Belgio di « F. 1 » 

La Ferrari a Zolder per ripetere Monaco 

Anche sul circuito be'ga (p ! ù veloce di quello monegasco) le auto di Mannello partono favorite • lauda potrebbe avvicinarsi in classifica a Fitti- 
paidi, il quale tuttavìa è in gran forma • Tra gli allri favoriti Pace, Schekfer e Peterson • Oggi si corre la pericolosa «500 miglia» di Indianapolis 


Crspsldl, 12) Rlccoml, 13) Lata, 11) Rlccoml * 3'47"; 12) Ps- rato), Bertoglio. Galdos. e lo 
14) Bollini, 15) Panino, 16) Fsb nlzin s 3'52"; 14) Do Vlaomlnck isolato Perletto in difficoltà 
brl, col tempo di De Vlaeminck; a 4'58"; 15) Bltoaal a 77"; nella pane conclusiva. H ri- 

17) Poro a 12'08"; 18) Santoni 16) Zilloli a 8'9"; 21) Bollava d) Barone!»!!!, Gimondi 

Chi ."» 1 20) .971"; 36) O.l.r. 2V2"; “ De vS^lnckrlspeTto. 

Salm ,.t.; 21) Borgognoni a 14'; 37) Perurens • 21'59". Battaa-lin e soci é di l'35". 

___ Il Giro é giunto a pagina 

nove con Galdos sempre in 

irta nel Gr. Pr. del Belgio di « F. 1 » S 

__So Trento-Prosinone, 222 chilo¬ 
metri di pl*nuxa con lievi 

m ondulazioni, sempre se 1a 

■ ■ H cartina dice la verità, visto 

in a turo Mnnarn 

IftJC LCI E* lHlill illa ll derci. Chiamati alla ribalta. 

■ W* «d 0 gnl modo. 1 soliti De 

■ Vlaeminck, Sercu e Van Lln- 

v den, e che non cl sla un Bas 

favorite - lauda potrebbe avvicinarsi in classifica a Fitti- joS ,v ia at fe.s c t«? ael dl 

Oggi si corre la pericolosa «500 miglia» di Indianapolis Gino Sala 


natissimo a Montecarlo, è nuo- i milione di dollari. Tra I partenti rebbe dovuto chiudere già alla 
vamente fra i migliori nelle vi é anche Mario Andretfl. ' prima edizione che co»tò drv 
?rove la sua March-Beta sem- , Dopo II recente dramma di qua morti. 


iettino ieg.ternato la ioio su- Anche »u questo circuito, più 
____—-- veloce di quello moneg>u>co t 


Woatrft ca»-vi?ìn i consumava piu olio de) p.v ’ natissimo a Mcntecarlo, è nuo* i milione di dollari. Tro I partami 

nostro servigio vuio. segno che il motore ave [ vamente fra i migliori nelle vi é anche Mario Andretfl. 

ZOLDER. 24 va qualche avaria Può an | prove la sua March-Beta sem- , Dopo II recente dramma di 

La FMrrari lenta oggi a Zol- che darsi Comunque, crono- ! bra finalmente competitiva e 1 Barcellona, il quotidiano a gran- 

der di ripetere Montecarlo mnro alla mano, la macchi- Vittorio riuscirà certamente a de tiratura di New York « Dal- 

e mi ouesto circuito, più na di Lauda ha compiuto 11 1 far valere 1 suol mezzi. ly New* », ha Intanto criticato 


La Ferrari lenta oggi a Zol che darsi Comunque, crono- 

der di ripetere Montecarlo mnro alla mano, la macchi- 

Anche »u questo circuito, più na di Lauda ha compiuto 11 

veloce di quello moneg>u>co t 72. giro Tterz’ultlmoi In 1 mi¬ 
te 312 T hanno l mezzi p<*r nuto e 29”MJ mentre Fittlpal- 


,r valere 1 suol mezzi. 1 W News », ha Intanto criticato 
.Vessuna speranza invece j vlolantemante l'esistenza di una 
:r Arturo Mirrar o e L.-lin 1 ?> r ® "7 1 ' ,a .. V 500 *' 


». sa farcela I rlaultati delle prove di «he Inseguiva -alla morte lombardi, gli altri due "ita , '• fllomsls malte In rilievo che . — —■-v -• ; . ,, . ù 

pAmfl.l «710 80110 QU 7 hto mai eloauentl- ha impegnto l': 0 ' 02 . arpe j l'anl In ga-a La Willtrm del '• d » 1 '* m01 ^* ’ | ‘I 0 - p ' rch * 7 p ..j! 7 1 

IVUn .UZIU - Lauda co! temro di l'25"43 na 4 ccnvstm: In meno d-1 1 comasco é netta-neme lnrer ‘0 lndl.nai.oll. è già costata 58 | .Igsrotls eh. us.no I. ystturs Rodrigo Valdes. campione del 

t media kmh 179.030) ha con- capofila Se ten-n-nn conto 1 re a'ie migliori monoposto. v '• um0 "*; u "* m ’ b!b dl un * per I loroflnl pubblcllarlo por mondo de) pesi medi I» 0 ™ 10 ' 

:_ , quistato la prima postatone che Lauda aveva tutto Un I mentre l'unica donna di 'or sii anno dal giorno doli* ero*- i proprloiarl dl alberghi eh. ne WBC) metterà In psu.o il 

primavera e Ragazzoni (hanno fatto me- te rea. V R r'schlare II meno ' mula uno non appare ancora ,lbn * d :?oro° rn o <II ii 0 n 'ij* VVe ' triplicano I loro prsrz^ I durante titolo cratro lo sfidante «r 

P* * v> [ jrllo di lui eoltiuato Pace con po.eib''e e che dal boa prò : n grado dl competere con I nuta nel 1909. Por II « New» a il week-end del , Momorlal gentlno Ramon Mendez a Bo- 

_ j la Brabham c il sorprendente 1 p-‘o a qurato scodo, l’avvoca piloti p*u forti l ovolo cl Indianapolis si sa- Day »7 gota. 

«Jt a MI TrA Brambilla ccn la M irch> quar* , to Montez-molo gli faceva s» i Quale sarà 'a classica —--- -—-—---— 

(llie « ire l to risultato, in. prova sarà 1 gno di rallentare non s-mhra i T ““ 


« Noi 1973 — scrivo il *Nows» 
— Swodo Sovago è morto por lo 
ferito riportato dopo «voro tra¬ 
scorso moti In ospedale. Sua 
moglie ha masso al mondo un 
figlio che egli non ha mal vi¬ 
sto. Perché? Per le marche dl 


Vahfes-RlMilez 
Il 31 maggio per 
il «mondiale» 

BOGOTA’, 23 

Il 31 maggio il colombiano 


(media kmh 179,630; ha con- capofili Se Virino conto 


comasco ò nettamente Infer'o 
re a’le migliori monoposto. 


quistato la prima posizione che Laudi avnvi tutto I in i mentre l’unica donna d! r or 


' e Ragazzoni (hanno fatto me* terevn a raschiare II m»*no 
I gllo dl lui soltanto Pace con po^We e che dai bo\ prò 
! la Brabham e il sorprendente p-‘o a questo scodo, l'avvoca 


Brambilla ccn la M wch> quar¬ 
to risultato in provi s.^rà 
pronto, dl rincalzo, in secon- 


f£ntane » l dl Mar * nel, ° n ^ lle dUe ,re Tornamn a Zolder II zran 

■ ultime uscite (su quattro». pernio del Pe’v'o s^Hta prò- 

Questa mattino II campo delle I 9 r,° d mondale 

«Ire Fon ano» ospita li derby l Ad ogni t.uo al psta na eonduttor* non top”re per li 
Roma-Loxlo primavera (ore v!nto , 4 co Jl Li 1 , a ,on ,^!° Ferrari una corsa delle più 

1C,30). L'Incontro si annuncia ne alla med a di 21B 180 l or-\. faetll I-a Brabhnm Mart’nl 

combattuto, perchè I bianca*- ha ratto 1 due migliori tempi Montecarlo n on onn^ 

zurrl di Garosi conducono la a Barcellona (dove purtroppo r'va al meglio del’'efficienza 

rlasalflea. nur con un so> Corsa Si è flSOlUl come conQU'.strttO COR Pice l) 


da fila. La nuova macchina sto meccanico 


tereve a rischiare il meno ' mulo uno non appare ancora 
poRslb"e e rhe dai box prò in grado dl competere con I 
p*'o a questo scodo, l'avvoca piloti p*u forti 
to Montez-molo gli faceva s' , 0ua1 „ cla^ifca 

vnodl rallentare non R-mbra l m ? n£ll ì,, e armine di que- 
che si rx>«s» oarlare di qua i 


vite umane, una medio dl una 
all'anno dal giorno dalla crea¬ 
zione dalla competizione avve¬ 
nuta nel 1909. Per il « News » 
l'ovale dl Indianapolis si sa¬ 


per I loro fini pubblicitari o per 
I proprietari dl alberghi che 


mondo del pesi modi (versio¬ 
ne WBC) metterà in p*)lo 11 


triplicano I loro prezzi durante titolo contro lo sfidante ar 


Il week-end del « Memoria! 
Day »? 


gentlno Ramon Mendez a Bo- 
gotà. 


Tom amo n Zolder II gran 
premio del Pe’g'o s^nta pro¬ 


su prova? Con una nuova 
v'ttoria Niki Lauda potreb 
be giungere -a quota 23. ma il 
cx.pofilfl Fittlpa'dl che ha 21 


va de; campionato mondale < punti/ ha mo’tls^lme probi 
condtittor non inp^re oer la 5 migliorare la propria 

Ferrari una corea delle più , posiz'cxne 
facili I-a Brabham Mart'nl 1 . „ Kjl e , 

che e Montecarlo «on nona 1 k® corsa dl 2 I 0 der che si 

r'va ni meglio dei-efficienza ; »wlgert sù un circuito dl 


Oggi il Premio Presidente della Repubblica (ore 15) 


ELD DA BATTERE A CAPANNELLE 


classifica, pur sa con un so- 1 corsa si e risolva cotic 
lo punto di vantaggio, proprio ! ««Pplamoi e x| ò {morato di 


(ha conqu'.stato con Pace il 
terzo posto ma occorre tf* 


km 4184 verrà trasmesse a pannelli» osp.tu oggj un’altru 
partire dalle ore 1 di do 1 p . wa dei gaiepoo il Premo 


A poca distaoza dal Derby tre nnnj Pierre Curie spulleg- 
1'prodromo romano dcl'e Co j giato dal quarto armato della 
punnelle osp.tu oggj uo’altru 1 * cla^s.cjs» ma * Start in cer- 


sulla Roma e sul Napoli. Una | «utor«tà Rncorn con Lauda a l ne r predente alcune clrcostai I hianl dalla TV Italiana sul | Presidente della Reojbblica do 


sconfitta degli uomini dl Bravi 


! ?e favorevoli), sul circu'to secondo canale 


Nello De Julls, organizzato In notturna sul campo do! Centro ' ! significherebbe per la Roma dl- A proposto d’ questa corsa belga sta r'trovnndo lo smal 
sportivo Certosa dalla Società sportiva Olimpia. Stasera, alle I I ra l'addio al suo Ingresso In fi- se ne sono sentite di belle to delle prime corse del cam 


sportivo Certosa dalla Società sportiva Olimpia. Stasera, alle 
ore 20, s) giocherà la partita Lazio-Lodlplan! e alle ore 21,15 
Almas-Budapest. Il torneo articolato In due gironi (in uno gio¬ 
cano Roma, Almas, Certosa e una squadra di Budapest e nel¬ 
l'altro Lazio, Ternana, Lodigiani, Olimpia) 

• L'INGHILTERRA SI E' AGGIUDICATA II campionato Inter- 
britannico, battendo per 5 a 1 la Scozia, allo stadio di Wembley, 
In 69 Incontri l'Inghilterra ha vinto 33 volte e la Scozia 36. 


re l'addio al suo Ingresso In fi- se ne sono sentite dl belle 
naie. Queste le proboblli forma- Certi giornalisti Ita Pani Han- 
z.onl. ROMA: ricconi; Cokeill, no detto che negli ultimi girl 
DI Mario; Alimenti, Salvatori, la macchina di Lauda accu 
Pi emlci; Casaroli, Dl 8 artolo- savo la fatica lasciando 1 a- 


p onato 

Tra i più va’idi avversari 
delle macchine rosse vi sono 
poi il campione del mondo 


J“Rn • ou’s Farina 


INDIANAPOLIS, 24 
Domani si corra sul circuito 


mal, Diversa, Conti B., Sei- tendere che se la corsa fo^se | Emerson Fittipaldi con la piu famoso del mondo ta « 500 


LAZIO: Cari; Tarallo, | continuata ancora un poco 


i tato di 40 milonl di lire di pre 
| mi classi o ccnfrcrto tra i tre 
| acni e gii anziani L edizione di 
quest anno ha un purtico’are 
valore tecnico-spetta colare non 
so'tanto per la presenza di sog 
g*tti interim ornili, mi perché 
| dopo molti ac*ni. s aff“ontano 


tre anni Pierre Curie spulleg- , re e proprie incognite della 
giato dal quarto armato della corsa sono rappresentate dal- 

* ela-is.cjss ma t- Start in cer- i irlandese Klairvimy e dall**- 

ca qjcst'ultimo di una nvinci- mericano Iìe Flottante, novità 

a sul terreno buono c su una assoluta per le piste italiane 

distanza piu confacente alle 11 primo, dopo avere svolto at 

proprie possibilità I lavori del uwta in Inghilterra, ha debut- 


Cremaschin); Ami'o, Di Chla- 
; I ra. Rosati; Giordano, Ceccarel- 
j , II, Apuzzo, Manfredonia, Ca- 
i ! ste’luccl. 


l’austriaco sarebb* stato 


McLaren, Scheckter e Depai)- ì miglia », atta quale — secondo j il m gl or raloDpntore anfano 
!er, con le Tyrrell. Pryce ccn . lo previsioni — assisteranno de- ’ in «iltnita sullo piste n.izicna 


Hm-nte sopr«v«\nzato da Flt- j l’americana Shadow Un di- cine dl migliala dl spettatori. | li il quattro anni de Lo razza 

tlpftldl scorso a parte merita Vittorio 1 Come di consueto la gara è rie- i Dimoilo Olgiatn Mnncisfe.d ed 

Secondo costoro la Pernii Brambilla II monzese, sfoitu- , ca dl premi, per un totale di un 1 secondo arr.vato del Dcrbv. il 


prcnost co sono per Mannsfeld 
iincitore dell edizione dell’anno 
-corso a tempo di record, giù 
" entr ito v 'ttorlosamente alle 
Capannello dopo un periodo di 
“ poso 

Malgrado i progressi d mo- 
-tratJ da Pierre Cur e non ri 
icni imo che Mannsfeld debba 
avere diff coltà ad imporsi in 
questa grande prova Due ve 


tato vittoriosamente a San Siro 
Il secondo arriva dalla Francia 
dove si e comportato onore*/ol- 
mente n campo è completato 
dn Risi e Bud e Saint Paul, 
lutti gli altri hanno preferito 
rimanere a casa d: fronte 
allo presenza di Mannsfeld, ri¬ 
tenuto un avversano troppo du 
ro da affrontare. La riunione 
avra inizio alle 15. 
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PAG. 16 romei-regione 

Appello della segreteria della Fe&razione comunista romana 

«Un dialogo di massa 
attorno alle proposte 
e alle idee del PCI» 

Mobilitazione di tutto il partito a tre settimane dal voto - Migliaia di in¬ 
contri nei quartieri e nei luoghi di lavoro - Passi avanti nel tesseramento 
Assicurare la presenza dei manifesti negli spazi predisposti dai Comuni 


l’Unità / domenica 25 maggio 7975 


Comìzi assemblee e incontri 
promossi dal nostro Partito 


Numerosissime iniziative, at¬ 
torno allo slogan « Come cam¬ 
biare, decidiamolo Inaiarne * 

sono state organizzate dal no¬ 
stro partito nei quartieri della 
citta e nei comuni della prò 
vwicia e della regione Ecco il 
programma* 

COMIZI 

(Oggi): CIAMPINO CENTRO: 

ore IO (P CiofO: NOMENTA- 
NO: ore 18 comizio conclusivo 
della Festa dell’Unità (M. Fer¬ 
rara-Santa croce) : CERVETERI: 
ore (8,30 (Mod ca • Murom): 
MARZIANA: ore 18,30 (Vetere): 
MONTE SACRO: ore 10 al ci¬ 
nema Aniene manifestazione per 
il voto d»u di ciotte nm (Borgna). 
SETTECAMINI: ore 11 apertura 
della campagna elettorale PCI 
FGCT (Fiorello-Laure'li) FIU¬ 
MICINO: oro 17 311 . Parola - 

Montino) CASTELVERDE: ore 

17 a Co‘colle (D’ ‘Xrcaneeh-Ca 
.sciano* CINECITTÀ' c NUOVA 
TUSCOLANA: ore 10 a San Po¬ 
licarpo (Giannantom) VILLA 
GORDIANI: ore 10 a via Vene* 
z.a G.uha (F VellctrO : BORGA¬ 
TA FINOCCHIO: ore 18 a Col¬ 
le Mattia ore 19.30 a Pantano 
(Salvagli:). LABARO: ore 10 
(D Arcangeli): TORRE VEC¬ 
CHIA: ore 11 (Michetti); MON¬ 
TE SPACCATO: ore 10 (Imbel- 
Ione): OTTAVIA: ore 10 a Pnl- 
tnarola (Arata); MONTE MA¬ 
RIO: ore lt (M Mancini); NET¬ 
TUNO: ore 10 (Claroni-Scal¬ 
chi); TORVAJANICA: ore 10 
(Corradi): ROCCA PRIORA: 
ore 20 (Agostinelli): ROCCA 
DI PAPA: ore 10 (Mammuca- 
n) : MONTECOM PATRI: ore 

18 30 (F VellctrO- ANZIO: ore 
18 (Cesarom): POMEZIA: ore 

10.30 (Renna) RIO FREDDO: 
ore 10 (O Mancini): SETTE- 
VILLE: ore 10 (Giacalomc); 
SAMBUCI: ore 17.30 (Giansira- 
cusa); ROVI ANO: ore 16.30 
(Micueei). VILLANOVA: ore 

18.30 (G Pannila) MONTORIO: 
ore 10 30 (Agostinelli). CASTEL 
CHIODATO: ore 18 (Di Bian¬ 
ca): MONTECELIO: ore 18 
(Cerqua) * NEROLA* ore 17.30 
(Cardulli-Filubozzi). CERVARA: 
ore 18 30 (AndreolO; LICEN¬ 
ZA: ore 18 apertura della 
campagna elettorale (Marroni): 
MORICONE: ore 18 (Marciai»): 
5UBIACO: ore 10 30 loc Vigno- 
la (Barchiesi) ; CRETONE: ore 
18 (Salvatelli). COLLE FIORI¬ 
TO: ore 18 30 (CiriUo). RIGNA- 
NO: ore 17.30 (Bagnato); Cl- 
VITELLA S. PAOLO: ore 17.30 
(Ranalli). ALLUMIERE: ore 18 
(Tidei): OLEVANO: ore 18 
apertura della campagna elet¬ 
torale (Lombardi): MONTELA- 
NICO: ore 10 al cinema per la 
presentazione della lista comu¬ 
nale (Tofam-Carolla): VALMON- 
TONE: ore 10,30 al cinema per 
la presentazione della lista (Cac- 
ciotti-Mielc). 

(Domani): APPIO LATINO: 
ore 18 a piazza Diacono anti¬ 
fascista (Raparelli) : ALBERO- 
NE: ore 16 presso la scuola 
Garibaldi (Giuda); TUSCOLA- 
NO: ore 17,30 a via Casi ima 
Vecchia; TORRE MAURA: ore 
18 a via Sasso Negro: ore 19 
a via del Fringuello: NUOVA 
TUSCOLANA: ore 12 scuola di 
sia dei Consoli: VILLA GOR¬ 
DIANI: ore 10 a via della Se¬ 
renissima* ore 17.30 a Parco 
ri. Villa Gordiani. PRENESTI- 
NO: ore 18 a Larvo Preneste 
(Stlbi): APPIO NUOVO: ore 12 
a Largo Volumma, ore 18 o 
Piazza Cesare Campi. LEM A: 
ore 14 (Di Giangiacomo). 
ASSEMBLEE 

(Oggi): MARIO ALICATA: 

ore 10 ( Rapa rolli ): TOR DE 
CENCI: ore 10 attivo: CENTO- 
CELLE: ore 10,30 con i pen¬ 
sionati (Pizzotti), N. ALESSAN¬ 
DRINA: ore 10 sulla campagna 
elettorale e le pensioni (Cenci): 
POMEZIA: ore 9 scrutatori, 
BORGO SANTA MARIA: ore 
20 (FilabozzO: VICOVARO: ore 

10.30 (PozzilH); ROVIANO: ore 
18 (Mieucci): CIVITAVECCHIA 
ore 10 cooperativa Risorgi con 
i pescatori (Ranalli); TORRITA 
TIBERINA: ore 20 (Ranalli); 
ARTENA: ore 10.30 attivo (Stru 
fa Idi) ; GAVIGNANO: ore 18 
(Strufaldi). 

(Domani): POLICLINICO: ore 
10 per la riforma sanitaria 
(Alci si-Fusco); GRAMSCI: ore 
18 30 (S. Morelli). NUOVA MA- 
GLIANA: ore 18 30 (Marmi) 
PORTO FLUVIALE: ore 16 30 
cellula CRI (Fiorillo): ACILIA: 
ore 18.30 scrutatori e rappre¬ 
sentanti di lista: CIAMPI NO: 
ore 18 attivo giovani (Tobia), 
VILLANOVA: ore 16 femmim 
le in via RicciotU (Brocchi Cor 
ririori); VICOVARO: ore 16 rem 
mimle (Corctuio): CIVITAVEC¬ 
CHIA: ore 15 cellula S F. Porti 
(Castellucoi). CIVITAVECCHIA: 
ore 19 con gli artigiani (Sona¬ 
no), MORLUPO: ore 20 attuo 
di mandamento. 

INCONTRI 

(Oggi): VALMELAINA: ore 
10 a piazza Vimercati: GRAM¬ 
SCI: ore 10 al campo sporti 
so. DONNA OLIMPIA: ore 11 
(F. Prisco); PREMESTI NO: ore 
10 al circo’o boccioftlo con i 
pensionati (Ottani!): TUSCOLA¬ 
NA: ore 18 a Villa Fiorelli con 
i giovani della IX circoscrizione 
(Borgna): ALBERONE: ore 9 
a Villa Lazza voci con lo nonne 
(Riso). CASAL MORENA: oro 
16 a Sierra Morena (Costanti 
ni) BORGATA FINOCCHIO o**e 
16 30 con i giovani: INA CASA 
TUSCOLANO: ore 10 (C Fred 
duzzi): MONTEROTONOO « DI 
VITTORIO »: ore 16.30 caseggia¬ 
to di via dello Stadio (De Iultis- 
Scardelletti). TOR LUPARA: 
ore t6 caseggiato ri: via No- 
Motana (Di Loll:-Mobil:), 


MONTEFLAVIO: ore 13.30 con 
ì pensionati (Santacroce), ÀN- 
GUILLARA: ore 10 con i gio¬ 
vani (Prasca). CIVITAVEC- 
CHIA* ore 10 al cinema Royal 
con Bassignano. 

(Domani): XV ITIS: ore 10.30 
(Borgna), scuola Borrormur. 
ore 13 (Borgna), DELCA: ore 

12.30 con gli edili (Guerra): 
scuola Carducci: ore 12 (Ric- 
chiru)* scuola Avocadro: ore 

12.30 (Sansonetti): scuola Meuc- 

cu: ore 12 (Leoni): ATAC Mon¬ 
ta Sacro; ore 9.30 (Teaci); PI¬ 
RELLI Torre Spaccata: ore 14 
i (Spera- Alessandri ni): OFTAL¬ 
MICO Trionfale: ore 13 (Ranal¬ 
li): DIREZIONE GENERALE 
Pensioni di Guerra: ore 9,30 
(Santacroce): ISTITUTO DI 

PREVIDENZA: ore 11.30 (San- 
tacrocc); Scuola La Grange: ore 

16.30 (Borgna). TRASTEVERE: 
ore 17.30 a piazza S. Maria 
(Marciali»). CANTIERE ANTEA 
ore 12 a piazza I Nievo (Tu- 
vè): CANTIERE ARDEA: ore 
12 a via I. Nievo (Vcnditti); 
MARIO CIANCA: ore 15.30 alla 
scuola Cocchina Aguzzano (Or¬ 
ti): CANTIERE NOVA: ore 

16.30 con gli edili (Colasanti); 
LUDOVISI: ore 18 cellula SIT- 
SIEMENS (Camilioni); LUDO- 
VISI: ore 18 attivo cellula 
TTALSIEL (Giovamuni) ; Scuo¬ 
la G. Cesare: ore 12. TIBURTI- 
NO 111 ore 17.30 caseggiato IX 
lotto: MARIO ALICATA: ore 17 
lotti E c F: COLLI ANIENE: 
ore 18 (Cuiffim); GARBATEL- 
LA: ore 18 30 caseggiato, F1- 
DENE: ore 17.30 via Artignano. 
PONTE MAMMOLO: ore 7.30 
Fabbrica TRAVES: BRAVET- 
TA: ore 18.30 Borghetto Pisa¬ 
no (Elmo): CORVIALE: ore 
18 30 a Monte delle Picche (A- 
lessandro); DONNA OLIMPIA: 
ore 18 caseggiato, VITINIA: 
ore 10.30 al mercato; SPI DI¬ 
BETON: ore 12 (Tombi); CA- 
SALOTTI : ore 18 con gli edili 
(Tomlbi): ATAC-VIttorla: ore 

9.30 (Panatta): BALDUI¬ 

NA: ore 13 40 Cassa di Rispar 
mio. TORRE VECCHIA: ore 

17.30 a via Cogoleto (Laureili). 
FINOCCHIO: ore 16 colle Mat¬ 
tia ore 18 via della Vite (Ca 
sciarli); CENTOCELLE: ore 

16.30 caseggiato (Pellegrini) 
TORRE SPACCATA: ore 18.30 
(Santacroce) 

Nella regione le iniziative in 
programma sono le seguenti 

VITERBO: Acquapendente ore 

18.30 comizio (P'redduzzi). Ba* 

gnoregglo ore li comizio (Mas¬ 
solo) Bolsena ore 18.30 com¬ 
izio (Massolo) ; Bomarzo ore 18 
comizio (Ossicmi-Barbicri): Cer¬ 
chiano ore 19 comizio (G. Gine- 
bri). Capranica ore 11 comizio 
(Ossicini-Gtov agnoli): Carbo- 

gnano ore 18 30 comizio (Polac¬ 
chi)* Gallese: ore 16 30 comizio 
(Serafini): Graffignano ore 20,30 
comizio (La Bella); Grotte di 
Castro ore 11 comizio (Sposetti >, 
Sutrl ore 10,30 comizio (Modica). 
Orto Scalo ore 10 assembl. (Sar¬ 
ti): Slplcdano ore 18 comiz o 
(La Bella). Tarquinia ore 18.30 
comizio (Pochetti); Blera ore 
18 comizio (Trabacchlni) : Ca¬ 
nino ore 18.30 comizio (Sarti); 
Monterosi ore 20,30 comizio (An* 
gelclli). RIETI: Corvaro ore 19 
comizio (Coccia): Magllano Sa¬ 
bino ore 19.30 comizio (Fiorici* 
lo): Turania ore 19. comizia (An- 
geletti). Collolto ore 17.30, co¬ 
mizio (\naelctti>, Chiesa Nuo¬ 
va ore 19 30. comizio (Proiet¬ 
ti): Forano oro 17.30. comizio 
(Fregosi); Poggio Mirteto ore 
11. manifestaz one FGCI (Gian- 
siracusa) FROSINONE: Sant'E¬ 
lia Fiume Rapido ore 19. comi¬ 
zio (Mazzoli): Amaseno ore 20. 
comizio (Siimele). Anagnl ore 

10.30, comizio (Spaziam), Fe¬ 
rentino ore 17 30. com.zso (Spa¬ 
ziarli ): Corono Ausonio oic 10, 
comizio (Mazzocchi-Proia) : So¬ 
ra ore 10.30. comizio (Gianotti- 
Sapio), Monte San Giovanni 
Campano ore 9. comizio (Com¬ 
pagnoni > : La Lucca ore 20. co- 
in zio (Compagnoni) : Pico ore 
9 30, comizio (Loffrodi-Di San- 
to). Castro del Volsel ore 20, 
comizio (Loffredi • Colafrance• 
sebi): Atlna ore 10. comizio (As¬ 
sunto) Bovllla ore 10 comizio 
(Cittadini), Fiuggi ore 18. co¬ 
rnuto (Cittadini); Colfelice ore 
9. comizio (B anchi Gomma): 
Ptclnlsco ore 11 comizio (Col* 
lucci), Veroll (Colle Berardi) 
ore 11. comizio (Pietrobooo- 
Campanon): Torello ore 10. co¬ 
mizio (Vacca). Casaldleri ore 

10.30, comizio (Marrone). Cas¬ 
sino Sant'Angelo ore 11. comi¬ 
zio (Matrundola), Fumone-Pozrl 
ore 19 30 comizio (Cialone); 
Supino ore 10 comizio (De San- 
t.s Cortili)* Bovllla (Scruna) ore 
18. comizio (Luffa rolli) LATI¬ 
NA: Castelforte ore 19. comi¬ 
zio (Buco), Cisterna ere 11. co¬ 
mizio fVitelli Comandino. Fon¬ 
di ore 19, asserti : Formio (Tri 
v o) ore 18.30 comizio (Folte); 
Formla (Maranda) ore 19.30 co¬ 
mizio (Forte): Itrl ore 18.30. 
comizio (D'Ale mio), Latina Sca¬ 
lo ore 11 30 comizio (Luberti 
Lungo) Mlnturno ore 11 co 
mizto (Baudo-Sparagna). Scau- 
rl ore 19. com./io (Spaiagli») 
Monte San Biagio ore 19, co¬ 
mizio (Recchia-Bordieri): Pon- 
tinia ore 10. comiro (Grassuc- 
ci), Prossedi ore 17. uwni- 
z.o (Yona), Roccagorga ore 19 
comizio (Vocia). Roccasecca ore 
20 comizio (Bove). Sabaudla 
( Borgo-Vodice) ore II. comi¬ 
zio (Mango) Sabaudla ore 12, 
assem (li rustica): Sabaudla 
ore 19 comizio (Luigi Ciofi); 
Sezze os*e 11, comizio FGCI; 
Sonnlno ore 11 comizio (Bove). 
Terracina ore 18 30. comizio 
(Grassucci) 


[ « Come cambiare decidia¬ 

molo insieme», attorno a 
questa parola d’ordine, che 
caratterizzerà la nuova fase 
della campagna elettorale, si 
prepara un massiccio sforzo 
di mobilitazione di tutto il 
partito per un dialogo, il più 
ampio, aperto e di massa, 
con le masse popolari 

Facendo appello al più in¬ 
tenso Impegno di tutti i mi¬ 
litanti comunisti, la segrete¬ 
ria della federazione romana 
del PCI ha diffuso il seguente 
comunicato: «A tre settimane 
dal voto la campagna eletto* 
rale entra nella sua fase pie¬ 
na e decisiva. Tutte le forze 
del partito e della FGCI, tut¬ 
te le sezioni, 1 circoli, tutti 
1 compagni, debbono dispie¬ 
gare il loro impegno totale e 
la loro capacità realizzatrice 
per stabilire un dialogo ca¬ 
pillare di massa, per discute¬ 
re con tutti 1 cittadini — e 
in special modo con le donne 
e 1 giovani — le idee, le pro¬ 
poste e le indicazioni del 
PCI». 

«La fase nuova della no¬ 
stra campagna elettorale de¬ 
ve essere caratterizzata da 
migliaia di incontri nelle fab¬ 
briche, negli uffici, nei can¬ 
tieri e nelle scuole, nel ca¬ 
seggiati, in ogni luogo di la¬ 
voro e di ritrovo. Al centro 
di essi va pasta la piu ferma 
denuncia della grave situazio¬ 
ne economica, le proposte del 
oomunisti per uscire dalla cri¬ 
si, il nostro giudizio e 11 no¬ 
stro programma per la Re¬ 
gione ». 

«In questi incontri con il 
PCI, che si svolgeranno sotto 
la parola d’ordine: ”Come 
cambiare: diciamolo insie¬ 
me", 1 comunisti si presenta¬ 
no come portatori e garanti 
del confronto civile e ragio¬ 
nato, presentano le proposte 
e raccolgono le richieste, le 
esigenze e le indicazioni del¬ 
le lotte popolari, dei singoli 
cittadini, dei gruppi democra¬ 
tici, della grande maggioran¬ 
za del popolo che vuole cam¬ 
biare, che rivendica per la 
Regione e per 1 comuni una 
direzione democratica, one¬ 
sta. efficiente, stabile • uni¬ 
taria ». 

«Sono queste forze — la¬ 
voratori. donne, giovani — 
che possono divenire prota- 
goniste con il loro autonomo 
e originale contributo di que¬ 
sta nuova battaglia di libertà 
e di democrazia cosi come 

10 sono state nelle grandi 
esperienze del referendum, j 
della lotta antifascista, della I 
scuola » 

«Ad ogni democratico di 
orientamento laico e cattolico 
chiediamo di respingere — 
nell’interesse di tutta la na¬ 
zione — la linea faziosa, di 
divisione, di odio, espressa 
dal sen Fanfanl e dalla se¬ 
greteria DC ». 

«Questa linea, che si oppo¬ 
ne al cambiamento, rappre¬ 
senta una minaccia grave per 

11 presente, e l’avvenire di 
Roma e del Paese. Per sven¬ 
tarla occorre ridimensionare 
la DC. sconfiggere la destra, 
far avanzare 1 rapporti uni¬ 
tari tra le forze democrati¬ 
che, affermare un generale 
spostamento a sinistra. La 
garanzia piu sicura di questo 
spostamento è un rafforza¬ 
mento e un’avanzata del PCI. 

I comunisti sono consapevoli 
che questo obiettivo va con¬ 
quistato con un impegno ed 
una mobilitazione ecceziona¬ 
le » 

« La segreteria della fede¬ 
razione comunica che un nuo¬ 
vo importante risultato è sta¬ 
to conseguito raggiungendo i 
54.524 iscritti. Questo risulta¬ 
to dimostra die è possibile 
in breve tempo ri tesserare 
tutti i compagni, raggiungere 

I 00.000 iscritti al partito e 
alla FGCI sulla base di una 
grande campagna di nuove 
adesioni » 

« In questi prossimi venti 
giorni grande deve essere 
l’impegno alla diffusione di 
massa auotidlana e domeni¬ 
cale dell’f/nttd e della stampa 
comunista, a dare impulso 
alla sottoscrizione elettorale 
— che alla data di oggi ha 
superato i 30 milioni — per 

II partito che ha un bilancio 
pulito, dare grande impulso 
al lavoro di insegnamento al 
voto ». 

Per quanto riguarda i ri¬ 
sultati del tesseramento la 
zona nord ha raggiunto un 
Importante risultato superan¬ 
do il numero degli iscritti 
del 1974, altre undici sezioni, 
(Cave. Civitavecchia. Tivoli, 
Carplneto. S. Maria delle Mo¬ 
le, Monteverdc Vecchio, 
S Oreste, Bagni di Tivoli. 
Torbe liamon Ica e Pavona ) 
hanno raggiunto il 100°o. Que¬ 
sta e la attuale situazione del 
i tesseramento Centro. 2 449 
l 1 108,65 f r ). Est. 8118 < 103,17° o ), 

I Nord, 4 649 (100,01 >. Ovest. 
7.669 ( 98,86° o), Sud. 9.174 

t95,59 r r ), Aziendali, 4 580 
(92.28 > Il totale della citta 
e di 35 619 iscritti, pari al 
98.87° o. Per la provincia l ri¬ 
sultati sono 1 seguenti* Tivoli 
4.214 (106,31°o». Castelli 7.766 
1 98,75' <r ) , Colleterro, 2 933 
(94,39 ); Civitavecchia, 3 992, 
(93.70°o). Il totale provincia¬ 
le e di 18 905 isorltti, pari al 
97.65° o. 

Nella nuova fase della cam¬ 
pagna elettorale inoltre par¬ 
te importante del lavoro del 
partito in città e in provin¬ 
cia è quello di assicurare ogni 
giorno la presenza del nostri 
manifesti negli spazi predi¬ 
sposti dal comuni Lo spazio 
assegnato al nostro partito è 
il primo a partire da sinistra, 
dì fronte e nel retro. Questo 
lavoro quotidiano garantisce 
che la propaganda con mani¬ 
festi informi ed orienti tem* 

• pesti vomente i’elettore. 



E' accaduto l'altra notte a Santa Maria del Pooolo 


La sirena degli antifurto 
caccia i ladri dalla chiesa 

Per ia terza volta si sono salvati i capolavori di Caravaggio - Altri due precedenti tentativi erano riusciti, ma le 
opere rubate erano state sempre recuperate - Alcuni ganci ed altro materiale da scasso abbandonati nel Tempio 


Questa volta hanno fatto cilecca gli sconosciuti ladri d' arte, che nella notte si sono introdotti nella chiesa di Santa 
Maria del Popolo, nell'omonima piazza del Popolo. All'ulti mo momento, quando l'Impresa sembrava ormai riuscita, è 
scattato un potente sistema d'allarme che II ha messi in fu Ila. Miglior fortuna ebbero i due precedenti tentativi. Il primo 

del luglio ’70 ed il secondo dell’aprile 73. Nella prima occ astone dalla nota chiesa romana fu asportata la « Madonna 
de) Popolo j> una tela che la tradizione attribuisce a S Lu ca. ma che fu invece probabilmente realizzata da alcuni artisti 
romani nel tredicesimo secolo. L’opera fu recuperata dopo ve nticinque giorni in una spiaggia di Passoscuro: la causa 

dell’abandono della refurt:- |-— 


Decine e decine di adesioni alla settimana di lotta indetta da 38 consigli di tabbrica 

Domani in via Teulada delegazioni 
di operai contro i falsi della TV 

Mercoledì corteo degli studenti e dei giovani - L'iniziativa si chiuderà venerdì con una manifestazione di massa 
sotto la sede dell'ente radio televisivo - L'appello dei CdF raccolto da uomini di cultura, artisti e giornalisti 


va fu attribuita aU'lmpossìbi- 
lità di commerciare un'opera 
di quel genere, tanto che si 
penso che l’autore del furto 
potesse essere stato un ma 
niaco 


no all altezza della cupola la 
opere d'arte che Intendevano 
portar v.a 

Per ìaggiungere ì capolavo¬ 
ri di Caravaggio bisognava 
pero superare solo un ulti- 


Nella notte fra il 14 ed 11 1 mo ostacolo un cancclletto 


13 luglio del ’73 fu compiuto 
il secondo furto I ladri, che 
avevano raggiunto lo interno 
della chiesa scavalcando un 
muretto di via Gabriele D’An¬ 
nunzio. si impossessarono ri. 
una grossa tela di Pasquale 
Rossi — pittore vicentino de! 
diciottesimo secolo — e non 
si curarono di opere ben piu 
importanti e di osai maggior 


antistante la cappella situata 
sulla sinistra dell'altare mag¬ 
giore Mentre si apprestava¬ 
no a segarne le sbarre i la¬ 
dri hanno incontrato una 
sgradita sorpresa I padri 
agost nlanJ che reggono la 
chiesa, preoccupati per il con¬ 
tinuo ripetersi dei tentativi di 
furto, avevano predisposto un 
complesso sistema d’allarme 


valore, come i celebri capola- 1 sei npparecch . sistemati in 


i vori di Caravaggio (la «con 
| versione di S Paolo » c la 
| « crocef iasione di S Pietro») 


diversi punti della chiesa, 
emettono delie fasce rii «mi 
rroonde » per un raggio di 


di inestimabile valore artisti- i trenta quaranta metri in (tra- 


Proposta dai sindacati 

Una trasversale 
ferroviaria 
per l'Alto Lazio 

Riapertura e elettr.fica 
zlone della linea ferrovia 
ria Clvltavecchla-Caprani 
ca-Orte e di quella clic 
congiunge Roma con Vi¬ 
terbo. queste in sintesi, le 
proposte che sono bcatu 
rite da una conferenza 
stampa, che si ri 6volta 
nel giorni scorsi, indetta 
dal sindacati CGIL-CISL- 
UEL ìegìonali del ferrovie¬ 
ri Le due proposte (che 
si allineano anche con 
quelle avanzate nella «ver¬ 
tenza Lazio » ria tutto il 
movimento dei lavoratori) 
hanno un senso preciso 
ìnsertte, come sono. In una 
battaglia più complessiva 
per un diverso e piu equi¬ 
librato sviluppo economi¬ 
co della regione 
Queste due linee sono In¬ 
fatti elemento costitutivo 
di quell’asse di infrastrut¬ 
ture e servizi che dovrà 
percorrere trasvciv»a!men 
te l’alto Lazio. Asse at¬ 
torno al quale si dovrebbe 
realizzare l'insediamento 
di industrie c in maniera 
particolare di quelle col¬ 
legate alla trasformazione 
del prodotti agricoli Fon 
damcntAle appare poi la 
necessità di assicurare al J 
porto di Civitavecchia 
il maggiore in quanto a 
traffico di passeggeri in 
tutto il Paese - la possi 
biiità di un adeguato svi 
luppo attraverso un suo 
collegamento con l’entro 
terra e con l’Adr.at.co. 

L'ipotesi portata avanti 
dal sindacato che. come 
c stato precisato ri ovvia 
mente aperta al confronto 
e al contributo ri det¬ 
tagliata, nel tragitto come 
nei costi La linea, tenu¬ 
to conto di quello che già 
esiste e della necessita di 
contenimento (per quanto 
possibile) delle spese, do 
vrebbe avere come trac 
ciato Civitavecchia Capra- 
nica-Oitc In questo modo, 
infatti, si potrà r pristina 
re una linea g'à esistente 
potenziandola ed elcttrifi 
candela 

I sindacati hanno re 
spinto invece .a ipotes. 
dell’azienda che prevede 
la congiunzione d. Clvl 
tavecch'a all’Adriatico at¬ 
traverso ’a linea M ac care- 
se-Roma Smistamento che, 
anche se meno costosa, 
non tiene affatto in con 
siderazione la i unzione 
sociale ed economica della 
realizzazione di un asse 
trasversale poi l'Alto La 
zio e ia esigenza di sgra¬ 
vare, anziché congestiona¬ 
re ulteriormente il traffi¬ 
co sui nodi ferroviari del¬ 
la Capitale, che sono In 
vece obicttivi primari de. 
lavoratori. 

L’investimento di questi 
20 5 miliardi, che rientra 
no nella quota laziale del 
piano straordinario di 2 
miliardi di interventi del 
le FF SS., inoltre avrebbe 
un grande significato in 
termini di possibilità di 
occupazione 


Sono decine e decine le ade | to antifascista che raccoglie i i dai lavoratori Tra questi vi 


| siotii di consigli di tabbrica, l giornalisti e i poligrafici. Il 
i sindacati, giornalisti, uomini 1 comitato in un suo comunicato 
, di cultura e organizzazioni di | invita tutti i giornalisti e i 
massa che giungono in questi j poligrafici a partecipare con 


giorni alla settimana di lotta 
1 contro i falsi e la faziosità 
della RAI TV. La settimana di 
mobilitazione, che ha preso 
1 avvio ieri, è stata indetta, 
come si ricorderà, da 38 con- 
sigli di delegati delle piu im¬ 
portanti fabbriche della zona 
Tiburtina. Davanti alla sede 
di Ma Teulada per tutti que¬ 
sti sette giorni i lavoratori e 
i cittadini daranno vita ad un 
picchetto permanente e a nu 
morose iniziative di lotta. 

Un primo importante ap¬ 
puntamento di massa ri quello ( 
fissato per domani pomeriggio 
| alle 18 quando delegazioni | 
I massicce di lavoratori metal- j 
meccanici, edili, ospedalieri e j 
di moltissime altre categorie 
si recheranno in via Teulada 
sotto la sede dell’ente radio¬ 
televisivo Qui. sempre lunedì 
sera, per iniziativa del MID 
(movimento per l'informano* 
ne democratica) verrà proiet¬ 
tato e commentalo un notizia¬ 
rio televisivo. 

, Sara poi mercoledì la volta 
degli studenti, dei giovani a 
dare vita nel pomeriggio ad 
un corico presso la direzione 
j generale della RAI-TV e ,» 
via Teulada dove si troveran¬ 
no anche delegazioni di com¬ 
mercianti e di lavoratori La 
settimana di lotta si conclu 
dera infine venerdì prossimo 
alle 18 con una manifestazione 
cittadina m via Teulada. 

Tra le adesioni piu signifi¬ 
cative giunte in questi giorni 
i vi sono quelle della Federa 
I /ione provinciale dei lavoratori 
i metalmeccanici. dell’Unione 
Borgate, della Kcdcreserconti, 
del consiglio nazionale unitario 
della zona Fiumicino. Ostia, 
dei comitati unitari degli stu¬ 
denti, del consiglio di azien- 
' da dell'Ali tal la Parti colarmeli 
I tc importante e poi l’adesione 
| del comitato di coordinameli- 


| Molti giovani 

rischiano 
' di non votare 

' Pei il ir.nta’o rinnovo — ! 

continuamene ostacolato dal 
I la DC — d^lle commiss oni e 
' .sottocommìsSlon. elettorali, t 
. che debbono provvedere allo i 
| all'ornamento d*ll? liste, mol- 
I tl g ovari] da' 18 ai 20 anni | 
rlsch ano di cion votare il 15 
I giugno Por evitare il perlco 
lo della esclusane dal voto 
per .1 consiglio regionale, c 
necessario che 1 giovani s re¬ 
chino presso l’ufficio elettorale 
— in via del Cerchi — a con¬ 
trollare se sono stati iscritti 
negli elenchi 

In caso di mancata iscrizio¬ 
ne, e necessario 11 ricorso alla 
commissione elettorale man¬ 
damentale. utilizzando appositi 
moduli che s! trovano pres.o 
l’ufficio dì via dei Cerchi. In 
caso di ritardo, si può successi¬ 
vamente ricorrere — ma que¬ 
sta operazione presenta note¬ 
voli diff.colta — alla Corte di 
Appello per ottenere una sen 
tenza dì autorizzazione al 
voto. 


delegazioni aU’appuntamemo 
di mercoledì mattina in via 
Teulada e fa appello ai comi 
lati di redazione e ai consigli 
di fabbrica perché denuncino 
i falsi della informazione ra- 


sono Lucio Lombardo Radice. 
Ennio Calabria. Piero Pratesi. 
Franco Rodano. Aldo De Jaco. 
Gianni Toti. Mario Lunetta, 
Diego Zandel, Pittore Scola, 
Francesco Maselli 
Nell'appello dei 38 consigli 
di fabbrica, come si ricorderà 
venivano denunciati i silenzi 
e le omissioni dei notiziari ra¬ 


diotelevisiva con comunicati i dio televisivi sulla gravità del 


che dovranno essere pubblicati 
su tutti ì giornali . 

Moltissime sono inoltre le 
personalità della cultura, scrit¬ 
tori. registi, studiosi che lum 
no raccolto l’appello lanciato 


la crisi economica c sulle lot¬ 
te dei lavoratori, il rilancio 
della sciagurata teoria degli 
< opposti estremismi ». la stru 


! co. Anche in questa occaslo* 
i ne. tuttavia, la refurtiva fu 
I recuperata, in una villa ab- 
. bandonata in via Ulisse Al- 
dovrandl 

1 Ieri notte 4 terzo tentativo 
! fallito prima ancora di co 
minciare Poco prima delle 
I tre, 1 orzando la porta di alcu¬ 
ni locali adiacenti al tempio, 
i ladri sono saliti su una ter¬ 
razza della chiesa: di qui. se- 
, gancio le sbarre rii una fine* 
! stra, si sono introdoti aH’in- 
i terno della cupola e poi, scen- 
I dendo per una scala a chloc- 
| chlola. hano raggiunto :) Co- 
i ro. A questo punto, prima di 
i affrontare la parte conclusi* 
| va dell’impresa, hanno abban- 
I donato alcuni ganci, che pre¬ 


mentalizzazione di importanti i sumlbilmente dovevano esse- 
fatti e notizie internazionali. { re utilizzati per sollevare fi¬ 


do di segnalare qualsiasi mo¬ 
vimento 

Scattato il congegno d'allar¬ 
me, la sirena ha richiamato 
r.dien/lonc del parroco e dei 
suoi collaboratori, che hanno 
immediatamente av\ertito la 
centrale operativa della polì 
zia 

Alcune «\oUnti», giunte 
sul posto, hanno immediata¬ 
mente circondato la zona, ma 
ormai 1 ladri si erano dile¬ 
guati. percorrendo probabil 
mente la stessa strada che si 
ciano a peri, per entrare 
NELLE FOTO L'opera del 
Caravaggio («La conversione 
di S Paolo») che i ladri han¬ 
no tentalo dì trafugare 

A DESTRA il foro attra¬ 
ici so il quale sono entrati 
all'interno della chiesa 


REGALI, REGALI; REGALI 
dal MONDO... da MILLE al MILIONE 

sconto propaganda 20% 

BALDUCCI CADEAUX 


Roma Via Chelinl, 25 
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ECCEZIONALI SCONTI 

FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 
ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 

VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86 36 
(Piramide Cestia) 
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42 MESI 
SENZA 
CAMBIALI 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• VI. dalla M.ilt.n,, 224 ■ T.I. 5262J91 5260700 

• VI» LabJcMia, ■# - Tel. 7579440 

• Cifconval lazi one Odiente, 120-128 ■ Tel. 5139740 

• Vie C. De Russerò, 76*84 - Tel. 5403813 

• Vie Volhmto, 36-38 - T«H. 4751605 


«ritiro Al CONFRONTO 

LA CARNE 

PER QUAUTA’ E PREZZI. E’ UN PROBLEMA 
RISOLVETELO con _ 

GUSTAVO MAROOCCIA 

AL MINUTO 

Carni 1 «calta macellato fresche di ogni tipo 

VITELLONE: 1“ taglio da L 4.300 a L. 3.800 
2° taglio da L. 3.600 a L. 3.000 
3° taglio da L. 2.600 a L. 2400 

Punti di vendita • FROSINONE 

VIA CASILINA NORD n. 2S7 (Bivio di Brunella) 
VIA MARITTIMA n. 308 (campo sportivo) 
PIAZZALE DE MATTHAEIS n. 59 (Palazzo Trento) 

GUSTAVO MARCDCCI/T 

ALL’INGROSSO 

■ CARNI SCELTE MACELLATE FRESCHE 

■ BOVINI VIVI (nazionali ed esteri) 

■ PRODOTTO SOTTOVUOTO DI OGNI SPECIE 

■ CONGELATI - SURGELATI 

Per i prezzi di assoluta concorrenza è l’ideale 
per macellerie, comunità, alberghi, ristoranti 
MAGAZZINO CARNI 

FROSINONE - Via Piave 53 • Tel. (0775) 21292 


















l’Unità / domenica 25 maggio 1975 


Occorrono urgenti misure per salvarlo 

Il lago di Nemi 
muore lentamente 

Una clinica con più di mille degenti scarica liquami nell'antico « specchio di Dia¬ 
na » - Non si costruiscono i depuratori necessari - Le responsabilità della giunta pro¬ 
vinciale - Una società privata « succhia » l'acqua per trasferirla fuori del bacino 
imbrifero - Venerdì convegno del PCI per la salvaguardia e lo sviluppo della zona 


__ PAG. 17 / roma-regione 

Radiografia dell'apparato di polizia in una fetta di città abitata da più di mezzo milione di persone 

Una « cerniera anticrimine» inceppata 
da assurde arretratezze e incapacità 

Il 2 ° distretto copre un'area vastissima da piazza Cavour alla pineta Sacchetti allo stadio Olimpico — Un'organico di 166 uomini, 
ma solo sulla carta in realtà di rado superano il centinaio — Scarsa qualificazione e disciplina rigida e arcaica — Gli incredibili 
« insegnamenti » delie scuole di PS — Tre quarti delle forze disperse in lavori di scarsa rilevanza per la lotta alla criminalità 



E’ accaduto ad un insegnante a piazza Vescovio 

Sta per uscire 
da casa ma trova 
la porta murata 


Mentre stava per uscire 
di casa si é trovato davan ‘1 

I ingresso murato E acc i 
duto «1 professor Angolo Mo- 
Iman 52 anni m^ognanto & 
lettere «li liceo classico di 
Tivoli Ien mattina alle 7 10 
<iu indo st a pt i I i\ci ire 
la sua abti/uxie di p t/z i 
Vescov io o xr indare i 
lavo)art dopo «voi preso 
il caffi » slutato i finn 
Ilari il professore In iper 
to I uscio ma si è dovuto 
femi ire subto un muretto 
eri stilo unir it unente co 
stiuitfì con ni ittom i cs rnon 
to ed ostrim \ il pingaggio 
Ino schei zo'* l’n d spetto * 
F qu mio st inno < <*i c indo 
di u certa «e gì ag< riti del 
comm ss in ito \e^cov io i 
qi ili I irw tfn ink m < rivo 
to spoi gì lido <U mine 11 con 
tio ignoti 

I i costui/ ou con ogni 
p *o1> ib li*a é stati eretti i 

I I di notte dopo che tu** 
gli inquino ei ino i intinti 
in c ìsh e quando pei gli 
sconos< luti t burloni * il ri 
schio di essere sorpresi nel 
bel mezzo dell impresa era 
ì idotto al m nhno 

Sul pianerottolo sono sta 
tu portati una trentina di 


« foratini * cemento ed ac 
qua In im recipiente o sta 
to fatto I impasto e quindi 
ad uno ad uno od mas 
simo s ’on/io tutti i nnt 
toni sono stat si diti gli 
uni agli altri forni indo un 
muretto i fornii eli ho 
ohe os*imv i 1 ingr< sso de 
1 «piitomento dd piofesso 
i< fino il alte//) di un ine 
tio ( mezzo c in Gli autori 
ddl mso’ilo gesto m sono il 
lontaniti senz i dw nessuno 
li scorgessi b ci indo sul 
p inorai ti to — oti< il mu 
lodo so t into i cun cil 
einntct c tracce di cemento 
Filile id inni) iginarsi i 
li soi prosi del prolisso! 
Mo inan quando si < lio 
v lo quel li ime zzo d i\ ititi 
ì podi che gì in icd v i il 
pis-ugio rpotos puc s< su 
gb nitori del pesine schei 
zo I >nso4n mtc noi n< hi 
v cinte fine Tolse, s eh 
m t *lo ad osse rv ne u pi» 
trebbe essere la puk ip» 
zione di qualche sto alun 
no Qualche tempo f t i) pra 
fessor Mo* ma ri subì un u 
tro scherzo gli tappezzalo 
no la carrozzeria della mie 
eh na di francobolli eh ud 
lettera della Croce Rossa 


P A7J .a Cavour la Pineta Sac 
ch~tt l lo stridio 0 M mpico 1 
conf’nl larghi del II distretto 
di polita sj snodano lungo il 
tracciato ideale segnato tra 
auesti tre punti Dalle zone 
di borghesia benestante e fa 
coltosa che ab to le pudici di 
Monte Mario si protendono r 
toccare il lembo esterno degli 
antichi ghetti dell emargina 
/iene delle borgate come Pri 
mavai le Un area vanti»* ma 
più di mezzo milione di abl 
tanti una « mala » Impegnata 
soprattutto nei furt* ma che 
non d'sdegna le rapine spe 
cialmente nelle case a sorve 
gliarla c erano un tempo tre 
commissariati Prati piazza 
d Armi e Trionfale — mi per 
fare economia di uomln e 
mezzi la auestura 1* ha poi 
nn*f rati in un solo distretto 
Una « cernirà ant’erimine » 
m-toch* la d* ruggine 

<« Precetti e 
principi » 

(Dovremmo e «era 156 jo 
m'nl In ren’to dlff te* intente 
suoer'amo per un motivo o 
ner 1 il* - )© il centrilo w Pi'* 
I» uni gm r rt'i del detratto 
Por*o mono d 30 i^n* di un 
so tempo ne' i pol'^'a v % ** 
di mn fimi? 1 i n*-->r»*'» d*» 
um urovte" i mo H'ons’i 
vornto dii < d° 

moretto no Ha o un co 
so eh* avrebbe do ano duraci 
un anno mi <* d*c*e fo tuni o 
per essere riuscito i fare s°l 
mesi di scuola «dopo c* han 
no lmpic^to pi- 1 <v*dln* pub 
blico » Confessi di ritene-si 
profevs’on^me ite «un catt 
vo pol'z'ctto non m* hanno 
mai dato il tempo di Impa 
rare » 


Ma che cosa gli hanno Ime 
gneto 0 Q ielli che seguono so 
no passi estratti dalla dispen 
so intitolata ( Precetti morali 
e principi generali per il co 
mando e il governo degli uo 
m ni» distribuiti ag'i allievi 
de} quarto anno della scuola 
di poli zìi « Un reparto tenu 
to in pugno e meno istruito 
vale piu di un reparto piu 
i Istruito e non tenuto in pu 
1 gno » 

| « Il capo è colui che sta in 

testa o meglio colui che 6 ’a 
testa » « I) capo ha la speci a 
lità delle idee generali » E 
con questo v'at'co che funzio 
| nari e agenti vengono sped ti 
j ne! commissariati e nelle q ìe 
sture ad affrontare una cr* 
m nalltà che hi da tempo 'm 
parato a servlrs' di tutti i 
mezzi offerti dai progresso tee 
nolog co « Scusatomi ma so 
no un cattivo poliziotto » ri 
I peto '1 giovimi agento C é 
I quilcuno che potrebbe darglie 
I ne la colpa* 3 

| S arsamente auahi'cnt' sot 
I toposti a una d'selphna tanto 
rigida quanto arcaica Isolati 
ouisj sempre a contesto *o 
, c'ato In <ui onerano gli averi 
ti d polizia hanno b^i poche 
pos-.1b lità di svi’upo tc ‘n c 
| vu'to -ne] <orso c’oé ddlat 
| ttvità cui vengono de«t nati 
! oue o conoscenza s'i coni 
pesslvc che ap*c* il stich* d* 

1 e i< é stoto così poco orodW 
li loto formaz one Restiamo 
al TI d «trono Almino tre 
I amrti degli ìom'nl v'nwuj 
« distrai* » *n ma inc~Hib n e 
ouant'ta d’ compiti tanto frii 
stronfi aunnto in molti cas 
inutili dal punto di v'sto della 
lotta alla cr'mlnalità lavoto 
burecrat'co che si spinge a 
I comprendere la d'strlbuz'one 
del biglietti di favori oe- il 
c’nemao il circo sorvegl'anze 
I fisse attorno alle sedi ufficiali 


di numerosi enti attorno alle 
abitazioni delle « personal to > 

La funzione di polizia giudi 
ztariR resta aff data più che 
altro p*r formalità a una 
« squadretta » di 10*15 uomini 
in prat ca non riescono a fare 
altro che raccog lere le denun 
ce T"c macch ne cu vanno 
aggiunte due «volanti > di 
vono ass'curare la sorvegliai 
za dell Intera zona A bordo 
oltre all autista che non 
può mai allontanarsi dal mez 
zo — un solo agento come 
possa totervenlre in una situa 
zione delicata con un ragioni 
vole margine di sicurezza re 
sta un mistero La sola coea 
certa sono 1 turni asf*saian*' 
di servizio 1 impiego — a prò 
posito e a sproposito — in fun 
zione di ordine pubb'too una 
< "outine » faticosa (nella gran 
de maggioranza g’i agenti non 
hanno da anni un riposo se* 
t manali e avara di soddi 
stazioni quasi quanto lo Stato 
è avaro con 11 loro stipendio 

Poco organizzati 
e stanchi 

Sul tavoli dela «squadre 
ta > giudizar'a le denunce si 
ammucch'ano a pacchi Mi di 
ladri se ne prendono pochi e 
poch anche d tascisti che 
pure nella zona sono non po 
to v’rjlentl partlcola"mento 
dinanzi alle scuo e teatro di 
oni c di pc^tigg o Per 
ché° Mancanza di organizzi 
z'one di preparaz'one stari 
ohezza Sui deisti comuni '1 
distretto non riesce « muo 
versi se manca « soff'atn 
ccmt-o il teppismo fascista la 
« squadretta » politica di 10 
nomini ò chiaramente 5muf f i 
dente — sia qualitativamente 
che quantità ti vwn ente — per 


I condurre indagini e operazio¬ 
ni con un minimo di sertotà. 
i Lo tranquillità e la sicures- 
j za di una fetta di città di mez* 

, zo milione e possa di abitanti 
poggia su queste forze cLsor 
jnn'zzflite Impreparate Su* 
m irl della zxma 1 manifesti 
m*asini irosi provocatori agl 
tono lo spettro della cdmlna 
lità qualche scritta ch'ede la 
pena d' mo’to e leggi pus©* 
vere Mn solo la demagogia 
| de] partito di AJmlmnto e la 
strategia elettorale del sena* 

I tore Fanfanl pofisono sostene* 

I re senza •'rtosslto che l M n < *a- 
padtA di arginare il fenome* 

I no criminale d'penda daFa 
mancanza di leggi adeguate 
A sbur addarli basterebbe 
» onesta sommaria radiografia 
I del secondo distretto esem* 

I P'are della situazione e del 
I funzionamento deHI a'tri quat¬ 
tro distretti dei 32 commisso* 
i r'ntl 

I Ne scatursce un elenco di 
1 inadeguatezze di d sfunz on*. 

d l arretratezze al armanti so 
i prattu 4 to »*e confrontato con 
I una malavita che ha abban¬ 
donato la fase art pi anale per 
darsi ito orean''zza zione forte 
ben strutturata capace di cal 
oo’are u risch o maturata ne* 

1 impurità 

PeT fronteggiarla le fo*ze 
di PS Oppongono ancora d’ 
un mto’omento — pubblicalo 
nel Y — che si preoccupa di 
stab l're che < H numero com 
plesso degl! agenti tecntoi 
non può superare 11 10 per 
cento degli orinici » Gli al 
tri - devono aver pensato gl* 
estensori dall»» norme - ha 
sta che «ippano oo-ta-e tm 
manganello E poi si strac¬ 
ciano le vesti perché la crini* 
nahto aumento 

l Antonio Caprarica 


Etiti* un 1*00, n*l Trentino, famoio In tutto II mondo por II tuo coloro rotto Ora, 
parò, non è più tolo. Al lago di Toval (coti tl chiama). Intatti, tl * aggiunto II lago dl 
Nomi, altrettanto ttupofaconto noi cangiar* color* a traimutanl In rotto C'è una differenza, 

però Mentre nel caso di Tovel 11 fenomeno è dovuto alla pretensa dl una particolare alga 
per Nemi le sostanze che danno questa clorazione sono inquinanti Liquami rifiuti organici 
e Inorganici d'ognl specie hanno ormai ridotto lo «specchio di Diana» (cosi vemsa chiamato 

una volta ora certamente la —- -r-—— , „ , 

_ dea avrebbe quailche dlfflcol Impedire ohe la ollnlca con 

.... tà a apccohl ardisi) ad una tlmuasse a crescere abusiva 

Arbitri! P pozza di acqua stagnante, Il mente su se stessa e noppu 

Mnmrll e oal fetOTe allontana dalle ri re, » costringerlacostmlre 

• • ve sprovveduti gitanti e co f 11 Impianti dl depurazlone 

assunzioni ragglosl pescatori l* costruzione di un depura 

Eppure, fino al 1970 11 lago tore è stata avviata ma mal 


Arbifrii e 
assunzioni 
clientelar! 
della DC 
alla STEFER 


Nuove manovre clientelali 
arbitri e giochi di potere m 
temi alla DC e alla STEFER 
si stanno verificando in que 
sti giorni ai danni del servi 
zio pubblico dl trasporto c 
della attuazione definitiva del 
consorzo regionale E di ieri 
la notizia secondo la quale 
1* DC — senza la benché 
minima consultazione degli or 
gani competenti — sta prò 
cedendo alla assunzione nella 
azienda di circa ottanta di 


dl Nemi conservava la sua 
suggestiva e — quasi — In 
contaminata bellezza Dopo 
cominciarono 1 guai. In coln 
c denza con la crescita dl una 
cllnica sita nel territorio del 
comune dl Nemi 

La clinloa «Villa delle 
querce » aveva ottenuto un 
permesso per 150 posti letto 
ma col passare del tempo 
da preventorio che ero si tra 
srormò In cronlcarlo mentre 
1 150 posti diventavano 300 
poi 700, fino ad arrivare 
— oggi - a più dl mille E 
più 1 degenti aumentavano 
più 11 colore del lago cam 
biava piu l'acqua si Imputrl 
diva Misteriosa coincidenza? 

Tutt altro Per svelare lar 
cano basta seguire la riva 
fino al punto In cui un gros 
so collettore sbuca dal ter 
reno e riversa In continua 
7 one 11 suo mefitico conterau 
to nello spe-chlo d acqua 11 


pendenti (42 conducenti e 32 | collettore parte direttamen 
fattorini) | te da «Villa delle querce» 

A questo episodio di clicn ' , proprio alla cllnica va 
rnsst.lcttr.ril.» n .lev.- I d * fatta r'sallre la co'pa mag 
teismo preelettorale si deve | l inquinamento del 

aggiungere tl fatto che è or f ag0 n £, vl è dubbl0 Infat 


mai piu di un mese che la 
STEFER continua ad avari | 
®are pretese difficolta per 1 
passaggio di 1200 lavorato i 
Selle 66 autolinee private l 
cui graduale affidamento t 
«tato di recente approvato d il 
consiglio regionale In que 
Sta situazione di dilazione e 
rinvio legittimo è lo stato 
di malcontento d(i lavoratori 
è ormai chiaro che è in piedi 
una precisa manovra per coi 
pire il consorzio dei traspor 
ti e ritardare i tempi della 
riforma \ favore di chi e 
per quale gioco di poter* 7 

Ien pomeriggio su richiesta 
del PCI si è avuta una riu 
mone straordinaria della com¬ 
mi vuone regionale ai traspor- I 
ti che ha dato mandato al I 
presidente della giunta di ope 
rare perche suino suptrate 
tutte le obiezioni avanzato ! 
dalla STEFER e si proceda i 
•tla rapida attuazione delle 
deposizioni del consiglio re 
gionale 

Sempre alla S TEFER c ò 
da segnalare I arbitrario ien 
tativo della Democrazia cri 
stiana di fare dc*h autobus 
di linei dei < c»mod » ui 
coli della su i propaganda 
ciottolale Com avevamo se 
gnalati» leu '^zunda avevi 
concesso l autorizzazione di 
afi ggue manifestini DC nel 
le bdchech** pubbli citane dei j 
stnv zi di linea a Frosm nv [ 
c a Gas-ino A questa vnla 
«ione aperto cklla uguaglio 
za tra i partiti mila propa 
ganda elcttorile si ciano op 
po>ti i dipendenti della a/tn 
da rifiutandosi eh p**os gu n 
la circo a/one II ttaffico era 
poi rtpre'i in serata dopo 
olio i munitesi abusivi eium 
stati tolti < clu lulfuo po 
fcUco delta questui a di 1 1 > 
•mone aveva pienamente ac 
•olio la legittima protesto 


ti prima della abnorme ere 
scita d! « Villa delle quer 
ce » lo specchio d acqua 
«leggeva» b**n , ss , iT)o gli aca 
rlohl dellab'tato di Nemi e 
del'a parte alta dl quello 
di Gonza no Da alcuni mesi 
poi 1 amministrazione co 


Impedire ohe la ollnlca con 
tlmiasse a crescere abusiva 
mente su se stessa e noppu 
re a costringerla a costruire 
gli impianti dl depurazione 
La costruzione dl un depura 
tore è stata avviata ma mal 
ultimata 

Le responsabilità dl questo 
fallimento vanno ascritte so 
(prattutto alla giunta provln 
clale ohe nonostante sia sto 
ta più volte sollecitata a 
prendere provvedimenti non 
è Intervenuto Per bocca d»! 
l’assessore Borzl ha addlrlt 
tura negato che 11 la(ro dl 
Nemi sia inquinato Soltanto 
rispondendo pochi giorni or 
sono alTlnterrogazlone pre 
senta ta sull’argomento dal 
compagno Agostinelli a nome 
del gruppo comunista Borzl 
e U presidente della giunta 
provinciale La Morgto sono 
arrtvatl ad ammettere ohe la 
situazione è grave, salvo poi 
a rifugiarsi nelle solite gene 
r'che promesse dl occupar* 1 
« In seguito » della questione 

Ma quando^ I! lago di Ne 
mi sta morendo La fauna lt 
tica è quasi scomparsa l os 
slgeno è inesistente fino ad 
una profondità di dieci me 
tri 11 flusso turJst'to è ccm 
promesso 1 agrieoi f ura della 
zona gravemente dinnegg a 
ta 

Inoltre al danno prodotto 
da «Villa dell° au*rc°» si 
aggiungono alti! littori che 
stanno compromettendo in 
modo srravlss'mo 1 •quFlbrlo 
natura’e del lago Una soci* 
tà piivnta la SICI «sue 
chla» Iniqua per distribuita 
- ovviamente con notevo’e 


II costruttore Giovanni Anelli accusato di truffa ai danni dei lottisti della zona 

Arrestato per gli abusi alla «Lingua» 

Avrebbe chiesto denaro ai proprietari delle costruzioni per far approvare una variante al piano regolatore - Emesse anche sette comunicazioni giudiziarie • Cento 
milioni la cifra richiesta per procurare la sanatoria -1 provvedimenti decisi dal magistrato che conduceva l'inchiesta sugli abusivismi Ira Casalpahcco e il mare 


questo ultimo profitto a «capo d irriz» 


centro ha provveduto a col 
legare Rii scarichi anche 
dl quella parte al sistema 
formarlo che trova sfogo al 
trove Malgrado ciò non si 
è riusciti In nessun modo ad 


Si conclude oggi 
la testa deH’« Unità » 
al Nomentano 

Si chiuderà oggi, nel glar 
dini di viale Somalia, la 
festa dell'Unità del quartie¬ 
re Nomentano II comizio 
conclusivo, che si svolgerà 
alle ore 18,30 sarà tenuto 


zlono «1 di fuori dal barino 
Imbrifero C ò fa si 11 

livel’o d*l hTO si Rbbass 1 
ad un ritmo as*n.i veloce e 
venga cosi impedito il "t'-im 
b*o idrico II Comune dl Ne 
mi dal csnto suo ancorché 
ft'a stato soli—ito nel denun 
dare le responsabilità del’a 
clinica é b*n lungi dal dare 
Il buon esempio rea [zzando 
il « suo > depuratore 
Salvare 11 lago d 1 N*ml non 
è Impossibile anche s.* a 
questo punto molto p’ù diffl 
elle e costoso che se si foss* 
Jntervenut a tompo Va chiù 
sa o riportato ne’ limiti d 
capienza previsti « VI a 
le querce» ovviamente sai 
| vaguardando 11 posto dd cir 


dal compagno Maurilio Fot- I c« 340 lavoratori che vi sono 
*• ■ -■»- « 1 oc-umatt Va revocata la 11 


rara, capolista del PCI alle comi pati va revocata i« 11 
elezioni regionali Alle ore 1 °^ naa I prevv°d*ndo 

20, il gruppo lavoro dl tea ^ trlgszone 

*w, v fkv i rrìnf idi ni pon fnr-riv» con 


tro (composto da Paolo Mo 1 
dugno, Ludovica Modugno, | 
Marisa Fabbri e Franco 
Mezzora) presenterà uno | 
spettacolo teatrale 

I 

A Villa Fiorelli 
incontro della FGCI 
I con i giovani 

. Stamane, alle ore 9,30, a 
Villa Florelll, avrà Inizio un 
incontro con I giovani del 
quartiere organizzalo dalla 
FGCI L'Iniziativa, si con 
eluderà alle ore 19 con un 
comizio del compagno Gian 
ni Borgna, segretario della 
FGCI romana e candidato 
nella lista del PCI Nel cor 
I so dello g’ornata dibattiti 
ed incontri si alterneranno 
a spettacoli teatrali e cor 
se campestri 


del contodini con forme con 
sortii* Vanno reni z/ntl v ibi 
to i depuratori de M, \ clinica 
e dell abitato d 1 N°mi 

Tutti nrob'em’ eh* devono 
essere considerati ir aulì o 
di una polifc'oa d t i*« a e 
svi uopo del pat mon’i eto 
nom o so” a’* e ci'tr» •> 
de lincia zona d j i Cute ! 
romani 

Una politica che 1 novto 
partito dì sem >-e rv«ni ì 
e che oggi con magg o" forza 
so"e' , ita tn modo ont oto 
re net confront 1 dHla R* r o 
n* A a lu** d! qu«>to 
eno va visto * com 3 /no rh 
‘1 PFI organizzerà v^neidl 
p-OH’mo h Ro n d Pnm e 
che v»drà riuniti con ' , um 
parno Franco V a ll*t l cani 
dato ale elezioni ragiona’! 

sn^a"! ccrmnHt d» 1 a zo 
na de' Castol 1 



Una delle costruzioni abusive sorte alle» « Lingua », trj Casal pale co e il mare 


Nuovi interrogativi sull'operazione proposta dalla DC per l'ACEA 

Inquinerà la centrale di Valle Galeria? 


Paolo Soldini 


NELLA FOTO punto In 
cui scarica 11 co’ etto-« 


L « aflure della nuova cen 
trale elettrica che 1 ACEA do 
vrebbe costruire a Valle Ga 
leria sta mettendo In luce 
nuovi risvolti che da un la 
to conlermano la giusta po 
sizione critica assunto dal 
nostro pai tuo e dall alti o 
rivelano 1 isolamento senapi e 
piu ampio di coloio che la 
operazione hanno tentato di 
attuare m pr mo luogo del 
la DC 

Questi elementi '■annuisco 
no dalla limatone dilli coni 
missione comunale il tedio 
logico comodità insieme al 
consiglio di ammlnKtri/lont 
dell ACLA pi esenti il presi 
dente dl quest ultima La Hoc 
ca idemoc risii ino) td i com 
pugni Bencinl Mai io Man 
clni Alessandro e Signorini 
consiglieri socialisti socialde 
mocraticl repubblicani e li 
berall 

Nella riunione della com 
missione ammtn stratrice so 
lo la DC ed il PRI hanno 
votato a favore della costru 
zione della nuova centrale 
mentre PCI a PSI si sono 


sch ciati contro e PSDI e PLI 
si sono astenuti Ne! coi so 
della riunione dl pochi glor 
ni fa alla commissione tecno 
| logica le posizioni ciniche si 
' sono accentuate ed anche l 
| socialdemocratici hanno avan 
èsulo serie obiezioni Landa 
' mento dell i ilumone non hi 
quindi segnilo punti di \ in 
lagOo pu „lt aititi! dell i 
opei ì/iont Sono emeise se 
, mai nuove obie/ion 
' Come si ncoideiu dui so 
pt ittutto erano st it» le cri 
tiche mosse al piogeno In 
tanto 1 impegno tinan/iuno 
pu la cosliuzIone della cen 
tri e appai iva enoime sopì i 
lutto in 2 apporto «ile attua 
Il difficolta economiche del 
I Comune che non riesce a lai 
, fronte a doni inde molto piu 
uj genti come quelle dell.» 
scuola della casa e delle bor 
gate in secondo luogo 11 co 
sto dell energia che dovrebbe 
essere prodotta dalla nuova 
centrato te-moelettr'c« supe 
riore al prezzo concordato fra 
ACEA ed ENEL Va inoltre 
! ricordato che all ACEA spetta 


I il compito primo delia di 
stribu/ione mentre al) ENEL va 
quello della produzione Ora 
invece i moli sono confusi 
e la confusone sarebbe un 
(ora mcggloie qualora 1 azlen 
da comunale si insciisse ne) 
la produzioni 

' Ma come ibbiimo duto si 
sono siate obiezioni nuove 
. L i dentine i i pu esempio chi 
1 la nuova centi ih» eli IL ita con 
suina ebbe dalle 4 000 alle 
0 000 tonnell ile di n ifta al 
, giorno il (he sigilli cheicb 
’ be pei 11 sistema di venti 
i che igisce sull i no ira zona 
un grave peritolo dl inqui 
ndmento sia per Rom » sìa 
pei il Lazio N< e presumi 
bile uni trasforma/ one a 
metano in quanto rio Impli 
cherebbc la costruzione dl un 
metanodotto mastodontico II 
metano che attualmente l Eni 
mette a disposi/ one è di 
dieci miliardi dl metii cubi 
Un quinto solo servirebbe la 
ACEA Una proposta che non 
sarebbe mal accettata D al 
tra parte 1 ENEL non prò 
getta più centrali a nafta 


ma é indirizzato verso Jm 
pianti termonucleari 
Nel corso della riunione si 
c insistito anche sul probi© 
ma del prezzo Intanto appa 
r( ceito che la centrale 
la cui costiu/lone dovi ebbe 
esseie affidata il] Ansaldo e 
id una ditti tedesn ver 
rebbi» i costale ili ACLA 11 
l r > pei cento in piu nspclto 
id un litologi iniziativa che 
fosse presa dall FNEL che 
le (entrili costruiscono si può 
dire in sene Inoltra i costi 
appiiono futoncl 160 mi 
bardi pu la loi nltuia dei 
mire binili ed ipp irecchiatu 
re e iO millirdl per li ese 
dizione delle opeie cjuIì Mi 
questo con ì prezzi del 73 
.Si può calcolare che t ili prez 
zi siano ormai i iddopplatl 
Triplicheranno \1 momcn 
to dell Inizio del lavori 0 Fd 
é giusto che 1 azienda e il 
Comune si impegnino in tale 
enorme spesa quando 1 ener 
già prodott i verrebbe a co 
stare dl piu rispetto al pre7 
zi praticati dall ENEL 0 Si po 
trebbe invece risparmiare as 


Il costruttore Giovanni 
Anelli — implicato nella lot 
tlzzazione abusiva della zona 
« La Lingua » — è stato rag 
giunto ieri da mandato di 
cattura per truffa Anelli, che 
poco prima di aver notificato 
| 11 provvedimento emesso dal 
pretore Infelisi si era fatto 
! ricoverare nella cllnica «Sa 
ero Cuore » in via Poerio è 
I ora piantonato dai carabinieri 
in una camera della casa di 
' cura In attesa ovviamente, 
degli accertamenti che 11 pre 
tore ha disposto sul suo stato 
dl salute 

I) provvedimento contro 
Anelli è scaturito dalle inda 
I gini avviate da Infelisi sulla 
1 lott.zzazione della «Lingua» 
una vasta zona compresa tra 
| Casal pi oc co e Caste* fusane 
In che consistono i reati ad 
debitatl dal magistrato al co 
| struttore? Secondo Infelisi 
Anelli avrebbe dapprima co* 
strulto numerose villette nel 
1 1 località in questione e poi 
rilevato — pur non figurando 
nell operazione — la società 
« O eos » proprio attraverso 
questa società avrebbe ten 
| tato di ottenere denaro dai 
lottisti della zona prometten 
1 do loro tramite il suo interes 
l samento una rapida approva 
. zione della variante al piano 
1 regolatore necessaria per sa 
I nare le numerose situazioni 
abusive 

Quel o contro Aneh! non è 
il solo provvedimento preso 
dal magistrato in relazione al 
1 episodio anche se sicura 
mente il più grave Per lo 
stesso fatto sono state emes 
se anche sette comunicazioni 
giudiziarie nelle quali si ipo 
Uzza i reato d! truffa tra 
gli altri gli avvisi hanno rag 
giunto 1 avvocato Armentano 
Conte e un altro legale Nun 
zio Magnano e con loro Gio¬ 
vanni Profumi e Carlo 
Cauccl 

| Tutti costoro avrebbero pre 
teso dnl lottisti della « Lln 
I gua circa 100 milioni dl lire 
per ottenere dal Comune la 
I approvazione della variante 
| urbanistica Negli ambienti dl 
Palazzo di Giustizia non si 
| escludono comunque ulteriori 
i sviluppi della vicenda i cui 
I risvolti sono evidentemente 
! gravissimi Se gli elementi 
(he hanno spinto II pretore 
I ad emettere la clamorosa se 
'ne di pi avvedimenti doves 
scro risultare confermati si 
avnbbe un ulteriore test imo 
manza del metodi scandalosi 
usati dalli speculazione per 
truffare doppiamente le sue 
vittime prima vendendo co 
stru/loni abusive e poi ri 
chiedendo altro denaro con 
la pi omessi di « regolarlz 
zaile » 

Proprio da!) nehiesta sulle 
Irregolarità commesse nella 
zona della « Lingua » parti 
qualche mese fa come si ri 
corderà 1 inchiesta della ma 
| gistratura sull abusivismo al 
la periferia della città e nel 


agro romano Su ordine dl 
Intelisi carabinieri dgcntl di 
I PS e vigili urbani recinta 
rono 1 intero comprensorio 
con chilometri di filo spina 
to ponendo sotto sequestro 
alcuni villini già costruiti © 
numerosi cantie-i Larea 
i venne disseminata di cartel 
j li recanti un ordinanza del 
I pretore con cui si proibiva 
l 1 accesso al manufatti posti 
| sotto sequestro 

Nel corso dell inchiesta co¬ 
minciarono poi a fioccare gli 
avvisi di reato due di que¬ 
sti hanno raggiunto anche al 
cuni amministratori comuna 
li e cioè due ex assessori al 
la toponomastica accusati dl 
, aver dato regolarmente un 
nome all© vie tracciate ille¬ 
galmente nel comprensorio 
Un piu consistente « stock » 
di comunicazioni giudiziari© 
I — circa 70 — arrivò poi qual 
I che tempo dopo a carico dl 
i funzionari comunali di prò- 
I fesslonlsti di parenti dl diri 
genti capitolini accusati di 
| essere proprietari delle co 
struzlon abusive 


Il PCI strappa 
impegni per la 
borgata di 
Monte Arsiccio 


Gravissima situazione Igie¬ 
nica e sanitaria alla borgat 4 
di Monte Arsicc'o presso Ot¬ 
tavia dove ad una bettanti- 
1 na di tomlglle sono g unto 
! intimazioni da parte de 1 ut- 
| ficio d igiene per la eh usura 
i dei pozzi neri Da u ì punto 
di vista formale il provvedi- 
I mento non fa una pecca Ma 
, nella sostanza appare para 
dossale 

1 Questi 1 fatti Monte Arsic 
ciò è una borgata inclusa dal 
i 62 nel plano rego atore 
l Avrebbe dovuto essere risa 
nata II piano pa-t co aicg 
giato è uscito dai cae^etti ca 
pitolini solo un paio di mesi 
fa Nel "3 fu f nanziato un 
collctto-e queilo de,l Inbjghe- 
rata che non può et>6ere co¬ 
struito perché il propr etarlo 
di un terreno non concede 
a e ditte 1 accesso alle aree 
La gente usa quind* i pozzi 
ne**l ma mettono in p rt r co,o 
1 igiene dcPa zone 
I L Comune che cosa fa° In- 
1 vece dl ordinato come può, 
( « I occupazione d urgenza » del 
i terreno dove deve passare 11 
collettore fa chiudere i poz 
1 zi Non è una soluz one i cc 
e mater'ale )ur do d i i > * 
che parte finiranno comun 
que per essere scaricate Ia 
quest one è stata sollevata ì 
C ampidoglio dal compagno 
JavteoU e .a giunta si è m 
pegnata ad ntervenixe p«r 
sollecitare a costruzione di 
fogne e co lettore 
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Cinquantuno miliardi «congelati» nei cassetti capitolini 

Sulle aree fabbricabili 
un’imposta «fantasma» 

i 

Altre decine di miliardi di imposte bloccate dalla « evasione legalizzata » dei grossi contribuenti 
Le responsabilità del Campidoglio e del governo - A colloquio con il compagno Piero Della Seta 


rUnità / demente* 25 maggio '975 


Net cassetti comunali o di 
nitri uffici «tacciono pratiche 
per 126 miliardi dt Imposte 
congelate. E’ una cifra assai 
consistente che si commenta 
da sè, se la si confronta con 
la disastrosa situazione finan¬ 
ziaria del Campidoglio (600 
. miliardi il deficit di quest'an¬ 
no. oltre tremila miliardi l 
debiti accumulati). 

Abbiamo parlato della que¬ 
stione con il compagno Piero 
Della Seta, conigliere comu¬ 
nale del PCI e componente 
della commissione comunale 
tributi. 

« Con il termino ' imposta 
congelata ’ — cl dice — vie¬ 
ne Innanzi tutto Indicato l’am¬ 
montare delle imposte comu¬ 
nali accertate a carico di 
alcuni contribuenti, ma da 
questi non pagate in attesa 
che vengano discussi e decisi 
1 ricorsi da loro presentati. 
Sarebbe certamente sbagliato 
pensare che le cause del dis¬ 
sesto finanziarlo del Campi¬ 
doglio siano soltanto o anche 
principalmente da individua¬ 
re in questa che potremmo 
in qualche misura chiamare 
’ evasione legalizzata ’ di 
imposta (le cifre bastano a 
dimostrarlo: 126 miliardi a 
fronte di 600 di defletti. Tali 
cause vanno prima di tutto ri¬ 
cercate a monte, nello sper¬ 
pero delle risorse compiuto In 
tutti questi anni dairammlnl- 
atrazlone, nelle centinaia di 
miliardi regalati alla specula¬ 
zione. nella politica persegui¬ 
ta dal governo specie negli 
ultimi due anni nel confron¬ 
ti degli enti locali, negando 
ad essi 1 mutui dovuti per leg¬ 
ge e costringendo i comuni 
ad indebitarsi oltre misura 
con le banche. Resta comun¬ 
que il fatto che in questa si¬ 
tuazione disastrosa cl si per- 


IMPOSTE CONGELATE 


IAF (importa aree fabbricabili) 
Imposta di famiglia (residuo) 
Contributi di miglioria 
INVIM (valore immobiliare) 
TOTALE 


SI miliardi 
40 miliardi 

2 miliardi e 750 milioni 
32 miliardi e 250 milioni 
124 miliardi e 250 milioni 


IMPOSTA AREE FABBRICABILI 

(DETTAGLIO) 


CATEGORIA 

N. PRATICHE 

IMPOSTA 

Fino a 10 milioni 

15.750 

20 hnl Nardi 

Da 10 a 50 milioni 

991 

20 miliardi 

Olirà SO milioni 

112 

11 miliardi 

TOTALE 

14.853 

51 miliardi 


mette 11 lusso di rinunciare 
ad incassare oltre 100 milioni 
di Imposte già accertate ». 

Sarebbe Interessante capire 
— osserviamo — chi riguar¬ 
dano queste imposte. 

II compagno Della Seta cl 
mostra una tabella — quel¬ 
la che pubblichiamo sopra — 
e commenta; « SI tratta di 
qualche decina di migliaia di 
contribuenti. Ma il grosso ri¬ 
guarda solo poche centinaia 
di persone, il gruppo cioè del 
maggiori contribuenti, l tecni¬ 
ci dell’evasione e del ricor¬ 
so. coloro che hanno le loro 
pratiche giacenti In attesa di 
esame spesso da 10 a 15 an¬ 


ni (nel caso di Torlonia si 
scoprì che la pratica di Im¬ 
posta di famiglia era ferma 
a partire dal 1957) I dati re¬ 
lativi alla I.A.P. i Imposta sul¬ 
le aree fabbricabili» riportati 
nella tabella dimostrano a 
sufficienza tutto ciò: su 51 
miliardi di ” imposta conge¬ 
lata ” 31 riguardano poco più 
di 1000 persone su 16.853 ». 

Ma Timposta sulle aree fab¬ 
bricabili — chiediamo anco- 
r a— non è ormai decaduta? 

« E’ esatto. Essa fu istituita 
nel 1063 cd ha cessato di esi¬ 
stere Il 1. gennaio 1973, con 
l’avvento di quella così det¬ 
ta riforma tributarla che ha 
tolto al Comuni ogni capaci¬ 


tà di autonoma imposizione. 
Le cifre sopra riportine si ri 
feriscono dunque r ctò che e 
rimasto da incassare dei 10 
anni trascorsi. Ma esse rap¬ 
presentano. d’altra parte, il 
100 per 100 di questa imposta, 
perche, in quei dieci anni, es¬ 
sa non era stata di fatto mal 
applicata, Questa è dunque la 
conclusione che potrebbe sem¬ 
brare a prima vista parados¬ 
sale: a Roma, capitale della 
speculazione, Timposta che 
era stata inventata proprio 
per colpire la speculazione 
non ha mai avuto applicazio¬ 
ne pratica ». 

A chi vanno attribuite le re¬ 
sponsabilità di tutto questo? 
« Sarebbe sbagliato ricercarle 
tutte e soltanto negli organi 
del ramiti In Astrazione comuna¬ 
le (che certo ne ha dì colos¬ 
sali); esse vanno individuate 
anche ad altri livelli: nelle di¬ 
verse commissioni incaricate 
di esaminare 1 ricorsi (ve ne 
sono di diverso grado, e 1 ri¬ 
corsi possono andare aH'lnfl- 
ntto». nel comportamento de¬ 
gli uffici dello Stato e delle 
Intendenze di Ftnnnza che ri¬ 
fiutano di fornire al Comu¬ 
ne quelle Informazioni che per 
legge sono tenuti a dare, in 
breve in tutta una politica che 
tende ad accentrare anziché 
a decentrare (L’esemplo del¬ 
la recente « riforma » tributa¬ 
rla Tabblamo già accenna¬ 
to). La strada che a nostro 
avviso deve essere seguita è 
esattamente l'opposta; porta¬ 
re al massimo decentramen¬ 
to, ridare poteri di accerta¬ 
mento ai Comuni, coinvolge¬ 
re in questa attività gli stes¬ 
si consigli di circoscrizione; 
soprattutto portare tutta que¬ 
sta attività alla luce del so¬ 
le e sotto 11 controllo della 
opinione pubblica». 


Continua Pascesa dei prezzi di molti prodotti 

Nuovi rincari per frutta e verdura 

Cento e duecento lire in più al chilo per ciliege, mele, pere, pomodori, asparagi e insalata - Tra 5 giorni scatta 
il caro-bar • Nei primi due mesi del 75 a Roma aumenti superiori a quelli del resto d'Italia - Solo l’olio costa meno 


L'arrivo dell’estate si an¬ 
nuncia sul fronte del prezzi 
con nuovi e pesanti rincari. 
Assieme ali-aumento del pro¬ 
dotti del bar — che a Roma 
e In provincia scatterà dal 1. 
giugno con l'entrata In vigore 
del nuovi listini — bisogna 
Infatti registrare quelli della 
stragrande maggioranza del 
generi alimentari. Se la taz¬ 
zina di caffè tra una setti¬ 
mana la paghereno 10 lire 
In più c I gelati con 50 lire 
di aumento, sul banchi del 
mercati rionali come nel ne¬ 
gozi. frutta, verdura e car¬ 
ne, hanno fatto balzi In avan¬ 
ti di 100 o addirittura 200 
lire al chilo. Le ciliege (anco¬ 
ra una primizia per le tavole 
del romani) sono aumentate 


■ rispetto allo scorso anno da 
800 a 1.000 lire al Kg., cosi 
I le mele e le pere che ven- 
| gono pagate 850 lire contro 
! le 300 di prima. 

! Ma. come abbiamo detto. 11 
discorso riguarda un po' tut¬ 
ti 1 generi alimentari come 
! pomodori, piselli, patate, zuc¬ 
chine asparagi, melanzane e 
Insalata. Il record negativo lo 
detengono I pomodori che ar¬ 
rivano a costare anche 1300 
lire contro le 800 dello scorso 
anno. 

Il prezzo della carne poi. 
dopo 1 rincari del mesi scoisi 
già cosi pesanti, ha subito una 
crescita ulteriore. Un chilo 
di vitella r arrivato a 5.300 
lire. Il vitellone a 4.700 e 11 
manzo a 4.300. Come si vede 
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AVVISI ALLE SEZIONI — Le 
•e>lonl tono invitelo a congegnare 
In Federuione le tirine raccolte in 
«alce alla petizione antifasciste. 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Le sezioni che potuono tornire al- 
tr> nominativi di acrutatori, oltre 
quelli già presentati, debbono prov¬ 
vedere entro lunedì 26 e segnalarli 
airutlicio elettorato della Federa* 
alone. 

CF E CFC — Domani, alle oro 
77,30, ì» Federazione con il se¬ 
guente odgi « Andamento dello 
campagna elettorale ». Relatore: 
Luigi Potroielli. 

SEZIONI E CELLULE AZIENDE 
PUBBLICHE — t segretari dalie 
sezioni eilendell e delle cellule 
delle aziende pubbliche sono con¬ 
vocati per domani alle oro 9,30 
In Federazione. Ody: « Andamento 
della campagna elettorale ». Rela¬ 
tori) Trenini e Parola. 

COMITATO DIRETTIVO (do- 
itimi) — La Rustica: oro 20,30 
(Pisani). 

UNIVERSITARIA (domani) — 
Magistero: ore 17, In facoltà su 
■ Costituzione e Repubblica » (Cos* 
tulio); Chimica: ora 15. in fa¬ 


coltà) In Sedei ore 21, CD di se¬ 
zione su « Comitato di partito per 
l'università ». 

ZONA SUD (domani) — Jn 
Federazione: oro 19, gruppo spetta¬ 
colo (Mariella). 

FOCI — OGGI) Cannane no: ore 
10, comizio dt presentazione del 
programma (Papero)) Monteverde 
Vecchio: oro 17, proiezione film 
Bianco o nero » o dibattito) Bor¬ 
gata Finocchio: ore 19,30, incontro 
con I giovani (Ricerca) t Cinema 
Anione: ore 10, min (tea lezione 
spettacolo (Borgna); Villa Fiorollit 
ore 10,30, camion; Civitavecchia: 
ore 20, comizio (Magnolini); Trion¬ 
fale: ore 9,30, riunione cellule 
scuoia zona Nord (Leoni); Porta 
Medagliai ore IO, Incontro con i 
giovani (Adornato). DOMANI: 
Plinio: ore 16,30, incontro con gli 
studenti (Rodano)t Verrazzano: ore 
8, incontro; Cassia; ora 17,30, 
camion (Semerari)i Carducci: ore 
12, giornale periato ( Riechini) f 
Tivoli: ore 19, attivo del circolo 
(La Cognate). 

REGIONE — LATINA; Latina 
(Gionchotto) : ore 19, dibattito 
(Calcagnino ; Priverno: ore 11, di- 
battito (D'Alessio). VITERBO: 
Marta: ore 15, incontro con gii 
elettori (Ossicini, Spoletti). 
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CULTURA BULGARA — E‘ sta¬ 
te festeggiato ieri nelle chiesa di 
San Clemente l'anniversario della 
morte di 5an Cirillo, che coincide 
anche con la giornata della cultura 
bulgara a della letteratura slava. 
All' iniziativa hanno partecipato 
l'ambasciatore bulgaro a Rome Ves- 
•elle Tzvetkove e il prot. Atono» 
Bo]kov, primo consigliere dell’am¬ 
basciata e console generale delle 
repubblica di Sen Marino. Erano 
presenti, tra gli altri, anche t'ad¬ 
detto capo commerciato Nicolcev 
Stoino, l'addetto culturale Stìlien 
Zanov e l'addetto stampe Valkov 
Dodo. 

TEATRO DELLE MUSE — Oggi, 
alle ore 10, al teatro delle Muse 
al svolgerà una manifestazione uni¬ 
tarie sulle questiono temminilo. Per 
Il PCI parteciperà la compagne 
Leda Colombini, candidate elle elo- 
alonl regionali. 

ARCI — Oggi, alle oro 18, In 
già Oeteria del Pinocchio, al cir¬ 


colo ARCI vorrà proiettato un lllm 
sulla resistenza cilona. Al termine 
si svolgere un dibattito a cui 
parteciperà anche un esule cileno. 

TORD1NONA — Domani, alle 
ore IO, organizzata dal Comitato 
di quartiere di Tordinona, si svol¬ 
gerà un’assemblea sull’ordine pub¬ 
blico. Alla discussione parteciperà 
l’avvocato Nicola Lombardi, candi¬ 
dato del PCI alle eledoni regionali. 

CASETTA MATTEI — Domani, 
alle ore 19, organizzata del Comi¬ 
tato di quartiere Casetta Mattel, si 
svolgerà un'assemblea sul servizi 
sociali. Parteciperanno all’iniziativa: 
] Cab ras (OC), Proaca (PCI) e Pe- 
I trini (PSt). 

, PONTE MILVIO — Oggi, alte 
ore 19,30, verrà proiettalo, in 
piazza Ponte Milvio, il film « Tre- 
vico-Torino », et quale seguirà un 
I dibattito su Iproblemi del quar- 
, tiero. L' iniziativa e organizzata 
, dalle Consulte giovanile di Ponte 


aumenti da capogiro In un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile per tanti cittadini e la¬ 
voratori. Mentre Infatti nel 
corso di quest’anno gli au¬ 
menti di salari e stipendi so¬ 
no stati limitatissimi (nulli 
addirittura se si esclude quel¬ 
lo del punto dt contingenza) 

1 prezzi, che per un certo pe¬ 
riodo sembravano andare ver¬ 
so una stabilizzazione, hanno 
ripreso a pieno ritmo la loro 
corsa verso l'alto. 

A dare una ulteriore prova 
di ciò arrivano con 11 «con¬ 
sueto» ritardo di tre mesi, i 
dati statistici detl'ISTAT che 
si riferiscono al mese di feb¬ 
braio e al primo bimestre 
di questo anno. In questo pe¬ 
riodo l'Indice generale del 
prezzi è cresciuto a Roma 
del 2,7 per cento contro un 
incremento nazionale del 2,3. 
Una nuova conferma del¬ 
la tendenza della nostra cit¬ 
tà a far registrare rincari 
superiori alla media naziona¬ 
le. come già era avvenuto 
anche in tutti t mesi prece¬ 
denti. 

Oli aumenti nelle altre pro¬ 
vince del Lazio, sono Invece 
per lo stesso periodo di tem¬ 
po di 0,8 a Viterbo, 2 per 
cento a Rieti, 1,2 per cen¬ 
to a Froslnone (mancano del 
tutto I dati di Latina dove non 
è stato effettuato alcun rile¬ 
vamento). Nel primo bime¬ 
stre del 1975 la voce che ha 
portato piu in alto Vindice 
di crescita è stata quella del¬ 
l'abitazione. A Roma dove 
già 1 fitti sono tra 1 più ca¬ 
ri d’Italia, vi è stato un nuo¬ 
vo aumento del 4 per cento, 
a Viterbo del 5,4 a Rieti del 
4,5 e a Froslnone del 3;5. 

Sempre a Roma spetta 11 
record del rincari del generi 
alimentari con li 2,7 per cen¬ 
to, mentre a Froslnone in 
questo campo l prezzi hanno 
fatto segnare un lieve abbas- 
[ samento dello 0,3 per cento. 
Invariati In quel periodo so¬ 
no rimaste le tariffe dell’elet¬ 
tricità e 1 co->ti del combu¬ 
stibili e carburanti. Per l'elet¬ 
tricità però bisogna tener pre¬ 
sente che a marzo (un mese 
dopo cioè la indagine del- 
l’ISTAT) sono Iniziate ad ar¬ 
rivare le bollette con le nuove 
tariffe rincarate. 

Tra tutte queste cattive no¬ 
tizie per 1 consumatori ve ne 
e una « positiva » I prezzi dei 
diversi olì vegetali, di oliva 
e dì semi, hanno avuto una 
brusca caduta. Da 850 a 470 
lire al litro, quello dì semi va¬ 
ri. da 900 a 440 quello di 
soja. da 1100 a 690 quello 
di arachidi, da 1600 a 1250 
quello di oliva Ma se per cit¬ 
tadini e consumatori questo 
calo e certamente un fatto 
positivo (dopo l’incredibile ri¬ 
gonfiamento del prezzo di 
questo prodotto voluto nel me¬ 
si scorsi dalla grande indu¬ 
stria olearia) non si può cer¬ 
to dire la stessa cosa per l 
dettaglianti e tutti l piccoli 
negozi alimentari. 

I commercianti come ha 
denunciato la Federesercenti 
Infatti hanno dovuto rifornirsi 
di olio nel periodo In cui gli 
industriali facevano mancare 


questo prodotto e. quindi, a 
prezzi più elevati e ora deb¬ 
bono smaltire le scorte im¬ 
magazzinate. I supermercati 
e la grande distribuzione col¬ 
legata direttamente all’indu¬ 
stria, invece già praticano 1 
nuovi prezzi Imponendoli in 
tutto 11 mercato. 


Comitato per 
l'edilizia 
scolastica 
a Monte Mario 

Por risolvere ì problemi del- 
l’edilizia scolastica e la grave 
carenza di auk* i rappresentanti 
dei diversi consigli di circolo 
e di istituto delle scuole ele¬ 
mentari e medie Inferiori di 
Monte Mario hanno dato vita 
nei giorni scorsi nd un comi¬ 
tato di coord ma mento perma¬ 
nente. Il comitato ha immedia¬ 
tamente individuato una serie 
di obiettivi attorno ai quali far 
crescere la mobilitazione degli 
abitanti del quartiere. 

Respingendo innanzitutto ogni 
soluzione provvisoria (come aule 
mobili o palazzine in affitto), 
che non risolverebbe i proble¬ 
mi c aprirebbe pericolosi spazi 
ulla speculazione edilizia, il co¬ 
mitato ha indicato come im- 
mediatumento realizzabili i pro¬ 
getti per la costruzione nel 
quarto.*!e di 51) aule per le 
scuole elementari e di 27 ix*r 
le medie inferiori Le strutture 
dov rebbero sorgere in v la Ta¬ 
verna e ,n via Alieno, 

K* stata anche sollecitata la 
progetta/.ione, il finanziamento 
v la realizzazione di un plesso 
scolastico clic risolva definii.- 
v aulente il problema della ca¬ 
renza delle aule. Il comitato 
ha inoltre sottolineato la ne¬ 
cessita di andare ad un più 
stretto collegamento con la 
XIX circoscrizione, con le forze 
politiche democratiche, con le 
organizzazioni sindacali e i co¬ 
mitati di quartiere. 


Vaticano: ieri 
seconda udienza 
per il furto 
dei francobolli 

Seconda udienza ieri in Va¬ 
ticano del processo per il furto 
di francobolli per 70 milioni 
di lire e di assegni per altri 10 
milioni compiuto il 30 agosto 
1970 nel governatorato. Sono 
stati Interrogati tre del quat¬ 
tro imputati, l’ex maresciallo 
della gendarmeria pontificia 
Emilio Ronchini. di 45 anni, 
l’ex gendarme Reglnaldo De¬ 
sideri, di 32 e 11 tecnico tele¬ 
fonico Giancarlo Casale di 36. I 
Il quarto imputato -- Pietro | 
Cancis, di 34 «nm —, e contu¬ 
mace. 


PALAZZO DELLO SPORT 

(EUR) 



ULTIMO GIORNO 

OGGI ore 15,30 e 18,30 

Prezzi: numerati: 5.000 - 4,000 - 3.500 
Non numerati: 2.500 - 1.500 

MILITARI E RAGAZZI FINO A 12 ANNI 
50% 

BIGLIETTI 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR: cancello F tele¬ 
fono 59.52.05 - ininterrottamente dalle ore 10 
alle 19 festivi dalle ore 10 alle 13 e 14 - 16,30 

ORBIS: Piazza Esquilino 37 - Telefoni 48.77.76 
475.14.03 

TEATRO PARIOLI: Via Giosuè Borsi 20 - Telefo¬ 
no 80.35.23 - Orano 10 - 13 e 15,30 - 18,30 fes- 
stivi 10 - 13 e ai botteghini del Palazzo dello 
Sport prima dello spettacolo. 

TERMINE SPETTACOLI ORE 24 


settimana 


# 

A* 


-I 


tuUuruiitaria. 


tv autoradio 

a prezzi speciali 


Alcuni esempi (comprensivi di I.V.A.) 

AUTORADIO - GIRANASTRI 

RC 222 Piper estraibile.L. ‘ 

MA 707 giranastri stereo ...... L. ‘ 

MA 755 radloglranastri stereo . . . . L. 

MA 773 radloglranastri stereo . . . . L. I 

Con registratore 

TELEVISORI 


12" Tesi 1 corr.-batt. 

17" Forma 1 schermo nero . . 
24" Superamerica schermo nero 
20" California schermo nero . . 
26" TV color PAL-SECAM . . 


VIA LUISA DI SAVOIA, 12 - VIA OJETTI, 139 
VIA F. GAI,8-VIAA.DORIA,34 elettroni ere aloAZ 
autoradio- vendita-montaggio-assistenza 

VIA A.SACCHI 27 


ASTA di mobili nuovi 

VENDITA PER CONTO TERZI 
autorizzata dalla P.S. e dalla C.d.C. di- Roma 
BLOCCHI E SINGOLI 
A PREZZI PERIZIATI SENZA AUMENTI 

Cantere da letto - Soggiorni - Ingressi - Salotti • Poltrone • 
Salo da pranzo - Materassi - Coperte - Capodimonle - TV - Reti 
DIRITTO D'ASTA 12% 

Giorni d'asta: 24. 26. 27, 28. 30, 31 
Oro 17-20,30 

Mattino chiuso - Festivi mattino solo esposizione 
(Passo carrabile) 

VIA BRAVETTA 112 (quartiere Aurelio) - Bus 98 nero 


ARREDAMENTO COMPLETO TIPO FAMIGLIA 

1) Come: a da letto stagionale moderna o'classica comprese reti 

2) Sogg.orno componibile moderno palissandro o ebano con stereo 
incorporato 

3) Salotto moderno jeans divano doppia rete -t 2 poltrone 

4) Cucina americano 4 pensili, ] scolapiatti. 1 porlascope, 1 tavolo, 
4 sodio 

5) Ingresso moderno a mobile blu, noce, frassino 

6) Lampadario pei soggiorno in acciaio e cristallo 

7) Lampadario pe: ingresso in acciaio e cristallo 

8) Lampadario per camera in acciaio e cristallo 

Tutto a sole L. 1.125.000 


ARREDAMENTO COMPLETO PER SPOSI 

1) Ccmora do letto moderna m palissandro armad.o stagionale di¬ 
staili lume giro letto rodio stereo incorporato 
2> Soggiorno moderno designer in ebano 5 elementi componibili 
ietto incorporato * 6 sedie 

3) Salotto letto doppia rete divano > 2 poltrone 

4) Ingresso moderno a mobile blu, noce, frassino 

5) Coperto visone lapin matrimoniale 

6) Cucino 4 sportelli, 1 scolopiotti, 1 colonna portoscope, 1 tavolo, 
4 sedie (blu, arogosta, bianco, tok, noce) 

7) Lampadario per soggiorno in acciaio e cristallo 

8) Lampadario per camera in acciaio c cr,stallo 

9) Lampadario per ingresso in acciaio e cristallo 

Tutto a sole L, 1.630.000 


ALCUNI ESEMPI: 


Camere do letto 2-6 onte moderne palis¬ 
sandro, noce, laccato 

Camore da letto matrimoniale '800 class co 
Camera tetto doppia stagione mod, 2000, 

rod,o giroletto ultime 20. 

Soggiorni pranzo componibili moderni 8 cle¬ 
menti in esaurimento . 

Solotti componibili moderni tessuti vari co¬ 
lori (ad elemento) . 

Salotti divano letto » 2 poltrone tessuti 

vari colori . . 

Ingressi modem: ad armadio ..... 

Specchiere . 

Lampadari .. 

Reti Onda . 

Lumi . 

Capodlmonte . 

Quadri pitture olio . . 

Coperte visone-lapin. 

ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A FINE BLOCCHI 


Valore 

Prezzo 

periziato 

360 000 

130.000 

980 00C 

490.000 

t.300 000 

590.000 

680 000 

330.000 

160 000 

60.000 

380.000 

150.000 

220.000 

120.000 

60 000 

10.000 

80 000 

20.000 

_ 

7.000 

30 000 

5.000 

_ 

3.000 

90 000 

10.000 

— 

60.000 


ABUSIVO! 

VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

SVENDE 

IL MEGLIO DELL’ARREDAMENTO 

PER U VOSTRA CASA DI CITTA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONABDO MOBILI 

VIA CANALE DEUA LINGUA, 14 (Casnlpnlocco) Tel. 6091897 

UN’OCCASIONE IRRIPETIBILE 

LA PIU' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 
SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 
GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA - ELETTRODOMESTICI - TELE¬ 
VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 


a Roma 


A PREZZI DA 


COMUNICATO 

DA DOMANI - ORE 9 


a Roma 


FALLIMENTO 


in VIA G. AMENDOLA, 15 s3l v ^n. 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI 

1. LOTTO VESTITO UOMO MARGOTTO ESTIVO 

2. LOTTO VESTITO UOMO VARIE -MARCHE . 

3. LOTTO VESTITO UOMO TRE VIRA . . . 

4. LOTTO VESTITO UOMO LINO a LEBOLE > . 

3. LOTTO VESTITO UOMO ALPAGAS . . . 

6 LOTTO VESTITO UOMO «MARGOTTO» CALIBRATO 

7. LOTTO PANTALONE UOMO SHANTUNG « LEB01.lt 

8. LOTTO PANTALONE JEANS WRANGHLER . . 

9. LOTTO PANTALONE JEANS ORIGINALE (LOVE 

10. LOTTO PANTALONE JEANS AMERICA . . . 

11. LOTTO PANTALONE JEANS AMERICA . . . 

12. LOTTO PANTALONE JEANS CON RICAMO 

13. LOTTO PANTALONI JEANS BIMBO .... 

14. LOTTO COMPLETO JEANS MAX UNISEX . . 

15. LOTTO GIACCHINE JEANS ORIGINALE DONNA 

16. LOTTO GIACCHE UOMO BLASER ORIGINALI 

17. LOTTO GIACCHE UOMO ESTIVE VARIE MARCHE 
J8. LOTTO GIACCHE UOMO GALLES ESTIVE . 

19 LOTTO GIUBBINI JEANS ORIGINALE . 

20. LOTTO PANTALONE VELLUTO JEANS . 

21. LOTTO GILET PELLE MODA ’75 . . 

22. LOTTO GIUBBINI PELLE UOMO DONNA 

23. LOTTO GIUBBINI RENNA UOMO . . 

24. LOTTO CRAVATTE PURA SETA . . . 

25 LOTTO CAPPOTTO 3 4 PELLE UOMO . 

26. LOTTO CAPPOTTO PELLE LUNGO DONNA 

27. LOTTO GIACCA PELLE UOMO . . . 

28 LOTTO LAPIN 3/4 FRANCESE . . . 

* 29. LOTTO LAPIN FRANCESE CAPPOTTO . 

30. LOTTO GIACCHE PELLE UOMO DONNA 

31. LOTTO PELLE RENNA VARI ARTICOLI 

32. LOTTO SAHARIANE RENNA C. . . . 

33. LOTTO GIUBBINO RENNA C. . . . 

34. LOTTO GONNA DONNA JEANS . . . 

35. LOTTO GONNE D. MOD. 75 ... . 

36. LOTTO CAMICIE UOMO KING . . . 

37. LOTTO CAMICIE UOMO M. G. ... 

38. LOTTO CAMICIE UOMO D.P.P. . . . 

39. LOTTO VESTITO DONNA SCEMISSIER . 

40. LOTTO VESTITO DONNA PURA SETA . 

' 41. LOTTO COMPLETINI DONNA . . . 

42. LOTTO CAMICETTA DONNA FANTASIA 

43. LOTTO CAMICETTA DONNA PREMAM \N . 

44. LOTTO CAMICETTA DONNA COTONE FANT.ASIA 

45. LOTTO COLLANT DONNA . 

46. LOTTO CALZINI UOMO FILO . . . 

47. LOTTO MAGLIERIA VARI TIPI . . . 

48. LOTTO GIROCOLLO S.MARTY .... 

49. LOTTO GILÈ' CON BOTTONI .... 

50. LOTTO MAGLIERIA V.ARI TIPI LOLITA 

51. LOTTO CAMICIE FRANCESI M.AS PER.M.AS 

52. LOTTO CAMICIA COTONE LINO M M . 

53. LOTTO CAMICIA VESTIRE GIOVANE . 

54. LOTTO PAISTAN BOLERO .... 

55. LOTTO GONNA LUNGA PAKISTAN . . 

50. LOTTO TUTINA GINS. 

57. LOTTO CAMICETTE PACHISTANE . . 

5H. LOTTO TOVAGLIATO X 4 ... 

54. LOTTO TOVAGLIATO X G COTONE FANTASIA 
60. LOTTO TOVAGLIATO X 6 COTONE . . . 

Gl. LOTTO TOVAGLIATO BER NOCCHI X 6 
02 LOTTO TOVAGLIATO TONDO X 8 . . . 

6J. LOTTO TOVAGLIATO X 12 FANTASIA . . 

. 04. LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI .... 

05 LOTTO FEDERE STAMPATE. 

«7. LOTTO LENZUOLO 1 P. BIANCO . . . 

68. LOTTO LENZUOLO 1 P. ZUCCHI . . . 

09. LOTTO LENZUOLO 2 P. PASCI V BIANCO . 

70. LOTTO PARUR 1 P. 3 PEZZI COLORATI . 

71. LOTTO PARUR 2 P. 4 PEZZI COLORATI . 

72. LOTTO PARUR MATRIMONIALE 4 PEZZI . 

73. LOTTO PARUR 5 P. STAMPATO . . 

74. LOTTO LENZUOLO MATRIMONI \I,E RICAMO 

70. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA . . . 

77. LOTTO ASCIUGAMANO SPUGN A ... 

78. LOTTO TELO M.ARE. 

79. LOTTO TELO MARE LIZZA. 

«0. LOTTO STROFINACCI CUCJN A . . . . 

81. LO'ITO GREMBIULINO CUCINA .... 

82. LOTTO OSPITI SPUGN A. 

83. LOTTO OSPITI SPUGNA. 

84. LOTTO SOPRACOPERTA CRETON 1 P 

85. LOTTO SOPRACOPERTA LEGGERA 1 P. . 

80. LOTTO COPRILETTO FANTASIA 2 P. . . 

87. LOTTO COPERTINA CAMPING 1 P. . . 

88. LOTTO CAMICIOLA M/M COTONE . , . 

89. LOTTO PANTALONCINO MARE BIMBO 

90. LOTTO PANTALONCINO RASATELLO BIMBO 
1)1 LOTTO MAGLIETTA BAMBINO 1 2 MANICA 
512. LOTTO MAGLIETTA BIMBO ANNO SANTO 7. 

98. LOTTO MAGLIETTA BIMBO SCUDETTO 

94. LOTTO COPERTA ORIGINALE ABRUZZESE 

95. LOTTO COPERTA PELO MUF FLOU . . 

%. LOTTO TAPPETINO LE ACRI L BAGNO . . 

‘ 5)7. LOTTO PARUR BAGNO 3 PEZZI LEACR1L . 

98. LOTTO SLIP UOMO COTONE .... 

99. LOTTO CULOTTE DONNA . 

199. LOTTO CULOTTE BIMBO. 

301. LOTTO MUTANDE POPELI.N UOMO . . . 

102. LOTTO COPERTE 2 P. COTONE FILATO . 

193. LOTTO SOPRACOPERTA 2 P PIZZO . . 


D'Azeglio • 500 mttrl 
- CAPOLINEA STEFER 
BIANCHERIA 
CASE 


Prezzo 

Perizia 

33 000 

15. ODO 

49 000 

20.000 

65 000 

29.000 

69.000 

32.500 

72.000 

32.500 

35 000 

15.000 

K» 500 

7.500 

12 500 

5.900 

13 500 

5.900 

9 500 

3.500 

12 500 

5.900 

18 300 

6.500 

8 300 

2.500 

23 000 

10.000 

15.000 

5.000 

38 000 

19.500 

21 000 

8.500 

32 IMM) 

19.500 

IH 000 

5.000 

9.000 

3.500 

15 000 

5.000 

38.000 

18.000 

49 000 

22.000 

2 000 

500 

95 000 

49.000 

120 DUO 

49.000 

80 000 

35.000 

80 DUO ' 

35.000 

95 000 

49.000 

05 (KKI 

25.000 

35 000 

7.500 

43.000 

15.500 

25.000 

7.500 

8.500 

2.500 

12 000 

5.900 

5 500 

2.000 

8 300 

3.500 

12 500 

5.500 

18 500 

7.900 

22 000 

15.900 

19 000 

7.900 

11 .300 

4.500 

14 500 

5.500 

8 000 

3.900 

700 

150 

1.000 

500 

(. 500 

1.500 

9 500 

3.900 

11.000 

4.900 

12 000 

4.500 

12 000 

5.000 

11.000 

5.000 

12 000 

5.000 

1G 000 

7.500 

15 000 

6.500 

9 (KKI 

3.900 

7 500 

3.500 

8 000 

3.500 

0 500 

2.500 

7 (MKI 

2.900 

12 000 

5.900 

12 000 

5.900 

18 000 

7.900 

1 590 

500 

2 500 

750 

4 IKK) 

1.950 

0 500 

2 500 

12 000 

5.900 

13 (KKI 

7.500 

19 000 

9.500 

28 000 

16.900 

42 000 

28.500 

22 300 

12.500 

2 000 

900 

4 500 

2.900 

13 (KK) 

6.500 

13 000 

7 500 

900 

390 

I ODO 

800 

900 

300 

1 l>00 

650 

U <KX> 

3.500 

lo uoo 

6.500 

12 IV MI 

5.900 

8 000 

3.900 

7 300 

3.900 

2 300 

1.000 

2 300 

1.000 

2 500 

1.000 

2 500 

1.000 

2 500 

1.000 

23.U00 

11.500 

42 000 

22.900 

;i 5(in 

1.500 

18 000 

8.500 

I 300 

500 

1 500 

350 

800 

100 

1 500 

1.400 

25 000 

13.500 

45 000 

22.900 
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Proseguono le arringhe della d if esa al p roc esso p er il rogo di Primavalle 

«Sui missini gli indizi più gravi» 


Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


eccezionale... ! fino ai 31 maggio p.v. 
AL PREZZO NON ancora aumentato la 

CINDOR AUTO . 

di CINI e D’ORAZl 

CONCESSIONARIA 



Nella sua requisitoria l’avvocato Pisani ha sostenuto che gli inquirenti avrebbero seguito una pista sbagliata 
« I difensori non chiederanno clemenza alla corte perchè i tre imputati sono innocenti » - Domani un’altra udienza 


\ Pronti 

1200 

alloggi per 
ì i senzatetto 

Milleduecento nuovi alloggi 
i saranno consegnati entro po¬ 
li ehi giorni ad altrettante fa- 
, mlglle di senzatetto. Sono lo 
i prime delle 2000 abitazioni 11 
cui reperimento * previsto dal 
! « plano d'emergenza » 

! Questo risultato è frutto 
£ della battaglia che da tempo 
5 , 11 movimento operalo va con- 

ducendo nella citta sul pro- 
f blema della casa, è stato illu- 
1 strato nel corso di due In- 
» contri che alcuni dirigenti del 
[, SUN'IA hanno avuto con gli 
" abitanti del principali bor- 
; ghetti romani. Alla prima Ini- 
1 zlatlva, che si A svolta nella 
> chiesa di Fosso S. Agnese, ed' 

1 alla quale ha dato la sua ade- 
I sione il parroco don Lorenzo, 

< hanno partecipato Rolando 
! Morelli e Senio Gerlndl, se- 
i gre tarlo provinciale del SU- 
; nia. 

; Nel corso del «econdo In- 
' contro, - tenuto nella sede 
ì del SUNIA di viale Arplnla. 
i eono stati precisati 1 tempi 
) della realizzazione del plano 
: d'emergenza. Ai 1200 alloggi 
! di prossima consegna — è 
* itato detto — se ne aggiunge- 
; ranno altri 800 nelle prossl- 
i; me settimane. 

j - ---— 


Centinaia di firme 
raccolte a Laghetto 
sotto una petizione 
per i trasporti 


Respinto il ricorso 
dei PLI per 
l'esclusione dalle 
liste di Frosinone 


Una settimana 
di iniziative 
della F6CI 
nella regione 


E’ stata aperta nel giorni 
scorsi a Laghetto, frazione 
del comune di Montecompa- 
tri, una campagna per la rac¬ 
colta di firme per chiedere 
n.stttuzlone di un mezzo di 
trasporto che colleghi diretta- 
mente la borgata al centro, 
che dista oltre 15 chilometri. 

La mancanza di un colle¬ 
gamento con Montecompatrl 
non è Tunica carenza: manca 
una farmacia, non c’è 11 me¬ 
dico condotto, non c*è vigile 
urbano né netturbino. 

La principale attività lavo¬ 
rativa dei quasi mille abitan¬ 
ti di Laghetto si svolge nelle 
cave di pietra che circonda¬ 
no la zona: per questo mo¬ 
tivo risulta particolarmente 
grave per la popolazione l’as¬ 
senza di un centro di pronto 
soccorso. 

L’iniziativa della raccolta 
delle firme, che verranno con¬ 
segnate fra qualche giorno al¬ 
la direzione della STEFER, 
ha avuto successo non solo 
fra i cittadini della frazione 
(quasi quattrocento ne sono 
state raccolte In breve tempo 
nella sola Laghetto), ma an¬ 
che nelle vicine cittadine di 
Colomba, Monteporzio e nel¬ 
la stessa Montecompatrl. 


Definitivamente respinte le 
liste provinciali e regionali 
lei PLI in provincia di Prosi¬ 
none: anche la corte d'appei- 
'lo d! Roma ha ritenuto non 
regolare la presentazione del¬ 
le liste liberali depositate al 
tribunale di Frosinone tre mi¬ 
nuti dopo lo scadere del ter¬ 
mine del mezzogiorno del 23 
maggio. Mancherà perciò dal¬ 
le schede elettorali del 15 giu¬ 
gno a Frosinone c in proviti- 
j eia il simbolo del partito li¬ 
berale che ha ottenuto, nelle 
passate consultazioni, percen¬ 
tuali di circa 11 due e mezzo 
per cento con un numero di 
voti di poco Inferiore al 10 
I mila. 

' Nel pomeriggio di ieri si so¬ 
no riuniti presso la sede pro¬ 
vinciale del PLI rappresentan¬ 
ti di tutti i partiti democrati¬ 
ci e antifascisti che hanno e- 
messo, al termine delTincon- 
tro, un comunicato in cui si 
Invitano le autorità a permet¬ 
tere al liberali di Prosinone di 
essere ammessi alla consulta¬ 
zione, dalla quale verrebbero 
altrimenti esclusi i rappresen¬ 
tanti di alcune migliaia di e- 
lettori della provincia. 


Sui temi di Miiuppo econo¬ 
mico. per risolvere i problemi 
dei giovani nel Lazio, la FGCI 
ha organizzato una settimana di 
iniziative e di dibattiti m tutta 
la regione. L’incontro con le 
ragazze e i ragazzi intende sti¬ 
molare la partecipazione giova¬ 
nile attiva alla campagna elet¬ 
torale ed al confronto con il 
nostro partito sunlle proposte 
programmatiche per fare delia 
Regione uno strumento di pro¬ 
grammazione democratica in 
grado di risolvere i problemi 
delle nuove generazioni. 

Le iniziative più importanti 
in questo quadro sono: oggi 
a Poggio Mirteto comizio ore 11 
(S. Giansiracusa) : mercoledì 28 
Colleferro incontro-dibattito ore 
17,30 (Giaurri Borgna); giove¬ 
dì 20 Cassino incontro-dibattito 
ore 10 (G. Borgna • S. Giansira- 
cusa); sabato 31 Onano comizio 
ore 17 (S. Giansiracusa): mer¬ 
coledì 4 Sozze comizio ore (N\ 
Magnolin:). 


!• Contro i sessanta licenziamenti e la minaccia di smobilitazione 


! DA 3 GIORNI IN ASSEMBLEA PERMANENTE 
| I LAVORATORI DELLA ROMANA INFISSI 

ì Bloccato ieri sera l'Hotel Excelsior dallo sciopero dei dipendenti - In lotta per il contratto 
| i 12 mila operai delle imprese di pulimento - Astensione totale degli impiegati della SPI 


> I ISO lavoratori della Roma- 
[ imi Infissi sono da tre giorni in 
y assemblea permanente all’inter- 
no dello stabilimento contro la 
V richiesta padronale di licenzla- 
re €0 operai. I dipendenti della 
\ fabbrica di materiale da co- 
«trazioni di Aricela, che nelle 
il* acorse settimane avevano dato 
7 vita a numerosi scioperi e ad 
j! assemblee con le forze politiche 
| democratiche della zona, di fron- 
» te all'intransigente posizione di 
£ chiusura assunta dall’azienda 
f hanno deciso di andare a più 
* forti e incisive forme di lotta. 

Senza esito infatti è stato 
0 anche l’incontro die si è svolto 


presso l’ufficio del lavoro in cui 
l’azienda ha mantenuto inalte¬ 
rata la sua richiesta di licen¬ 
ziamenti e non ha offerto al¬ 
cuna garanzia di stabilità per 
l’occupazione dei restanti ope¬ 
rai, respingendo tutte le propo¬ 
ste avanzate dalle organizzazio¬ 
ni sindacali della Romana In¬ 
fissi. Nei prossimi giorni i la¬ 
voratori si incontreranno con 
rappresentanti dell’amministra¬ 
zione comunale da Albano. 

PULIMENTO — Per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro han¬ 
no scioperato i dipendenti delle 
imprese di pulimento. L’asten- 


•done dal lavoro dei 12 mila la¬ 
voratori ha raggiunto percen¬ 
tuali ch« vanno dal 95 al 100% 
in tutta le aziende. Le richie¬ 
ste avanzate dalla categoria — 
che tornerà a adoperare di nuo¬ 
vo martedì prossimo — riguar¬ 
dano in particolare le ferie, 
le « 150 ore », un aumento sa¬ 
lariale uguale per tutti e la 
difesa dell’occupazione. 

EXCELSIOR — Per cinque 
ore, dalle 19 alle 24. si sono 
astenuti ieri dal lavoro i di¬ 
pendenti delThotel Excelsior in 
via Veneto. I motivi della pro¬ 
testa, che ha bloccato tutte le 
attività dell’albergo, sono da 


ricercarsi nella posizione di net¬ 
ta « preconcetta chiusura as¬ 
sunta dalla azienda CTGA (pro¬ 
prietaria di moltissimi’ hotel in 
tutte le dttà d’Italia). La CIGA 
infatti sta da tempo portando 
avanti una ristrutturazione de¬ 
gli alberghi ai danni dell’occu¬ 
pazione e del salario dei lavora¬ 
tori c rifiuta ogni trattativa. 

SPI — E’ stato totale lo scio¬ 
pero effettuato nei giorni scorsi 
dai dipendenti della SPI, la so¬ 
cietà che ha la gestione degli 
inserti pubblicitari di numerosi 
giornali italiani. Al centro della 
lotta vi sono una serie di ri¬ 
chieste che riguardano problemi 
normativi e salariali. 


« Non chiederemo per Loi- 
lo, davo e Grillo la clemenza 
della Corte per una pena di¬ 
versa dail'erga&lolo perche 
siamo sicuri di dimostrare che 
i tre imputati sono stati ac¬ 
cusati ingiustamente c non 
hanno commesso 1 reati con¬ 
testati dalla pubblica accu¬ 
sa». Questa dichiarazione è 
stata fatta ieri mattina dal- 
JVwv. Alberto Pisani, a nome 
del collegio di difesa, nella 
udienza per il rogo di Prima- 
valle. 

Questa precisazione è stata 
motivata dal fatto che — co¬ 
me ha affermato Tavv. Pisa¬ 
ni — sia il PM e sia gli avvo¬ 
cati di parte civile hanno 
svolto le rispettive requisitorie 
su opinioni personali trac¬ 
ciando un quadro della vicen¬ 
da che non trova i dovuti ri¬ 
scontri nelle carie processua¬ 
li. Partendo da questo presup¬ 
posto. l’avv. Pisani ha ini¬ 
ziato un meticoloso esame de¬ 
gli interrogatori di Dolio. 
Speranza. Lampis e di tutti 1 
testi a carico e favorevoli al 
tre Imputati. Il difensore ha 
fatto altresì rilevare come 
Achille Loi lo sia stato arre¬ 
stato per trasporto di esplo¬ 
sivo e non per l’incendio in 
casa Mattel e ha criticato du¬ 
ramente il PM dott. Sica, il 
quale malgrado si sia richia¬ 
mato nella sua requisitoria 
allo stato democratico, avreb¬ 
be invece calpestato nelle sue 
funzioni i più elementari di¬ 
ritti dell’imputato 

Anche l’avv. Pisani, ieri lo 
avevano fatto il sen. Terra¬ 
cini e J’avv. Leuzzi Siniscal¬ 
chi, ha messo in evidenza co¬ 
me l’Istruttoria sia stata con¬ 
dotta a senso unico e come l 
magistrati Inquirenti abbia¬ 
no seguito in pista indicata 
dai missini di Primavalle, 
che ha portato all’ incri¬ 
minazione dei tre giovani di 
«Potere operaio», tralascian¬ 
do prove e indizi a carico di 
iscritti alla sezione del MSI. 

Alle ore 12,30 del 16 aprile 
neanche 10 ore dopo la mor¬ 
te di Virgilio c Stefano Mat¬ 
tel, il commissario di Prima- 
valle ha inviato alla Pro¬ 
cura della Repubblica un fo¬ 
nogramma In cud si parla di 
«violento incendio doloso pro¬ 
vocato dal contenuto di una 
tanica di benzina cui ignoti 
hanno dato fuoco». E difen¬ 
sore ha ricordato alla corte 
che nel primi interrogatori 
Mario Mattel e sua moglie 
parlarono di una bottiglia In¬ 
cendiaria lanciata contro la 
parta dd casa. « Da due anni 
— ha proseguito l’aw. Pisa¬ 
ni — stiamo tentando di ri¬ 
spondere all’Interrogativo del 
come si siano sviluppate le 
fiamme. Il commissario, inve¬ 
ce. era riuscito a rispondere 
In poche ore. La verità è 
che le indagini prendono da 
quel momento una certa pie¬ 
ga e sulla dinamica dell’in¬ 
cendio non è stata mai chie¬ 
sta alcuna spiegazione nem¬ 
meno al Mattel che furono in¬ 
terrogati per quattro volte 
dal magistrato». 

Dopo essersi domandato chi 
può avere indicato ai coiti¬ 


mi' avario di Primavalle l’esi¬ 
stenza di una tanica di ben¬ 
zina. l’avv. Pisani ha fatto 
il nome di Angelo Lampis. il 
missino che avverti Mattel la 
sera prima dell’incendio che 
« qualcuno » avrebbe compiu¬ 
to un attentato alla sua abi¬ 
tazione. Lampis. secondo il di¬ 
fensore. fu sequestrato dai 
dirigenti missini e portato 
successivamente al commissa¬ 
riato la mattina stessa del ro¬ 
go perché raccontasse ciò che 
sapeva. Tuttavia Lampis con 
le sue ammissioni e le sue 
smentite e rimasto estraneo 
alTinchlesta giudiziaria. Sla 
lui che i Mattel hanno più 
volte fatto riferimento a mis¬ 
sini dissenzienti della sezio¬ 
ne « Giarabub ». ma gli inqui¬ 
renti non hanno mal appro¬ 
fondito cosa ci fosse di vero 
nelle loro indicazioni. E di¬ 
fensore ha quindi elencato 
tutti gli indizi — rilevati dagli 
atti istruttori — a carico di 
Lampis, di Di Meo, di Zam- 
1 petti e di altri missini. 

« Se questi indizi fossero 
stati esaminati attentamente 
— ha precisato 11 difensore — 
avrebbero portato ad altri ri¬ 
sultati perché risultano più 
erari e più numerosi di quel¬ 
li riscontrati a carico di Dol¬ 
io. Clave e Grillo». 

Pisani ha poi parlato di 
Aldo Speranza che nel primi 
giorni dopo l'incendio ha ac¬ 
cusato indirettamente 1 tre 
imputati ma nei successivi 
interrogatori ha ridimensio¬ 
nato le sue accuse, tanto da 
renderle inesistenti. Perché 
Speranza si è comportato 
cosi 0 Secondo il difensore 
questo atteggiamento si può 
spiegare in un solo modo e 
cioè che in un primo mo¬ 
mento era ricattato da Di 
Meo. suo caposquadra nella 
N.U., poi visto che per dire 
cose inesatte era finito in 
carcere ha pensato più giu¬ 
sto tirar fuori la verità. 

Ma la verità di Speranza 
non andava Più nel senso cui 
avrebbero voluto gli inquiren¬ 
ti e da teste è diventato im¬ 
putato. A questo punto 11 pre¬ 
sidente della Corte, data l’ora 
tarda, ha invitato l’aw. Pi¬ 
sani a terminare la sua ar¬ 
ringa nell’udienza di domani 
mattina. 

Franco Scotton! 


Grave lutto 
del professor 
Chiarini 

E' morta Olimpia Chiarini, 
madre del prolessor Paolo 
Chiarini, direttore dell'Istituto 
Italiano di studi germanici e 
consigliere comunale, eletto 
come indipendente nelle liste 
del PCI. Al caro Paolo giun¬ 
gano le più sentite condo¬ 
glianze dell'istituto italiano di 
studi germanici, della redazio¬ 
ne di Studi Germanici, del 
gruppo capitolino comunista, 
della Federazione comunista 
romana e dclTl/nifà. 


| VENDITA, 

VI. R.H..I. 46-SO 

(quarti... Mont.vwd. nuovo) 

I T.l.lono S3.S5.59 

I OPPUGNAI 

VI. Rufg.ro Sottlmo, 31 
T.l.lono 52.59.542 


ROMA 

VENDITA, VI. Luigi Sottembrlni, 17 b-g - T.l. 310.797 - 354.SS3 
(Pi.zi. M.Clini - Pont. Mitt«ottl) 

PRENOTA e CONSEGNA 

ALFETTA 1.6; ALFETTA GT 
Nuova super 1300-1600; Spyder 1300-1600-2000 


^UirOPIIUr sempre piu 
al vostro servizio. 



1 BHMUjJ i 


Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. 

Più cura nell’assistenza. Più scelta dell’usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi offre, in particolare; • rateazioni fino a 36 mesi 

tev senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 

•completo servizio di assistenza 
•stazione Diagnosi Manutenzione 
•automercato occasione. 



Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 


LOTTO N. 

1 

PANTALONI Treviru . 






8.500 

2.000 

LOTTO N. 

2 

PANTALONI jeans America 






6.500 

2.000 

LOTTO N. 

3 

PANTALONI cotone 






4 800 

2.000 

LOTTO N. 

4 

PANTALONI tela bianca 






6.300 

2.000 

LOTTO N. 

5 

PANTALONI velluto mille righe 






8.900 

2.000 

LOTTO N. 

6 

VELLUTO liscio .... 






7.20U 

2.000 

LOTTO N. 

7 

PANTALONI montagna elasticizzati 





8.800 

2.000 

LOTTO N. 

8 

PANTALONI sci Gran Sasso . 






8.600 

2.000 

LOTTO N. 

3 

PANTALONI gabardln 






7.000 

2.000 

LOTTO N. 

10 

PANTALONI jeans scolorati 






8.000 

2.000 

LOTTO N. 

11 

PANTALONI Karrak . . . 






7.200 

2.000 

LOTTO N. 

12 

PANTALONI schantun 






9.800 

2.000 

LOTTO N. 

13 

PANTALONI originai] Wangler» 


• 




8.200 

2.000 

LOTTO N. 

14 

PANTALONI Roy Roger» - 


4» « 




9.000 

2.000 

LOTTO N. 

15 

PANTALONI canapa e lino . . 


• 




8.800 

2.000 

LOTTO N. 

16 

PANTALONI flanella . . . 






7.000 

2.000 

LOTTO N. 

17 

PANTALONI vigogna . . . 






12.000 

2.000 

LOTTO N. 

18 

PANTALONI Coyl tweed . 






13.500 

2.000 

LOTTO N. 

19 

PANTALONI grandi taglie lana 






16.000 

2.000 

LOTTO N. 

20 

JEANS bambino .... 






8.000 

2.000 


100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALLTNGR0SS0 CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO 57 fronte mercato 


COMUNICATO 

PROSEGUE L'ECCEZIONALE OPERAZIONE RISPARMIO 

IN TUTTI I NEGOZI DELLA 

COOPERATIVA ROMA 2000 

PRIMO ESEMPIO DI VENDITA COOPERATIVISTICA DIRETTA AL CONSUMATORE DEI PRODOTTI 

A PREZZI CHE TROVERETE INCREDIBILMENTE BASSI 


ORGANIZZAZIONE FASI 
Viale Medaglie d'oro. 421/423 
Tel. 340649 

MAZZARELLA BARTOLO 
Viale Medaglie d'oro, 108 
Tel. 386508 


DITTA CAPUANI 
Via Cicerone, 43 
lei. 352428 

DE ANGELIS ARMANDO 

Viale Libia, 69 
Tel. 834196 


PIMPINELU UMBERTOAQUISTI ADA 
Viale Eritrea, 82-84 Via degli Equi, 

Tel. 834878 Tel. 4953760 
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SERELETTRO S.r.l. 
Via Catanzaro, 32 
Tel. 420024 


ELETTRICA TERRADURA 
Via Assisi, 154 a 
Tel. 724325 


ERCOLANI NASONI 
Corso Gramsci, 51 
Genzano (Roma) Tel. 9396371 

AQUISTI SONIA 

Piazza Re di Roma, 68 
Tel. 754050 


SAVINI SAVINA 

Corso Gramsci, 21 
Genzano (Roma) Tel. 9396655 

SINTHESIS 2000 S.r.l. 

Viale Paolo Orlando, 11 
Lido di Roma Tel. 6025765 
Via Isola Capoverde 2 a 


TELETTRADIO PETROLLI 
Via F. Grimaldi, 123 
Tel. 550302 

AQUISTI ORESTE S.r.l. 
Via Alessandro Volta, 39 
Tel. 5745044 


DITTA KYNDES 

Via Aurelia, 387 
Tel. 6223566 

MILETO VINCENZO 

Via Pietro Maffi, 183 
Tel. 3371390 


ED INOLTRE: TV BIANCO-NERO E COLORI - STEREOFONIA - MOBILI - CUCINE - SCALDABAGNI M W fa 

CONDIZIONATORI E MIGLIAIA DI PICCOLI ELETTRODOMESTICI A PREZZI MmlUjlimMAF 


I NOSTRI PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A. TRASPORTO E GARANZIE DA 1 A 10 ANNI 
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l'Unità / domenica 25 maggio 1975 


EUGENIO ONIEGHIN 
E MADAMA BUTTERFLY 
ALL'OPERA 

Alia ore 17, In abbonamento 
•Ile diurne replica di « Euge¬ 
nio Omeghtn » di P. Claikovski 
rnpproa. n. 72), concertato « 
diretto dal maestro Nino San- 
zogno. Lo spettacolo verrà replica¬ 
to nel seguenti giorni: mercoledì 
28, alle ore 21 (rappr. n. 73) in 
abb, alle seconde, venerdì 30 alle 
ore 21 (rappr. n. 74) in abb. el¬ 
le terze, domenica 1 giugno fuori 
abbonamento, alle ore 17 (rappr. 
n. 75). Martedì 3 giugno alle ore 
21, Ir» abb. alle prime andrà In 
scena « Madama Buttertly » di G. 
Puccini (rappr. n. 76) concertata 
e diretta dal maestro Ferruccio Sca¬ 
glia. Regia di Renzo Frusca, sce¬ 
nografia e costumisti Veniero Co¬ 
tesanti e John Moore, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista: 
Renata Scotto, altri Interpreti prin¬ 
cipali: Anita Gaminada; Amedeo 
Zambon, Alberto Rinaldi. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 18 (turno A) e lunedi 
26 maggio alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Igor 
Merkevitch (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. 'Cecilia, in 
abb. tegl, n. 29). In program¬ 
ma: Berlioz, La dannazione di Faust 
per soli, coro e orchestra (soli¬ 
sti Lyne Dourian, Georges Lkcioni, 
Julien Haas, Gastone Sarti). Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l’Auditorio, In Via della Conciliazio¬ 
ne 4, da mercoledì a sabato dalle ore 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domenica e lunedi dalle 17 in 
poi. Biglietti anche all’Amerlcan 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 380.17.52) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
(P. Gentile da Fabriano) spett. 
di balletto della Compagnia fran¬ 
cese Anne Beranger. Repliche 
martedì 27 «Ile ore 17 e ore 21 
e mercoledì 28 alle ore 21. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmonica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto- 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Oggi alle ore 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto da Igor Markavitch 
(tagl. n. 29). In programma: 
Berlioz (solisti Lyne Dourian, 

Georges Llccionl, Julien Hees, 
And ree SnerskI). Biglietti In 

vendita al bortaghlno dall’Audi¬ 
torio da oggi a sabato dalla ore 
10 alle 13 a dalla 17 alle 19; 
domenica e lunedi dalle 17 In 
poi. Biglietti anche do ('Ame¬ 
rican Express, P.zze di Spegna 38. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica >. Cecilia - Tra- 
eleverà) 

Domani alle 21,13 The Dorien 
Ouintett trascrizione per stru¬ 
menti e fiato, variazioni Goldberg. 
Informazioni: 656.84.41. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
Piacanza 1 - Tal. 473.34.28) 

Alle ore 17,30 il GAD « I Con¬ 
temporanei > pres.i « Creature in 
vetrina a novità in 2 tempi a cu¬ 
re di Gennaro Jendolo. Scene di 

A. Danesi. (Ultime replica). 

AL PAPAGNO (Vicolo dol Leo¬ 
pardo 31 - Tal. 388.312) 

Alle 21,30 le Comp. diretta da 
Franco Ambrogllnl pres.t « Po- 


ECCEZIONALE SUCCESSO AL 

MAJESTIC 

Un bocconcino prolibato 
per i cultori dell' 

EROTISMO RAFFINATO 

„le piaceva «offrire 
• far soffrire» 


I w*fSa*SI 

ALBERTO CAVALLONE 




ÉM 


VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 


Copranichetta 

IN ESCLUSIVA 
Il più convincente film 
su Hollywood dopo 
« Viale del tramonto » 


Ìkv/V 


m 


JO€ CALLE SANDRO 
SYLVIA WLES 


! i :■ 


»...FAUL MORR1SSEY l JjS 

_ANDVVARHOL l\£) 

rm • ti —— ■ si nana, ratear 

APCH0» r |ni _ | __ | 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


nuttimo scolino a di Sammy 
Feyed. Con. Platone, Da Merlk, 
Novella, Altieri, Massi. Regie di 
Franco Ambrogiini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 

- Tel. 389.48.73) 

Allo ore 17,30 la Compagnia 
Teatrala G. Belli pr.; « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna • di 
Witklawcz. Varsione italiana ed 
adattamento di Roberto Lerlcl. 
Sceneggiatura Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Salinai. Regia Anto¬ 
nio Saline* 

BORGO $. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 843.26.74) 
Oggi alle ore 16,30 lo Comp. i 
D’Orlfllla Palmi rappresenta- « NI- | 
kita » 2 tempi in 5 quadri di 
Paul Lebrun. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,15 la fabbrico del¬ 
l'attore pres.: Jerry di Giocomo 
In m Siccità » uno spettacolo di 
mimo. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 39 - Te¬ 
lefono 473.398) 

Alle 17,30 in collaborazione con 
CETI N Gran Taetro pres.i • A 
morta dlnt'o llattu ’• Don Felle# » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Ragia di Carlo 
Cacchi, 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te- 
lafono 862.948) 

Alle ore 18 Carlo Molfese pre¬ 
senta: Vittorio Marsiglia in: 

« Isso, essa e ’o malamante 
(la acanagglata) ■ di Fusco lan- 
nazzl-Marsiglla. Con: L. dell'Aqui¬ 
la, R. Santoro, Claudio Venezia¬ 
no. Regia di Giancarlo Nlcotra. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 - Tel. 565.332) 

Alle ore 21,15 La San Car¬ 
lo di Roma presenta. Mlchaàl 
Aspinatl in « Rigoletto » satira In 
2 tempi con la parteclpezlono di 
Gino Cogne, F. Wlrne, N. Mar¬ 
tinelli, A. Mugnaio, G. Bison, al 
pieno Riccardo Filippini. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17,30 Alberto Lionello e 
Velerie Valeri in « L’anitra al¬ 
l'arancia » con Zoe Incrocd Lia 
Tanzl, Gebriello Carrara. (Ultima 
replica). 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stafano 
del Cecco 16 - Tel. 688.369) 
Alle 17,45, Baldini, Capellini, 
Merli, Quinterno Ini « Cose buo¬ 
ne del mondo » di Novelli. Ragia 
di Bandinl. Coop. il Collattivo di 
Roma. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • Te¬ 
lefono 361.136) 

Domani alle 21 «The Central Lon¬ 
don Pteyersa in. « The Yeoman 
of thè guerd » by Gilbert and 
Sullivan. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Alle ore 15,30 e 18.45, ultimo 
giorno della rivista sul ghiaccio 
« Holìdey on Ice » negli spetta¬ 
coli pomeridiani. Militari e ra¬ 
gazzi a metà prezzo. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel. 463.093) 

Alle 18 la Cooperativa del T. 
d’Arte e Studio d) R. Eimilia pr.: 

« La condanna di Luculio » di 

B. Brecht. Regia di Arturo Fran- 
zonl. 

RIPA CABARET (Vie 5. Francesco 
a Rope 18 - Tel. 389.26.97) 
Alle ore 21,15 io Compagnia 
di Prose A2 di S. Solida pres.t 
« SI, incoerenza » novità assolu¬ 
ta di D. Marami e R. Relm. Con 
M. Braskl. C DI Giorgio, C. Ro- 
manazzi. Regia di R. Raim. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Te). 634.27.70) 

Alle ore 17,15, XXVI Sta- 
gione deio Stoblle di Proso di 
Rome di Checco e Anita 
Durante e Lalla Ducei con Pez- 
zinga, Pozzi, Raimondi, Monta¬ 
nari, nal successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U. Palmarini. Ra¬ 
gia di C. Durante. 

SANGENESIO (V. Podgora 1 - Ta¬ 
lafono 313.373) 

Alle ora 18,30 le Compagnia dal 
Teatro Alfred ’ Jarry diretta da 
Mario a Maria Luisa Santella 
pres.t « Chelleta sclecquagliota ■ 
di Mario Santella (da Moliere). 
Regia di M. Santella 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle 17 e alle 21 Garlnel e Giovan- 
nini pr.t J. Dorali!, P. Panelli, B. 
Valori nella commedia musicele 
scritta con I. Plettri « Aggiungi 
un poeto a tavola » musiche Tro- 
vajoll. acana a costumi Coltellac¬ 
ci. coreografia Landl. 

TEATRO D'ARTI DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM - Tal. 3139403) 
Alle ore 18 le Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale pres.: 

« Amari ka ma re topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz. Regia 
di Vittorio Meloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Alle 17, «Il tartufo» di Mo¬ 
llare. Ragia di Mario Mlsslroll. 
Coni U. Tognazzl, P. De Cerasa, 

P. Benedetti. D. Ceccarello, ecc. 
Produzione Teatro di Roma. 

TORDI NONA (Via Acquasparta 16 
• Tel. 637.206} 

Alle 18 e 21,30 «Incanto» 
di Paolo Conti Musiche di P. 
Rustiche!!!, Regia di Fabio Cri- 
eafi. 

VALLI-ITI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 634.37.94) 

Alte 17,30 ult. replica il T Stabi¬ 
le deirAquila pres.. « Antonio 
e Cleopatra » di W. Shake¬ 
speare. Regia di Giancarlo Co- 
belli. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri B2 - Tel. 637.87.11) 

Alle 18 il Gr. Kamarda pr.: « Il 
castello di Acquedlplombo • no¬ 
vità di Isabella Cerra. Con G. 
Serra, B. Bertuccio! I, 5. Guariel- 
lo, J. Muteuso. Regia dell'Auto¬ 
re. Costumi M. Trupiano. 

ABACO (Lungotevere del Mattini 
33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 18 lo Comp. del 
Meta Teatro in « Il conte di Leu- 
tresinont rappresenta I canti di 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P.M. La Corte, S. Saltarelli, 
Valentina, N. Vaili. Scane D. Pe¬ 
sca, E. Rossi. Regia di P. DI 
Marca. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari. 43 • Tel. 560.781 
Domani alle ore 21 il Gruppo 
di Sperimcntezione Teetreie Aleph 
pres.: « Gracule », di Coterina 
Merlino. 

ARCITEATRO DEL PAVONE (Vie 
Palermo 28) 

Questa sera alle 21,30 l’Eccezione 
pres.* « Deya Vu - Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuena con H. 
Boccienti, M. De Fidlo, N. Di 
Foggia, M, Farinelli, M. Meta- 
cotte, M. Brunas, F. Tuona. Re¬ 
gia dell’Autore. 

BEAT 72 ( Vie G. Belli 72 • Te¬ 
lefono 317.715) 

Alle 21,30 ta Compagnia del Be- 
getto pres.: « Play » di S. Be* 
ckett con A. Baronia, F. Blagio- 
ne, J, Godi, M. Lupi. Musiche 
di M. Macedonio. Regie di F. 
Balestra. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alte 17.30 la Linea d'Ombro pr. 

« Sogni e contraddizioni della vita 
e l’opera di Cesare Pavese », di 
Angiolo Janlgro. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
degli Aurund 40) 

Alle 18,30 « Sorellanza » spett. 
di canzoni femministe con Morie 
Teresa Crosmon, Yukl Moraini, 
Sara Poli, Fufi Sonnlno. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

- Tal. 381.74.13) 

Alle 18 la Coop. Teatro Ar¬ 
cipelago pres,. m Quel Maggio 
del 98 » di Mano Motte! Regio 
dell’Autore. (Ultima replica). 
META-TEATRO (Vie Sore 28 - Te¬ 
lefono 580.65.06) 

Alle ore 18 la Compagnia 
dei Mota - Virtuali presento 
« Anton Vaudeville Cechov » con 
G. Evangelista, C. Mancini, A. 
Vlllari, M Vincenti. Regìa di G. 
Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21,30 • La partite » 
di Giorgio Prossburgor Con. Re¬ 
nato Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle 17 e 21,30 « La strada 
di Muu • rappr.: sull'adolescenza 
femminile presentata dal Collet¬ 
tivo « Teatro Pretesto *. Prenota¬ 
zioni: tal. 531.03.75. (Ult.mo 
giorno). 


TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telefono 
574.53.68) 

Alla 1 7,30 e 21,15 II Teatro Grup¬ 
po dol Possibili pres.: « Not¬ 
turno di Pasquino » di M.R. Ba¬ 
rerai. Regia, scene a costumi I. 
Durga. Con O’Brlen, G. Mattioli, 

G. Schettln, Della Valla (voce 
Francesco Gublettl, luci ed effetti 
Giancarlo Solfili). 

CABARET 

KOALA (Vie del Salumi 36 - Te¬ 
lefono 588.736) 

Riposo 

IL CENTRO (Via del Moro 33 

- Treitevere) 

Seconda parte dalla Rassegna di 
Musico di avanguardia. Alla ore 
17 e alle 22 concerto jazz del 
gruppo « Bouhaus ». 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Riposo 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Alle 21,30 canti del Sud Ame¬ 
rica • Los mentanjeros para- 
guojos ». Segua ai piano Josè 
Marchesa. Prenotazioni 4756049. 
MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tel. 645.49.24) 

Alle ore 18 e atte 22 Music Inn 
Giovani: Concerto del Gruppo As- 
semblage con Romeo Picclnno, 
Mario Picclnno, Gianni Trovalu- 
sci, Fabrizio Cecca, Giancarlo Met- 
covitch. 

PI PER (Via Tsgliamento 2 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Orchestra Moderna. Alla 
22,30 e 0,30 Giancarlo Bornlgia 
pres,: « Giochi proibiti » nuova 
rivista di L. Grieg. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Vie Monti della Far¬ 
nesina 79 - Tal. 394.698) 

Alla ore 16 complesso mu¬ 
sico-teatrale anglo-americano in: 

« The uncle Dave’s tish camp » 
Rock end Roll. Show. 

CINE-CLUB 

ARCI - PAVONE ESSAI (Via Pa- 
(armo 28) 

Alle ore 16.30 e alle 18: Bian¬ 
co e nero, di A Pletrangell. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Mimo 27 - Tel. 312.283) 

Dallo 16,30 «A qualcuno piece 
caldo » con M. Monroe. 

CIRCOLO DEL CINEMA f. LO¬ 
RENZO (Vie dei Vastlnl 8) 

Allo 17-19-21-23: « Il ciarlata¬ 
no », di J. Lewis. 

FILMSTUDIO 70 

Allo 16,30-18.15-20.30-22.45: 

• Metropoli» » di Fritz Lang. 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Salo A- M il mostro di Dussel¬ 
dorf (Oro 17-19-21-23). 

Solo B- Documenti in superotto 
(Ore 19-21-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Au- 
guito Te baldi 56) 

Accattone 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 393.719) 

Alle 18-20,30-23: «Lettera al 
Kramllno », di J, Huston. 

USCITA 

La famosa presa di potere da par¬ 
te del cristiani 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 
Tutti I giorni alle 16,30 II 
Collettivo G presente: « Dov'è che 
abito io e com'è che vivo ». 
COLLETTIVO G (Via Orvieto 23 

- Tal. 738.34.83) 

Alla ore 10 Festival dell'Unità 
a! Nomentano: Intervento di ani¬ 
mazione ■ Collettivo G. 

FORO ITALICO (Viale dei Gladia¬ 
tori) 

Alle 17: Stunt-Cars, acrobati auto¬ 
mobilistici. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - Tel. 722.311) 

Alle ore 10,30 laboratorio per I 
genitori « La via comunitaria ». 
IL TORCHIO (Via I. Moroslnl 16 

- Tel. 582.049) 

Riposo. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 

H. U.R. - Tel. 591.06.08) 

Metropolitana. 93, 123, 97. 

Aperto tutti I giorni. 

'TEATRINO DEL CLOWN - CBN- 
TRO ARTISTICO (Via dal Pre- 
tl Fiscali 236 • Tal. 812.40.37) 
All# 16 « Cabaret del bambini » 
con il Clown Tata di Ovada. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Chlnatown, con J. Nicholson (VM 
14) DR *»®» a Rivista di spo¬ 
gliarello 
VOLTURNO 

Decameron# N. 2, con C. Bian¬ 
chi (VM 18) C ® e Rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.133) 

Sole roseo, con C. Bronson A ® 
AIRONE 

Continente di ghiaccio DO 56 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Una vita bruciata, con R. Vadlm 
(VM 18) DR «® 

AMBASSADE 

Le mele marce, con W. Holdan 
(VM 18) DR ® 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 

Niente può essere lasciato al caso, 
con T. Howard A 9 

ANTARES (Tal. 890.947) 
Emmanualle, con S. Krlstel 

(VM 18) SA ® 

APPIO (Tal. 779.638) 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Tema di Marco (Frammenti 
d'amore), con P. Graziosi 

DR ®® 

ARISTON (Tal. 3S3.230) 

Una vita bruciate, con R. Vadlm 
(VM 18) DR ®® 
ARLECCHINO (Tal. 360.3S.46) 
Grazia nonna, con E. Fanech 

(VM 18) C ® 

ASTOR 

Quo vadis? con R. Taylor SM ® 
ASTORIA 

Who, con J. Bove DR ®9 

ASTRA (Viale Jonlo 223 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Who, con J. Bove DR ®® 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Quella sporca ultima mata, con B. 
Reynolds DR 9® 

AUREO 

Ouella sporca ultima meta, con 8. 
Reynolds DR ®® 

AUSONIA 

Yuppi Du, con A Celentano S ® 
AVENT1NO (Tal. 571.327) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Travolti da un Insolito destino 
nell’azzurro mare d’agosto, con 
M Molato (VM 14) SA ® 
BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 
Fantozzl, con P Villaggio C ®® 
BELSITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mostrolannl DR ®® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Yuppi Du, con A. Calentano S ® 
CAPITOL 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
Storie di vita e malavita, con A. 
CurtI (VM 18) DR « 

j CAPRANICHETTA (T. 679.24.63) 
Caloro, con J. Dellessndro 

(V MI 8) SA ®® 
COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Big Boss, con T. Curtls 

(VM 14) A ®® 

DEL VASCELLO 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A ®® 

DIANA 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A @® 

EDEN (Tel. 380.185) 

Zorro, con A. Delon A ® 

EMBASSY (Tel. 870.243) 

Tommy, con gli Who M ® 
EMPIRE (Tel. 837,719) 
Frankonstein Junior, con G. 

Wllder «A «® 


Schermi e ribalte 


ETOILC (Tel. 687.556) 

Sceno da un matrimonio, con L. 
Ullmunn DR »®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Le polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccido, con L. Merendo 

DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Prime pagine, con J. Lemmon 

SA ®$® 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Nella profonda luce dei senti, con 

L. Bosà (VM 18) DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il fidanzamento, con L. Buzzen- 
ca (VM 14) SA * 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Yuppi Du, con A. Celentano S @ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

10 fecondi per fuggire, con C. 
Bronson A ®® 


STUNT CARS 

Viale dei Gladiatori - Te], 394889 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
OGGI or© 18 © ore 21 


GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Non toccare la donna bianca, con 

M. Mastroianni DR ®® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Niente può estere lasciato al caso, 
con T. Howard A ® 

GREGORY (Via Gregorio VII 185 
- Tel. 638.06.00) 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Continente di ghiaccio DO ®® 
KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merendo 

DR ® 

INDUNO 

24 dicembre 1973: fiamme su 
New York, con J. Forsythe DR ® 

LE GINESTRE 

Le gatte sul tetto che scotta, con 
E. Taylor <VM 16) DR ® 

LUXOR 

Chiuso per restouro 
MAESTOSO (Tel, 786.086) 
Dramme delle gelosie, con M. 
Mastroianni DR ®® 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Zelda, con J. Avrll 

(VM 18) G ® 

MERCURY 

10 secondi per fuggire, con C. 

Bronson A ® # 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

11 lumacone, con T. Farro SA ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Il poliziotto detta brigata crimi¬ 
nale, con J. P Beimondo A ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 569.493) 
Un dollaro di tifa, con J. Lewis 

MODBRNETTA (Tel. 460.283) 

CIRCOLO CARLO LEVI 

VIA DIEGO ANGELI 166 
(Casalbruciato) 

Ore 17.30 U LABORATORIO 
IMMAGINE in 

«SENZA FINALE» 

di JORGE VARELA 
e SERENELLA IStDORI 


Le «fgte che apprio*o accanto 
mi titoli del film ootrlepondooo 
afte seguente oleeel Bcm zlone del 
geoerti 

A «i Avventurami 
C C7 Comico 
DA ss Disegno animata 
DO va Documentario 
DR ■» Drammatica 
G rs Giallo 
M => Musicale 
S ma Senti maritate 
SA m Satirica 
SM *> Stori co-m ftologkss 
U aoatro giudizio sul film «ta¬ 
ne aapra aa o nel modo seguente» 
•••®® - eccezionale 
• mm «Miao 

*®9 m paone 
9® a discreto 
• n mediocre 

VMM* vietato ri minori 
di 18 anni 


Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L'ultimo trono delta notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Operazione Rosobud, con P. 
O’Toolo DR ® 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri 18 - Tol. 789.242) 

Imeges, con S. York 

(VM 18) DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Yuppy du, con A Celentano 5 ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR ®$® 

PARIS (Tal. 754.368) 

Pontoni, con P Villeggio C 9® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Broakout 
PRENESTE 

Yuppi Du, con A. Calentano 3 ® 
QUATTRO FONTANE 
fmages, con S York 

(VM 18) DR *® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un uomo chiomato cavallo, con 
R. Horris DR ®®9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Butch Cassldy 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Ouella «porca ultima meta, con B. 
Reynolds ÒR ®® 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA ® 

REX (Tel. 884.165) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA ® 

RITZ (Tel. 837.481) 

Niente può essere lasciato al caso, 
con T. Howard A ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il seme dol tamarindo, con J. 
Andrews S ® 

ROUGE ET NOIR (Tal. 864.303) 
Le mele merce, con W. Holdan 
(VM 18) DR & 
ROXY (Tel. 870.504) 

L’ultimo treno delle notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR ® 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 

24 dicembro 197S: Mamme su 
New York, con J Forsythe DR ® 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dramma delle gelosie, con M. 
Mastroianni DR ®® 

SMERALDO (Tel. 351.381) 
Emmanualle, con S. Krlstel 

(VM 18) SA ® 
8UPERC1NBMA (Tel. 483.498) 
Who, con J. Bove DR ®® 
TIFFANY (Via A. Dapretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy. con gli Who M 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Professione reporter, con NI- 
cholson DR ®®9 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

al SUPERCINEMA 
ASTORIA - ASTRA 

ELUOTT GOULD 
SEMPRE PIU’ BRAVO ED ENTUSIASMANTE ! 


ELLIOTT GOULD 



WHO? 

L’UOMO 
DAI DUE VOLTI 


TREVOR HOWARD U 


JACK GOLD ! JftHNGOOlO 

DAHOYLLVINSON p,. 

• MAI LI ANACO UONtHU«NATiOtlAl 

ano »<f rwoouci*><*■ TECHNICOLOR 


Una drammatica o Implacabile lotta tra II servizio segreto 
americano e della Germania dell'EstI 

Orarlo spettacoli: 16,15 - 18,30 - 20,30 • 22,30 

UN FILM PER TUTTI 


GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

MODERNO 


OXY 


COSI’ LA CRITICA: 

I richiami, più o meno Illustri, sono molteplici: dalla 
«Fontana della vergine» all'« Arancia meccanica», 
dall'c Ultima casa a sinistra » al « Giustiziere deila 
notte » 

IL RESTO DEL CARLINO 

DOPO « L'ARANCIA MECCANICA >» POCHI 
FILM HANNO RAGGIUNTO UNA CARICA 
EROTICA COSI' SCONVOLGENTE 



TRIOMPE (Tel. 838.00.03) 
Imeges, con 5. York 

(VM 18) DR *® 

UNIVERSAL 

Operazione Rotebud, con P. 
O’Toole DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lencaster 

(VM 14) DR ®® 

VITTORIA 

Operazione Rosebud, con P. 
O’Toole DR ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'albero dalle foglie ro¬ 
se, con R. Costio 5 

ACIDA: Profumo di donne, con 
V Gessmen DR ® 

ADAM: Finché c'à guerra c’è spe¬ 
ranza, con A Sordi SA 
AFRICA: Profumo di donna, con 
V. Gessmen DR ® 

ALASKA: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manlredi SA ®*“® 
ALBA: Una strana coppia di sbirri, 
con A. Arkin SA ® ® 

ALCE: Il colpo della metropolitana, 
con W. Mattheu G # ® 

ALCYONEt II lumacone, con T. 

Ferro SA ® 

AMBASCIATORI: La pupa del 
gangster, con S Loren SA & 

AMBRA JOVINELLli Chlnatown. 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR ®»®® 
ANIENEi Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA ®®® 

APOLLO: Cera una volta Holly¬ 
wood M ®® 

AQUILA: Travolti da un insolito 
destino nell’azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M. Melato 

(VM 14) SA ® 
ARALDO: Profumo di donna, con 
V. Gessmen DR ® 

ARIEL: Ceravamo tento ameli, con 
N. Manfredi SA ®*» 

AUGUSTUS: Profumo di donne. 

con V. Gessmen DR ® 

AURORA: Porgi l'altra guancia, 
con B. Spencer A ®® 

AVORIO D’ESSAI: L’adultora, con 

B. Andersson (VM 18) S « ®® 
BOITO: La ragazza dal bagno pub¬ 
blico, con J. Mouider Brown 

(VM 18) DR »®® 
BRASIL: Profumo di donna, con 
V. Gessmen ÒR ® 

BRISTOL: L’esorclccio, con C. In¬ 
grasso C & 

BROADWAY: Emmanualle, con 5. 

Kristel (VM 18) SA ® 

CALIFORNIA: Il lumacone, con T. 

Ferro SA ® 

CASSIO: Travolti da un Insolito de¬ 
ttino nell'azzurro maro d'agosto, 
con M. Melato 

(VM 14) SA ® 
CLOD10: La pupe dol gangster, con 
5. Loren SA ® 

COLORA DO: Il trafficone, con C. 

Glulfrò (VM 18) C * 

COLOSSEO: Porgi l’altro guancia, 
con B. Spencer A ®® 

CORALLO: Il bianco II giallo II 

nero, con G. Gemmo A ® 

CRISTALLO: Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con N. Manfredi SA »®® 
DELLE MIMOSE: L’esorcicclo, con 

C. Ingrassla C ® 

DELLE RONDINI: La polizia chie¬ 
de aiuto, con G. Rolli 

(VM 18) DR ® 

DIAMANTE: L’esorciccio, con C. 

Ingrassla C ® 

DORI Ai Porgi l’altra guancia, con 
B. Spencer A ®® 

EDELWEISS: Porgi l’altra guancia, 
con B. Spencer A ®® 

ELDORADO: California Poker, con 
E. Gouid DR ®®® 

ESPERIA: Chlnatown, con J. NI- 
cholson (VM 14) DR ®®®® 
ESPERO: Il colpo della metropoli¬ 
tana, con W. Matthau G ®®# 
FARNESE D’ESSAI: L’ultima cor¬ 
vè, con J. Nicholson 

(VM 14) DR <®#® 
FARO: Ceravamo tanto amati, cop 

N. Manfredi SA 9®# 

(VM 14) A 

GIULIO CESARE: Il lumacone, con 
T. Ferro SA ® 

HARLEMi Finché c’è guerra c’è 
speranza, con A. Sordi SA *® 
HOLLYWOOD: Mio Dio coma so¬ 
no caduta in basso, con L. An- 
tonalll (VM 14) SA ® 


IMPERO: Ceravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA 9®** 
JOLLY: Prolumo di donna, con V 

Gessmon DR ® 

LEBLON: Alrport 75, con K Block 

DR * 

MACRYSr Alrport 75, con K. 

Black DR ® 

MADISON: Il colpo della metropo¬ 
litana, con W Motthau G ®»® 
NEVADA: Travolti da un Insolito 
destino nell’azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M, Melato 

(VM 14) SA 9 
NIAGARA: Porgi l’altra guancia, 
con B. Spencer A * ® 

NUOVO: Il lumacone, con T. Fer¬ 
ro SA ® 

NUOVO OLIMPIA: Fragole e san¬ 
gue, con B. Devison 

(VM 18) DR ®*®® 
NUOVO FIÒENE: Tre uomini In 
fuga, con Beurvil C 

PALLADtUM: tl lumacone, con T 
Ferro SA * 

PLANETARIO: Il monello, con C 
Cheplin DR 

PRIMA PORTA: Ceravamo tanto 
amati, con N. Manlredi SA 
RENO: La cugina, con M Ranieri 
(VM 18) S * 
RIALTO: L’uomo terminale, con 
G. Segai (VM 14) DR « 

RUBINO D’ESSAI: Le elesse diri¬ 
gente, con P O’Toole DR ® * 
SALA UMBERTO: Prostituzione, 
con A. Giuftre 

(VM 18) DR ® 
SPLENDID: Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA 
TRI ANON: Il colpo della metropo¬ 
litana, con W. Mattheu G *9# 
VERSANO: Zorro, con A. Delon 
A * 

VOLTURNO: Decornarono, con C. 
Bianchi (VM 18) C ® e Rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La spada nella roccia 
DA 

NOVOCINE: Alrport 73, con K. 

Black DR ® 

ODEON: La cugina, con M. Ra¬ 
nieri (VM 18) S 9 

ACIDA 

DEL MARE: Come divertirsi con 
Paperino e Company DA 9® 

FIUMICINO 

TRAJANO: Juggernaut, con R. Har¬ 
ris DR #9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lilll e II vagabondo 

DA 9® 

AVI LA: Lo chiamavano Trlnltè, con 
T. Hill A » 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il cucciolo, con G 
Peck S ® 

BELLARMINO: I cannoni di San 
Sebastian, con A. Quinn A ® 
BELLE ARTI: A muso duro, con 
C. Bronson DR 9® 

CASALETTO: American Grattiti, 
con R. Dreyfuss DR ®9 

CINEFIORELLI: Whiakay a fanta¬ 
smi, con T. Scott SA ® 

CINE SAVIO: Arrivano I titani 
CINE SORGENTE: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A ® 
COLOMBO: Torna a casa Lesale, 
con E. Taylor S 9 

COLUMBUS: S.P.Y.S., con E. Gouid 
w SA ® 

CRISOGONO: Totò sceicco C 9 9 
DEGLI SCI PIONI (Tel. 3581094) 
Preparati la bara, con T Hill 
A 9 

DELLE PROVINCIE: Whlskey e 
fantasmi, con T. Scott SA 9 
DON BOSCO: Ku Fu dalla Sicilia 
con furore, con F Franchi C 9 
DUE MACELLI: UFO prendeteli vi¬ 
vi, con E. Bishop A ®9 

ERITREA: Il viaggio, con J. Bryn- 
ner DR ®9 

EUCLIDE: E vivono tutti felici e 
contenti DO 9® 

FARNESINA: Più matti di prima 
al servizio della regina, con J. 
Cheplin SA 

GIOV. TRASTEVERE: PIÙ matti di 
prima al servizio della regina, 
con J. Chapiln SA ® 

1 . — 

« l'Unità » mom è naapons*- 
bUe dalla variazioni di pro¬ 
gramma che non vangano 
comunicata tampasflvamacrta 
alla redazione daiTAGlS a 
dal rirem Internatati. 


al ROYAL e INDUNO 

L'avvenimento cinematografico dell'anno 


Dopo « TERREMOTO » • « L’INFERNO DI CRI¬ 
STALLO » - « AIRPORT '75 - ora non dovrete 
mancare il capostipite dei filone 

« CATASTROFICO » 


ATTENZIONE 1 

NON E' UN COMUNICATO PUBBLICITARIO 

Si avverte il pubblico del film « 24 DICEMBRE 
1975 FIAMME SU NEW YORK » che la Direzione 
del cinema e la Società distributrice hanno sti¬ 
pulato una speciale polizza assicurativa a tutela 
dei danni che i signori spettatori dovessero ri¬ 
portare durante la proiezione del film, e in par¬ 
ticolare nelle scene sconvolgenti per le quali è 
previsto il sensazionale effetto 

« SUPER - VIDEO - ROUND A 6 PISTE » 
Tuttavia la Direzione del cinema sente il dovere 
di sconsigliare la visione del film a tutte le per¬ 
sone sensibili ed emotive, 

VIVRETE CIOT CHE VEDRETE 



LIMIMI TREND DELIA NOTTE 

k fama «cafarnai n« »»ì«m«l osai». ««Rii 
..... « «in imo nUMO Tfffltt DEUA NOTTE 

HJM SCO • SUB» MM • BMRMCt K BUS • SUI» Sili • 

IN Ma MUU SNEM ■*« »B»««SI 

okn «ni itnmns *t**i * t»*e rwn * u 

K.uuiiUSAMfaNIE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


ARDEN CINEMATOGRAFICA PRESENTA 

24 DICEMBRE 1075 

SU NEW YORK 

m JOHN FORSYTHE-JOSEPH BELL-LYNN CARLIIM 

AKJANETTE COMER-DON MEREOITH ■ LAURK HEMEMAN 
rau .01 JERRY JAMES 0 N 

i rmongjtuiMMU) AManaaiit.-j wt i iuM lor. . 

UN FILM PER TUTTI 


t GUADALUPEt Tartan contro (a 
! pantera nera 

LIBIA: Il rompiballe, con L Ven¬ 
tura SA 9 9 

MONTPORT: Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T, Hill A # 
MONTC OPPIO: Jesus Chrlst tu- 
porstar, con T. Neeiey M ®9 
MONTE ZEBIO: Herble II' maggio¬ 
lino aempra più matto, con K. 
Wynn C ®® 

NOMENTANO: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dulie» 

D ®9®® 

N. DONNA OLIMPIA: Il colonnello 
Bottiglione diventa generala, con 
J Dufllho SA ® 

ORIONE: Il giorno del delfino, con 
G. C. Scott A ® 

PANFILO: Lo chiameremo Andrea, 
con N, Manfredi S “*> 

PIO X: 4 bassotti per un danese, 
con 0 Jones C # 

REDENTORE: Il giuramento di 
| Zorro 

I ^appunti' 

Culle 

C nata Ève dimore, Italie del 
compagno Chris, de) sindacato 
Filccs, e delle compagna Chiara 
Ingreo. Auguri ai genitori e alla : 
sorellina Morte da parte del- i 
l‘« Unita ■ 


SACRO CUORE: L’albero dalle fo¬ 
glie rosa, con R Cc-Mio S * 
J SALA 5. SATURNINO: li viaggio 
| fantaitico di Slmbsd, con J P 
I Lbw A * 

| SALA VIGNOLI- L'amorlkano. coi* 
I Y. Montond (VM 14) DR 4** 

| S. MARIA AUSILI ATRI CE: D'Arto- 
I «nen contro I 3 moschettieri, 
SESSORIANA: Herble II magglo'i- 
I no sempre piu metto, con K 

Wynn C * 

STATUARIO: Jo o il gezebo, con 
I L. De Funos C * 

TIBUR: 5 matti alla corride, con 
I I Cherlots SA *• 

I TIZIANO: Pane e cioccolata, con 
, N. Manfredi DR 

! TRASPONTINA: E’ una sporco lac- 
i cende tenente Parker, con J 

I Woyne G ff 

l TRASTEVERE: Anche gii angeli ti¬ 
rano di destro, con G Gemma 
A ® 

TRIONFALE- Ercole e le regin» di 
1 Lidia, con S Ko5c.no SM * 


Ai compagni Elvide e Carlo De¬ 
sideri è nato Andrea, un bei ma¬ 
schietto venuto a tara compagnia 
alla primogenita Francesca. Al neo¬ 
nato. alla sorellina e ai genitori 
le felicitazioni della Seziona di 
Son Lorenzo e dell'Unità 


Nozze 


I compagni Enza Orsini e Franco 
Sagliola si tono uniti in matri¬ 
monio. Alla coppia gli auguri delle 
sezioni Macoo Stateli, ATAC, della 
Federazione e dell’» Uniti ». 

• • • 

SI spoeano questa mattina In 
Campidoglio i compagni Bruno 
Greco e Tamara Ma re ucci, iscritti 
alla sezione Torplgnattara. Al gio¬ 
vani sposi gh affettuosi auguri del 
compagni della sezione, delia Fe¬ 
derazione e dell'» Unità ». 

Sottoscrizione 

II compagno Sergio Del Signore 
ha sottoscritto L. 100 000 per la 
campagna elettorale. 

In ricordo del compagno Spar¬ 
taco RipaMi, nel terzo anniversario 
della scomparsa, la moglie e i fi¬ 
gli hanno sottoscritto 30.000 lire 
per la campagna abbonamenti elet¬ 
torali all’x Unità ». 


Lutti 


Dopo una lunga malattie, ail’età 
di 65 anni, si è spento il com¬ 
pagno Chiominto. Era stato segre¬ 
tario delle sezione di Cori nel 
1947-48. Alla famiglia sentita con¬ 
doglianze de porte della sezione, 
della federazione di Latina e del- 
l’Unitù. 

£’ morto eli'età di 90 anni il 
compogno Luigi Casagrande, Iscrit¬ 
to alla sezione Ceslllna. Ai terni- 
ilari le fraterne condoglianze del 
compegni delle sezione, delle Fe¬ 
derazione e dell’Unità. 

Farmacie 

• Acida - Svampa: via Gino 
Bomchi. 117. 

• Ardesti no - Caravaggio del 
Dr. Piergiorgio Coh: via An¬ 
drea Matricina. 42: Cristoforo 
Colombo II: vm G. Trwis, 60. 

• Boccea - Immacolata: via 
Monti di Creta, 2; Villa Carpe- 
gna: v. della Madonna d. Ri¬ 
poso 123/125. 

• Borflo - Aurelio - Grego¬ 
rio VII: piazza Pio XI. 30; Ca¬ 
stello: borgo Pio 44: Nardi: via 
Monte del Gallo 15/17. 

• Casalbertone - Gusmano: via 
Morozzo della Rocca. 34. 

• Cello - S. Giovanna dr.a Le¬ 
nto: via S. Giovanni in Late- 
rano, 112. 

• Centocelle - Pr enea tino Atto - 

Dei Platam- Ma dei Platani. 
142; Duca: Largo Irpinia. 40: 
Croce*: via Bresadola, 19 21: 
Paca: via Tot do* Schiavi, 
147-b-c; Pali adì ni: via Collati* 
na, 29; Ferraiolo: via di Bel¬ 
la Villa 62 a/b; Tebano N.: 
via della Stazione Prooeata- 
na, 37/39. 

• Collatino - Fattori: via Tri- 
\ onto, 12 

• Della Vittoria - D’Attilio: via 
Oslavia, 66-68; Marchetti: via 
Saint Bon. 91. 

• Esqulllno - Fsquilino: via 
Gioberti. 79: De Sanctis: via 

E. Filiberto. 28 30; TjoIj: via 
Giovanni Danza. 69; Porta Mag¬ 
giore' via di Porta Maggiore, 
19; Napoleone III: via Napo¬ 
leone HI. 40: Ferrovieri: Gal¬ 
leria di testa Staz, Termini. 

• E.U.R. e Cecchlgnol» - Sa- 
gna: via Luigi Libo, 29: Grupa: 
via dell'Errato 62; v le della 
Tecnica 166. 

• Fiumicino • Gadola: via Tor¬ 
re Clementina, 122. 

• Flaminio - Sbarigia: viale 
Pinturicchio. 19-a : Tommaso 
(Belle .Arti): via Flaminia, 396. 

• Gianicolense: Sabatuod: vìa 
Donna Olimpia. 194-196; Jenner: 
via Colli Portuens). 157; Pietro 
Torelli: via 0. Serafini, 28; 
Sant'Elena; largo Guglielmo Bi¬ 
lancini 8 9-10-11; Editto: vie 
della Pisana 27; Pamphili: via 

F. Bolognesi 27. 

• Maglione - Trullo - ToreBu 
via del Trullo. 290. 

• Medaglie d’oro - Della Bai- 
duina della Dr.ssa Coli: via F. 
Nicolai. 105 (angolo piazza A. 
Fnggen); Maurelb: via S. Ci¬ 
priano. 4 

• Monte Mario - Cecr piazza 
Monte Gaudio. 25-26-27. Papi: 
L.go Giannina Milli. 15/16. 

• Monte Sacro - Severi: via 
Gargano. 48. Battola: viale 
Jonio. 235: Paoluca: via Val 
Padana, 67: Jannuzzi: piazza 
della Serpentara. 3. 

• Monte Sacro Atto - Galani] : 
via F. Sacchetti. 5; S. Achille: 
via Francesco D'Ovidio 95 'e. 

• Monte Verde Vecchio- Mila¬ 
ni: via G. Carmi 44, 

• Monti - Intemazionale del 
Dr Pirastu: via Nazionale. 72; 
Luise Teste: na Tonno, 132. 

• Nomentano- S. Ippolito: via 
Lorenzo il Magnifico. 60, De 
Bella: via D. Monchini, 26, 
Palmeno: via Alessandro Tor- 
loma. 1-b: Battona Nomcnta- 
na: via Costantino Mae». 52- 
54-56: Piccioni: via Val Sansi- 
na, 47. 

• Ostia Lido - Sarma Gigliola: 
v Stella Polare, 59-61, Ca\a- 
liorr via P.ctro Rosa. 42; Adi- 
lardi Pasquale: Ma Vasco de 
(ìani.i 42. Palladino* Ma Ferdi 
nando Ac'on 27 

• Ostiense - S. Anna dr 
l^elc: Ma Tullio Lei i CiMta 
62 68; Leonardo da Vinci: mi 
L eonardo da Vinci, 116-116 a. 
Gattigliano* via G B,ga, 10 
Di Tullio* Ma Caffuro 9. Gar 
sia: via Galba 30 

• Paridi - Panoh: Male Pa¬ 
rsoli, 78, Delle Muse: \ia T. 
Sa Inni, 47. 


I • Ponte Mllvlo - Spadaz/i. p,a 
/ale Ponto Mihio 19, Saisano: 
via Colli della Farnesina 146. 

• Portonaccio - Ramundo - 
Montarselo: via Tiburtina, 437, 
Zaffiri: \ia Giovanni Miche'lot- 
ti. 33; Moderna Dr.nsa Fargion: 
via Diogo Angeli. 176/178 ang. 
via B. Crivelli, 37/A. 

• Portuense: Bercinoci: piazza 
della Radio. 39: Rogo: via Sta- 
tolla, 68 70 largo Zammeccari 4: 
Fern: piazza Dona Pompiteli. 
15-16; G. Cotti: v;<a Antonio 
Rotti, 9. 

• Prati * Trionfale - Giubo 
Cesare: viale Giulio Cesare, 211, 
Simeom: piazza Cavour, 36: Ru- 
scigno: piazza Libertà, 5; Fio- 
rangelo Frattura: via Cipro, 42. 
Crescenzio, via Crescenzio, 55. 

• Prenestlno - La bica no - Tor¬ 
plgnattara - Villa Serventi: via 
Leonardo Bufa lini, 41; Lazzaro: 
via L'Aquila, 37; Alessandnn*: 
via Casihna. 474: Montenero F.: 
via S. Pietro di Babelica 62. 
Ciucci: via B. Pereslrello 26, 
via Prenestina 135. 

• Primavalle • Conforti: lar 
go Donaggio. 8-9: Lenóni: via 
Cardinal Garampi, 172; Policli¬ 
nico A. Gemelli: via della Pi¬ 
neta Sacchetti, 526, prof. Cola- 
pmto* via P Maffi 76; Meno, 
via Pio IX 93. 

• Quadrerò • Cinecittà > Ca¬ 
pocci : via Tuscolana, 800, Ci 
necittà: via Tuscolana, 927; De 
Cesari*: via S. Giovanni Bo¬ 
sco, 91-93; Metropolitana: via 
Tuscolana, 1044; Berna Diego: 
c.ne Sobaugusta, 229/231. 

• Quartlcciolo • Russo m.i 
Ugento, 44. 

• Regola - Campiteli] - Colon¬ 
na - Putlgnani: piazza Cairo- 
li. 5: Dei Filippini del Dr 
« Lombardi Boccia »* corso Vit¬ 
torio Emanuele 243'4. 

• Salarlo - S. Costanza: via 
Salaria. 84, Sci arra* viale Re¬ 
gina Margherita. 201. Itala* 
via Paoni, 15. 

• Sottostiano - Castro Pretorio 

- Ludovisi - Pianosa: V Viti 
Emanuele Orlando, 92; Fra gì 
pane Sebastiano: via XX Set 
tembre, 95: Dalla Chiesa: via 
dei Mille, 21; Schinllo: via Ve 
neto, 129. 

• S. Basilio - Ponte Mammolo • 

Dr. De Berardim.s Giovarmi: vm 
R ipa Tealma 10; Crcsivnzr via 
Casale S Basilio 205: Benedetti 
Placchesi: via F. Martinelli 30 

• S. Custacchio - Pirani Ivo: 
corso Vittorio Emanuele. 36 

• Testacelo - S. Saba - Amo 
roso: via Giovanni Branca. 70. 
Ce^tia: via Piramide Cestia, 45 

• Tlburtlno - Prostra: piazza 
Immacolata, 24; Sbarigia \m 
T iburtma. 1 

• Tor di Quinto - Vigna Cla 

ra - Giudice, cor.o Francia. 176 

• Torre Spaccata e Torre Gaia 

- Leopardi, via Lavitela («mg 
via Tor Vergata). Torre Mau 
ra: via dei Fagiani 3 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Bernardini: Ma degli 
Armenti, 57-c. 

• Trastevere • Pellegrini: v.a 
Roma Libera, 55, S .Agata: 
piazza Sonnmo IH. \ le Travio 
vere 303 

• Trevi - Campo Marzio - Co¬ 
lonna - Tornatimi : via del Co** 
so, 496; Chieffo-Wa.si»erman: via 
Capo le Case, 47. Sbangca: via 
del Gambero, 13: Santacroce: 
piazza in Lucma, 27. 

• Trieste - Ramundo* piazza 
Vcrbano, 14: Ragnetti: viale 
Gorizia, 56: Chimcnti: via Ma- 
giurtina. 43-45: Caprino: viale 
Somalia, 84 (ang. ra di Villa. 
Cingi). 

• Tuscolano - Appio Latino • 

Torresi: via Cerveteri, 5; Del 
la Maddalena: via Taranto. 
162; Maria SS. della Vittoria: 
sia Gallia, 88: Santoliquido: via 
Tuscolana, 462: Carnevale: via 
Tommaso da Celano. 27; Loren- 
zatti Taddci: via Mano Men¬ 
timi, 13. Umbra: via Nocen* 
Umbra (ang. via Gualdo Tadi¬ 
no) ; Ciane otti * p zza S. Maria 
Ausiliatrice 39: Memeo: p zza 
Cesane Baromo 4. 

• Ottavia - La Glustlnlana - 
La Storta - Isola Farne** - 
Antmori: via S Godenzo 68, 
La Giustiniano \). Cassia 1346 


AVVISI SANITARI 


'Studio e Gabinetto Medico par !t 
{diagnosi e cure delle « sole » distun 
izloni e debolezze seisuell di «rlfint 

nervoso, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
ella ■esauologla (neuraetarvie seesua i 
'dettelenze senilità endoenne, sterilita 
rapidità, emotività, deficienze vir.,e 
I impotenza) Innesti In loco. 

ROMA • Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni- ore 8-13 e 14-18 

Tal. 47.51.110/47 56 9B0 
h(Non al curano veneree, pelle eoe) 
Par Informazioni gratutte scrivere 
|A. Coiti. Roma 16012 - 22-11-1956 

LETTI D’OTTOKE 

E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
I VIA TIBURTINA, 512 
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La situazione economica dei paesi capitalistici si è aggravata 

I disoccupati CEE saliti 
a 4 milioni e 431 mila 

Le prospettive di ripresa si allontanano negli Stali Uniti e in Europa occidentale - Minacce di una nuova 
esplosione inflazionistica - Niente di sostanziale viene fatto per cambiare le strutture economiche 


Tutti 1 dati sulla situazio¬ 
ne economica del mondo ca¬ 
pitalistico dimostrano quanto 
sia Illusoria la speranza di 
trovare a breve scadenza nel 
quadro intemazionale possibi¬ 
lità di respiro per l’economia 
Italiana e un avvio a soluzio¬ 
ne della nostra crisi. 

L’attesa per una ripresa 
trainante dal miglioramento 
all’estero si rivela Infatti sem¬ 
pre più Infondata. Oli scam- f 
bi commerciali dell’Italia so ; 
no ancora principalmente Im¬ 
postati con gli altri paesi In¬ 
dustrializzati. Modesti sono 1 
tentativi di sviluppare la eoo 
pcrazlone con 1 paesi In via 
di sviluppo. Ma 1 paesi Indu¬ 
strializzati. come risulta dal 
dati forniti daU'Organlzzazlo 
ne per la cooperazlone e lo 
sviluppo -OCSE, hanno ridot¬ 
to la produzione del 3% nello 
ultimo semestre. L'OCSE pre¬ 
vede un «ritardo» sulla ri¬ 
presa prevista In autunno. E 
In effetti alcunt del principa¬ 
li paesi stanno registrando 
difficoltà Imprevedute. 

La produzione nel primi 
mesi di quest’anno è risulta¬ 
ta In Germania occidentale 
Inferiore del 3% rispetto al¬ 
l’anno precedente, contro una 
previsione di aumento, ora 
abbandonata, di altrettanto. 
Nessuna ripresa produttiva 
sostanziale si registra in 
Giappone e negli Stati Uniti, 
dove 11 calo è stato rispetti¬ 
vamente del 16% o dell’8% 
rispetto ad un anno prima. 
In Francia marzo è stato 11 
peggiore mese per la produ¬ 
zione Industriale, risultata al 
disotto del 9% rispetto all’an¬ 
no precedente nonostante 1 
successi riportati nel campo 
delle esportazioni. La Comu¬ 
nità europea ha comunicato 
Ieri che l disoccupati «uffi¬ 
ciali» sono 4.431.020 con un 
aumento di 90 mila rispetto 
al mese precedente e 
di 1.442.000 rispetto ad un an¬ 
no addietro. 

E’ da rilevare. In partlco- 
‘ lare, che la caduta dell’occu¬ 
pazione risulta più grave di 
quella verificata nella produ¬ 
zione. I disoccupati hanno su¬ 
perato 11 milione In Germa¬ 
nia occidentale con un settore 
avanzato, come l’elettromec¬ 
canico, che ha espulso 200 mt- 
la lavoratori (non 6 dunque 
soltanto la crisi dell’automo¬ 
bile o dell'edilizia). Negli Sta¬ 
ti Uniti si continua a preve¬ 
dere un aumento della produ¬ 
zione — l’Industria automobi¬ 
listica sostiene di poter contar 
re sull'aumento delle vendite 

— ma, contemporaneamente, 

I disoccupati dovrebbero ac¬ 
crescersi ancora, fino al 10% 
o anche all’11% della forza 
lavorativa entro 11 mese di 
giugno. In Inghilterra 1 disoc¬ 
cupati sono aumentati di al¬ 
tri 70 mila In aprile, fino a 
850 mila, mentre si prevede 
di ritornare al livello di un 
milione per l’autunno. 

La ripresa, cloò. viene Im¬ 
postata sopra una enorme 
spesa di capitale per un nu¬ 
mero di posti di lavoro mino¬ 
re. Il potere d’acquisto del 
consumatori, cui si rivolge 
prevalentemente la esporta¬ 
zione Italiana, sembra desti¬ 
nato a rimanere basso. I co¬ 
lossali Investimenti In atto o 
previsti — basti pensare che 
un solo oleodotto, come quello 
che si costruisce In Alaska ha 
visto aumentare 11 suo costo 
da 1 a 6 miliardi di dollari — 
assorbono sla 11 risparmio che 
la nuova creazione di credi¬ 
to decisa dal governi lascian¬ 
do scarso spazio agli Investi¬ 
menti sociali, upeclalmente In 
abitazioni. Per ora il capitale 
finanziario 6 abbondante e 
persino Insufficientemente Im¬ 
piegato. Tuttavia si mette In 
evidenza, da più parti come 
la difficoltà di trovare capitali 
aumenterà qualora si tenti di 
rilanciare uno sviluppo econo¬ 
mico in cui ci sla tanto po¬ 
sto per gli sprechi di risorse 
verificato finora. 

Questo aspetto della situa¬ 
zione Internazionale trova ri¬ 
scontro puntuale In Italia po¬ 
co o niente essendo cambiato 
nelle strutture. 

C’è concordanza, per que¬ 
ste ragioni, nel prevedere che 
se ripresa produttiva cl sarà 

— quando e come cl sarà, 
permanendo le attuali condi¬ 
zioni — sarà accompagnata 
da una ripresa deU’inflazIone. 
Attualmente le materie pri¬ 
me, compreso 11 petrolio, si 
scambiano a prezzi ridotti In 
misura variabile fra 11 10 e 

II 20 per cento rispetto olle 
medie di un anno prima. Ciò 
non è valso a fermare 1 prez¬ 
zi. La riduzione del costo In 
materie prime tuttavia dure¬ 
rà fino a che dura la riduzio¬ 
ne del volume della produzlo. 
ne: appena questa aumente¬ 
rà, si tornerà di colpo olla 
scarsità ed a'ia rincorsa allo 

, aumento del prezzi. La cam¬ 
pagna delle società petrolife¬ 
re a proposito di un aumen¬ 
to dei 30-35% de prezzo del 
petrolio per l'autunno si ba¬ 
sa sulla previsione di un 
aumento della domando per 
quell'epoca e sulla ricostitu¬ 
zione di accordi monopolisti¬ 
ci. Questa previsione è fon¬ 
data. almeno in parte, perch» 
niente di sostanziale è stato 
fatto per dlfrerenzlare le fon¬ 
ti di energia, adeguare I si¬ 
atemi di trasporto, elevare lo 
Interscambio su basi di coo¬ 
pcrazione con 1 paesi fornitori 
di petrolio. La continuazione 
della crisi, con gli sviluppi 
ohe potrà avere, e il risulta¬ 
to della continuazione di una 
politica. 

r. $. 



SAIGON — Abitanti del sobborgo di Già Dinh marciano In corteo con striscioni e ritraiti 
di Ho Cl Mlnh nell’anniversario della nascita del dirigente rivoluzionario 

Un carico di oggetti d'arte del valore di 150 milioni di dollari 

Sulla nave dei «profughi» 
un enorme tesoro rubato 

Il mercantile si trova attualmente a Guam — Cresce il numero dei sudvietnamiti 
che vogliono rientrare in patria — Il personale americano allontanato dal Laos 


Dopo cinque giorni di dibattito 

Approvato il programma 
della «gioventù algerina» 


ALGERI. 24 

(C. M.) — Con la nascita di 
una nuova organizzazione uni¬ 
ficata. che porterà 11 nome di 
Unione nazionale della gioven¬ 
tù algerina (UNJA). si è con¬ 
clusa a tarda notte la confe¬ 
renza nazionale del giovani 
algerini. Al termine di cin¬ 
que giorni di lavori e di un 
dibattito vivace, oltre 1000 de¬ 
legati hanno approvato alla 
unanimità una carta program¬ 
matica 

Chiudendo t lavori, 11 mini¬ 
stro dell'educazione superiore. 
Ben Yahla. ha detto che la 
nuova organizzazione dovrà 
mettersi subito al lavoro per 
contribuire all’edificazione so¬ 
cialista del paese. « Chi reste¬ 
rà fuori da questo quadro — 
egli ha aggiunto — saranno 
solo coloro che si oppongono, 
da reazionari, all'avvenire e 
all'opzione socialista del pae¬ 
se ». 

Nel suo Intervento Introdut¬ 
tivo alla conferenza, 11 presi¬ 


dente Bumedlen ha fatto ap¬ 
pello all'unità dei giovani In¬ 
torno alle grandi scelte della 
rivoluzione. La nuova genera¬ 
zione di «costruttori». egli ha 
detto, deve «legare organica¬ 
mente la propria sorte a quel¬ 
la della rivoluzione ». 

Affrontando 1 problemi del¬ 
l’università, In cui alla viglila 
della conferenza alcuni grup¬ 
pi di tradizionalisti o «fratelli 
musulmani » avevano creato 
alcuni incidenti isolati, Bu¬ 
medlen ha affermato che « la 
università algerina non deve 
essere l’arena di conflitti Ideo¬ 
logici stranieri. Incompatibili 
con le nostre realtà e le no¬ 
stre azioni, In cui gli studenti 
sono messi sotto diverse eti¬ 
chette» ed ha messo In guar¬ 
dia contro 1 «gruppuscoli» 
che con 11 pretesto della ara- 
bizzazlone e del « recupero 
del patrimonio arabo-islami¬ 
co» hanno cercato di fatto di 
far passare delle Idee reazio¬ 
narie. 


Per evitare pericolosi squilibri 

Polonia: limitazioni 
negli investimenti 

Dal nostro corrispondente 


VARSAVIA, 24. 

Accogliendo le richieste del- 
l-Utliclo politico del POUP, 
11 prcaldlum del governo po¬ 
lacco ha deciso 11 blocco par¬ 
ziale e provvisorio degli In¬ 
vestimenti. Verranno mante¬ 
nuti 1 programmi riguardan¬ 
ti gli investimenti di Impor¬ 
tanza fondamentale e la cui 
realizzazione sia possibile a 
breve termine; sono invece ri¬ 
mandati quelli per l quali si 
prevedono difficoltà di rea¬ 
lizzazione a breve scadenza. 
Su questi ultimi, si annuncia, 
decisioni concrete verranno 
prese nel secondo semestre 
di quest’anno 

Questa misura, volta a con¬ 
sentire Il massimo concentra¬ 
mento dello sforzo finanziarlo 
e tecnico, riflette la tensione 
che la grande quantità di Ini¬ 
ziative prese In questi ultimi 
anni aveva provocato nella vi¬ 
ta polacca Fra l’altro, le re¬ 
centi e non del tutto risolte 
difficoltà del mercato alimen¬ 
tare hanno richiamato Insi¬ 
stentemente l'attenzione sullo 
stato dell’azricoltura, che co¬ 
stituisce la naturale riserva 
di manodopera per lo svilup¬ 
po Industriale. Ma questa ma¬ 
nodopera può venire liberata 
nella misura In cui la cam¬ 
pagna venga dotata di una 
struttura e di attrezzature più 
moderne. Proprio nel giorni 


scorsi, un'Informazione appar¬ 
sa su Tribuna Uudu segnala 
-va che le riserve di manodo¬ 
pera disponibili In campagna, 
alto stato attuale del ratti, de¬ 
vono considerarsi esaurite, e 
che se vi si attingesse ulte¬ 
riormente si rischierebbe di 
Incidere In modo serio sulla 
produzione agricola. 

Già da vario tempo erano 
state espresse, a vari livelli, 
preoccupazioni per una politi- 
sa su Trybuna Ludu segnala¬ 
va che le riserve di manodo- 
per non riuscire gravosa e 
dispersiva. Dagli Interrogativi 
In proposito erano stati sot¬ 
toposti qualche tempo fa allo 
stesso Olerek, nel corso di 
uno degli Incontri che egli 
[ tiene periodicamente con la 
stampa, e che vengono ritra¬ 
smessi dalla televisione In 
quella circostanza, il primo 
segretario del POUP aveva 
tuttavia risposto che non si 
poteva pensare a riduzioni de¬ 
gli Investimenti fino a che la 
gente è oostretta a fare la 
coda nelle macellerie e ad at. 
tendere sei o sette anni un al¬ 
loggio. Anche recentemente 
Glcrek ha riaffermato l’Impe¬ 
gno del partito ad affrontare 
In modo prioritario 1 proble¬ 
mi più urgenti della società, 
che egli ha Indicato appunto 
negli alloggi, nell'allmentazlo- 
ne e nel servizi. 

p. b. 


AGANA (Guam), 24 

Secondo la migliore tradi¬ 
zione del collaborazionisti io 
fuga di tutti 1 tempi, alcuni 
« profughi » salgonesl — la 
I Identità e 11 grado di Inti¬ 
mità con li tiranno Thleu non 
è stata rivelata — hanno por¬ 
tato con sè una Imponente 
quantità di oggetti d’arte e di 
antiquariato — un autentico 
tesoro si dice — che si so¬ 
spetta provengano da archivi 
nazionali e da musei sudvlet- 
namitl. Il tesoro è stato rin¬ 
venuto nascosto a bordo di 
una nave ancorata al largo 
di Guam. 

La notizia è stata fornita 
dall'ufficio del governatore. Il 
quotidiano Pacific Daily News 
afferma che il valore In de¬ 
naro del prezioso carico può 
ammontare a 150 milioni di 
dollari. L'agenzia americana 
AP informa che una riunio¬ 
ne straordinaria delle auto¬ 
rità dell'Isola è stata indetta 
per decidere la sorte del te¬ 
soro e che della vicenda sono 
stati Informati il segretario 
di stato Klssinger e le auto¬ 
rità doganali americane. 

WASHINGTON. 24 

A causa della lontananza 
delle famiglie e preoccupati 
per 11 loro « futuro negli Stati 
Uniti » numerosi « profughi 
vietnamiti — riferisce l'agen¬ 
zia AP — vogliono tornare nel 
Sud Vietnam ». A Camp Pend- 
leton, in California, 32 vete¬ 
rani dell’aeronautica salgono- 
se hanno dichiarato che in¬ 
tendono tornare. A Fort Chaf- 
fee, nell’Arkansas sono stati 
107 coloro che hanno chiesto 
di poter rimpatriare. Anche 
una ventina di ufficiali della 
marina di Lon Noi, che si tro¬ 
vavano a New Port per un 
corso di addestramento, han¬ 
no chiesto di poter tornare in 
Cambogia. 

Duecento trenta americanl- 
sono stati trasferiti dal Laos 
nel corso di questa settima¬ 
na, e molti degli altri 750 cir¬ 
ca che ancora vi restano sa¬ 
ranno evacuati la settimana 
prossima: Io ha annunciato 
1! dipartimento di Stato se¬ 
condo Il quale la situazione 
della sicurezza nel Laos è 
« turbata ed Incerta ». 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to Robert Funseth ha detto 
che tutti gli uffici del « pro¬ 
gramma di aiuti statunitensi» 
sono stati già chiusi. 

Funseth ha detto che non 
è stato ancora deciso quanti 
dovranno essere ! funzionari 
statunitensi da lasciare a 
Vlentlane. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 24 MAGGIO 1975 


Per denunciare gli effetti 
delia politica governativa 

Le sinistre 
francesi 
proseguiranno 
le azioni 
comuni 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 24 

Il comitato di collegamento 
della sinistra francese, che 
ha ripreso la sua attività dopo 
l'Interruzione del mesi scorsi, 
allorché era più viva la pò- 
lemlca tra comunisti e socia* 
Usti ha costatato nel corso 
della riunione di Ieri I ri¬ 
sultati largamente positivi 
delle azioni comuni che II 
PCF aveva promosso per de* 
nunciare gli effetti nefasti 
della politica governativa di 
fronte alla crisi economica 
(aumento della disoccupazio¬ 
ne. diminuzione del potere di 
acquisto, accentuazione de). 
l'autoritarismo del potere, 
ecc.). Partendo di qui .esso 
ha deciso che I tre partiti fir¬ 
matari del programma co¬ 
mune di governo — comuni¬ 
sti. socialisti e radicali di si¬ 
nistra —proseguano queste 
azioni sul temi specifici del¬ 
l’occupazione, della democra¬ 
tizzazione della Informazione 
radiotelevisiva e della difesa 
dell'autonomia funzionale del¬ 
le collettività locali. 

Nel corso di un'altra riunio¬ 
ne, che potrebbe aver luogo 
alla fine del mese, verrà pre¬ 
sa In considerazione la possi¬ 
bilità di preparare un Incon¬ 
tro tra 1 segretari generali del 
tre partiti. Ciò tuttavia non 
potrà essere deciso che dopo 
11 CC del PCF. che si riunirà 
martedì e mercoledì prossi¬ 
mi per esaminare la situa¬ 
zione del rapporti tra comu¬ 
nisti e socialisti. La relazione 
di Georges Marchais sarà de¬ 
dicata al « proseguimento del¬ 
la nostra azione per 11 raf¬ 
forzamento dell'unione». 

Comunisti e socialisti. In¬ 
tanto, sviluppano su plani di¬ 
versi una Interessante atti¬ 
vità di ricerca e di approfon¬ 
dimento delle cause della cri¬ 
si economica, del mezzi per 
combatterla nel quadro di 
una cooperazlone tra le di¬ 
verse forze della sinistra e 
In particolare tra I due mag¬ 
giori partiti di Ispirazione so¬ 
cialista. E’ cosi ohe da questa 
mattina, a Nanterre, è in cor¬ 
so una conferenza organizzata 
dal PCF e riservata al qua¬ 
dri di partito sulla « crisi nel¬ 
la società francese e crisi nel 
mondo capitalistico». Aperta 
da un rapporto di Jean Fabre, 
coma « un’arma per l’azione 
del comunisti e del lavora¬ 
tori » —si concluderà dome¬ 
nica con la definizione degli 
orientamenti scaturiti dal di¬ 
battito. 

Un’altra Iniziativa presa dal 
Partito socialista e personal¬ 
mente da Mitterrand e quella 
di un Incontro col dirigenti 
del partiti socialisti del¬ 
l’area mediterranea. L'incon¬ 
tro. apertosi ieri nella villa 
che 11 segretario generale del 
PS francese possiede a Lai¬ 
che. nelle landcs. risponde a 
due preoccupazioni di Mitter¬ 
rand: tentare di individuare, 
col socialisti portoghesi, spa¬ 
gnoli, italiani e greci, le ca* 
ratterlstlche economiche co¬ 
muni al paesi dell'Europa me¬ 
diterranea e. In questo qua¬ 
dro, cercare di sviluppare nel¬ 
la regione quella linea che 
ha portato il Partito sociali¬ 
sta francese a firmare col 
PCF, nel 1972, un program¬ 
ma comune di governo. 

Non che Mitterrand si fac¬ 
cia sostenitore di una stessa 
operazione per tutti I parti¬ 
ti socialisti compresi in que¬ 
st'arca: il principio più ge¬ 
nerale che lo guida è quello 
dello sviluppo del dialogo col 
rispettivi partiti comunisti. 
Su questo terreno, pur tra 
difficoltà non sempre lievi, l 
risultati in Francia sono sta- 
I tl positivi. Ed e dunque di 
grande Interesse seguire que¬ 
sto colloquio nel momento In 
cui si prospetta una nuova e 
acuta tensione tra socialisti e 
comunisti portoghesi e men¬ 
tre il Partito socialista ope¬ 
ralo spagnolo esita ancora o 
addirittura rifiuta di entrare 
nella «Giunta democratica» 
che raccoglie già forze rap¬ 
presentative di tutto lo schie¬ 
ramento antirranchista. Al 
colloquio partecipano Fellpe 
Gonzalcs. segretario del Par¬ 
tito socialista operalo spagno¬ 
lo, Soares per il Partito so¬ 
cialista portoghese, Pietro 
Lezzi per 11 Partito sociali¬ 
sta italiano, Andrea Papan- 
dreu per 11 Partito socialista 
unificato greco e André Cools 
per 11 Partito socialista bel¬ 
ga, cioè di un paese che non 
fa parte dell'area mediterra¬ 
nea ma che rappresenta un 
po' 11 legame tra I partiti so¬ 
cialisti dell’Europa del nord 
e quelli del sud. 

Augusto Pancaldi 
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CAGLIARI 
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Beirut: proteste 
contro il 
governo militare 

BEIRUT, 24 

La costituzione del governo 
militare, annunciata ien sera 
dal presidente Frangie, ha su* 
^citato sorpresa e unanime pro¬ 
testa negli ambienti politici li¬ 
banesi: solo i fascisti della Fa¬ 
lange e i loro alleati del par¬ 
tito « nazional-liberale » hanno 
approvalo l'iniziativa Per oggi 
e stata convocata una nunione 
di tutti i leader politici — esciti 
sa l'estrema destra — per esa¬ 
nimare Ja sitnozione: vi parte¬ 
cipa anche i) leader del fronte 
progressista K.ima! Jumblatt. 
Raymond Edde. noto esponente 
politico cristiano, ha accusato 
Franile di avere violato le isti¬ 
tuzioni costituzionali. U leader 
palestinese Arafat ha preso con¬ 
tatto con i presidenti Sadat, As- 
sad e Gheddafi e con re Khaled 
d'Arabia Saudita. 


se vi sla, prima ancora del 
comportamento di questa o 1 
quella forza di governo, pro¬ 
prio la politica della DC e j 
Il suo predominio. An/1. egli 1 
ha Impostato tutto 11 suo di- I 
scorso proprio sulla pre.su n- , 
zlone, del resto esplicita, che , 
al partito dello Scudo crocia- . 
to, accada quel che accada, i 
dovrebbe essere lasciato in < 
ogni caso il potere di deci- ' 
dere tempi, modi e cara rie- l 
rustiche di eventuali «nuovi ! 
wcontrf» per Ja costituzione [ 
di nuove maggioranze. Sem- < 
pre nella conferenza stampa 
di venerdì. Fanfanl ha fat- 1 
to anche un cenno molto am¬ 
biguo ai dopo-elezloni, rivol¬ 
gendo a Moro e a La Mal- ! 
fa l’Invito a rimanere In ca- 1 
rica nell'eventualità che «1 bi¬ 
colore possa mancare l'appog¬ 
gio socialista e che 11 PLI si 
presenti in funzione di sup¬ 
plenza (mutando 11 suo attua¬ 
le voto di astensione sul gover¬ 
no In un «si» pieno>. SI 
tratta, come si vede, di scher¬ 
maglie che accennano già 
ora quali potranno essere le 
manovre all’indomanj de] 33 
giugno. 

Commentando queste di- 1 
chlarazionl, il socialista Vit- 
torelli ha affermato che Fan- 
fan! pone delle condizioni le 
quali rihanno lo scopo di 
lasciare libera la DC di con¬ 
tinuare. in condizioni di pie¬ 
na egemonia, non solo a fis¬ 
sare le linee di azione del 
futuro governo, ma di con¬ 
tinuare pure, come partito, 
la sua espansione a destra, 
con un avallo che il PSf non 
darà mai », 

Quanto il « caso Saccuccl ». 
è risultato perfino pietoso 11 
tentativo de di creare un di¬ 
versivo sul tipo di scrutinio — 
segreto e non palese — che ha 
permesso la sortita del « fran¬ 
chi tiratori» (come se i parla¬ 
mentari de avessero sempre 
bisogno del riscontro pubblico 
per tener fede alia parola da¬ 
ta). La questione procedurale 
è stata chiarita. In polemica 
con il giornale de. dal vice¬ 
presidente del gruppo repub¬ 
blicano, on, Marnimi. « Preten¬ 
dendo — egli ha detto — dalla 
circostanza che contrari amen- 
te a guanto affermato (affer¬ 
mato dal Popolo • NdR). il se¬ 
gretario del PCI on. Berlin¬ 
guer non risulta abbia chiesto 
alcun voto segreto per la sem¬ 
plice ragione che non era pre¬ 
sente in aula al momento del¬ 
la discussione sulla questione 
procedurale, è stato ampia¬ 
mente richiamato nel corso 
delle polemiche insorte sul co¬ 
siddetto "caso Saccuccl” il di¬ 
sposto dell’articolo 27 del re¬ 
golamento che non può essere 
considerato certamente equi¬ 
vocabile. L’assemblea o la com¬ 
missione. stabilisce testual¬ 
mente l’articolo 27 — ha detto 
Mammì —, non può discutere 
o deliberare su materie che 
non siano all’ordine del gior¬ 
no: in assemblea per discute¬ 
re o deliberare è necessaria 
una deliberazione con votazio¬ 
ne a scrutinio segreto e a 
maggioranza di tre quarti di 
votanti. Pertanto — ha con¬ 
cluso Marnimi — né il segre¬ 
tario del PCI. né alcun altro 
avrebbe potuto chiedere una 
deliberazione a scrutinio se¬ 
greto già prevista, tassativa¬ 
mente, dal regolamento della 
Camera che non può essere 
certamente derogato: a questo 
punto ritengo che si debba 
cercare dt non aggiungere alla 
gravità dell’episodio uno stra¬ 
scico di polemiche che finisce 
per confinare con il ridicolo ». 

Può apparire Incredibile, ma 
1 giornali de — nonostante 
che la questione procedurale 
della seduta di giovedì sla 
quella oggettivamente esposta 
da Mimmi e dal compagno 
Natta nella lettera che pubbli¬ 
chiamo altrove — continuano 
ad insistere sullo stesso tasto. 
Ieri, per esempio, è stato anti¬ 
cipato un breve articolo della 
Discussione, Il quale afferma 
che, giovedì scorso, alo scru¬ 
tinio segreto è stato chiesto 
dal PCI » forse per attuare, 

« al coperto », una « manovra 
propagandistica antidemocra¬ 
tica ». Dove, come si vede, l'In¬ 
guaribile tendenza a ripetere 
bugie già smentite, si accop¬ 
pia alla ricerca dei più me¬ 
schini mezzi di ritorsione po¬ 
lemica. Ma non basta. Nella 
stessa giornata, nello sforzo 
di strumentalizzare alla ma¬ 
niera fanfanlana i recenti fat¬ 
ti portoghesi. Il Popolo si lan¬ 
ciava In una propagandistica 
— e, appunto, strumentale — 
esaltazione di Soares, rove¬ 
sciando al tempo stesso una - 
serie di volgarità addosso ad | 
alcuni del maggiori dirigenti i 
del PSI. I socialisti portoghe- , 
si, scriveva, non sono « della I 
tempra di un Menni frontista, J 
di un Mosca o di un Lombar- i 
di. tremebondi scrutatori di , 
ogni stormir dt fronde del \ 
campo comunista ». In ogni i 
campo. In definitiva, si sta r»v- j 
vertendo 11 segno del tentativo ! 
della segreteria de di far sci- I 
volare la campagna elettorale 
sul terreno dello scontro esa¬ 
sperato e della rissa. 

LA DC Nella prima dome¬ 
nica elettorale, la DC fa par¬ 
lare molti dei suol dirigenti. 
Anche Fon, Moro farà pub 
bucare sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno di Bari un bre¬ 
ve invito in favore della DC. 
Egli considera 11 suo parti¬ 
to « componente fondamen¬ 
tale per il mantenimento e 
lo sviluppo del nostro siste- 
ma politico », e forza capa¬ 
ce «di efficaci collaborazio 
ni democratiche in sintonia 
con i tempi ». 

Il ministro degli Esteri 
Rumor, capo della corrente 
dorotea, ha usato toni un 
poco più eccitati, sostenen¬ 
do che nelle ultime settima¬ 
ne sarebbe In corso un at¬ 
tacco contro la DC « il suo 
segretario poi fi; co c tutta 
indiscrimina 1 ^ mente la s'-u 
classe diriaente ». 

Nò Moro, nò Rumor fan¬ 
no tuttavia cenno a n e pie- 
spettìve post-elettorali, essi 
non si pronunciano sulla 11 l 
nea della « centralità ». i 

Espressione di un grande | 
disagio è il discorso dell’on. 
Piccoli, presidente dei depu¬ 
tati de. Egli respìnge, a pro¬ 
posito del « caso Saccuccl », 
l'idea di « un’assurda folle 
connivenza tra la DC e il 
MSI ». Non può tuttavia ne¬ 


gare l’evidenza. Secondo lui, 
però, denunciar** lo sconcio 
dei « franchi tiratori » di 
Montecitorio corrispondereb¬ 
be ad avallare la « volontà 
del comuniSmo maoista » di 
portare avanti « ni Europa 
un'azione di intimidazione 
capace d‘ scout alacre la po¬ 
litica di distensione tei so 
l'URSS, armando — dee P.c- 
col) — deliberatamente grup¬ 
pi di fanatici con !'obiettili) 
di provocare da sinistra cla¬ 
morose reazioni dt destra » 
La tesi del e a po gruppo de 
e dunque quella che asse¬ 
gna a gruppi di provocazio 
ne (come 1 NAP, eci > il 
compito di alimentare la de¬ 
stra. Si vede che P ccou ere 
de di avere qualche elemen¬ 
to per sostenerlo. E* singo¬ 
lare, tuttavia, che nella stes¬ 
sa giornata II Popolo — e 
anche qui per puro spirito 
anticomunista e senza nes¬ 
sun rispetto per la logica •— 
scriva tutto ;J contrano. I 
« nappibtl ». ecco la tosi del 
giornale de. si proporrebbe¬ 
ro Invece di preparare le 
condizioni « per un generale 
scivolamento verso sinistra». 

Non e per caso, comunque, 
che le lorzature polemiche 
democristiane -- pietosa¬ 
mente contraddittorie, come 
si è visto — si siano mani¬ 
festate proprio quando alla 
Camera e successo quel che 
è successo, e quando nella 
opinione pubblica sono stati 
sollevati pesanti interroga 
ti vi sulle connivenze e le 
complicità che hanno reso 
possibile il rilancio della 
strategia della tensione. 

Intellettuali 

sf aggiunga l’intervento ormai 
regolare nella competizione po¬ 
litica degli episodi terroristici, 
che dimostrano l’operosa pre¬ 
senza di attenti burattinai che, 
con tecnica abusata, mirano 
a risvegliare t tipici istinti del¬ 
la conservazione, del timore 
del nuovo, della repressione 
autoritaria. 

«Non ci sfugge natura Inten¬ 
te che il blocco governativo 
(della maggioranza governa 11 - 
va) non é un blocco omoge¬ 
neo: esso è un blocco varie¬ 
gato. dove non mancano uo¬ 
mini e gruppi di sicura prò 
venienza antifascista e di in 
tenti progressisti. Anche que 
sti uomini e questi gruppi ri 
levano la pericolosità dell’uti¬ 
lizzazione spregludtcata del¬ 
l’ausiliario fascista e del rela¬ 
tivo teppismo in funztone di 
regolatori dell'equilibrio poli¬ 
tico e temono il caso classi¬ 
co dell’apprendista stregone. 
Preoccupazioni analoghe mo¬ 
stra dì avere una parte al¬ 
meno dello stesso mondo im¬ 
prenditoriale. 

«Se queste forze politiche 
non riescono a prevalere, ma 
per loro stessa confessione su¬ 
biscono l’altrui egemonia (e 
pensiamo per esempio a cer¬ 
te lamentazioni dei ”program■ 
motori”), ciò è dovuto al 
mancato superamento della 
pregiudiziale anticomunista, 
della quale st danno diverse 
interpretazioni dalle più rigi¬ 
de alle più benevole e finan¬ 
che alle ”fraterne” ma che 
costituisce comunque un fatto¬ 
re di unità e di concordia 
nella pur aspra discordia. 
Non discutiamo qui la fonda¬ 
tezza di tale pregiudiziale: di. 
damo solo che se perdura 
non ci paiono possibi'i le in¬ 
novazioni che tutti dicono di 
volere Riteniamo infatti total¬ 
mente falso quanto da altri 
viene sostenuto, e cioè che 
tali innovazioni sono realizza¬ 
bili anche al di fuori dell’ap¬ 
poggio comunista e anzi nel 
mantenimento della pregiudi¬ 
ziale anticomunista. Questa 
affermazione è oltre tutto ridi¬ 
cola: perchè ei si chiede che 
cosa ha impedito smora alle 
forze politiche governative, di¬ 
sponendo di maggioranze mol¬ 
to larghe, di operare nell’as- 
serito senso riformatore. 

«Ma deve essere anche rile¬ 
vato che la pregiudiziale an¬ 
ticomunista non si accorda 
con importanti istanze che 
in varia forma affiorano oDun¬ 
que con nettezza negli ultimi 
anni Pensiamo anzitutto al 
quadro internazionale, domi¬ 
nato dal difficile ma ormai ir¬ 
reversibile processo di disten¬ 
sione, che r mutamenti di re¬ 
gime in Grecia e in Porto¬ 
gallo e soprattutto la libera¬ 
zione indocinese favoriscono 
in modo sostanziale. Pensia¬ 
mo poi al mutato aspetto del 
mondo cattolico r(spe((o a 
quello degli anni della guerra 
fredda e delle scomuniche Le 
preoccupazioni alà allora sor¬ 
genti al suo interno per una 
compenetrazione di chiesa e 
capitalismo hanno chiaramen¬ 
te conouistatn consensi note¬ 
voli Ne partecipano il basso 
e anche l’alto riero, e finan¬ 
che l'elaborazione teologica ne 
risente. Non solo s ? viene mi- 
tiaando la tradizionale pole¬ 
mica col mondo moderno e 
laico, ma sf cerca di assu¬ 
merne dei contenuti, mentre 
tornano antichissime ispira¬ 
zioni egualitarie e democrati¬ 
che Alilo elemento da sotto¬ 
lineare è guel coni dì esso di 
esiaenze che sogliono dila¬ 
niarsi di contestazione e che 
specialmente negli anni srorst 
hanno affascinato una parte 
delle giovani generazioni e non 
di esse soltanto. Si fiotta dt 
uva ripresa di molivi di oli¬ 
arne diversa, motivi democra¬ 
tico-radicali. socialistici ed an¬ 
che religiosi, ma tutti conver¬ 
genti in un rifiuto della so¬ 
cietà borghese e del suo? ido¬ 
li. Ora noi crediamo che oue 
sto rifiuto debba determinar¬ 
si in un adeguato sbocco po¬ 
litico E in venta non ci paio 
no sbocchi politici adeguati 
quelli con't/sa mente rappre¬ 
sentati dai gruppi detti estre 
mistici o rrtiaparlamentan, in 
cui è facile riconoscere le ca- 
lotteristiche da tempo nleva 
te neirestrealismo come po 
s ìzione soston-ialmrnte socia 
Jista-rivoluzronana e non crr 
to più a "sinistra” del movi 
mento romuirstn Per questa 
via r ’dea stessa de'la rnolu 
zione rischia di degradai si 
nella rivolta, c la rivolta, 
nella sua virulenza, inevitabil¬ 
mente assume a spetti dt ri¬ 
volta subalterna. Osserviamo 
infine che la pregiudiziale an¬ 
ticomunista è anche messa in 
crisi dagli orientamenti del 
Partito socialista, la cui voca¬ 
zione autonomistica però non 


[ può non renderlo avvertito 
\ del valore di un rapporto 
i unitario col Partito comu • 

1 nisra. 

j «Noi sfamo convinti che un 
! successo del Partito comuni¬ 
sta sarebbe un successo di tut- 
i ta la sinistra e non di una 
sua pai te, potrebbe fare di es 
, *>o 11 polo di attrazione per 
notevoli altre forze politiche e 
| potrebbe quindi contribuire tu 
\ 1 nodo determinante al supera- 
j mento di quella pregiudiziale 
e di quei dubbi che rendo¬ 
no immobile e asfittica la 
i nostra vita democratica. Un 
tale, successo rappresentereb¬ 
be poi una pacata risposta 
| della ragione di fronte agli 
^ciocchi tentativi di eccitare 
paure irrazionali e bassi istin¬ 
ti. Può indurre a un certo or 
timi sino la maturità jwhtica 
de! paese, quale è emersa un 
unno fa nel referendum sul 
divorzio, recentemente nette 
elezioni scolastiche , e costan¬ 
temente velia fermezza e am¬ 
piezza delle reazioni alle prò- 
locazioni criminose e nella si¬ 
cura capacita di mobilitazio¬ 
ne antifascista, yoi ci auguria¬ 
mo che questa maturità non 
si mostri ora esitante di fron¬ 
te ad un obiettivo politica- ' 
inente piu avanzato e qualifi¬ 
cante come quello che è la 
vera posta in gioco in que¬ 
ste elezioni Su una cosa, co¬ 
munque si può fare sicuro af- \ 
fidamento, e cioè che la sera 1 
del J6 giugno f nemici dt og- \ 
gì e di ieri dell'Italia civile si \ 
occuperanno e prcoccuperan- j 
no soprattutto del numero di 
voti confluiti nelle liste del 
Partito comunista italiano». 

I «NAP » 

marzo d: qlest’anno, dove due 
nappist) che la stavano con- 
I iezionando rimasero grave 
I mente feriti e uno mori, l'Ul- 
I fido politico della questura d 
ì Roma riteneva che NAP fos 
| sero una del.e tante organi? 

] lozioni terroristich" di destra 9 

Da cosa nasceva questa 
ipotesi 9 Oltre che dalla iden 
tific.iZiOne d* alcuni degli ade 
renti già ampiamente noti per 
a\er appartenuto a lornwo 
ni fasciste, anche tini fatto 
(he 1 anno scorso a Roma .a 
sigla NAP era comparsa, du¬ 
rante la campagna del tele 
rendum per il divorzio, ac 
compagnia a simboli di de 
str.i e da frasi chiaramente 
lasciste. In particolare la -, 

Eia fu dipinta .il quartiere 
Paridi accanto tv croci rum* 

( he utilizzate In senso « no¬ 
stalgico ». 

E' vero o non è vero che 
negli ambienti della questura 
romana la scritta NAP fu In¬ 
terpretata nel senso che essa 
volesse dire « Nuclei di azio¬ 
ne patriottica? » E’ vero o 
non è vero che negli stessi 
ambienti il gruppo venivo de¬ 
finito « Brigata Napoli »? 
Questo vuol dire che già l’an¬ 
no scorso certi settori della 
pnl'zia e del carabinieri sape¬ 
vano che a Napoli esisteva 
una formai one che qualcuno 
sfruttava o si preparava a 
sfruttare per alimentare la 
strateghi della paura 9 

Corr/c (he la matrice di 
destra dm NAP diventa. lm- 
provv'samente, per alcuni 
iunzìonarl o poi, ovviamente, 
per qualche giornale compia¬ 
cente e interessato, di sini¬ 
stra 9 Perchò al nucleo anti¬ 
terrorismo e al ministero de¬ 
gli Interni tutti sembrano 
molto preoccupati di control¬ 
lare nei dettagli quanto gli 
organi periferici dello stesso 
nucleo vanno accertando 9 E’ 
solo per avere una visione 
globale dell'attività Inquiren¬ 
te o c’è una preoccupazione 
diversa 9 E' vero o non è ve¬ 
ro che e stato raccomanda- 
*o di da r o (omuntcn/’one a 
Roma di tutti 1 rapporti c del- 
l’es.to di tutte le indagini sul 
NAP. prima di Inoltrare l do- 
eumeni! alla magistratura 
competente 9 

Per esemplo risulta che a 
Napoli e In funzione un uffi¬ 
cio diretto da un vice-que¬ 
store che raccoglie, trascrive 
e trasmette a Roma tutti 1 
rapporti sui NAP di Napoli 
e d) altre zone del Sud. 

Nonostante questa attenzio¬ 
ne. per molto tempo gli In¬ 
quirenti non erano riusciti a 
venire a capo della Intricata 
matassa che avvolge 1 nu- 
I elei centrali dei NAP. Ora 
| sembra però, che imalmente 
i siano riusciti a mettere le 
mani sulla base principale o 
almeno su una delle basi 
! principali, sempre a Napoli. 

1 Ma basta 9 Si riuscirà ad 
I andare alla radice del bub- 
| bone? Gli elementi trovati nei 
I covi e 1 vari materiali indi- 
1 crino delle precise vie da se¬ 
guire per risalire al mandan¬ 
ti e a chi Lira .e tila 9 Un da- 
, to e certo- i NAP dispongono 
i di Ingente materiale, molto 
] spesso non in commercio :n 
| Italia. 

Nei covi g:a scopeiti. oltre 
i a ricetrasmittenti, bobine. 

! giornali e riviste americane 
che in Italia normalmente non 
i arrivano, sono statt trovati 
! anche opuscoli che non sono 
n eommerc io. opuscoli 'n in- 
g.ese, su carta di pregio, con¬ 
tenenti schemi elettrici. Indi¬ 
cazioni su come ccJJegare 1 
timer, come confezionare 
bombe Ha detto un funzio¬ 
nalo dell'antiterrorismo che 
si tratta di materiale che non 
da indicazioni artigianali, ma 
I che v stato elaborato da 
esperti di primo plano, gen- 
I te che conosce peritamente 
1 :1 mescere e che e abituata 
i a muoversi ad altissimo 11- 
i vello professionale Da dove 
i v.ene questo materiale 9 

Qualcuno ricorda negli am 
blenti della questura di Na¬ 
poli che nella zona vi sono 
nume:osi leparti militari non 
tal ani Sono tanti gli eie 
menti che .sono ritenuti scon 
certanti anche da una parte 
degli .nquirenti e clic biscia 
no «Ji « rumente compì endere 
come d c*t:o la sigla NAP si 
niuo\ano uomini che sanno 
perieli amente come ague e 
dove puntale 

Si prenda ad esempio .1 so 
Inolino dei NAP latto ritro¬ 
vare durante il periodo in cui 
Di Gennaro era sequestrato. 
Esso contiene numerose 
sgrammaticature e girl di 
frasi che hanno pochi punti 
In comune con un corretto 
uso della lingua italiana. Si 
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' tratta d. un testo che ha tut* 
i ta. l'aria d: essere stato co- 
1 struito volutamente, a tavo- 
| lino, in quel modo. Perchè? 

Probabilmente per far crede- 
' re che gli autori erano vera- 
, mente detenuti o ex detenuta 
Ma la sprovvedutezza deci, 
i estensori di questo volantino 
, viene poi ampiamente smen- 
, tita da tutto il materiale che 
, e stato rinvenuto nei cov 
I dei NAP. Tra i tanti fogli è 
' stato trovato, cosi come si d: 

1 ce negli ambienti giud.z.an 
1 romani che sembrano molto 
1 Interessati a questi svllupp.. 

I un diario dattiloscritto in pei- 
j fetto italiano che contrasta 
j con le sgrammaticature de) 
volantino DJ Gennaro e che 
I contiene citazioni di autor: d 
! sinistra e tutta una Jraseol© 

| già p.seudo rivoluzionaria In 
1 questo diario sarebbero con 
1 tenute molte notizie intere--, 
i santi come se qualcuno aves- 
I se voluto lasciare md.cazion 
prec.«se e per di piu anche 
in bella iorma Un < uvoju 
t zionario» con il diario pronto 
I per chi andrà u frucarc ne. 

1 covo 9 La scoperta la d.cc da 
1 sola molto lunga sul NAP » 

, pone tutta una sere di m 
quietanti interrogativi che per 
ora non hanno ottenuto rispo 
sia. Chi manovra - NAP' 
Qual e la centrale di provo¬ 
cazione. forse Internazionale, 
che gestisce tu Li questi nuo¬ 
vi episodi della strategia del 
la tensione 9 

Di qual: connivenze e prete 
zion: gode nel nostro paese e 
In particolare di Napol. dove 
molti « interessi » stranieri ho 
no da ann. ben rappresentai. ■* 


Trasporti 

15. 1 v. a) 10.5' c gli automo 
bilisti al contrario erano sa¬ 
liti dal #3,5'* al 75,2 f "o. 

Piu gravi ancor.», quindi, 
appaiono le scelte di un go¬ 
verno che. di ironie a queste 
nuove tendenze, cancella con 
un colpo di spugna i 30 mila 
autobus nuovi da acquistare 
e riduce di fatto gran parte 
dei programmi per le terrò 
vie Anziché rafforzarsi ri 
spendendo alla creso.la dei 
passeggeri, 1 trasporti cohct 
t.vi diventeranno sempre piu 
insuiiicienU. 

Le industrie automobilisti 
che private e pubbliche, dal 
canto loro, attendono la «ri¬ 
presa congiunturale ». Con 
traggono cosi la produzione 
«la Fiat costru.ra quest’anno 
270 mila vetture In meno) e 
ritoccano continuamente 1 li¬ 
stini per salvaguardare i prò- 
Ulti. La Fiat, d'altronde, mcn 
tre non perde occasione per 
proclamare i suoi buoni pro¬ 
positi. decide in concreto di 
ridurre anche i veicoli Indu¬ 
striali (—10 mila nel '75>. 
nonostante 11 rapporto tra la 
produzione di camion e tratto¬ 
ri c quella di autovetture sla 
piu basso rispetto agli altri 
grandi gruppi (appena il 10.2 
per cento di fronte al 40.5^ 
della Ford, al SlTo della To 
yota e al 14,5% della Re 
naultì. 

Il quadro, sommariamente 
è questo. E spiega la dee 
i sione presa dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL dì proda 
mare per martedì prossimo 
uno sciopero In lutto li set 
tore del trasporti: dall’Indù 
I stria ai servizi, contro le scel 
te del padronato e del cover 
no che continua a negare per 
sino un incontro sul temi d, 
politica economica. L'astcn 
sione è di quattro ore nel,e 
fabbriche automobilistiche 
dell’aeronautica, del materia 
le ferroviario, del veicoli in 
dustrtall. nel cantieri navali c 
, In tutte le aziende collegato• 
fino a tre ore, con assemblee 
nelle fabbriche d: pneumal 
ci; di tre ore, dalle 9 alle 
12, per gli autoferrotranvieri 
di un quarto d'ora (dalle 1° 
alle 10.15) per i treni e gl 
aerei. 

ManJfebtazioni si svolgcran 
no Jn numerose Jocalita. T:a 
! le piu importanti quella di 
Termoli, attorno agli operai 
| Fiat che sono in sciopero e 
, presidiano lo stabilimento 
| contro 11 tenutivo di parziale 
smobilitazione, riducendo dra 
stlcamenle gli occupati (è in 
I pericolo il posto almeno per 
| 500 operai su tremila). 

La giornata di lotta Intc 
Tessera in modo particolare 
! anche la Maserati di Mode 
na, occupata dagli 800 dlpen 
! denti contro la chiusura c 
! per una sua profonda tr.i 
I sformazione. 

La riconversione produttivo 
| per orlenure l’industria dei 
trasporti verso i servizi pub 
blici e la soddisfazione de. 

1 bisogni vecchi e nuov„ dell.» 

I popolazione, è d'altra parti 
I l'obiettivo centrale dello se:o 
pero. La piattaforma elabora 
i la dai sindacati pone al primo 
1 punto « un piano complessivo 
1 di investimenti, definito dal 
governo, che faccia del s «tc 
ma generale del trasporti col 
lettivi una delle componenti 
decisive di un nuovo sviluppo 
della economia e della occu¬ 
pazione » Immediatamente 
possono essere realizzati al¬ 
cuni interventi come il finan¬ 
ziamento necessario alla co 
struzione di 30 mila autobus 
e la rapida spesa dei denar. 
già stanziati nei trasporti: 

' cioè 1 2.000 miliardi per le fer¬ 
rovie. i 220 miliardi per gli 
aeroporti. I 160 miliardi per 
1 porti, H sindacato rhlede 
inoltre per tutte le Imprese 
piccole e medie che lavorano 
per il settore « una politica 
del credito a tasso agevolato 
e di assistenza tecnico-scien¬ 
tifica », 

I lavoratori interessati allo 
sciopero sono, secondo un cal 
colo approssimativo, un mi 
bone c duecentomila, ma sai 
gono ancora se si considerano 
i lavoratori delle Industrii* 
che operano in collegamento 
col seriore auto k t la mag 
gior parte sono *turi colpiti 
In modo pesante da riduzioni 
d'orario; molli sono ancora 
a cassa integrazione. Ino 1 tre 
pende la minaccia di licen¬ 
ziamenti diretti o indiretti co¬ 
me ha fatto la Fiat la quale 
attraverso il blocco delle as 
sunzioni e 11 turnover (In 
graduale espulsione degli an¬ 
ziani e dei malati) ha ridotto 
gli organici di circa 22 mila 
unità. 














PAG.22/fatti nel mondo 


I Unità / domenica 25 maggio l975 


SETTIMANA NEL MONDO 


L’incontro di Vienna 


Unione Sovietica e Stati 
Uniti * hanno unanimemen¬ 
te sottolineato la loro de¬ 
terminazione di mantenere 
lina ferma adesione al mi¬ 
glioramento e allo sviluppo 
delle relazioni americano¬ 
sovietiche, nell’interesse dei 
popoli dei due paesi e del 
rafforzamento della pace *. 
Cosi si esprime il comunica¬ 
to conclusivo degli incontri 
di Vienna tra il segretario 
di Stato americano, Kissin- 
ger, e il ministro degli este¬ 
ri sovietico, Gromiko. E ag¬ 
giunge più innanzi che le 
consultazioni « hanno avuto 
come base gli accordi e le 
intese risultanti dagli in¬ 
contri al vertice americano- 
sovietici, tenuti a Mosca, a 
Washington e a Vladivo¬ 
stok ». 

Questa rlaffermazlone di 
« continuità » nella ricerca 
di una distensione e nella 
cooperazionc bilaterale è il 
tratto politico fondamenta¬ 
le del documento di Vienna, 
che peraltro si limita a 
enumerare i temi sui quali 
si è svolto lo « scambio di 
vedute ». Kissinger e Gro- 
mìko si erano visti per l’ul¬ 
tima volta il 17 febbraio 
scorso a Ginevra. Il gran¬ 
de fatto nuovo tra 1 due in¬ 
contri è la storica vittoria 
dei popoli del Vietnam e della 
Cambogia, vittoria che, per 
essere stata ottenuta anche 
con l’aiuto sovietico, era sta¬ 
ta qualificata dal segretario 
di Stato come « una pesante 
Ipoteca » sulla distensione. 
A Vienna, secondo quanto 
hanno riferito portavoce uf¬ 
ficiosi della delegazione ame¬ 
ricana, Kissinger ha ripreso 
questo tema, formulando una 
sorta di ammonimento con¬ 
tro la possibilità che l’URSS 
« sfrutti la presunta debo¬ 
lezza americana nelle zone 
periferiche del globo ». Ma 
l’episodio non sembra aver 
alterato il clima « costrutti¬ 
vo » della consultazione. 

E’ forse significativo, da 
questo punto di vista, che 
lo stesso presidente Ford 
abbia voluto polemizzare, 
nella sua Intervista di ve¬ 
nerdì (anch’essa diretta a 
ribadire la determinazione 
americana di « far fronte 
alle sfide»), con coloro 1 
quali criticano la politica di 
distensione come « vantag- 



GROMIKO — « Ferma 
adesione » 

gìosa per 1 sovietici », e ri¬ 
levare che, a parte la « fer¬ 
mezza » nu casi di attrito, 
essa * dà agli Stati Uniti la 
possibilità di essere elasti¬ 
ci ». 

Non senza fondamento, 
alla vigilia dell’incontro di 
Vienna, James Reston osser¬ 
vava sul New York Ttmes 
che il mondo va incontro, 
dopo la fine della guerra 
in Indocina, a una fase nuo¬ 
va, nella quale i problemi 
lasciati in eredità dalla se¬ 
conda guerra mondiale cede¬ 
ranno il passo a quelli del¬ 
l’effettiva creazione di un 
nuovo ordine mondiale’ una 
fase nella quale i moniti e 
le prove di forza divengono 
«secondarie» rispetto a com¬ 
piti come il consolidamen¬ 
to della sicurezza militare, 
la tutela della stabilità eco¬ 
nomica, il controllo dell’in¬ 
flazione. della fame, della 
disoccupazione, il controllo 
demografico, delle monete e 
dei prezzi, e anche al com¬ 
pito di realizzare una redi¬ 
stribuzione della ricchezza. 

Tra i * problemi primari » 
rientrano senza dubbio quel¬ 
li, discussi a Vienna, del Me- 



FORD - Una 
t elasticità > 


caria 


dio Oriente, della sicurezza 
e cooperazione in Europa e 
della limitazione delle ar¬ 
mi strategiche Sono proble¬ 
mi che attendono da tempo 
una risposta, e non dalla 
URSS bensì dagli Stati Uni¬ 
ti. Nel Medio Oriente, Wash¬ 
ington deve, per usare le 
parole di Reston, decidere 
« quale Israele sta difen¬ 
dendo, se Israele come è og¬ 
gi, insediato nel Sinai, nei 
passi e nei campi petrolife¬ 
ri catturati con la guerra 
del ’67, o un Israele ricon¬ 
dotto. grosso modo, ai con¬ 
fini del ’67 » In Europa e 
sul terreno degli armamen¬ 
ti, deve decidere se e in 
quale misura smobilitare le 
strutture ereditate dalla 
guerra fredda per muovere 
verso rapporti di conviven¬ 
za e di cooperazione. 

Sotto il profilo degli ac¬ 
cordi concreti, l’incontro 
tra Gromiko e Kissinger è 
stato, e non poteva non es¬ 
sere. interlocutorio I due 
statisti si vedranno nuova¬ 
mente dopo che Ford avrà 
ripreso con Sadat e con 
Rabin la discussione insab¬ 
biata a Tel Aviv nello scor¬ 
so marzo, all’epoca dell’ul¬ 
timo fiasco di Kissinger. e si 
sforzeranno di preparare il 
terreno per rincontro del 
prossimo autunno tra il pre¬ 
sidente americano e Breznev. 

Sull’altro versante della 
distensione, quello asiatico, 
l dirigenti americani dovran¬ 
no nello stesso volger di tem¬ 
po definire altre scelte. Essi 
dovranno decidere se con¬ 
tinuare ad affidare la loro 
« presenza » in questa re¬ 
gione a una politica di osti¬ 
lità militante nei confronti 
dei nuovi regimi d’Indocina, 
a uno stretto collegamento 
con la politica di provoca¬ 
zione di * alleati » come il 
regime di Seul, o con i so¬ 
gni imposisbili degli eredi di 
Ciang Kai-schek, oppure im¬ 
postare una « normalizzazio¬ 
ne » intesa in un senso più 
ampio e reale. Non a caso le 
loro ultime prese di posi¬ 
zione e iniziative hanno su¬ 
scitato a Pechino, dove Ford 
deve recarsi tra poche setti¬ 
mane. critiche di un'asDrez- 
za che non ha precedenti dal 
'72 a oggi. 

Ennio Polito 


I paesi dell’Europa occidentale alla vigilia de l «vertic e atlantico» 

La scelta contraddittoria di Giscard 

Il presidente francese andrà a cena con Ford ma disert erà la riunione, dove avrebbe potuto portare avanti la 
critica all’integrazione militare e il discorso sull’autonomia europea — Le due costanti di una diplomazia 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 24 

Parigi è ancora la capitale 
della dissidenza atlantica? Lo 
interrogativo non si presta ad 
una risposta netta, in un sen¬ 
so o in un altro Se si pren¬ 
dono come punto di parten¬ 
za l primi anni dopo l’arrivo 
di De Gaulle al potere ci si 
accorge che vi sono due co¬ 
stanti nella politica este¬ 
ra francese, amicizia prò- 
fonda con gli Stati Uniti da 
una parte, difesa accanita, e 
spesso puntigliosa, del punto 
di vista nazionale dall’al¬ 
tra. Malgrado tutto, queste 
due costanti sono ancora at¬ 
tuali anche se la prima, in 


questi ultimi tempi, tende a 
prendere il sopravvento sulla 
seconda. E’ In base, comunque, 
ad un equilibrato dosaggio tra 
le due che la funzione della 
Francia è stata spesso, e in 
una certa misura lo è anco¬ 
ra, quella di anticipare linee 
di condotta o conclusioni ine¬ 
vitabili per l’assieme del mon¬ 
do occidentale. 

Ripercorriamo rapidamente 
alcune tappe essenziali. La 
Francia ha riconosciuto la Re¬ 
pubblica popolare cinese nel 
gennaio del 1964. Washington 
allora gridò al tradimento 
Non molti anni dopo, tutta¬ 
via. gli Stati Uniti ed altrt 
paesi occidentali dovevano ar¬ 
rendersi alla realtà. Ebbe tor- 



Bolivia: processo al capo della Guif 

Le autorità boliviano al apprettano a precettare In contuma¬ 
cia Il preeidente dalla Gulf Oli, Dortay, par corruzione di pub¬ 
blici funzionari. SI tratta dal noto tcandalo a cui tono Interet- 
satl anche I partiti di governo In Italia. Nella foto: Carlot Do- 
rado, rappresentante della Gulf a La Pai, arroitato nel gior¬ 
ni tcortl. 


Sintomi di schiarita nella situazione politica a Lisbona 

POSITIVO IL GIUDIZIO DI SOARES 
SULL’INCONTRO CON I MILITARI 

Il dirigente ha definito « lunghissimo e molto buono » il colloquio ed è partito per la Francia affermando che « non uscirà ne¬ 
cessariamente dal governo » -1 comunisti per « una soluzione giusta che permetta di proseguire nel processo rivoluzionario » 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 24 

La partenza di Soares per 
la Francia dove partecipa ad 
una riunione dei dirigenti dei 
partiti socialisti deU’area me¬ 
diterranea organizzata da Mit¬ 
terrand, viene interpretata 
questa sera a Lisbona come 
il sintomo di un inizio di 
schiarita nella crisi ohe an¬ 
cora ieri sembrava dovesse 
Inevi labilmente sfociare in 
una rottura della coalizione 
e nella uscita dei socialisti 
dal governo con l’ipotesi di 
un gabinetto puramente mili¬ 
tare, ohe pare preoccupare 
tutte le forze politiche e che 
nemmeno tutti i militari, mol¬ 
to probabilmente, ritengono 
opportuna. 

L’incontro separato che l 
socialisti e i comunisti han¬ 
no avuto fino alle prime ore 
del mattino con i membri del¬ 
l’ufficio politico del Consiglio 
della rivoluzione avrebbe per¬ 
messo di spazzare via le nubi 
■piu pesanti che oscuravano 
l'atmosfera politica portoghe¬ 
se Lo si deduce soprattutto 
dalle dichiarazioni ottimisti¬ 
che e possibiliste rilasciate 
ieri sera e stamane da Soci- 
res e dagli altri leader socia¬ 
listi anche se esse si riferi¬ 
scono per ora, più alla atmo¬ 
sfera del colloquio i« lunghis¬ 
simo e molto buono» lo ha 
definito Soares) che a con¬ 
crete soluzioni del problemi 
che socialisti c comunisti han¬ 
no posto sul tappeto 

Di esse, infatti, non si han¬ 
no ancora indicazioni preci¬ 
se. I socialisti lasciano capire 
che avrebbero ottenuto assi¬ 
curazioni circa una soluzione 
positiva del « casus belli », 
quello della chiusura del gior¬ 
nale RepubUca che ha costi¬ 
tuito il detonatore delia crisi. 
Per U resto ribadiscono di 
voler mantenere per ora le 
loro posizioni: non parteci- 
ipazione alle sedute del gover¬ 
no fino a quando il giornale 
oh© riflette le loro opinioni 
non riprenda ad uscire con 
la stessa direzione e il me¬ 
desimo orientamento e non 
cessi quella che essi riten¬ 
gono una discriminazione a 
loro danno a livello della vita 
politica, della Informazione e 
della presenza nell’apparato 
statale e amministrativo e 
noi sindacato, dove, afferma¬ 
no, l comunisti avrebbero un 
predominio che non riflette¬ 
rebbe la loro effettiva influen¬ 
za elettorale 

Soares, tuttavia, è partito 
per la Francia affermando 
Ohe « non uscirà necessaria- 


mente dal governo » « Stia¬ 
mo negoziando — ha detto 
lasciando Lisbona e lo ha ri¬ 
petuto giungendo in Francia 
— per restare nel governo 
Abbiamo passato in rassegna 
davanti alla leadership mili¬ 
tare tutti i problemi politici, 
economici e sociali che si pon¬ 
gono in Portogallo. Stiamo ne¬ 
goziando .sulla base del patto 
che abbiamo firmato con il 
Movimento delle forze arma¬ 
te perche il pluralismo sia 
assicurato a tutti i livelli del¬ 
la vita politica. Ora aspettia¬ 
mo una risposta del consiglio 
della rivoluzione », col quale, 
a quanto si sa, vi saranno 
ulteriori contatti nei prossimi 
giorni. 

Il ministro socialista della 
giustizia, leader dell’ala de¬ 
stra del partito socialista Sai- 
godo Zenha è stato anche più 
esplicito nel cercare di smor¬ 
zare l toni della arroventata 
polemica dei giorni scorai che 
aveva indotto i militari a de¬ 
finire le reazioni del Partito 
socialista « un litigio sfrutta¬ 
to all’interno e all’estero per 
denigrare il nostro paese » 
« Crisi’ Non c’e una crisi — ci 
ha detto Zenha oggi quando 
lo abbiamo avvicinato in un 
intervallo di una riunione dei 
deputati socialisti tenutasi in 
un grande albergo dì Lisbo¬ 
na —, questa non è forse la 
parola giusta Ci sono dei pro¬ 
blemi. . La vita reale suscita 
sempre del problemi: c'è un 
patto tra l partiti e il Movi¬ 


mento delle forze armate, noi 
sosteniamo il rispetto del pat¬ 
to sottoscritto. Il problema di 
Repubblica è un fatto di li¬ 
bertà di stampa. Si, è vero 
che SoaTes ha parlato di dit¬ 
tatura comunista, ma la dit¬ 
tatura è Impraticabile in Por¬ 
togallo oggi.. Pensiamo che 
la situazione sarà risolta nel 
prossimi giorni. La riunione 
di ieri è stata molto Interes¬ 
sante e amichevole ». 

Per i comunisti è stato il 
membro della direzione del 
partito Octavlo Pato ad espri¬ 
mersi sul tenore dell’Incontro 
avuto con 1 leaders del con¬ 
siglio della rivoluzione. Ha 
confermato che il Partito co¬ 
munista resta dell’opinione 
che « l’attuale crisi politica è 
stata provocata dal PS » e 
che 1 comunisti « hanno ma¬ 
nifestato ai militari il desi¬ 
derio di trovale una soluzio¬ 
ne giusta che permetta di pro¬ 
seguire nel processo rivoluzio¬ 
nario con l’obblettivo di con¬ 
solidare il regime democrati¬ 
co portoghese sul cammino di 
una società socialista e nel 
quale tutte le misure relative 
alla stabilità della vita eco¬ 
nomica e finanziarla del pae¬ 
se assumano una importanza 
particolare » 

Anche ì comunisti «spera¬ 
no di incontrarsi di nuovo » 
con la leadership militare 
« per continuare lo .scambio 
di opinioni iniziato ieri » SI 
tratta quindi, di attendere. 


Ma, se lo scontro tra socia¬ 
listi e militari sembra per ora 
smussato dalle dichiarazioni 
di Soares e di Zenha. altret¬ 
tanto non si può dire della 
polemica tra Partito socialista 
e Partito comunista che oggi 
deve registrare un nuovo ele¬ 
mento di durezza in un comu¬ 
nicato della segreteria gene¬ 
rale del Partito socialista, 11 
quale, rispondendo a quello co¬ 
munista di Ieri, riprende tut¬ 
te le pesanti accuse che Soa¬ 
res aveva avanzato nel con- 
lrontt del comunisti qualche 
giorno la. 

In pratica il comunicato ac¬ 
cusa nuovamente i comunisti 
di « voler tappare la bocca ad 
una sostanziale maggioranza 
del popolo portoghese» e di 
essere contro il « pluripartiti¬ 
smo », e afferma che « nessu¬ 
no ha dato mandato al Par¬ 
tito comunista di avocarsi il 
diritto di guida nel processo 
rivoluzionarlo o di portavoce 
e.sclusivo della volontà popo¬ 
lare » 

I socialisti si mostrano par 
tlcolarmente Irritati per il fat¬ 
to che il Partito comunista, 
nel suo comunicato di ieri, 
affermava « che l'azione del 
socialisti in questi ultimi gior¬ 
ni può essere classificata co¬ 
me una vasta e isterica ozio 
ne contro il processo demo 
cratico » capace « di servire 
e animare le forze della rea¬ 
zione ». 

In effetti, tuttavia, .secondo 
molti osservatori, il mutamen¬ 


Legge marziale in Angola 


ABIDJAN, 24. 

Jose Eduardo, capo de.la 
dclcuailone dei Movimento 
popolare dt liberazione della 
Angola (MPLA) che compie 
una missione Informativa In 
varie capitali africane, dove 
è già stato ricevuto dal pre¬ 
sidenti Senghor (Senegal) e 
Houphouct-Bolgny (Costa d'A- 
vorlo), ha contermato alla 
stampa U degradarsi della si¬ 
tuazione Interna dell'Angola 
dopo gli ultimi scontri tra mi¬ 
litanti del « MPLA » e del 
« FLNA », che hanno provoca¬ 
to la morte di cinquecento ci¬ 
vili. 

Il panico è dilagato fra 1 
bianchi del sobborghi popola¬ 
ri di Luanda, molti del quali 
hanno abbandonato terroriz¬ 
zati le proprie case e sono 
stati alloggiati nelle scuole 
del centro. Oltre 30 000 por¬ 


toghesi — ha precisato 11 por- I le vendette politiche e priva 


tavoce di Agostlnho Neto — 
hanno chiesto 11 rimpatrio e 
1300 bono già partiti In aereo 
per Lisbona. Agostlnho Neto 
ha lanciato un appel.o agli 
europei residenti In Angola 
affinchè non lascino 11 paese 
Per tentare di ristabilire lo 
ordine pubblico e calmare le 
apprensioni della popolazione, 
Inerme, le autorità militari 
portoghesi, con 1! consenso del 
governo provvisorio, formato 
dal rappresentanti del tre mo¬ 
vimenti di liberazione, hanno 
virtualmente sottoposto l'An¬ 
gola alla legge marziale. L'e¬ 
sercito portoghese ha assunto 
11 controllo totale della situa¬ 
zione. Le autorità hanno ordi¬ 
nato 11 disarmo di tutti 1 civi¬ 
li, 11 divieto per chlccehsla 
di circolare armato In città, 
la cessazione Immediata det¬ 


te e hanno avvertito che In 
futuro 1 delitti di cui sopra 
saranno giudicati e puniti dal 
tribunali militari «anche se 
compiuti da appartenenti al 
movimenti di liberazione». 
Entro 11 prossimo novem¬ 
bre. data fissata per l'acces¬ 
so dell’Angola all’Indipenden¬ 
za, si vorrebbe formare un 
esercito nazionale angolano 
• • • 

LISBONA, 24. 

Radio Luanda, ascoltata In 
diretta attraverso la radio 
portoghese, ha annunciato che 
migliala di lavoratori angola¬ 
ni In sciopero generale han¬ 
no partecipato a una manife¬ 
stazione contro l’alto commis¬ 
sario portoghese, generale Sil¬ 
va Cardoso, accusato di esse¬ 
re « un reazionario maschera¬ 
to da neutrale ». 


to di tono del socialisti all'In¬ 
domani dell'incontro con l’uf¬ 
ficio politico del Consiglio 
della rivoluziono, sembra ac¬ 
creditare un ripensamento di 
questi ultimi almeno sul mo¬ 
do di affrontare 1 problemi 
che essi hanno ritenuto di do¬ 
ver porre sul tappeto dopo 
11 caso RepubUca. Resta 11 
fatto che, negli ambienti del 
Movimento delle forze arma¬ 
te, questo riesplodere della 
polemica socialisti-comunisti 
potrebbe rafforzare le tesi di 
coloro che — come scrive oggi 
tutta la stampa portoghese — 
non accettano che un solo 
partito o più partiti si con¬ 
siderino come soli intermedia¬ 
ri del rapporto politico, so¬ 
ciale, culturale fra 11 popolo 
e 11 Movimento delle forze 
armate ». 

E' questa la tesi sostenuta 
anche dal Consiglio della ri¬ 
voluzione nel suo documento 
reso noto Ieri, 11 quale, pur 
ribadendo l'invito alla ricer¬ 
ca di un punto di Incontro 
e di concordia unitaria tra 1 
partiti della coalizione e so¬ 
prattutto tra PC e PS (anche 
se non esplicitamente nomi¬ 
nati), non è alleno da severe 
critiche per quella che chia¬ 
ma la « lotta interpartitica ». 

E' questo uno del temi chia¬ 
ve all’ordine del giorno del¬ 
l'assemblea del Movimento 
delle forze armate che si riu¬ 
nisce nuovamente lunedi « per 
esaminare 1 risultati degli In¬ 
contri tra il Partito socialista 
e 11 Partito comunista con l'uf¬ 
ficio politico del Consiglio del¬ 
la rivoluzione, le prospettive 
della evoluzione politica e 11 
consolidamento deU’allennza 
popolo-MFA e quindi del col- 
legamento tra le strutture 
del movimento militare 


to la Francia ad anticipare 
questo passo o gli Stati Uni¬ 
ti a ritardarlo? Sulla risposta 
non vi possono essere dubbi. 
Nel marzo del 1966 la Francia 
anunclò la sua decisione di 
uscire dalla organizzazione 
militare Integrata del Patto 
atlantico, decisione che dove¬ 
va diventare esecutiva nel gen¬ 
naio dell'anno seguente e che 
fu suggerita dalla esigenza di 
evitare che le forze armate 
francesi venissero trascinate 
In un conflitto per Interessi 
estranei. Sei anni dopo, nel 
1973, In occasione della guer¬ 
ra del Kippur, la Germania di 
Bonn, vale a dire 11 più atlan¬ 
tico del paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale, senza uscire dalla 
organizzazione militare Inte¬ 
grata e senza lontanamente 
minacciare un gesto di que¬ 
sta natura, poneva di fatto lo 
stesso problema, vietando a- 
gli americani l'uso delle basi 
tedesche per trasferire mate¬ 
riale militare nello Stato di : 
Israele E’ venuta poi la deci¬ 
sione della Grecia, e, più tar- . 
di, le condizioni poste dalla 1 
Spagna per un verso e dal Por¬ 
togallo per un altro, per l’utl- I 
llzzazlone delle basi buI loro 
territorio. 

E 1 settembre 1966, De Gaul¬ 
le, In un famoso discorso pro¬ 
nunciato a Phnom Penh, af¬ 
fermò il carattere nazionale 
del conflitto nel Vietnam con¬ 
dannando con decisione l’Inter¬ 
vento americano e ammonen¬ 
do gli Stati Uniti sulle conse¬ 
guenze che si sarebbero avu¬ 
te. La reazione di Washington 
fu violenta. E tuttavia, otto 
anni dopo, l’America ha dovu¬ 
to ritirarsi dal Vietnam nel¬ 
le condizioni a tutti note, men- 
tra 1 paesi dell’Europa occi¬ 
dentale rifiutavano ogni soste¬ 
gno politico alla strategia di 
Washington nella penisola in 
doclnese . 

Ma veniamo a fatti più re¬ 
centi Per 1 primi di giugno 
è annunciata la visita ufficia¬ 
le del presidente portoghese 
Costa Gomcs a Parigi. Come 
non riconoscere alla Francia 
11 merito di essere stato 11 pri¬ 
mo paese d'occidente a porge¬ 
re la mano al nuovo regime 
di Lisbona? Karamanlls è sta¬ 
to qui da poco. E nessuno 
contesta che Parigi abbia so¬ 
stenuto e sostenga la Grecia 
nel suo difficile negoziato con 
gli Stati Uniti esprimendo al 
tempo stesso serie preoccupa¬ 
zioni per la situazione che si 
sta creando nel mare Egeo. 
Ancora: 1 francesi sono stati 
1 primi, tra tutti 1 paesi occi¬ 
dentali. a dare credito alla Li¬ 
bia. Ciò può piacere o non 
piacere. Ma sta di fatto che 
la Libia è una componente 
Importante della nuova realtà 
mediterranea. Altro fatto: Il 
ministro degli esteri francese 
è stato 11 primo, tra tutti 1 
ministri del grandi paesi atlan¬ 
tici, a Incontrare ufficialmen¬ 
te il leader della resistenza pa¬ 
lestinese, Arafat. E anche In 
questo caso, come in tutti 1 
precedenti, la politica estera 
della Francia non è stata di¬ 
retta contro gli Stati Uniti, ma 
dettata dall’ottica nazionale 
francese e diretta ad anticipa¬ 
re conclusioni cui gli Stati U- 
nitl, e gli altri paesi d’occiden¬ 
te, saranno presto o tardi co¬ 
stretti a pervenire. Nella trat¬ 
tativa con 1 paesi produttori 
di petrolio, Infine, la Francia 
| ha compreso l’esigenza avan¬ 
zata dagli algerini e dagli al¬ 
tri di abbinare la discussione 
sul prezzo del petrolio a quel¬ 
la sul prezzo delle altre mate¬ 
rie prime. Gli occidentali, a 
cominciare dagli Stati Uniti, 
non ancora. 

Queste, dunque, alcune tra 
le luci Incontestabili della po¬ 
litica « atlantica» e non atlan¬ 
tica della Francia di Ieri e di 
oggi. Ma vi sono anche om¬ 
bre La più massiccia e che 
a tutte queste azioni dettate 
sul plano dell’iniziativa politi¬ 
ca dall’ottica nazionale, non 
ha corrisposto una difesa ade¬ 
guata dalla indipendenza del¬ 
la Francia sul terreno econo¬ 
mico. Quando, Infatti, si van¬ 
no a fare 1 conti sulla pene¬ 
trazione del capitale america¬ 
no In P’rancla, si resta sbalor¬ 
diti dalla forza dell'Ipoteca che 
le multinazionali, che fanno 
capo a Washington, hanno ac¬ 
ceso su questo paese, condi¬ 
zionandone l'azione In tutti 1 
campi L'ultimo episodio è cla¬ 
moroso, la decisione del go¬ 
verno francese di legarsi, nel 
settore dell’elettronica, assai 
più che nel passato agli Sta¬ 
ti Uniti, Induce alcuni com¬ 
mentatori politici a parlare 
di un vero e proprio « vas¬ 
sallaggio economico » della 
Francia. Come attribuire dun¬ 
que. In queste condizioni, va¬ 
lore esemplare all’azione in¬ 
ternazionale di Parigi? La di¬ 
scussione e aperta sulla gran¬ 
de stampa francese, anche a 
causa delle prospettive assai 
inquietanti della economia a- 
merlcana. SI parla di un tas¬ 
so di disoccupazione che avreb¬ 
be ormai raggiunto non 11 no¬ 
ve, ma addirittura 11 dodici 
per cento della mano d'opera 
attiva negli Stati Uniti, con 
punte del quaranta per cen- 
i to nel settore dell'edilizia. Se 


qU SoiccMo° 1 sul "'tappeto due ì umi tBle situazione anticipa, 
roposte che cl pare caratte- come si teme, una espiralo- 


proposte che cl pare 
rizzino li punto In cui 6 giun¬ 
to li dibattito sulle strutture 
che 1 militari sembrano voler 
Indicare per 11 futuro del pro¬ 
cesso rivoluzionarlo portoghe¬ 
se 1 la creazione di consigli ri¬ 
voluzionari del lavoratori, sol¬ 
dati c marinai, oppure la co¬ 
stituzione di comitati di dife¬ 
sa della rivoluzione su modelli 
che riecheggiano in qualche 
modo l'esperienza cubana. En¬ 
trambe queste proposte do¬ 
vrebbero, ad avviso dei mili¬ 
tari o almeno di buona parte 
di essi, contribuire alla crea¬ 
zione di organismi che In pra¬ 
tica stabilirebbero un rappor¬ 
to diretto tra forze armate e 
masse popolari,‘senza l'inter¬ 
mediazione del partiti. 

Franco Fabiani 


scere che quanto più tem¬ 
po passa più la possiti* lltà di 
una efficace difesa degli inte¬ 
ressi europei diventa difficile 
Vista da questo angolo visua¬ 
le. la decisione dì Giscard 
d’Estaing di andare e al tem¬ 
po stesso di non andare al 
vertice di Bruxelles, si presta 
a più di una critica. Il presi¬ 
dente francese, come si sa, 
ha deciso di accettare l’invi¬ 
to di re Baldovino del Bel¬ 
gio ad una cena offerta in o- 
nore di Ford e degli altri capi 
di Stato o di governo presen¬ 
ti a Bruxelles. Ma ha anche 
deciso di non partecipare alla 
riunione del Consiglio atlanti¬ 
co, delegandovi il ministro de¬ 
gli esteri. Giscard parlerà a 
Ford a tavola ma non nella 


aula dei lavori del Consiglio 
Atlantico. Proprio qui. Invece, 
la voce del presidente della 
Repubblica francese sarebbe 
stata necessaria. Primo, per 
sostenere la posizione di pae 
.si come la Grecia e <1 Porto 
gallo, impegnati in una diffi¬ 
cile trattativa con gli Stati 
Uniti e per cercare di impo¬ 
stare un discorso realistico 
sulla necessità di rivedere i 
criteri che hanno finora gui 
dato l’integrazione militare in 
campo atlantico; secondo, per 
fare un discorso europeo ba¬ 
sato sulla necessità di manda¬ 
re avanti il processo unitario 
per uscire dal vassallaggio 
economico, politico e mi¬ 
litare 

Ma, nonostante questa nuo¬ 


va ombra, rimane tuttavia il 
fatto che polit.camente la 
Francia è il mese che e andato 
piu lontano in una corretta 
impostazione del rapporti con 
gli Stati Uniti Se altri, tra 1 
« grandi » europei — Italia 
compresa — avessero fatto 
proprie le due costanti della 
politica francese, oggi l’Euro¬ 
pa a nove, e non solo quel¬ 
la a nove, sarebbe in una po¬ 
sizione assai migliore per af¬ 
frontare su basi nuove il dlf* 
ficUe problema delle relazio¬ 
ni con Washington nell'epoca 
del dopo Vietnam e di una cri¬ 
si economica che ancora tuia 
volta l’America tenderà a sca¬ 
ricare sulla parte occidentale 
del vecchio continente. 

Alberto Jacoviello 


Secondo informazioni della Commissione Rockefeller 

Piano di Washington nel ’62 
per uccidere Fidel Castro 

Allora era presidente Kennedy — Parteciparono alla riunione per il pro¬ 
getto di « eliminazione », McNamara, Rusk e i principali dirigenti USA 


nc simile a quella del 1929, 
quali potranno essere le con¬ 
seguenze nei paesi dell’Eu¬ 
ropa occ 1 dentale, e In Francia 
in particolare, dove il nume¬ 
ro dei disoccupati ha raggiun¬ 
to un milione di unità lavo¬ 
rative? Ecco l’accusa che vie¬ 
ne oggi mossa ai gruppi di¬ 
rigenti francesi gollisti e post¬ 
gollisti. E non è senza fonda¬ 
mento La difesa, da questa 
parte, è in sostanza una so¬ 
la se l’assieme dell’Europa 
a nove avesse compreso a tem¬ 
po il pericolo e avesse agi¬ 
to in conseguenza oggi sarem¬ 
mo in una situazione diversa 
E’ troppo tardi, adesso, per 
riprendere il discorso eu¬ 
ropeo Molti lo temono Al¬ 
tri sono meno sfiduciati. Ma 
tutti finiscono con il rlcono- 


WASHINGTON, 24 
Esistono documenti dell'at¬ 
tività di governo all’epoca del 
Presidente John Kennedy i 
quali attestano che, a livello 
degli organi di decisione del¬ 
l’amministrazione, venne con¬ 
siderata e discussa l’ipotesi di 
organizzare un attentato alla 
vita del primo ministro cuba¬ 
no Fidel Castro. 

La notizia giunge da fon¬ 
ti autorevoli della «Commis¬ 
sione Rockefeller». organismo 
nominato dal Presidente Ford 
per indagare sulla attività del¬ 
la CIA. 

La riunione nella quale ven¬ 
ne esaminato il progetto di 
« eliminazione », secondo la 
parola usata nel documento, 
del dirigente della rivoluzio¬ 
ne cubana, avvenne 11 10 ago¬ 
sto ’02. Ad essa parteciparono 
il ministro alla Difesa. McNa¬ 
mara. il Segretario di stato. 
Rusk, il direttore della CIA, 
McCone, il consigliere del Pre¬ 
sidente per le questioni della 
Sicurezza nazionale, Bundy. 
Essi appartenevano a un co¬ 
mitato chiomato «gruppo spe¬ 
ciale», noto anche, In codice, 
col nome di «mangusta» Se¬ 
condo le minute della riunio¬ 
ne (verbale provvisorio), la 
«soluzione» dell’attentato con¬ 
tro Fidel Castro venne «scar¬ 
tata». Non in modo definiti¬ 
vo, tuttavia, visto che, due 
giorni dopo, un promemoria 
in merito venne redatto daJ 
generale McNamara. Nel pro¬ 
memoria si chiedeva alla CIA 
d) mettere allo studio «proget¬ 
ti» contro Fidel Castro che 
potevano giungere fino all’as¬ 
sassinio o al colpo di Stato. 
L'Informazione trapelata dal¬ 
la Commissione Rockefeller 
getta una luce nuova, e sini¬ 
stra, sull’amministrazione 
Kennedv e conferma, una vol¬ 
ta di più, che le attività del¬ 
la CIA, anche le più segrete 
e vergognose, sono sottoposte 
al controllo e alla decisione 
degli organi politici respomsa 
bill di governo. 

I preparativi per uccidere 
Castro non sono, del resto, un 
fatto isolato. In. rete televi¬ 
siva americana NBC ha an¬ 
nunciato oggi che numerosi 
ex agenti della CIA hanno di¬ 
chiarato che il massimo or¬ 
ganismo spionistico USA ha 
ordinato centinaia di omici¬ 
di Non soltanto di capi di 
Stato o di governo ma an¬ 
che di stranieri noti per le 
loro Idee di sinistra e di traf. 
ricanti di droga. La NBC ha 
inoltre Informato che Colbv, 
attuale capo della CIA, ha am¬ 
messo che nel caso del «pro¬ 
getto Castro» erano stati re¬ 
clutati gangsters e mafiosi per 
assassinare 11 primo ministro 
cubano, ma che quel complot¬ 
to falli. Secondo 11 giornale 
«Minneapolis Tribune», il di¬ 
rettore della CIA ha precisa¬ 
to di fronte siila Commissio¬ 
ne Rockefeller e a una specia¬ 
le commissione del Senato 
che ai gangsters e mafiosi 
Giancana e Roseli i vennero 
fornite capsule contenenti ve¬ 
leno da versare nel cibo del 
prjmo ministro cubano. E quo¬ 
tidiano di Minneapolis sotto- 
linea che è la prima volta 
che un responsabile della CIA 
riconosce ufficialmente che 
tale organismo ha superato la 
fase del complotto c che è sta 
to realmente implicato in un 
tentativo di assassinio contro 
Fidel Castro 

Colby è stato, d'altra parte 
protagonista di altra impres¬ 
sionante ammissione sull'atti¬ 
vità delle organizzazioni di 
spionaggio e terrorismo del go¬ 
verno degli Stati Uniti. Depo¬ 
nendo sotto giuramento di 
fionte a una commissione del 
Senato il direttore della CIA 
lia cercato di difendersi dalle 
accuse per 11 cosiddetto «pro¬ 
gramma Phoenix» Si tratta 
dell’organizzazione di un mas¬ 
sacro di patrioti vietnamiti e 
loro amici o anche di perso¬ 
ne In nessun modo implica¬ 
te nell’attività di resistenza 
Colbv ha ammesso che dieci 
ne di migliaia di «so.spetti 
vietcong» sono .stati illegal 
mente sequestrati, molti di es¬ 
si torturati e circa vent'mila 
assassinati. Un testimone chla 
mato di ironie alla commissio¬ 
ne ha detto che Colbv era al 
corrente del largo rlcor.so al 
rapimento e alla tortura. A 
questo proposito ha racconta¬ 
to che alcuni «sospetti viet¬ 


cong» vennero gettati dagli 
elicotteri per costringerli a 
parlare. 

Attività segrete di provoca¬ 
zione del FBI (la polizia fe¬ 
derale) sono state rivelate dal 
ministro della Giustizia Ed¬ 
ward Levi Sono stati scoper¬ 
ti cinque piani del FBI con 


txo gruppi americani, tra cui 
il Partito comunista degli 
USA. e contro gTuppi stranie¬ 
ri. Fra questi era compreso 
un piano che prevedeva l’uso 
dì criminali comuni nelle azio¬ 
ni repressive e di provocazio- 
ne condotte dal FBI contro 1 
comunisti desi Stati Uniti 


Grave episodio di violenza presso Bilbao 

Giovane basco ucciso 
da una guardia civile 


MADRID, 24 

Un giovane di 19 anni, lo 
studente Luis Arriola, è sta 
to ucciso da una guardia ci¬ 
vile davanti alla caserma di 
Ondarroa (Bilbao). Secondo 
fonti attendibili, 11 giovane 
passava davanti alla caserma 
Insieme con alcuni compagni, 
dopo una festa di fine corso, 
e cantava cantoni basche, 
considerate « sovversive » dal 
regime franchista. Una sen¬ 
tinella gli ha sparato ucci¬ 
dendolo. 

Le autorità hanno tentato 
di giustificare l’accaduto con 
una versione palesemente bu¬ 
giarda. Il giovane — hanno 


detto era ubriaco ed ha in¬ 
fastidito e urtato la sentinel¬ 
la. facendola cadere Nella 
caduta, dall’arma che la 
guardia civile Imbracciava à 
partrlto « accidentalmente » 
un colpo mortale 
Due condanne a morte so¬ 
no state chieste dal PM di 
un tribunale militare per 
Josè Antonio Garmcdla Artola 
e Angel Otaegui Echevarrla. 
accusati di essere membri 
dell’ETTA e di aver ucciso una 
guardia civile. Membri del 
clero hanno lanciato un ap¬ 
pello « a tutto 11 mondo » con¬ 
tro « nuove condanne a 
morte » 


In discussione la politica agraria del regime 

Bordaberry cerca l'accordo 
con i militari «populisti» 


MONTEVIDEO. 24 
Un nuovo tentativo per sana¬ 
re il conflitto sorto nei giorni 
scorsi tra il presidente Uru¬ 
guay ano Juan Maria Bordaber¬ 
ry ed alcuni settori delle forze 
armate è stato compiuto la notte 
scorsa quando, nel corso di una 
riunione durata alcune ore, quat¬ 
tro alti esponenti miiitan tra cui 
i generali Raimundez, vice pre¬ 
sidente della Banca di Stato e 
Mendez, comandante della scuo¬ 


io Stato si sarebbe r,fiutato di 
reintegrare il funzionario 
La crisi che rende evidenti !• 
interne contraddizioni del regi¬ 
me avviene mentre la repres¬ 
sione non accenna a diminuire 
Eccone alcuni esempi. La sede 
della Federazione nazionale dei 
professori di scuola media e sta¬ 
ta invasa dalla polizia e chiusa, 
numerosi docenti sono stati ar¬ 
ie stati Dirigenti sindacali, spe¬ 
cialmente dei ferrovieri e dell'in- 
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la militare, hanno consegnato al dustria della carne, sono stati 
1 torturati. Sono m prigione ìm- 
l>ortanti dirigenti comunisti, co¬ 
me Jaime Perez (da oltre rw 
mesi) e Jorge Mazzarovich, 
membro del Comitato esecutivo, 
del Partito, il gen. Victor La- 
candro, e altn numerosi pa¬ 
trioti. 

Si nutrono vive preoccupazioni 
sulla sorte di Ruben Correa, ar¬ 
chitetto. e Otto Radicciom San- 
chef, funzionano, arrestati ri¬ 
spettivamente il 24 e 25 febbraio 
Da \cnh giorni non si sa più 
nulla di loro. Si tome che siano 
stati torturati e gravemente fe¬ 
riti 

La solidar.eta internazionale 
ha già contribuito ad ottenere la 
liberazione del gen. Seregni, pre¬ 
ndente del Fronte ampio, e * 
Rodnev Arismeiri, primo segre¬ 
tario del PCU. I partiti antifa¬ 
scisti urugua>am esortano Topi- 
mone pubblica italiana a inter¬ 
venire presso le autorità di Mori- 
lev ideo per sollecitare la scar¬ 
cerazione di tutti i prigionieri 
politici. 


capo dello stato un documento 
nel quale ribadiscono le loro ri¬ 
chieste già avanzate nei giorni 
scorsi. 

Queste consistono nell'attuazio 
ne di una nuova politica agraria 
chiesta dagli esponenti della ten¬ 
denza « populista » dell’esercito, 
i quali accusano Bordaberry di 
favorire ì grandi latifondisti a 
danno dei piccoli proprietari, c 
nella reintegrazione del presi¬ 
dente ad interim delTIstituto na¬ 
zionale della carne, Eduardo 
Pejle. destituito lunedì scorso dal 
ministro del'l*agricoltura su or¬ 
dine di Bordaberrv. 

Pelle, infatti, nei giorni scorsi 
aveva dato la precedenza nelle 
procedure di commercializzazio¬ 
ne del bestiame ai piccoli e 
medi proprietari a detrimento 
degli interessi dei grand) pro¬ 
prietari uno de) puah è lo stes¬ 
so presidente Bordaberry 

Sulla riunione di icn sera nul¬ 
la è trapelato Tuttavia, socon 
do fonti informate, il Capo de’- 
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